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Il mondo e l'Italia ricordano 
un grande del dopoguerra 

L'eredità 
di Willy Brandt 

QIORQIO NAPOLITANO 

S compare, con Willy Brandt, la personalità più 
altamente rappresentativa del socialismo de
mocratico nel periodo successivo alla secon
da guerra mondiale. La personalità più forte e 

_ _ . . _ completa, per linearità e coerenza di posizio
ni, per ricchezza di esperienze e di contributi 

innovativi. È stato un simbolo della resistenza al nazi
smo, e della volontà di riscatto democratico del popolo 
tedesco: l'immagine di Willy Brandt cancelliere della 
Germania federale che si inginocchia a Varsavia dinanzi 
al monumento agli eroi e alle vittime de! ghetto - da 
combattente antinazista che assume su di sé il peso delle 
colpe storiche della Germania hitleriana - resta tra le più 
nobili testimonianze della coscienza democratica euro
pea di questo secolo, È stato un avversario intransigente 
dell'Ideologia comunista, dello stalinismo, della politica 
di forza culminata a Berlino - mentre ne era borgomastro 
- nella brutale erezione del muro. Ma è stato nello stesso 
tempo l 'uomo della Ostpolitik, della ricerca di ogni possi
bile varco per la distensione, il dialogo, la pace. 

Ha incarnato la nuova funzione e maturità della social
democrazia come forza di governo. Ma ha saputo anche 
essere portatore di istanze ideali e di prospettive politi
che più avanzate, di sforzi coraggiosi di nflessione critica 
e di revisione (basti ricordarne le conversazioni e il car
teggio con Olof Palme e Bruno Kreìskv a metà degli anni 
70) . 

E tutte queste sue esperienze e sensibilità sono conflui
te, approfondendosi e tr.iduccndosi in nuovi preziosi svi
luppi, nell'esercizio - a partite dal 1976 - d e l ruolo di pre
sidente dell'Internazionale socialista. Il superamento del 
retaggio negativo dell'eurocentrismo, l'assunzione piena 
e concreta della problematica dei rapporti Nord-Sud, re
stano una svolta decisiva nella storia dell'Internazionale 
socialista, accompagnandosi e conferendo limpidezza, 
dando respiro alla scelta di un crescente sostegno al pro
cesso di integrazione nell'Europa dei Dodici. 

D a presidente dell'Internazionale socialista, 
Willy Brandt ha saputo guardare con grande 
attenzione e apertura a ogni positiva evolu
zione in seno al movimento comunista. Ma 

• _ * _ _ già da anni più lontani egli aveva colto la ric-
c h'V7n e "ììrcnlnrità del fenomeno Stòrico, 

politico, culturale rappresentate» dui i\jt Tia il 19G7 e il 
1969, aveva dapprima stabilito contatti indiretti, attraver
so Leo Bauer, con Luigi Longo, e favorito quindi incontri 
tra esponenti della Spd e del Pei che diedero lougo a una 
feconda collaborazione sul tema della Ostpolitik. Venne
ro poi gli anni degli incontri diretti, personali con Enrico 
Berlinguer, a proposito dei quali Horst Ehmkc, uno dei 
dirigenti della Spd più vicini a Willy Brand, ha scritto pa
role assai belle per ricordarne l'intensità, la serietà, la ca
rica di effettivo reciproco ascolto. 

In anni più recenti, ho a mia volta incontrato ripetuta
mente Willy Brandt, anche in compagnia di Alessandro 
Natta e quindi di Achille Occhetto, come segretari del 
Pei. Non posso dimenticare, soprattutto, il lungo collo
quio che ebbi con luì, da solo e riservatamente, per por
gli il problema del possibile ingresso del Pei nell'Intema
zionale socialista. L'incontro era stato fissato da tempo, a 
Bonn, per un giorno che sarebbe diventato storico: il 9 
novembre del 1989. Parlammo del «lungo cammino» del 
Pei. ed egli mi disse del suo nspetto per il nostro impegno 
e travaglio, del suo rispetto per Enrico Berlinguer; discu
temmo della sinistra in Italia e in Occidente, e parlammo 
dell'Est, del moto di libertà che stava scuotendo la Ger
mania orientale e che suscitava in Willy Brandt la più 
grande emozione e speranza. Ci lasciammo dopo due 
ore, alle quattro del pomeriggio: poco dopo sarebbe 
giunta la notizia della caduta del muro, senza che nessu
no potesse prevederla, nemmeno Willy Brandt. Il nostro 
era stato un incontro sfiorato e superato dalla storia nella 
sua straordinaria accelerazione. Il giorno dopo il vecchio 
borgomastro di Berlino, uomo di libertà e di pace, era di
nanzi alla Porta di Brandeburgo, in mezzo a un mare di 
giovani. Le difficiliprove - per la Germania e per la sini
stra europea - seguite aile speranze, non cancellano il 
valore di quella presenza, ci fanno sentire ancor più pre
ziosa l'eredità di Willy Brandt 
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Giornata di respiro per l'economia: l'asta dei titoli ha successo e fa fallire l'appello della Lega 
Anche la lira e la Borsa riprendono fiato. Occhetto: forze potenti puntano allo sfascio 

I Bot beffano Bossi 
Scioperi contro Amato in tutte le città 
Diecimila a Milano, successo anche alla Fiat 

Manette a Longarini 
164 miliardi 

per lavori mai finiti 

L'accusa è falso e truffa ai danni dello Stato: 
impastando cemento, politica e burocrazia 
avrebbe intascato qualcosa come 164 miliardi 
di lire. L'accusato è Edoardo Longarini, il «pa
drone di Ancona». È finito in galera insieme a 6 
funzionari dello Stato. Ex rappresentante di 
olii, il «ragioniere» aveva creato un vero e pro
prio impero nelle Marche diventando amico di 
Forlani, di vescovi e prefetti. Nelle sue mani an
che tv (fra queste metà Odeon Tv, con Callisto 
Tanzi) e la catena editoriale delle Gazzette, 
che mise a disposizione dei suo amici politici, 
magari solo per una campagna elettorale. 
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L'appello di Bossi a boicottare i titoli di Stato viene 
sonoramente bocciato dai risparmiatori: la richiesta 
di Bot nella difficile asta di metà mese ha superato 
largamente l'offerta. Ieri per la lira e la Borsa è stata 
un'altra giornata di recupero. Sempre più in affan
no, invece, il governo: ieri mentre la Camera votava 
la prima fiducia un'ondata di scioperi spontanei 
con adesioni record ha attraversato mezza Italia. 

ALESSANDRO CALIANI GIOVANNI LACCABÓ 

• 1 L'appello di Bossi a boi
cottare i titoli del debito pub
blico viene sonoramente boc
ciato dai risparmiatori. l-*i do
manda di Boi, all'asta di metà 
mese, supera nettamente l'of
ferta. 28mila miliardi di titoli ri
chiesti, contro i 20mila immes
si sul mercato. A ruba trime
strali, semestrali ed annuali, 
nonostante il rendimento dei 
primi due sia in calo. Intanto al 
paesi' natale de! leader della 
Lesa, si comprano Bot e Ce! a 

tutto spiano V. in Lombardia la 
Canplo non avverte nessun «e'-
(etto Bossi» Ira i suoi clienti. Il 
presidente del Consiglio accu
sa i leghisti di essere «degli 
eversori* e di "favorire lo stra
niero». E la procura milanese 
ha dato incarico alla polizia di 
fare un'inchiesta preliminare 
per verificare il reato di turbati
va di mercato 

Ma la giornata 6 stata buona 
anche per la Lira che continua 
a tenere solto la quota 880 n-
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spetto al marco e un vento di 
euforia ha attraversato anche 
la Borsa (sgravata della tassa 
sui capi'al-gain). Ora tutti gli 
occhi sono puntati sulla finan
ziaria. Ma è proprio dal gover
no che sembrano giungere i 
segnali peggiori- ieri il primo 
dei quattro voli di fiducia ha 
mostrato che l'unico motivo 
per ncoirere al «diktat» è stato 
quello -ii provare a tenere la 
maggior mza. \a ha sottoli
neato Occhetto, aggiungendo: 
«Un'ope'azione che istiga alla 
sovversione» E se ne sono ac
corti i lavoratori- da loro Ama
lo ha ricevuto una sentita sfi
ducia in una ondata di scioperi 
spontanei che hanno visto una 
enorme partecipazione: dai 
tornila in piazza a Milano al 
blocco quasi totale di grandi 
reparti di Mirafion. Ma l'elenco 
e troppo lungo: e tra Ire giorni 
lo sciopero generale 
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Quella bambina cadu ta dal quar to p iano tra le brac
cia di tre uomini (tre operai , ha precisato c o n legitti
m o orgoglio di classe l'Unità...) ha ripetuto, pari pari, 
una meravigliosa scena di un film di FrancoisTruffaut, 
Gli anni in tasca. Anche 11, un b imbo piccolo e ignaro 
vola dal dec imo piano di un condomin ione triste, e at
terra illeso e ridente sopra un 'a iuola . 

Truffaut voleva dire, c redo , c h e i bambini sono in
vulnerabili, persino i bambini di genitori c o m e noi, 
persino in citta mostruose c o m e le nostre, trita-bambi
ni e trita-vecchi. Che i loro tempi e le loro visioni non 
ci appar tengono: sono t roppo leggeri, t roppo lumino
si per la nostra penombra . Per questo , a volte, un adul
to si trasforma in orco e li mangia. Oppure , co inè è ac
cadu to a Roma, li vede volare e li abbraccia . 

MICHELE SERRA 

Attacco delle truppe di Saddam. Prudenza negli Usa: «Stiamo trattando la liberazione» 

Blitz iracheno ai confini del Kuwait: 
sequestrato un tecnico americano 
Un tecnico americano, Chad Hall, ò stato arrestato, 
giovedì, dalla polizia militare irakena sull'incerto 
confine col Kuwait mentre era impegnato in 
un'opera di sminamento. Con lui sono stati presi 
due lavoratori pakistani ma sono stati prontamente 
rilasciati. In vista del nuovo viaggio degli ispettori 
dell'Orni si teme che l'incidente possa essere l'inizio 
di una nuova escalation. 

MASSIMO CAVALLINI TONI FONTANA 

• i Lo hanno preso in quella 
striscia di sabbia che marca 
l'incerto conline fa Kuwait e 
Irak. Alquanto pmdenli sono 
state, finora, le reazioni da par
te statunitense. Quel che si s.i e 
che il tecnico lavora per un'im
presa del Kentucky diretta
mente contrattata dal governo 
del Kuwait per disinfestare dal
le mine la zona di confine II 
Pentagono ha soltolinealo co
me la questione sia stata fin 
qui affrontata "esclusivamente» 
lungo i normali cariali diplo
matici Ma l'episodio sembra 

coincidere con l'approssimarsi 
d'un nuovo e duro confronto 
tra Saddam Hussein e la squa
dra di ispettori dell'Onu che tra 
qualche giorno arriverà a Ba
ghdad Si tratta dell'ispeziore 
più massiccia fin qui organiz
zata dalle Nazioni Unite E 
possibile, ora, che il rais di Ba
ghdad voglia cogliere l'occa
sione per rilanciare la sfida agli 
Usa'' I". che George Busti, sem
pre più in difficoltà sul fron:e 
interno, sia tentato di accettar
la'' 
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PETERSECCHIA 
Ambascia tore degli Stati Uniti 

I a Convenzione di Strasburgo non riconosce a Baral-
"«•—» dini, condannata negli Slati Uniti per delitti gravi, il 
diritto al trasferimento in Italia... la Convenzione prevede 
che, se entrambi i paesi sono d'accordo, un detenuto 
può essere trasferito nel suo paese d'origine per scontare 
la pena Tuttavia, ciascuno dei due paesi si può opporre 
al trasferimento... Perche, dunque, gli Stati Uniti hanno 
negato il trasferimento della Baraldini? La ragione princi
pale ò c h e in base ad uno studio delle leggi italiane forni
to dallo stesso governo italiano, la pena della Baraldini 
potrebbe essere notevolmente ridotta qualora facesse ri
torno in Italia... Ciò sarebbe assolutamente inaccettabile 
per gli Usa. 1 crimini di cui si e macchiata sono troppo 
gravi e le nostre responsabilità verso le vittime di quei cri
mini troppo grandi per consentire che questo avvenga...» 
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Una taglia sull'assassino 
del piccolo di Foligno 
fM-^H 

K ^ M ^ i r - V i ^ 

11 mensile diretto da 
Franco Nobile che 
propone ai movimenti 
ambientai isti e 
venaton un comune 
terreno di confronto 
per la corretta 
gestione delle risorse 
naturali 

Nelle Orerie Feltrinelli e UnMdU • L. VOI» 
o per abbonimento dlrettunente » Cina voatra per un inno 

a 1.90.000 (L 50.000 ««tenitore) 
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DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

M FOLIGNO (Perula) A Foli
gno e giunto ieri il direttore del 
servizio centrale della Crimi-
nalpol, Achille Serra, che diri
gerà l'inchiesta per cercare di 
assicurare il mostro alla giusti
zia. E come primo atto ha lan
ciato un appello, all'uomo che 
ha seviziato e ucciso il piccolo 
Simone Allegretti, di quattro 
anni e mezzo. «Siamo disposti 
- ha detto davanti alle teleca
mere - ad aiutarlo, e gli gran-
damo la massima discrezio
ne» La stessa discrezione - ha 
aggiunto - che sarà garantita a 
quanti daranno notizie utili al
l'arresto dell'assassino. Chi ha 
visto, sa o ha dei sospetti può 
chiamare 24 ore su 24 al nu
mero telefonico istituito dagli 
inquirenti 0742/353448 II mi
nistero dell'Interno ha istituito 
anche una ricompensa per chi 
fornirà notizie utili per la cattu
ra del mostro La «taglia» - ha 
precisato Serra - non è «quan
tificabile in quanto proporzio
nale all'aiuto fornito» 
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Quel giorno del '61 conobbi il Che 
• • 11 Guevara che ho co
nosciuto di persona smenti
va c lamorosamente il perso
naggio che in seguito la leg
genda ha circonfuso di 
un'aureola di mito e di glo
ria. L'incontro avvenne in 
una piccola sala di trasmis
sione della televisione di 
Stato, all'Avana. Pochissimi i 
presenti. Un solo giornalista 
l'inviato deW Unita e cioè io 
La data: 30 aprile 19G1. Mini
stro dell'Industria, ex gover
natore della Banca Centrale 
(aveva firmato con il suo so
prannome «el Che», le nuove 
banconote rivoluzionarie), 
Gucvara espose in un lungo 
rapporto quel poco che si 
sapeva delle ricchezze mi
nerarie dell'isola e delle pro
spettive di industrializzazio
ne. 

Non sembrava a suo agio 
nell'uniforme verde oliva 
Scriveva alla lavagna cifre e 
cifre con una bacchetta da 
maestro, indicava grafici e li 
illustrava con cura scrupolo
sa, quasi con pedanteria 
Nella sua voce pacata, nel 
suo spagnolo elegante pro
nunciato con il tipico accen

to di Buenos Aires, non c'era 
alcuna sfumatura retorica. 
Solo fatti e numeri, elencati 
senza enfasi. Kare le divaga
zioni ironiche. Accennando 
alla presenza (numerica
mente non ancora eccezio
nale) di tecnici provenienti 
da quello che allora si chia
mava il «campo socialista», 
disse a un certo punto con 
un pallido sorriso- «Stiamo 
cercando di farli sposare 
qui, perchè non se ne vada
no mai più». Poi, quasi ver
gognoso di quella battuta ri
prese a parlare di ferro, ni
chel, rame, zolfo, cromo, co
balto, manganese, con un 
tono di speranza nel futuro 
di Cuba, mitigato dalla pru
denza e forse anche da un 
intimo scetticismo 

Nell'aspetto, nel compor
tamento, nel linguaggio, 
Guevara sembrava l'esatto 
contrario del popolo di cui 
aveva sposato la causa. I cu
bani sono (o ,limono erano 
all 'epoca J esuberanti, estro
versi, incostanti Guevara •Ta 

ARMINIOSAVIOLI 

pacato, riservato, metodico, 
puntuale Destava, per que
sto, fra i suoi nuovi conna
zionali d'elezione, senti
menti contrastanti di .stupo
re, ammirazione ma anche 
dispetto Inoltre i cubani 
avevano ed hanno c o m e 
principale referente gli Stati 
Uniti, che odiano e a m a n o 
con eguale fervore ( h o co
nosciuto comunisti cubani 
che durante la seconda 
guerra mondiale si erano ar
ruolali nei tuarines per com
battere contro i giapponesi, 
il che non gli impediva di e s-
sere pronti a sparare sen/.a 
esitazione contri) i loro ex 
commilitoni, se avessero 
osato invadete Cuba) . Gue
vara invoco, argentino di 
buona famiglia, si era forma
to su libri europei, e il primo 
imperialismo che aveva co
nosciuto non era il norda
mericano, ma l'inglese. Nato 
e vissuto in una città dove 
molti si consideravano (e in 
parte erano davvero) «appe
na sbaicati dall'Kurop.i», 

Gucvara aveva conosciuto la 
terribile diversità dei dannati 
della terra sudamericani sol
tanto da adulto, durante il 
famoso viaggio in motoci
cletta attraverso il subconti-
ncntc. A folgorarlo, a deci
dere del suo destino di vita 
di lotta e di morte, era state 
(la rivelazione e sua) l'allu
cinante spettacolo degli in-
dios peruviani in fila davant 
a una sede sindacale, irrora
ti di Ddt c o m e bestiame. Co
me altri «ispanici» della sua 
i-lasse (media e colta) egl 
non sopportava quello che 
poveri, i diseredati, gli u m i 
Nati e offesi, accettavano 
con dolente pazienza, se 
non con stoicismo. Gucvara 
non aveva mai patito la fa 
me. Non era nato peone, me 
hidalgo. Come i nobili deca
bristi russi, non si ribellavi, 
persO, ma per gli altri. 

Il paragone con Don Chi 
sciolte è spontaneo. Manie 
re educate, linguaggio forbi
to, tono dimesso, modestia 
Ma, dielro quella maschera, 

quella «triste figura», un vul
cano di emozioni, slanci, 
passioni, una voglia di agire 
incontenibile. Che io stesso 
Gucvara fosse consapevole 
dell'intima identificazione 
con l'antieroe di Cervantes, 
lo prova la lettera di com
miato ai genitori: «Sento 
un'altra volta sotto i miei tal
loni gli zoccoli di Ronzinan
te, mi rimetto in cammino 
con il mio scudo al braccio... 
una volontà c h e ho lustrato 
con amore d'artista sosterrà 
due gambe molli e due pol
moni stanchi». 

Don Chisciotte fu lapidato 
dai galeotti di cui aveva ap
pena spezzato le catene. 
Guevara fu respinto, tradito 
e messo a morte da quegli 
stessi contadini (in poncho 
o in uniforme) che voleva 
emancipare . Che avesse 
sbagliato tutto, dal punto di 
vista politico, ò da tempo un 
facile luogo comune . E tutta
via, in questi tempi grigi di 
quotidiana meschinità, la
sciamo c h e a lmeno per un 
giorno la sua figura gigan
teggi ne! ricordo, nella no
stalgia. 

Baraldini in Italia? 
Io dico di no 

Spartizione 
tra serbi 
e croati 

Un accordo segreto 
per la spartizione 
della Bosnia sembra 
sia stato firmato tra i 
serbi e i croati. Que
sto mentre matura 
nella ex Jugoslavia 
un'altra svolta clamo
rosa: i croati abban
donano i musulmani 
e stabiliscono un rap
porto preferenziale 
con i serbi. Ci sareb
be già un'intesa per il 
cessate il fuoco. In
tanto il Consiglio di 
sicurezza dell'Onu ha 
deciso di chiudere gli 
spazi aerei della Bo
snia, con la esclusio
ne per i voli umanita
ri. La misura colpisce 
l'aviazione serba. 
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nOnità 
Giome le fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Caro Magri, 
il futuro è prossimo 

ni 

FABIO MUSSI 

L ucio Magri, su / Unità di ieri, ci invita ad una di
scussione aperts sul «governo di svolta». 1 toni 
sono distesi, non compaiono né accuse, né in
vettive, né sciabolate propagandistiche, si depo-

^ ^ ^ ^ ^ ne l'armamentario polemico di cui Rifondazio-
™ ^ ^ " " " ne comunista in questi mesi ha rivestito il suo 
rapporto col Pds, a rischio di raccogliere, piuttosto che l'ere
dita del Pei, quella di Democrazia proletana. L'interesse a di
scutere seriamente è comune, l'occasione dunque non va 
persa. Magn sa bene, e lo dice, che per una sinistra che si n-
spetti l'opposizione può essere una necessita e una scelta 
ma non un programma né un principio. Aggiunge poi che 

Sovemo di svolta» gli pare una pura frase, una metafora, 
ppure, sul piano concrete, una grande coalizione con la 

De, il Psi e il Pri. Esito inevitabile, qualora si immagini un al
tro governo nel futuro prossimo. Prospettato in un futuro più 
lontano, Invece, il «governo di svolta» diventa giusto e credi
bile: «La crisi italiana - scrive Magri - è ormai di tale livello 
che nei prossimi anni si porrà un problema generale di 
sbocco: a sinistra, o rovinosamente a destra». Dunque il di
lemma è questo: futuro prossimo o futuro più lontano. In
somma, la questione è di tempi. 

Certo, guardando la part ta - drammaticissima partita -
che è in corso, a voler stilare a bocce ferme il catalogo di av
versari ed alleati, amici e nemici, il gioco delle esclusioni, in 
cui anche Magri si esercita, e facile: il Pn di La Malfa è in pie
na deriva verso le leghe; lo scontro politico apertosi nel Psi è 
tutt'altro che concluso e deciso; la De si scuote lentissima 
dalla sua paralisi con una soluzione Martinazzoli di ancora 
incertissimo profilo. Le aggregazioni trasversali («a tema», 
per cosi dire) sono irte di contraddizioni e non possono da 
sole produrre una sufficiente massa politica di alternativa. 
Tra le forze dell'opposizione di sinistra, si potrebbe aggiun
sero, la più rilevante dopo il Pds. Rifondazione comunista, 
inora ha espresso prevalentemente una presenza di tipo 

tradizionalmente massimalistico Intanto monta l'onda di 
piena, in sostanza di destra, del leghismo, spinto senza dub
bio da un nodo di questioni reali (ma questo non ci conso
la: anche il fascismo non fu figlio solo degli agrari cattivi e 
dell'ideologia reazionaria). 

L'opposizione oggi c'è. Il governo Amato non ha incon
trato un Pds remissivo e benevolente. E c'è ora un movimen
to, una protesta sociale di massa, non priva di ambiguità, 
ma che esprime un potenziale democratico e di cambia
mento da non lasciar cadere, a cui bisogna offrire un nferi-
mento politico saldo. Siamo d'accordo su parecchie cose. 
Ma c'è un punto di discussione, che sottopongo a Magri: 
qual è il giudizio vero sulla crisi che ha investito l'Italia? Noi 
abbiamo parlato di una vera e propria «crisi di regime», di 
una tempesta che travolge contemporaneamente economia 
e Stato, che apre (ente sempre più profonde nella società e 
nelle istituzioni L'accelerazione è quotidiana. La democra
zia è a rischio. 

N on invoco l'emergenza per dichiarare buona 
qualunque soluzione politica. Non è questa la 
bussola da cui ci siamo fatti guidare in questi 
mesi, e che ci guida in questi giorni. Magri lo sa. 

^ ^ ^ ^ Ma non possiamo rimandare la ricérca di solu-
* ^ ^ " ^ " zloni democratiche - ricerca di soluzioni, lo sot
tolineo - ad una prospettivo lontana II terremoto scuote so
cietà e politica, soggetti sociali e partiti Dobbiamo o no svi
luppare subito l'iniziativa politica per tirare a sinistra uno 
schieramento più largo delle attuali, di minoranza, forma
zioni dell'opposizione parlamentare? E per favorire la crea-
7Ìonedi un nuovo tessuto democratico, più ampio della sini
stra, necessario a costituire le condizioni di un nuovo gover
no? 

Il punto è il programma. Il Pds ci ha lavorato: intomo alla 
questione morale, intorno alle questioni istituzionali ed elet
torali, intomo alla questione (che ha avuto un'acuta e per 
molti versi imprevista complicazione) dell'unificazione eu
ropea, intomo alle questioni economiche e finanziarie (si
no alla presentazione di una proposta organica di contro
manovra») . I risultati possono essere sottoposti a cntica, ed 
anche rigettati in tutto o in parte. Ma giro l'interrogativo a 
Magri: quale contributo si dà alla sinistra, di opposizione e di 
governo, se ci si tnneera in una posizione sostanzialmente 
conservatnee sui temi della riforma istituzionale ed elettora
le? Quale contributo si dà se si nsponde alla evidente crisi 
del processo di Maastricht da posizioni sostanzialmente an-
ticuropee e nazionalistiche, alla Pcf, per intenderci? Quale 
sinistra forte e credibile si costruisce, se la battaglia contro le 
iniquità della manovra economica del governo non si ac
compagna ad una proposta posisiva, per fermare il declino 
economico e finanziario del paese, cambiando struttural
mente bilancio dello Stato e politica economica? 

Insomma, la divisione non può essere tra chi dice «gover
no di svolta», e pensa al futuro prossimo (e perciò, come il 
Pds, è astratto, utopistico ecc.) . e chi invece, più realistica
mente e meno disposto ai cedimenti, ne parla «per i prossi
mi anni». Purtroppo il tempo sta diventando una nsorsa 
sempre più limitata. Magn vede chiaramente il pericolo di 
uno «sbocco rovinosamente di destra». Non vorrei ritrovarmi, 
con lui, tra gli sconfitti che in uno di quei «prossimi anni» si 
interrogano, dolorosamente e pensosamente, sul come sia 
mai potuto accadere. 

La prospettiva dipende prima di tutto dai passi che faccia
mo qui ed ora Sappiamo tutti che la strada è stretta, strettis
sima e le scelte sono ardue. Il tema del governo è sul tappe
to. Per evitare errori irrimediabili è certamenteimportante 
quel confronto e quel «minimo di lavoro comune» tra le for
ze dell'opposizione di sinistra che Magn auspica. A patto di 
sapere che da solo non basta. 
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m^^m^jMn^I^X^^:^^^^^, L ambasciatore americano interviene nella polemica 
sulla estradizione negata aìla cittadina italiana detenuta negli Stati Uniti 

«Silvia Baraldini in Italia? 
No, non sconterebbe la pena» 

PETER SECCHIA 

• • Negli stati Uniti, una per
sona, non uno studente uni
versitario traviato, ma una ma
tura trentenne, aderisce ad 
un'organizzazione terroristica 
e per tre anni si dedica ad 
ogni sorta di violenza, rapine 
a mano armata, sequestri di 
persona e delitti vari, tra cui 
l'uccisione di due agenti di 
polizia. A seguito di un'indagi
ne a tappeto condotta dall'Fbi 
e dalle forze dell'ordine, quel
la persona e gli altri compo
nenti dell'organizzazione ven
gono scovati, arrestati e incri
minati in base alla legge Rico, 
una legge usata in America 
per perseguire gli appartenen
ti ad organizzazioni criminali 
di stampo terroristico o mafio
so. Dopo un processo durato 
cinque mesi, la terrorista vie
ne giudicata colpevole e con
dannata al massimo della pe
na: quarant'anni La condan
na e la sentenza vengono 
confermale dalla Corte d'ap
pello e dalla Corte suprema 
degli Stati Uniti. 

Gli anni passano e la terro
rista resta in carcere senza 
mai esprimere una parola di 
rimorso, senza mai dare segni 
di rinunzia all'ideologia della 
violenza e rifiutando tenace
mente di collaborare alle in
dagini su altri casi di terrori
smo ancora irrisolti. È questa 
una persona a cui occorre ora 
accordare ogni genere d'in
dulgenza? È questa una per
sona che merita veramente di 
essere rilasciata? Secondo un 
articolo di Lucio Manisco, 
pubblicato dall'Unità in prima 
pagina, la risposta è si. La per
sona in questione è Silvia Ba
raldini. 

I sostenitori di Silvia Baral
dini hanno montato una im
ponente campagna per otte
nerne il rilascio dalle carceri 
statunitensi e il trasferimento 
in Italia in base alla Conven
zione di Strasburgo. Per soste
nere il loro intento, hanno fat
to ricorso a una miriade di 
menzogne, distorto i fatti e in
trodotto elementi di fantasia 
che vengono ripresi con toni 
esasperati di sensazionalismo 
dalla stampa. La Baraldini vie
ne presentata come una vitti
ma mentre le autorità statuni
tensi sono «il cattivo» insensa
to e senza pietà che si rifiuta 
di accordare il trasfenmento. 

Bisogna mettere in chiaro le 
cose. 

I sostenitori di Silvia Baral
dini la ritengono una prigio
niera politica, Ciò è falso. La 
Baraldini si trova in carcere 
perché è stata giudicata col
pevole per avere violato le leg
gi penali degli Stati Uniti, che 
sono molto simili a quelle vi
genti in Italia, che puniscono 
la rapina a mano armata, il se
questro di persona, l'omicidio 
e il reato di associazione a de
linquere. Può anche darsi che 
lei invochi la sua ideologia 
perversa per giustificare questi 
tre anni di folle violenza, ma si 
tratta di un elemento irrilevan
te che non le ha nsparmiato la 
condanna e non l'ha fatta di

ventare una prigioniera politi
ca. Nell'ammettere fino a un 
certo punto il coinvolgimento 
della Baraldini in attività delit
tuose, ai suoi sostenitori place 
definirla come una riluttante 
pedina di secondo piano, un 
membro subordinato di 
un'organizzazione terroristica 
che è stata vittima di una con
danna e una sentenza profon
damente ingiuste. Abbiamo 
sentito ripetere che «ha sem
plicemente guidato una mac
china, che non ha premuto il 
grilletto». Questo tentativo di 
minimizzare la gravità dei 
suoi crimini e la sua responsa
bilità penale e morale è assur
do. 

È vero che prima di essere 
arrestata, la Baraldini aveva il 
compito di noleggiare e gui
dare le automobili utilizzate 
dall'organizzazione durante 
le imprese delittuose, di tene
re sotto controllo i luoghi scel
ti per le rapine e prendere in 
affitto i rifugi dove lei e gli altri 
componenti del gruppo si pu
nivano per organizzare i colpi 
e nascondersi dopo averli 
portati a termine. Questi era
no i compiti affidati alla Baral
dini e alle altre donne del 
gruppo che formavano la co
siddetta «squadra seconda
ria». La stessa Baraldini aveva 
espresso il desiderio di svolge
re un ruolo più attivo, ma no
nostante le sue proteste, tale 
ruolo rimase prerogativa ma
schile. 

Questo gruppo terroristico, 
che si autodefiniva «The Fami
ly» (la famiglia), disponeva di 
uomini e capacità organizza
tive per formulare piani d'a
zione dettagliali, per effettua
re i controlli e per attuare una 
divisione dei compiti rigida e, 
purtroppo, molto efficace, 
Dovrebbe tutto ciò ridurre la 
responsabilità della Baraldini, 
come chiedono i suoi sosteni
tori' Al contrario, la nostra 
legge, come quella italiana, ri
conosce la particolare perico
losità di attività criminali cosi 
complesse e organizzate e le 
punisce con pene ancora più 
severe. 

Inoltre, negli Stati Uniti, co
me in Italia, una persona co
me la Baraldini, che partecipa 
attivamente e consapevol
mente alla pianificazione e al
l'attuazione di un crimine è 
giuridicamente responsabile, 
sia che prema il grilletto o me
no. Se accettassimo la tesi dei 
sostenitori della Baraldini, chi 
ha segnalato l'arrivo del giudi
ce Borsellino all'abitazione 
della madre non dovrebbe es
sere ritenuto responsabile del
l'uccisione del giudice, in 
quanto ha portato a termine 
un'azione di sorveglianza, 
non ha «premuto il bottone». 

Manisco sostiene che la Ba
raldini è stata condannata so
lo per crimini «associativi». La 
Baraldini è stata condannata 
in base alla legge Rico, perché 
è stato provato che ha avuto 
un ruolo attivo in un'organiz
zazione terroristica armata 
che, nel corso degli anni, si è 

Silvia Baraldini, la cittadina italiana 
detenuta da molti anni in un carcere 
degli Stati Uniti in base ad una senten
za che l'ha condannata per terrori
smo, resterà in prigione. Il diparti
mento della Giustizia americano ha 
respinto l'appello che era stato rivolto 
alle autorità Usa dal ministro Martelli. 

Non è la prima volta che l'Italia inter
cede. Con questo articolo inviato al
l'Unità», l'ambasciatore americano a 
Roma, Peter Secchia, spiega i motivi 
della decisione di Washington. Nei 
prossimi giorni, sul caso Baraldini, 
pubblicheremo articoli di Cesare Salvi 
e di Lucio Manisco. 

resa responsabile di una sene 
di crimini gravi e violenti che 
comprendono il sequestro di 
persona, l'evasione dal carce
re, un certo numero di rapine, 
alcune tentate e altre portate a 
termine, nonché l'assassinio 
di due agenti delle forze del
l'ordine e di una guardia ad
detta al trasporto di un furgo
ne blindato. Occorre, tuttavia, 
precisare che in base alla leg
ge Rico, questi elementi non 
sono sufficienti per dimostra
re il coinvolgimento di un in
diziato nelle attività di un'or
ganizzazione criminale. 

Nel caso della Baraldini. gli 
altri requisiti stabiliti dalla leg
ge Rico per arrivare alla sua 
condanna sono stati soddi
sfatti dimostrando che aveva 
avuto un ruolo diretto in una 
delle molte tentate rapine a 
mano armata organizzate da 
«The Family», e nel sequestro 
di due guardie carcerane che 
ha consentito l'evasione del
l'assassino di un agente di po
lizia nel New Jersey 

La Baraldini non è stata tor
turata né sottoposta a tratta
mento disumano, né le sono 
state negate le cure mediche-
Queste asserzioni sono sem
plicemente delle menzogne e 
non sono mai state espresse 
da autorevoli rappresentanti 
italiani come Giovanni Falco
ne o l'ambasciatore d'Italia 
negli Stati Uniti, i quali ebbero 
occasione di acquisire diretta
mente i fatti. In realtà, nel cor
so della sua detenzione, la Ba
raldini è stata sottoposta a vi
sita specialistica presso la Cll
nica Mayo, forse una delle mi-
glion case di cura degli Stati 
Uniti, se non del mondo. 

La Convenzione di Stra
sburgo non riconosce alla Ba
raldini il "diritto» al trasferi
mento in Italia, il paese dove è 
nata ma che ha lasciato oltre 
trent'anni fa. In realtà la Con
venzione predispone un mec
canismo in base al quale, se 
entrambi i paesi sono d'ac
cordo, un detenuto può esse
re trasferito nel suo paese d'o-
ngine per scontare la pena 
Tuttavia, ciascuno dei due 
paesi in questione si può op
porre al trasfenmento, e in ca
si diversi da quello della Baral
dini, sia l'Italia che gli Stati 
Uniti lo hanno fatto A questo 
punto bisogna chiedersi se 
esiste qualche garanzia che la 
Baraldini «sconterebbe la sua 
sentenza» in Italia. Il governo 
americano pensa che, in base 
alle leggi italiane, quesle ga
ranzie non esistono 

Perché, dunque, gli Siati 
Uniti hanno negato il trasfen
mento della Baraldini in Italia' 
La ragione principale è che in 

base ad uno studio delle leggi 
italiane fornito dallo stesso 
governo italiano, la sentenza 
della Baraldini potrebbe esse
re notevolmente ridotta qua
lora facesse ritorno in Italia. 
Senza dubbio, a questo mira
no i suoi sosteniton, ma ciò 
sarebbe assolutamente inac
cettabile pei gli Stati Uniti. I 
cnmini di cui si é macchiata 
sono troppo gravi e le nostre 
responsabilità verso le vittime 
di quei crimini troppo grandi 
per consentire che questo av
venga. 

E tuttavia, vi sono altri fatto
ri, che dipendono interamen
te dalla volontà della Baraldi
ni. Ad esempio, la completa 
assenza di pentimento da par
te sua, il suo nfiuto a collabo
rare alle indagini in corso e il 
fatto che non dimostri in al
cun modo convincente di 
aver abbandonalo il suo stile 
di vita delittuoso. 

I suoi estimatori vorrebbero 
far credere che la Baraldini sia 
una vittima, non una crimina
le. Sostengono che menta 
compassione, mentre lei l'ha 
decisamente negata alle sue 
vittime Premono affinché le 
sia concessa la possibilità di 
ncongiunRersi con la sua fa
miglia, possibilità che è stala 
per sornpie negata alle vedo
ve e ai figli degli agenti di poli
zia e della guardia uccisi a 
causa del regime di terrore cui 
lei ha partecipato. Alludono 
vagamente al suo «dolore», 
senza però ammettere la bef
farda realtà. La sorella della 
Baraldini è stata uccisa, assie
me a tante altre vittime inno
centi, durante un attentato ter
roristico. 

Nell'ipotesi che qualcuno ci 
chiedesse di appoggiare l'e
stradizione negli Stati Uniti di 
un cittadino americano con
dannalo per aver preso parte 
al brutale assassinio di Gio
vanni Falcone, per consentir
gli di scontare una sentenza 
più mite, la nostra nsposta sa
rebbe «no». I terronsti e gli as
sassini non possono chiedere 
comprensione dopo avere 
commesso siffatti delitti 

Recentemente, i sostenitori 
della Baraldini hanno lanciato 
un attacco contro alcuni 
esponenti del governo italia
no accusandoli di essere loro i 
responsabili del mancato n-
torno della Baraldini in Italia. 
Ma la responsabilità non è né 
del governo italiano, che ha 
coerentemente perorato la 
sua causa, né del governo 
americano La responsabilità 
è di Silvia Baraldini Nessuna 
menzogna o distorsione della 
verità può modificare tale da
to di fatto 
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«Nuie sirnme tutti portualli, ma tu...» 
M C'è stata un po' di maret
ta in questi giorni, ne avrete 
sentito parlare, circa Napoli e 
la Tv. E tutto normale, certo. 
Quando si toccano il Sud e la 
sua città più rappresentativa 
molti perdono la calma. In so
stanza succede questo (lo 
spiego ai legatoli e a quanti 
pensano che, sotto Roma, si 
debba parlare genencamente 
di Marocco del nord): ora che 
si parla e si canta molto di Na
poli grazie ad una - lodevole 
- iniziativa di Raidue, biso
gnerebbe controllare le carte 
di quanti si sentono interpreti 
di questa fiera che fiera non è. 
Insomma chi è autorizzato a 
parlare e cantare di Napoli' 
Dice per esempio Lina Sastri 
in un'intervista al Corriere 
•Chiunque si sente abilitato a 
parlare del Vesuvio e di tutto 
quello che c'è intorno». E se la 
prende con quanti speculano 
sulla sua città e i suoi valori 
culturali spacciandosi per 

protagonista. È una polemica 
vecchia quella fra «napoleta
nità» e «napoletanena», che 
impegnò negli anni scorsi Pa
troni Grilfi, La Capria ed altri 
intellettuali del Sud. Sappia
mo certo ormai distinguere il 
napoletano vero da quello 
che fa il napoletano «pe ma
gna». Siamo stati afflitti, noi 
che amiamo quella città, per 
anni (forse secoli) da mac
chiette fastidiose e improbabi
li, da parlatori coloriti e aned
dotici che hanno cercato di 
raccontarci un meridione 
spensierato e rassegnato alle
gramente alle sue sciagure. 
Adesso non vorrei, cara Sastri, 
passare anch'io per un chiun
que abilitato dalla propria su
perficialità a parlare del Vesu
vio e dintorni. Se può servire a 
darmi la parola, dirò che in 
quella città ho fatto un po' di 
liceo e ho preso il pezzo di 
carta da disoccupato, la quasi 

ENRICO VAIME 

sempre mutile laurea in logge 
Ma la mia Università ò stala 
Napoli, la città che m'ha inso
gnato la maggior parte delle 
poche cose che mi sono servi
te nella vita A Napoli ho co
nosciuto le persone peggiori e 
le migliori, e le migliori erano 
veramente tali In nessun,i cit
tà mi sarebbe potuto capitare 
Posso parlare adesso un p o ' ' 
La Tv tratta mollo il Sud in 
questi giorni e può darsi che 
non sempre azzecchi il tiro e 
gli scappino qualche mando
lino e un po' di retorici in più 
Ma che ne parli (e ne cauli) 
mi fa molto piacere Che vici
no all'imbarazzante «Napoli 
prima e dopo» che Ramno tra
smette la domenica pomerig
gio dando un'ennesima ripro
va (lell'esisten/j di appalti 
clientelari (il tremendo pro
grammino turistu'o-alberghie-
ro è in prntKa .sponsorizzato 
da un complesso edilizio), la 

stessa emittente proponga an
che il meglio di quanto la cul
tura dello spettacolo meridio
nale offra al momento, mi fa 
pensare che c'è ancora, nella 
Tv di Stato, posto per molti 
Stavo pei dire «per tulli», ma . 

Che se ne parli <• se ne canti 
di (inolia città, senza illudersi 
por questo di capirla facil
mente, senza dimenlicareche 
Napoli è complessa come i 
suoi problemi. Che c'è la Na
poli dei Cica Formaggi (e dei 
Orini Pomicino <•*<! anche la 
Napoli del matematico Rena
to Caccioppoli lo sono sicuro 
( ho hi gente oggi sa distingue
re bene C'è una storiella slrd-
conosciutd (no, non è una 
barzelletta, Napoli ne ha subi
te troppe E anch'io, per altri 
motivi) clic racconta di un 
viaggio lungo un fiume di una 
corta quantità di arance, elio a 
Napoli si chiamano «portual
li», Portogalli Le arance gal

leggiando sull'acqua che le 
porta al mare, cantano fiore la 
propria condizione di agrumi. 
Le parole dell'inno dicono' 
«Smirne (siamo, tutti portuali, 
simme tutti portualli». In mez
zo ai portualli viene a trcvarsi 
un rifiuto, un reperto che sui 
verbali di polizia è spesso de
finito «cilindro fecale» E ,1 po
vero rifiuto, in mezzo alle 
arance, perde coscienza della 
propria diversità F. si uni te a 
u n t a r e , nulo, «Smirne tutti 
portualli, simme tutti portual
li » Finché un'arancia più 
fiera dello altro non io fulmina 
u m uno sguardo richiaman
dolo alla realtà con un «Slatto 
zitto slrunzo1» Reco Spero di 
aver parlato da portuali» Se 
cosi non (osso la gente sa
prebbe benissimo come chia
marmi, senza bisogno di istru
zioni per l'uso di chiunque -
portuallo o no - si senta jbili-
tato a parlare del Vesuvio e 
dintorni 

Non cond.inndto ld masturba/ione è Lire (lei v s s o 
(on quali uno i h e stimate veramente 

Woody Alien 
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Politica 
I risparmiatori hanno ignorato l'invito al boicottaggio 
28mila miliardi di titoli richiesti su 20mila offerti 
In leggero calo il rendimento di trimestrali e semestrali 
Nessun effetto Carroccio in Lombardia, secondo la Cariplo 
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Bossi bocciato, i Bot vanno a ruba 
Carroccio tradito anche dal 

La Questura di Milano vagherà le dichiawiom di 
Bossi per vedere se sia stata violata qualche legge È 
l'effetto delle sollecitazioni di Martelli Bossi, co
munque, sempre più isolato Amato parla di «com
portamenti che finiscono per essere eversivi» E for
se la Lesa comincia a ripensarci la commissione 
economia ora dice che 1 invito alla diserzione dove
va essere letto «politicamente» 

STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA La vicenda Boi e 
Bossi un pò meno di un «in 
chiesta tornale» un pò più di 
una denuncia politica I. invito 
leghista a non comprare più ti 
toh di Stato italiani e a puntare 
sul mercato interna/ionaie e 
per ora «ottetto di accerta 
menti preliminari- Li («irà la 
polizia nul mese Qui la Pro 
cura solite itata dal ministro di 
Giustizia ha dato mandato al 
la Questura di valutar*' se le di 
chiara/ioni di Bossi e di I-or 
mentirli violino qu ilche legge 
Per ora «accertamenti msom 
ma come ha spiegato il sosti 
tuto prcx tiratore del capoluo 
go lombardo Saverio Borrelh 
Che comunque ha precisato 

•Al momento non e e alcuna 
inchiesta formale Questo a 
Milano A Roma invece la «se 
gnalazione» di Martelli dell al 
tro ijiomo non ha sortito alcun 
effetto II responsabile della 
Procura capitolina un/i ha 
fatto capire di non aver hiso 
tino di sollecitazioni dall «alto 
se ci fossero stati gli estremi 
per un intervento della magi 
stratura Nessuna «inchiesta" e 
dunque sul versante gmdiziu 
rio il barometro ieri segnava 
stazionario per il «Carroccio 
1 utto come prima 'I utlo seni 
pre più grave invece sul ver 
sante «politico» Qui ora Bossi 
deve rispondere dell accus i eli 

L appello di Bossi a boicottare ì bot viene bocciato 
La domanda, all'asta di metà mese, supera l'offerta 
28mila miliardi di titoli richiesti, contro i 20mila im
messi sul mercato A ruba trimestrali, semestrali e 
annuali nonostante il rendimento dei primi due sia 
in calo Intanto al paese natale del leader della Le
ga, si comprano bot e cct a tutto spiano e in Lom
bardia la Cariplo non avverte nessun effetto Bossi 

ALESSANDRO CALIANI 

MI ROMA I risparmiatori boc 
ciano Bossi Una sconfitta sec
ca I asta dei bot di meta mese 
ha registrato un impennata dei 
titoli di Stato Ui domanda ha 
nettamente superato I offerta 
quasi 28mila miliardi di richie
ste contro i 20imla miliardi di 
bot immessi sul mercato dal 
lesoro Sia i trimestrali che i 
semestrali che gli annuali so
no andati a ruba nonostante i 
rendimenti dei due titoli a più 
breve scadenza siano calati e 
solo il tasso di interesse dei bot 
annuali sia stato leggermente 
rialzato 

P il risultato di una settima 
na di passione 11 gran mercato 
dei titoli del debito pubblico 
messo a (erro e fuoco 1 consi
gli per gli acquisti che si spre

cano comprate bot vendete 
bot La Lega contro tutti Ora 
però una cosa e certa Bossi ha 
fatto cilecca II suo invito a boi 
cottare bot e cct si è trasforma
to nel più classico degli auto 
gol Perfino nel suo paese di 
origine a Cassano Magnago 
in provincia di Varese dove la 
l.ega ha il 33% dei consensi i 
compaesani di Bossi continua
no a comprare titoli pubblici a 
tutto spiano Sua mamma poi 
una tranquilla signora del vare 
sino non ne vuol sapere di tut 
ta questa storia «I miei rispar 
mi' - dice - Penso alla mia sa
lute e alla mia casa non voglio 
parlare delle iniziative politi 
che di mio figlio» 

Arranca la Lega L asta dei 
bot di metà mese è andata a 

gonfie vele Ieri si sono aperte 
le buste per controllare le ol 
[erte degli operatori Normal 
mente trapelano solo dati se 
miufficiali Ma stavolta le cifre 
vengono sbandierale ai quat 
tro venti E per Bossi suonano 
decisamente stonate Per i bot 
trimestrali I offerta era di 8 500 
miliardi e la domanda e stata 
di 12 015 miliardi per i seme 
strali il rapporto e stato di 
7 500 miliardi contro una ri 
chiesta di 10 200 miliardi Per 
fino i bot annuali quelli più a 
rischio sono stati un successo 
ne 'Inula miliardi di titoli offer 
ti e 5 366 miliardi di richieste 
da parte degli operatori Per 
quanto riguarda i tassi di inte 
resse va registrato un leggero 
calo per i trimestrali (passali 
dal rendimento del lr> 74 u di 
Ime settembre al 15 il attua 
le) un abbassamento anche 
per i semestrali (che a fine set 
tembre erano saliti al tasso 
stratosferico del 16 13 e che 
adesso renderanno il 15 91 • ) 
e un lieve incremento per i bot 
annuali (che dal M77 1 vai. 
no al 15 22 ) 

C e anche (Lì notare chi 
questa volta lo Stato ha messo 
ali asta circa 20mila miliardi di 
bot di cui 15 750 miliardi di ti 
toh vecchi in scadenza Ma che 

il grosso dell olferta verrà fatta 
a fine mese quando si dovran 
no mettere ali incanto SOmila 
miliardi di bot Quella odierna 
dunque era un emissione di 
media entità e he però è diven 
t a f decisiva per capire gli 
onentamcnti del mercato 'Vi
sti i bossoli che fischiavano» 
commentano ironicamente 
dalla Banca d Italia Che i se 
gnali fossero negativi per Bossi 
lo si era capito subito 11 Cred I 
una delle pai grosse banche 
italiane faceva sapere che «la 
domanda e grossa» In matti 
nata sul mercato secondario 
dei titoli pubblici e su quello 
dei futures le quotaz-oni tutu 
re si registrava un incremento 
di quasi un punto Una ventata 
di ottimismo aleggiava sui 
mercati «Le aspettative dei ri 
sparmiaton sembrano mutale 
rilevavano dalla Banca d 11.Illa 

Cosa è successo' Come mai 
questa inversione di tendenza' 
Due che è I effetto del volo di 
fiducia sulla legge delega non 
appare del tulio convincente 
In realtà I inversione eli fiducia 
si può misurare in soldoni Se 
concio ale uni calcoli che tra 
pelano dalla Banca d Malia 
chi a partire dal 5 ottobre 
quanelo il marco è schizzate) j 
quota l)K) lire ha decise) di 

vendere bot cct e bpt e it ac
quistare marchi ha fatto un 
pessimo affare In sostanza ha 
perso in 4 giorni il 20% del ca
pitale investito, cioè su 100 mi
lioni circa 20 milioni 1 consigli 
della Lega dunque non ren
dono Anzi «L uscita di Bossi-
dice 1 economista Paolo Leon 
- la male a Bossi Due terzi del 
suo elettorato ha bot nel oorta-
foglio Boicottarli significa 
sconfessare le scelte dei suoi 
stessi elettori» 

E che le cose stiano cosi lo 
dimostra il comportamento 
degli abitanti di Cassano Ma
gnago «Nessun cliente ha ac
colto I appello di Bossi» dice il 
direttore della filiale locale del
la Banc e popolare di Lodi E 
allo sportello della Popolare di 
Bergamo-Credito varesino as
sicurano che le nehieste di bot 
in paese sono addinttjra in 
aumento Un altra conferma 
viene dalla Cariplo la seconda 
più grande cassa di risparmio 
italiana che su un totale di 600 
sportelli ne ha ben 450 dislo
cali in Lombardia «Da noi la 
situazione è assolutamente 
normale Non e è stato nessun 
effetto Bossi» assicurano I 
lumbard insomma quando 
pensano al portafoglio si di 
mcnticano del loro leader 

Spadolini attacca la Lega e Miglio dice: è sicuro di non avere titoli stranieri? 

Amato: leghisti eversori e servi di Bonn 
E a Milano la Procura avvia un'indagine 
te nere un «insieme di conipor 
tamenti che finiscono per es 
sere eversivi» Parole dure lati 
to più gravi - per Bossi - per 
ch£ a pronunciarle <s il l^esi 
dente del Consiglio Ieri sera 
infatti Giuliano Amato era nel
le) studio di «Italia 1» per parte
cipare M\ im dibattito su! feno 
meno leghista Nel salotto di 
l errara (dove c e r i anche 
qualche luogote nenie eli Bossi 
il seti \tore Ottaviani e il depu 
tato Bonato hanno anche ap 
profittato dell occasione per 
presi mare il «passaporto» del 
li «Repubblica federale del 
Nord ) in I v il presidente del 
Consiglio ha eletto e osi »l.a se 
cessimi» I inviti» ad investire 
ali estero e a non comprare 
Bot lappe'lo ad evadere le 
lasse Magari uno ad uno sono 
soli.il lo comportamenti sgra 
di'voli Quando si fanno quelle 
cose non si capisce se sia uno 
se herzo o un i cosa se ria I atto 
s tad ie tutu insieme c|ueice)m 
portamenti liniscont) pei esse 
re eversivi Li serata sulla rete 
bcrlusconiuiia u capo del go 
verno I ha struttala anche per 
dm la sua sulla eomposizio 

ne delle truppe lùmbard «Ci 
sono da una parte dei giovani 
sinceramente indignati per la 
corruzione Dall ditta ci sono 
dei personaggi delle figure 
dei gruppi che hanno un qual 
cosa di pericolosamente fasci
sta Bossi ora, ha la grave re 
sponsabilità di scegliere tra 
queste due radu I Se sceglie la 
prima può contribuire al nnno 
vamento delle istituzioni Se 
sceglie la seconda e molti sin 
tomi dicono che sarà cosi Bos
si risulterà essere il capo di un 
pericoloso movimento eversi 
vo» Siili ultima sortita de! Car 
roccio il presidente ha tagliato 
corto sarà la magistratura a 
vagliare le loro dichiarazioni 
«ma come parlamentare sono 
cose sulle quali va soffermata 
I attenzione con indignazio 
ne F qui Amato regala una 
metafora «La 1-ega finirà per 
ehve ntare uno dei tanti parti 
colarismi della stona italiana 
che dilaniano lo straniero» 
Poi per chiarire fuori allego 
na 'In questo caso lo straniero 
si chiama marco» I. ultima 
battuta é> per Bossi personag 
gio II Presidente del consiglio 

diceeosl «Bossi'Non lo cono 
sco molto È intelligente Tanto 
intelligente tanto profonela 
mente italiano nel lare politici 
che raramente usa lo stesso 
linguaggio con interlocutori di 
versi» 

Parole dure Ma ancora più 
nette sono ejue'lle del presielen 
te del Senato Spaetr»liui Ieri e*1 

di nuovo intervenuto per ee'ii 
stirare I appello alla 'diserzio 
ne delle aste E ha detto «Bot 
e Cct sono la base stessa di so 
prawivenza dello Slato Italia 
no Chi lavora per abbatterli la 
vora perdio lo slatti dichiari 
bancarotta 

Bossi e i suoi (solatissimi 
dunque Al punto d i e qualeo 
sa sembra incrinarsi al punto 
che qualcuno comincia a stu 
diare una possibi e vi i d usci 
ta Così e ò il solite» professor 
Miglio I ideologo ma anche 
I «ala dura del movimi nto -
che per rispondere al presi 
dente del Senato non trova 
nulla di meglio del inimicizie) 
ne Bisogna vedere se Spado 
lini ha investito solo in moli eh 
stato italiani Sapt te queste 
sono cose che nes uno nese e 

m i a .api *i C e Miglio ehm 
que rna e e anche un'impro 
habile commissione «econo 
mia della Uga elle con lanlo 
eli comunicalo ufficiale som 
bra cominciare la retromarcia 
Dice la «commissione» che 
pare sia presieduta proprio 
elal capogruppo Marce) I or 
menimi «Li e adula della lira ò 
il risultato degli attacchi spit i i 
lahvi che sono solo I ultimo 
atto di un dramma se ritto e 
sceneggiato ormai da tempo 
dall ine.'pacila eli questa clas 
se pollile a scheletrita' Da que 
sta premessa ne fanno ehscen 
dere clic gli inviti ael investire 
in tit )h esteri vanne» interpretati 
secondo il linguaggio politico 
che e e ompito di un movimen 
to e non secondo la deontolo 
già elei consulenti finanziali» 
I appello ad investire sui nter 
e iti esteri insomma eira eN di 
vi mata una cosa simbolica E 
pi r la competenmtc i ommis 
sione della U'ga la battaglia 0 
tutta politica Contro la linea 
economici di Amato che 
«abusa di eiuel circuito virtuoso 
che si chiama risparmio fielan 
do pe r l.i sopravvivenza dello 

Stato sii*! continuo indebita 
mento pubblico con un ncor-
so sistematico ad emissioni di 
titoli di Stato» Discorsi da «nor
male» lorza di opposizione E 
se questa non ò ana re romar 
e la sicuramente è la prepara 
zione ad un'inversione 1i rotta 

Sulla querelle Bossi-I3ot non 
resta da riportare che alcune 
prese eli posizione Sono de
mocristiane Una è del sinda
co Mario Kifiamenti d Cassa
no Magnago il paese che ha 
dato i natali a Bossi «Li lega fa 
terrorismo economicOK L altra 
presa di posizione e del capo 
gruppo democristiano alla Ca 
mera Gerardo Bianco Ma in 
questo caso ci tiene j preci
sarlo il protagonista 3iù che 
parole «ha fatto fatti» Che sono 
questi Bianco ha lelefc nato le 
ri mattina al direttole della 
agenzia dove tiene il conto 
corrente e gli ha chiesto addi 
rittura di azzerarlo con l acqui 
sto di Bot HIIÙ decisione - so 
stiene I Adii Kronos - che 
Bianco ha comunicato anche 
agli altri parlamentar demo 
cristiani «Invitandoli a fare al 
trettantov 

No definitivo 
al decreto Mancino 
42 città alle urne 
La Camera ha detto no alla legge per l'accoi pamen-
to dei turni elettorali, che di fatto rinviava il voto per 
Varese, Monza, .serrila, Reggio Calabria e altri 38 
Comuni Ieri Mancino, che ha detto di non sentirsi 
«sconfitto» da questo voto, ha firmato il decreto che 
indice le elezioni per il 13 dicembre Pubblicato il 
decreto del capo dello Stato per lo scioglimento del 
consiglio comunale del capoluogo Calabro 

• • KOMA «Non mi sento 
sconfitto» ha commentato il 
ministro dell Interno Nicola 
Mancino al termine delle vota
zioni alla Camera Montecito
rio ha bocciato il disegno di 
legge di conversione del de
creto sull accorpamento dei 
turni elettorali che di (atto nn 
viava le elezioni di Monza Va 
rese Reggio Calabria Nerniae 
altri comuni Con 261 no, 154 
si e 45 astenuti Tutti i gruppi 
hanno votato contro astenuta 
la De Ma voti favorevoli sono 
arrivati dalla maggioranza 
Mancino quindi ha (limato ie
ri stesso il decreto per le vota
zioni di questi 42 comuni fis
sate il 13 dicembre «l-a Carne 
ra - ha commentato Mancino 
- ha detto no ad un decreto vo
luto da un ampia maggioranza 
formatasi non per nnviare, ma 
|)er lar svolgere le votazioni 
con il sistema dell elezione di 
retta del sindaco II rinvio era 
soltanto una conseguenza ap
plicativa» Quindi Mancino po
lemicamente ha suggerito ai 
giornalisti che lo intervistano 
di chiedere ai capigruppo «di 
due forze politiche che sono 
ali opposizione dell attuale gu 
verno» come spiegano fuori 
dell ufficilità «il cambiamento 
d opinione» «Quando le intese 
si cancellano senza neppure 
un preavviso, secondo conve 
nienze sopravvenute - ha ag 
giunto Mancino - ad un mini 
stro non resta che prenderne 
atto Per quanto mi riguarda ho 
compiuto il mio dovere fir 

mando il decreto di indizio ie 
delle votazioni per il prossimo 
13 dicembre» 

Reggio Calabria andrà dun 
que alle urne tra due mesi In 
tanto ieri »La Gazzetta uffie 1.1 
le» ha pubblicato il decreto del 
capo dello Stato del 23 scttem 
bre che scioglie, il consiglio e o 
munale del capoluogo Calabro 
e che nomina come cornmis 
sano straordinario il prefetto 
Antonio Daloiso 11 decreto 
parte dalla considerazione e he 
«a carico di numerosi compi) 
nenti del consiglio comunale 
sono stati emessi provvedi 
menti da parte dell autorità 
g'udiziana» e rileva che «lo 
stesso consiglio è altresì in i 
dempiente in materie di sua 
specihca competenza» «Rite 
nuto pertanto - si legge nel de 
creto - che il permanere di 
detto consiglio sia di discredito 
alle istituzioni democratiche e 
potrebbe avere anche gravi ri 
flessi sul mantenimento eie i 
I ordine pubblico viene deeie 
tato lo scioglimento di de'to 
consiglio» 

«L-a Gazzetta» pubbl io ali 
che altri decreti di scioglimenti 
di consigli comunali I ra qui 
sii quello di l-ocri iper manca 
ta ricostituzione a seguito de 1 
le dimissioni di sindaco < ijiun 
ta di organi di amministrazio 
ne del! ente) Gli .litri prowe 
dimenìi riguardane» Acqui lei 
me (Alessandria) Bisegna 
(LAquila) Casaleone (Velo 
na) Brembate di Sopra (BIT 
gamo) hlogaso (Catanzaro) 
e Mortara (̂  Pavia) 

Bossi vuole sbarcare a Roma con nuove iniziative editoriali 

La Lega lancia il suo passaporto 
e cerca redattori per un'agenzia 
• • ROMA Bossi si lancia nel 
I editoria e assume giornalisti 
Ne cere a otto o dieci per aprire 
a Roma entro il prossimo gen 
naio un agenzia di stampa che 
andrà ad affiancare il «giornale 
leghista» edizione romana già 
in via di preparazione e quello 
già operativo eia tempo che 
esce settimanalmente al nord 
L agenzia nella capitale avrà il 
compito di rilanciare in tutte le 
sezioni leghiste nonelr1 nei 
due giornali di Bossi notizie e 
infonnazton dell universo le 
giusta e dell attività politica e 
parlamentar'' del partito 

1 offensiva editoriale a 
quanto p ire prosegue a ritmi 
serrati II giornale leghista della 
capitale dovrebbe use ire alla 
fine di ottobre e avrà una tira 
tura eli 15 20 mila copie Alla 
sua fattura e diffusione deve 

Eensare I organizzazione della 
i ga centro e he ts in attesa di 

essere i pieno titolo ce)nfede 
rata cen lumbard «Il giornale 
che diffoneltremo a! centro -
assicura il segretario ammini
strativo del Camxcio Maurizio 
Balocchi - sarà una filiazione 
diretta de I nostro Repubblica 
del Nord Un tira (sic ndr) due 
milioni e mezzo di copie setti 
manali Age nzia i giornale la 
vore ranno in un pluriaccessi) 
nato app irtamenfo vii dieci 
stanze a due passi elalla Cimi 

Achille Ottaviam senatore delia Lega mostra il 'passaporto per I Eutopa 

ra che a detta elei leghisti co 
sta una bella cifra» Sarebbe 
già assicurato il collegamento 
dell agenzia con Montecitorio 
più incerto invece I abbon i 
mento da parte del giornali 
I offensva di Bossi tuttavia 
non si limita ali editori ì I suoi 
seguaci hanno presentato ieri 
a Verona un «passaporto in 
tutto simile al normale dcx u 

mento eli vi iggiu eli gli stati eli 
ropi i ma dove e i scruto «Re 
pubbliea federile elei noni 11 
passaporto legl ista per ora e1" 
un gadget ma 11 speranza elei 
lumbard ò d i e possa ili un lu 
turo rawie uuito essi re» il vero 
documento rieonose mio dalla 
Cee In un nnpi tu di gì ne'rosi 
tvi i"1 st ita anni ss i al nord an 
e he» 11 I ose ina 

L'ex senatur 
aggredito 

•M e contestato 
a Milano 

•tta MII.ANO Un tentativo eli 
•ggri ssione e ontro Bossi f ae 

e ululo ieri sera a Milane» meli 
tre I e x senatur verse» le 20 Ì0 
slava recanelosi a Rozzano un 
comune dell hinterland nula 
nese per un comizio Alcune 
ìv ine di scalmanali hanno 

i e re .ito eli L'i* i are I auto sulla 
quale viaggiava il leader della 
U'ga I ombaida e quale une» ha 
I me lato contro la vettura un e 
slinlore lortunatamente senza 
provocare alcun danno I in 
tervento dei blindati eli 111 lorze 
dell ordine ha poi disperso gli 
aggressori Ntl Palasport eli 
Rozzano Bossi Mevj avuto 
modo a proposito degli orga 
nizzaton dell aggressione di 
fare un sibillino riferimento al 
sindaeo eh Rozzano che ò del 

l'els 

Mammì attacca il segretario: «Impossibile ogni convergenza con le truppe di Bossi» 

Sul feeling con i lumbard è scontro nel Pri 
La Malfa: «Ma allo Stato federale dico no» 
Critiche dentro e fuori il Fri per il feeling con la Lega, 
nonostante la posizione di Bossi sui titoli di -Stato 
Per Mammi -ò impossibile ogni convergenza Ira i due 
partiti Viz/ini Altissimo, Battistuzvi Ranieri attaa a-
no La Malfa 11 segretario repubblicano «Non siamo 
d'accordo con il federalismo puro» «La voce repub
blicana» «Nessuno può insegnarci il senso di re
sponsabilità» 

ROSANNA LAMPUCNANI 

• NOMA Umberto Bossi 
gonfol.i gli .illaidii chi gli 
stanno muovendo monili» pò 
litico e mondo et onoinieo 1 in 
no voti Ne ts tanlo sicuro il le i 
dir del ( arroccioehe ha sci Ilo 
ih non prenelt re ledistai za il.it 
i apogruppo Marco I orme mini 
siili i vice'lld.i eie I Bui Illa inzi 
ha rincarato la dose Giorgio 
1*1 Malia inveee non f\ ioni 
non si unisce al «clangore ih 
trombe el guerra mtilegi Ma 
qui sta posizione1 costa iti in 
terno tensioni e ili esterno pi 
santi e ritiche l oggi il segreta 
rio dell Teiera fa alenile priei 
suzioni non sull i qui stione 
dei utoli di Stalo ma sul lede 
ralismo In sostanza preannuii 
e la con ni Ite zz i il no ri pubbli 

i ino ali ipotesi eh trasformare 
lo Stato unitario in fi derale Li 
Mah i aspi tt ì ila Bossi chiari 
nienti in ptoposito Ribaelisee 
elle pili1) isserei ioli la U'ga 
una convergenza di ve'tlute su 
un i riorganizzazione «regiona 
lista de Ila 'in inza pubblica 
ma uno S| ito fi tienile in si uso 
]»vopnt» e lontano dalle posi 
zumi re pubbhi ine 

Ma questa precisazione e 
troppo pino per stoni ire li 
ciliehe Ose il Mimmi oppi» 
sitore del segretario si aut'iir i 
«e olili iittiihnt» come» re pub 
binano i come sottoscrittore 
di Bot chi I iv ilio di Bossi al 
I invilo di 1 orini ntnu a ioli 
sottoscrivi re titoli th St ilo mi 
pe (lise i per il futuro ulteriori 

pi rchle di tempo nelU ricerca 
di impossibili convergenze» tra 
i due partiti Mamml non lascia 
spazio nemmeno a ipotetici 
approlondimenti di discussio 
ut tri Pri e Lega K quindi di 
venta eli latto ben aglio di 
controcritiche del responsabi 
le organizzativo dell Edera 
Gianni RavaghadicecheMam 
mi 0 coerente con se slesso 
con li scella di avere contatti 
privilegiai solo con le forze-
eie ll.i in ìggioranza attuale 
Non voleva use ire da governo 

Andreotti appena ha potuto 
ha riportato il Pri di Roma con i 
soliti partiti anche se e erano m 
( ampidogho dei consiglieri di 
maggioranza latita iti con 
mandili <li cattura il tema/io 
nali sul capo V e edag iu ra r e -
t une ludi che alla prima oc 
casio'ie iv inzera magari la 
necessita di prestare qualche 
ministro repubblicano ali at 
tu ile m ìggioranza» 

Sul feeling U'ga Pri intervie 
ne il lilxT.ile l uigi ( ompagn.i il 
quale pur ipotizzando che le 
uscite di Bossi e r wnentmi 
non ceistituiscano penalmente 
re ito tuttavia dice meritano 
disprizzo sul piano politico e 
inorale Lia (un 1 ili ompren 

sione per la disponibilità di La 
Malfa a «larsi compare d all' 1 
lo di Bossi» Anche Altissimo e 
Battisluzzi rintuzzano Ui Malfa 
soprattutto sulla questione del 
governo In particolare non ne 
condividono I idea che un un 
nuovo governo si pò- ^i (are 
nell arco di un Ime settimana 
«Siamo seri - ha detto il segre 
tano liberale - una aflermazio 
ne del genere non menta com 
menti» E Batlistuzzi «Non ca
pisco quale denominatore co
mune ci possa essere tra le for 
ze democratiche e la U'ga An 
che I attenzione nei conlronti 
del Pds per un suo ingresse) in 
uria liilura maggioranza mi 
sembra una strada alquanto 
impervia e lunghissima eia per 
correre va bene che La Malfa 
0 un alpinista ma in» sembra 
troppo anche per lui» L* nel 
Pds chi critica Ui Malfa e il ri 
(ormista Umberto Ranieri 11 
quale nota che il segretario re 
pubblicano oggettivamene sta 
ìccrescendo la confuzione 
nella vita politica italiana «Da 
un lato - dice Ranieri - il paté 
tico rincorrere la l>ega incrina il 
buon nome e la serietà del Pri 
dall altro le semplicistiche 
conclusioni per giungere ad 

un governo di svolta lasci ilio 
sccjiilortati» Inhne il segret mi» 
del Psdì Carlo Vizzim est Inde 
qualsiasi pirtecip iziont di ' 
suo partito ad un governo e t n 
la L.ega Anche Vizzini come i 
liberali nega che un nuovo go 
verno possa essere me'sso m 
piedi in un weekend Qu mtt» 
alle af(ermazie)ni di Bossi sin 
Bot Vizzini osserva che «la lott i 
politica sta nel conlronto delle 
idee ma quando diventa un 
modo per slasciare lo St ito 
non si capisce al governi» ih 
cosa si voglia andare» 

A tutti risponde «Li vix e ri 
pubbhcana» «Noi il senso li 
responsabilità non dobbi imo 
imp.irc.rlo da nessune» Il fior 
nate definisce le vox.uhi si so 
no levate «dal Pds al Msi dipin 
gendo paradossalmente Li 
Malia come un pericoloso tic 
stabilizzatore sono voci ehi 
parlano a vanvera oppure te n 
tano di difendere vece hi equ li 
bri destinati a scomparire'' «Li 
Voce difende i contatti ehi Li 
Malfa ha intessuto in que sii 
giorni con la 1-ega che non so 
no «ne confluenze ne'' patti di 
sangue» e rivendica ai Pn li 
coerenza «a mantenere uhi 
ed obiettivi ben e hi.iri» 
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Con 316 voti il primo sì «prendere o lasciare» alle 
leggi delega sulla stangata. Oggi (forse domani) si finisce 
L'opposizione di sinistra esce dall'aula. L'intervento del 
segretario pds: si offende il Parlamento. Garavini apprezza 

Primo voto col diktat del governo 
Occhietto: «State istigando alla sovversione e alla violenza» 
L'opposizione di sinistra non partecipa alla farsa 
delia fiducia imposta dal governo alla Camera per 
far passare indenne la delega sulla stangata. «Per di
fendere la dignità del Parlamento - dice in aula Oc
chietto - e contro un'operazione che privilegia la ri
volta senza sbocco rispetto al confronto con chi ha 
proposte responsabili». L'apprezzamento di Garavi-

QIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA Da ieri mattina si 
sgrana alla Camera la raffica 
delle fiducie cui il governo ha 
deciso di ricorrere per blindare 
- anche da ogni sorpresa che 
potrebbe venire dalla propria 
maggioranza - la legge delega 
su sanità e finanza locale, pre
videnza e pubblico impiego. 
Sul primo articolo Amato ha 
ottenuto ieri mattina la fiducia, 
cioè un prendere-o-lasciare 
che impediva la votazione di 
tutti gli emendamenti, con 316 
si (appena un voto in più della 
maggioranza assoluta dell'as
semblea di Montecitorio). 93 
no (Pri, Lega, Msi), un astenu
to. Al cartello quadripartito so
no mancati 28 voti, di altrettan
ti assenti- ma sei sono stati rim
piazzati dai radicali di Palmel
la (>i! mio primo si, con asso-
luta convinzione, ad un gover
no») ormai aggregati al carro 
di Giuliano Amato. La seconda 
fiducia e stata votata a tarda 
sera. Questo pomeriggio la ter
za, e in nottata (o domani) la 
quarta e ultima. 

Alla prima fiducia-farsa non 

hanno partecipato per prote
sta i deputati del Pds. di Rifon
dazione, della Rete e i Verdi. 
Ed Achille Occhetto in persona 
ha motivato in aula, con un se
vero intervento, il senso politi
co della decisione. «State dan
do la parola alla sovversione e 
alla violenza», ha esclamato il 
segretario della Quercia an
dando subito al cuore di un ra
gionamento che liquida qual
siasi «spirito aventiniano» nella 
decisione del più forte partito 
di opposizione. Piuttosto, e l'e
satto contrario. Presidenza del
la Camera e tutti i gruppi ave
vano compiuto >un atto di re
sponsabilità nazionale» stabi
lendo tempi certi di decisione 
(il voto finale sulla delega era 
previsto per le 15 di oggi; con 
la raffica delle fiducie si andrà 
oltre) che tacconavano «l'esi
genza di un confronto su scelte 
cosi rilevarti per il futuro del 
Paese alla necessita di delibe
razioni rapide». Il governo non 
ha sentito ragioni, «masche
rando la propria debolezza 
con l'arroganza e rovesciando 

le proprie incertezze sul Parla
mento coartandone ogni libe
ra espressione». 

In sostanza il governo - ec
co il nodo del ragionamento di 
Occhetto - rifiuta di cogliere il 
senso del moto prolondo che 
scuote il Paese e che «richiede
rebbe e richiede di essere in
terpretato e conquistato alla 
decisione democratica attra
verso il confronto e la propo
sta»: l'unica strada - «non a ca
so quella anche dei sindacati» 
- che può contrastare «sia le 
spinte al dilagare dei corpora
tivismi e alla rottura dell'unità 
nazionale, e sia quelle a difesa 
arcigna del vecchio regime». 
Ecco perchè il richiamo ai pe
ricoli di sovversione e di vio
lenza, e la drammatica denun
cia della gravità dell'atto anti
parlamentare del governo: 
«Perchè - ha sottolineato Oc
chetto - esso di fatto privilegia 
la rivolta senza sbocco rispetto 
a proposte responsabili, per
ché favorisce gli eversori e i 
violenti, mentre penalizza 
quanti vogliono risanare il Pae
se su basi democratiche fon
date sull'equità e la giustizia». 
Di conseguenza, il governo si 
assume la responsabilità di 
«alimentare divisioni e lacera
zioni sociali laddove sarebbe 
indispensabile e urgente rifon
dare il patto di cittadinanza tra 
gli italiani con una coraggiosa 
opera riformatrice». 

A questo punto un severo 
monito al governo: «Favorire 
ancora, in un Paese che non 

ha più nessun punto fermo, il 
distacco tra sindacali e movi
mento di lotta cercando di 
umiliare i vertici sindacali si 
tradurrebbe in un'ultima, fata
le piccomata al sistema demo
cratico italiano», La caduta di 
un regime, in gran parte cor
rotto, «non deve rappresentare 
la caduta della democrazia». 
«Se c'è qualcuno che pensa 
che solo il crollo economico 
può liberarci da una vecchia 
classe dirigente, ebbene que
sto qualcuno -che temo si an
nidi nei punti forti del Pacse-
deve essere sconfitto. Ma può 
esserlo solo se si rinsalda il 
rapporto di fiducia con là base 
fondamentale della nostra de
mocrazia, il mondo del lavoro, 
cambiando radicalmente ma 
democraticamente tutta la 
vecchia classe dirigente». 

Se cosi è, «non è più tempo 
di atti d'imperio tanto arrogan
ti quanto non risolutivi». E' il 
tempo piuttosto, «se non vo
gliamo che tutto sia travolto», 
delle scelte che debbono «rige
nerare la nostra democrazia e 
salvare il Paese». Il Pds ha fatto 
la sua, sottolinea Achille Oc
chetto in un silenzio gravido di 
attenzione: «Non partecipiamo 
alla farsa di questo voto per di
fendere la dignità del Parla-
mentoeperd i rechesec 'è , nel 
sovversivismo delle classi diri
genti, chi vuol distruggere il 
Paese, c'è anche chi vuole sal
vare l'Italia preparando la pro
spettiva di un governo di svolta 
morale e programmatica che 

si fondi sul metodi popolo che 
in questo momento cresce in 
tutto il Paese». 

Per la prima volta, un espli
cito apprezzamento da Sergio 
Garavini, segretario di Rifonda
zione comunista: «Adesso, se il 
Pds sarà coerente con i conte
nuti del discorso di Occhetto, 
si farà un passo avanti sulla via 
dell'unità della sinistra e del
l'opposizione». Garavini si è 
anche augurato che «il giusto 
richiamo alla mobilitazione 
popolare» serva «per vincere e 
ottenere significative modifi
che dei provvedimenti del go
verno» anche attraverso l'ab
bandono da parte del sindaca
ti di «una trattativa che adesso 
riguarda solo aspetti margina
li». Per contro, un solo ma ecla
tante segnale dell'imbarazzo 
con cui la maggioranza si è ac
conciata al diktat di Amato: a 
motivare la fiducia del quadri
partito al governo - un appun
tamento tradizionalmente di 
forte intensità politica - si sono 
succeduti esponenti di secon
do o ter/o piano, persino ma
tricole di De, Psi, Psdi e Pli. 
Nessun big, insomma, si è vo
luto assumere l'onere di difen
dere la manovra. C'è da scom
mettere che, invece, molli 
maggiorenti si riterranno mo
bilitati mercoledì e giovedì per 
far quadrato intorno a Giovan
ni Gorla quando alla Camera 
saranno discusse e votate le 
mozioni di sfiducia individuale 
presentale nei confronti del 
tanto discusso minisiro delle 
Finanze. 

I sindacati, furiosi con Amato, chiedono al Pds di appoggiare le loro controproposte 

La maggioranza smonta la manovra 
Nuove aliquote Irpef. Sconto sul lusso 
Sindacati furiosi contro Amato. La fiducia posta sul
la legge delega fa cadere ogni possibilità di cambia
re la manovra. «Se al Senato avverrà lo stesso - dice 
Trentin - non ci saranno più spiragli». Cgil, Cisl e Uil 
chiedono al Pds di appoggiare le loro richieste. Ma il 
governo dovrà vedersi anche dalla propria maggio
ranza, che sta smontando il decreto-stangata: cam
biano le aliquote Irpef, maxi sconto sulle barche. 

RICCARDO LIQUORI 

• • KOMA. «Pronti a un altro 
sciopero generale? Per ora fac
ciamo questo». Bruno Trentin 
non intende bruciare le tappe, 
anche se il voltafaccia di Ama
to - che con la fiducia posta 
sulla legge delega ha precluso 
ogni possibilità di cambiare 
un'importante pezzo della ma
novra economica - brucia. Il 
governo calpesta gli impegni 
presi con i sindacati: -Se anche 
al Senato chiederà la fiducia -
dice comunque Trentin - non 
ci saranno spiragli». Governo 
rinviato ai «tempi supplemen

tari» a palazzo Madama, dun
que. Ma con il fucile puntato. I 
sindacati sono furiosi contro 
l'atteggiamento di chiusura di
mostrato da Amato. La mano
vra deve cambiare, dicono. 

Proprio ieri Cgil, Cisl e Uil 
hanno chiesto al Pds (sulla cui 
contromanovra esprimeranno 
un giudizio unitario) di soste
nere in Parlamento ie proposte 
di modifica dei sindacati An
che se questo dovesse com
portare il ritorno della legge 
delega alla Camera per la 
quarta lettura, cosa che inevi

tabilmente avverrebbe se il Se
nato modificasse anche una 
virgola del testo di legge. 

Ma se il governo ha fretta, 
l'opposizione non è disposta a 
fare sconti: «Prevedo una con
trapposizione drammatica in 
questa sessione di bilancio -
afferma a nome della Quercia 
Massimo D'Alema - è impen
sabile sottrarre al Parlamento 
la possibilità di discutere di mi
sure di questa gravità». 

Oltre che con l'opposizione, 
Amato dovrà però fare i conti 
anche con la sua maggioran
za. Lo dimostra lo scontro di 
questi giorni sul «decretone» 
varato a metà settembre. Larga 
parte di quel provvedimento è 
ormai da riscrivere, a comin
ciare dalla parte riguardante la 
sanità (sulla quale riferiamo in 
questa stessa pagina). E an
che sul fisco si annunciano 
cambiamenti di una certa por
tata: la maggioranza ha pre
sentato ieri una serie di emen
damenti al decreto frutto di un 
aspro confronto con il ministro 

delle finanze Goria. Non è det
to che le soluzioni individuate 
siano quelle definitive (tra l'al
tro, a conti fatti, mancherebbe
ro 300 miliardi di gettito) il 
quadripartito si è inlatti preso 
un altra settimana di tempo 
per apportare le ultime modifi
che, facendo slittare l'esame 
del decreto. 
Aliquote Irpef. Per i redditi fi
no a 30 milioni, si prevede una 
riduzione dell'aliquota dal 27 
al 26% (in pratica si elimine
rebbe l'addizionale introdotta 
l'anno scorso). Per ì redditi Ira 
i 30 e i 35 milioni si istituirebbe 
un'aliquota nuova di zecca (il 
31%), mentre oltre i 60 milioni 
le aliquote verrebbero progres
sivamente aumentate, come 
dimostra la tabella pubblicata 
qui a fianco. 
Mutui e spese mediche. Ver
rebbe inoltre reintrodotta la 
deducibilità per i mutui sulla 
prima casa (eliminando inve
ce la possibilità di detrarre dal
le tasse quelli sulle case non 
destinate ad abitazione del 

proprietario), la deducibilità 
integrale per le spese chirurgi
che, specialistiche, dentisti
che, per protesi dentarie, sani
tarie o per portatori di handi
cap. Prevista anche la dedu
zione parziale per le spese me
diche di assistenza. 
Minimum tax. La maggioran
za chiede che venga introdotto 
un criterio che tenga conto 
della «qualità» e della «quanti
tà» del lavoro prestato al mo
mento di determinare il contri
buto diretto lavorativo. Do
vranno essere prese in consi
derazione anctie le condizioni 
«interne» ed «esterne» che in
fluiscono sulla produttività, 
compresi i periodi di avvia
mento dell'attività. Spostato al 
15 dicembre il termino per fis
sare i coefficienti presuntivi di 
reddito e il contributo diretto 
lavorativo. 

Beni di lusso. Cambia la tas
sa sulle motociclette, colpirà 
solo quelle per le quali al mo
mento dell'immatricolazione il 
prezzo di listino era superiore 
ai 20 milioni. Letteralmente 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

Cosìl 'imposta sul reddito 
Nuova proposta 

Reddito Aliquota 
In milioni In % 

Fino a 7,2 

Fino a 14,4 

Fino a 30 

Fino a 35 

Fi no a 60 

F i n o a 1 2 0 

Fino a 300 

Oltre 300 

10 

22 

26 

31 

34 

42 

48 

56 

Testo del decreto 
Reddito Aliquota 

In milioni In % 

Fino a 7,2 

Fino a 14,4 

Fino a 30 

Fino a 60 

Fino a 150 

Fino a 300 

Oltre 300 

-

10 

22 

27' 

34 

41 

461 

51 

-

abbattuta (di cento volle) 
l'imposta sulle riserve di caccia 
e pesca. Altrettanto forte lo 
sconto sulle barche: l'imposta 
- attualmente pari a cinque 
volte la tassa di stazionamento 
- potrebbe essere ridotta alla 
metà di essa. Per evitare la 
creazione di società di como
do, verranno tuttavia tassale le 
imbarcazioni destinate a no
leggio. 
Versamenti in banca: 2mlla 
lire di tassa. In questo raso 
non si tratta di una proposta, 
ma di una tassa che c'è già. Se 
ne erano accorti in pochi, ma 
dal 14 luglio scorso il fisco ap

plica una trattenuta di 2niila li
re non solo sugli assegni, ma 
anche sui versamenti in con
tanti superiori alle 150miU lire. 
Isi: la metà non ha pa Rato. 
Infine, una brutta notizia per 
Goria. Secondo un'indagine 
eseguita per conio delle Finan
ze su un campione di contri
buenti, il 51% dei possessori 
d'immobili non ha ancora pa
gato l'Isi. Per regolare i conti 
c'è tempo lino a metà dicem
bre, ma il 3% degli interpellati 
ha dichiarato che non paghe
rà, mentre il 22% ha rifiutato di 
rispondere a qualsiasi doman
da. 

«Il governo? E chi lo sa! 
Speriamo finisca Tanno» 
Un piccolo viaggio tra gli 
umori ombrosi del Parlamento 

E intanto tutti 
pensano già 
al dopo-Amato 

FABRIZIO RONDOLINO 

Mi ROMA Giuliano Amato e 
Oscar Luigi Scalfaro si tengo
no in contatto da sempre, da 
quando cioè il primo è arriva
to a palazzo Chigi: ma mai co
me in questi giorni i rapporti si 
sono infittili. Oggelto delle ri
petute «consultazioni», la ma
novra economica. Entrambi 
temono che un'imboscata 
parlamentare, magari casua
le, magari non voluta, faccia 
precipitare il governo. En
trambi temono che una «crisi 
al buio» abbia conseguenze 
imprevedibili e drammatiche. 
«Le elezioni anticipate - com
menta un peone della mag
gioranza - nessuno le vuole, 
ma potrebbero scoppiare da 
sole, come un temporale im
provviso». La decisione di pro
cedere a colpi di fiducia (do
po la legge-delega, probabil
mente anche alla Finanziaria 
verrà imposta la stessa sorte 
parlamentare) nasce proprio 
da qui: dal timore di non reg
gere, e dalla necessità di fare 
in fretta. 

«Il governo? E chi lo sa' L'u
nica cosa sicura 6 che durerà 
fino al 31 dicembre», dice Car
lo Vizzini. Il segretario del Psdi 
ha riunito l'altro giorno la Di
rezione per preannunciare lo 
sfratto di Amato da palazzo 
Chigi a Finanziaria approvata. 
Ora ridimensiona almeno in 
parte il senso della sortita, ma 
la sostanza resta. E chiede di 
«concordare seriamente e nei 
dettagli un programma» per il 
governo che succederà ad 
Amato. «Questo - osserva Viz-
zini - è il tipico governo che 
può morire di infarto parla
mentare. Ma la sua debolezza 
è anche la sua forza. .». «Il go
verno Amato - taglia corto 
Marco Pennella, che ieri gli ha 
votato la fiducia - non può 
andarsene: nessuno può per
mettersi di farlo cadere prima 
che la Finanziaria sia appro
vata». 

Per volontà o per necessità, 
tutti però guardano al dopo. I 
Verdi ieri si sono rivolti for
malmente al Capo dello Stalo 
per chiedergli un impegno di
retto nella formazione di «un 
governo senza precedenti». 
Cioè un governo «istituziona
le», svincolato dalla presa di
retta dei partiti, Ma qui s'in
trecciano partite diverse: per
sonali, di partito e politico-isti
tuzionali. Un primo problema 
riguarda il Psi. I «ribelli» di via 
del Corso sono infatti disposti 
ad accettare un rinvio del con
gresso alla primavera dell'an
no prossimo in cambio di un 
•segretario «di garanzia». Che 
potrebbe essere proprio Ama
to, a sua volta indicato da più 
parti come il prescelto da Cra
xi per la successione. «Un se
gretario fino al congresso? -
dice Paris Dell'Unto - Amalo 
o Del Turco. Ma Giuliano mi 
sembra quello con le maggio
ri possibilità. Certo, non può 
essere anche il presidente del 
Consiglio» Ma per «sfilare» 
Amato dal governo, serve una 
soluzione di ricambio. Che al
lo stato appare lontana. 

Da Bruxelles, Bettino Craxi 
impone un brusco alt alle voci 
sul «governo istituzionale» che 
dovrebbe sostituire Amalo. 
Sarebbe, il «governo isti'uzio-
iiale», «l'ultimo atto di impo
tenza di un sistema in stato di 
coma». Perchè, spiega Craxi, i 
governi si fanno soltanto «su 
basi programmatiche omoge
nee». Che ancora non ci sono. 
Mentre invece esiste un gover
no che «allo stato delle cose è 
ancora sorretto da una mag
gioranza» 

«Noi abbiamo 6-8 mesi per 
governare la crisi», dice invece 
Giusi La Ganga. Il capogrup
po socialista ipotizza una 
«grande coalizione- Ira De e 
«polo riformista» (cioè Pds, Psi 
e Psdi) che consenta di porta
re a compimento le riforme 
istituzionali e di aggredire la 
crisi economica. Ma questo 
progetto, per realizzarsi, ha 
bisogno di una solida intesa a 
sinistra: che ancora non c'è. 
«C'è una maggioranza silen
ziosa del Pds - sostiene Ugo 
Int in i -ehes i rende conto del
le esigenze di governo del 
paese. Ma ci sono anche mag
gioranze invadenti: l'estremi
smo della protesta sociale, e 
l'estremismo, diciamo cosi, 
"scalfariano"». 

La partila, tuttavia, non si ri
duce al solo Pds. C'è il Pri, per 
esempio: dove la posizione di 
La Malfa - soprattutto ora che 
Mano Segni, di fatto se non 
formalmente, sembra aver ab
bandonato velleità scissioni-
sle - si fa ogni giorno più de
bole, e dove l'«ala governati
va» è intenzionata a dar batta
glia. Ieri si sono insultati a di
sianza - e proprio sulla que
stione del governo - Gianni 
Ravaglia e Oscar Mamml: il 
primo, lamalfiano doc, accusa 
infatti il secondo di «voler pre
stare qualche ministro repub
blicano alla vecchia maggio
ranza», 

Ma c'è anche, e soprattutto, 
la De: che cambia lunedì il 
proprio segretario, e che deve 
tuttora definire una linea per i 
prossimi mesi. Dorotei e sini
stra, almeno a parole, chiedo
no un governo con Pds e Pri. 
Ui piccola corrente di Sbar
della e Formigoni ne fa addi
rittura il proprio cavallo di bat
taglia. De Mita, assunto ormai 
a tempo pieno il ruolo di pre
sidente della Bicamerale, au
spica l'allargamento della 
maggioranza perché teme-
che senza «ombrello» gover
nativo la discussione sulle ri
forme istituzionali possa im
pantanarsi presto («Caro Ci
riaco - gli diceva la settimana 
scorsa Antonio Cariglia - la 
storia dei "due tavoli", uno 
per le riforme e uno per il go
verno, non potrà funzionare a 
lungo.,.»). Ma l'operazione 
«nuovo governo», per piazza 
del Gesù, potrebbe rivelarsi 
pericolosa e mollo difficile da 
gestire. Si chiedeva nei giorni 
scorsi Enzo Scolti: «Dei mini
stri che si sono appena dimes
si da parlamentare, che cosa 
ne facciamo?». 

De Lorenzo si presenta in commissione: «Il governo non ha una proposta». L'opposizione abbandona i lavori per protesta 
Ma sul tetto di reddito è scontro tra esecutivo e parti della stessa maggioranza. Oggi un vertice per cercare una riconciliazione 

Sanità: sul super ticket scoppia una super rissa 
È fantasma il decreto del governo sulla sanità. Il mi
nistro De Lorenzo si è presentato in commissione 
Affari sociali della Camera senza una proposta. Cosi 
le opposizioni hanno abbandonato i lavori della 
commissione, che doveva esprimere un parere sul 
testo. Giannotti, Pds: «Assurdo discutere sul nulla». 
Cosa dice l'emendamento di modifica del governo. 
Scontro De Lorenzo-maggioranza, oggi un vertice. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA Modifiche al de
creto legge del governo sulla 
sanità? Revisione e rimodula-
zione del tetto dei 40 milioni 
oltre il quale non ci sarà l'assi
stenza sanitaria'' Il ministro De 
Lorenzo nega che sono stati 
decisi cambiamenti. Almeno 
ai deputati del'a commissione 
Affari sociali della Camera, 
che proprio ieri dovevano dare 
il loro parere sulle decisioni 
del governo Insomma, tutti i 
cambiamenti annunciati e 

sbandierati dal ministro della 
Sanità a giornali e radiotelevi
sione sono fantasma. Quando 
i deputati si sono sentiti ripete
re da De Lorenzo che «non esi
ste alcuna decisione del gover
no», hanno perso la calma. 
Pds, Rifondazione comunista, 
Rete, Verdi e Msi hanno ab
bandonato la seduta della 
commissione, convocata d'ur
genza, appunto, per esprimere 
un parere sull'emendamento 
fantasma. Il giudizio è stato 

unanime: è assurdo discutere 
e dare un parere sul nulla. 
•Questa situazione -hanno ri
badito- è prova della totale in
capacità del consiglio dei mi
nistri ad affrontare nel merito 
la manovra economica da es
so decisa». «È francamente im
possibile discutere su una pro
posta del governo che non c'è 
-spiega Vasco Giannotti, ca
pogruppo del Pds in commis
sione- II ministro deve presen
tarci una proposta definitive. 
Non si può esprimere un pare
re sul vecchio testo, già cam
biato.» Cosi a discutere in com
missioni sono rimasti solo i 
parlamentari della maggioran
za. Che hanno presentato al 
ministro liberale le loro propo
ste, votale poi come parere 
della commissione. Modifiche 
diverse sia da quelle formulale 
nel decreto legge che da quel
le contenute nell'emendamen
to di modifica di cui ieri i gior
nali hanno parlato e che lune-

dt dovrà essere per forza pre
sentato alla commissione Bi
lancio. Ecco, nel dettaglio, le 
modifiche richieste dal gover
no e quelle presentate invece 
dalla maggioranza. 

Emendamen to governo . 
Il tetto dei 40 milioni di reddito 
viene cambiato. Diventa di 35 
milioni per i singoli; di 40 mi
lioni per la coppia ed aumenta 
di cinque milioni per ogni fa
miliare a carico. Tutti coloro 
che superano questi redditi 
dovranno pagare un superi tic
ket annuo di 90mila lire per ac
cedere al servizio sanitario: per 
mantenere quindi non solo il 
medico di famiglia, ma anche 
per poter contare sul ricovero 
in ospedale e sui farmaci sal
vavita. Oltre al super ticket, do
vranno pagarsi le medicine, 
(fino a un costo massimo di di 
SOmila lire), la specialistica e 
la diagnostica (fino a I Stimila, 
lire). Se la spesa del farmaco 
supera le 80mila o dell'analisi 

le 1 Stimila, lo Stalo integra, 
versando la somma superiore. 
L'attuale franchigia sui farmaci 
è invece di SOmila lire e per la 
diagnostica di SOmila. Anche 
gli attuali ticket su ricette e ri
chieste di visite ed analisi au
mentano, da 3mila a 4mila lire. 
Agli attuali esenti verri fissato 
il tetto massimo di spesa in un 
.inno (il famoso bonus) per i 
larmaci. Non avranno «bonus» 
invece i pensionati sociali che 
inumeranno l'attuale esenzio
ne. Cure lenitali solo per gli 
esenti e medici specialisti am
bulatoriali pagati non più ad 
orario ma a forfait di prestazio
ni. 

Secondo il governo i cittadi
ni che sfonderanno il li'tto so
no 1G milioni. Con il super tic
ket da 90mila, entreranno cosi 
nelle casse dello stato -i calco
li sono quelli del governo-
1.440 miliardi. Con la speciali
stica 680 miliardi, con la far

maceutica 940 miliardi, con le 
cure termali 100 miliardi, con il 
bonus l,7li0 miliardi, con le 
mille lire in più per le ricette 
370 miliardi, con i compensi ri
dotti agli specialisti 200 miliar
di. Totale: 5.400 miliardi. 

Propoftta maggioranza. 
Facendo finta che l'emenda
mento del governo non c'è. i 
parlamentari di maggioranza 
nella commissione alfari so
ciali hanno presentato le loro 
proposte Abolizioni di ogni 
tetto di reddito per accedere al 
servizio sanitario. Si propone: 
un ticket annuo per il medico 
di famiglia di 40mila lire Non 
lo pagheranno i inalati cronici, 
i cittadini da 0 a 14,anni e gli 
ultra tìSenni. Aumento di 1.500 
lire degli attuali ticket sui par-
inaci. Pagheranno invece solo 
1.500 lire anche gli attuali 
esenti, esclusi sempre i bambi
ni, i malati cronici e gli ultra 
GSenni. Introduzione del bo
nus per gli atluali esenti. Ticket 

fisso di 1 Smila lire al pronto 
sweorso: non si pagherà solo 
se alla prestazione seguirà il ri
covero in ospedale. La Tiag-
gioranza prevede anche deci
dere di rivedere le attuali ali
quote contributive, preveden
do la parificazione dei contri
buti tra lavoratori dipendenti 
ed autonomi. Per i cittadini di 
reddito medio-alto (non viene 
specificalo il reddito) aumen
to delle attuali aliquote contri
butive. Posizioni quindi molto 
diverse tra maggioranza e go
verno, cosa che ha provcc.tto 
una dura reazione di Di Lo
renzo: «Non si possono mette
re ticket a tutti, se questa è la 
strada che si vuole seguire, al
lora deve essere chiara qual è 
la porzione del goverro e 
quella del Parlamento». Scon
tro reale o schermaglie di fac
ciata? Si saprà oggi, alla fine 
del vertice di maggioranza con 
all'ordine del giorno, appunto, 
la manovra sanità. Il ministro della Sanila De Lorenzo 
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L'imposizione della fiducia 
provoca una vera e propria 
rivolta dei lavoratori 
In Lombardia una marea 
nelle piazze e blocchi 
stradali. Astensione record 
a Mirafìori: il 90% sciopera 
al reparto Carrozzerie 

Angius (Pds):«Voto 
di fiducia, motivo 
in più per lottare» 
Si fa più forte lo scontro sociale, lo sciopero genera
le ha una motivazione in più perché prima la legge 
delega che pregiudica lo Stato sociale poteva essere 
modificata alla Camera, ed oggi col voto di fiducia 
imposto dal governo non è più possibile, con un 
colpo al potere negoziale del sindacato sulla mano
vra Questo il giudizio di Gavino Angius della segre 
lena del Pds che ieri ha incontrato Cgil, Osi, t l'I 

RAULWITTENBERQ 

Fabbriche: «sfiducia» a Amato 
Ondata di scioperi spontanei da Torino a Napoli 
Uno stillicidio di scioperi cortei blocchi stradali, as
semblee ieri I Italia del lavoro si è ribellata contro la 
manovra e la «fiducia» Percentuali molto alte dt 
adesioni ovunque in tutto il Centro-Nord fino a Na
poli 11 90 percento alle carrozzerie di Mirafion, con 
cortei interni A Milano e a Brescia 20mila in piazza 
Il movimento chiede che martedì sia sciopero gene
rale di otto ore anche contro il governo 

GIOVANNI LACCABO 

IBI MILANO 1 Italia che lavo 
ra di nuovo contro la manovra 
Uno stillicidio di scioperi fab 
bnche presidiate blocchi slra 
dali cortei nelle aziende e nel 
le c t t \ assemblee II movi 
mento "fa muro tenta di fi * 
mare a mezz aria il pugno n 
giusto e prepottnte che il go 
verno Amato vuole abbattere 
su salan e pensioni sullo stato 
sociale Una giornata di lotta 
nata «dal basso» quasi impo 
sta dai delegati di Cgil Cisl Uil 
alle strutture periferiche a voi 
te con 1 imprimatur delle tre 
conltderazioni più spesso 
della sola Cgil Uno scatto 
spontaneo di orgoglio e di ri 
volta morale Con 1 impegno 
preponderante dei mctalmcc 
etnici e he riprendono la testa 
delle lotte come nell autunno 
ealdo (fatto di cui Giorgio Cre 
maschi si dichiara «orgoglio 
so») Ma strade invase anche 
dalle altre categorie dell ndu 
stria soprattutto i chimici e 
del temano in primo luogo la 
grande distribuzione e d a p ( / 
/i importanti del pubblico im 
piego Un gr inde e momorabi 
le preludio di martedì 13 Ieri il 
movimento lo ha detto e ripe 
luto vuole che sia sciopero gè 
nerale di olio ore (Risponde 
ranno i vertici' 1 come' ) E 

chiede a grande voce «la cae 
ciata» del presidente socialista 
e della sua odiosa compagine 
«Se Amato non si ferma si fer 
mera il paese» e il motto elfi 
eac< di Duccio C impagno i 
segretario Cgil di Bologna Ck 
chi puntati a martedì mentre si 
fa strada I ipotesi che I adesio 
ne allo sciopero vada oltre le 4 
ore ed oltre i settori del priva 
to Oltre insomma gli stretti 
confini indicati dal sindacalo 
che esclude i settori regolati 
dalla legge 146 (pubblico ini 
piego bancari elettrici teleco 
municazione approvvigiona 
mento energetico inforrnazio 
ne radiotelevisiva pubblica) ì 
quali partecipano ai cortei so 
lo con delegazioni Molti i co 
mi?i programmati Bruno 
Trcntin a Bologna Sergio 
D Antoni a Milano Pietro La 
rizza a Padova Ottaviano del 
Turco a Palermo Raffaele Mo 
rese a Firenze Airoldi a Geno 
va Borgomeo a Palermo Bruni 
a Piombino Cofferati a Livor 
no Foccillo a Prato Forlani a 
Pesaro Grandi a Napoli Mucci 
a Siena Surrenti a Pisa L elen 
co non comprende per ora Ro 
ma perchò sembra che la Cisl 
laziale faccia resistenza a «fir 
mare» la manifesta/ione 
Li cronaca (per forza par /n 

le) di ieri A Milano un corteo 
di 20 mila da piazza San Babila 
alla prefettura dove una delc 
gazione (Maserati Elettrocin 
dutture Ansaldo e Pirelli) ha 
incontrato il prefetto Rossano 
Dietro lo stnscione («Fiducia al 
governo' No grazie'») centi 
naia e centinaia aziende di tut 
ti i settori ABB GS Supemier 
cati Standa Rinascente Me 
tro guardie giurate Anche lo 
stnscione degli «autorganizza 
ti» dell Ansaldo 1 comunali 
1 acquedotto i poligrafici L Al
fa di Arese si e svuotata tutti 
sull Autolaghi dove il traffico 0 
stato rallentato per circa un o 
ra Per Riccardo Contardi del 
1 esecutivo Alfa -e e volontà di 
proseguire la lotta anche oltre 
martedì» GII operai Telettra 
hanno bloccato la tangenziale 
est Altri 20 mila si sono nver 
sati in piazza della Loggia a 
Brescia Anche dirigenti Cisl e 
Uil Un duro attacco al governo 
del segretano Firn Cisl Moltis
simi anche i cartelli Cisl con la t 
scritta «Via il governo Amato» 
la cui «cacciata» deve diventare 
«1 obiettivo pnontano di tutto il 
movimento» ha detto il leader 
Fiom Maunzio Zipponi In lotta 
tutta la Lombardia A Vare
se , Busto Arslzio, Saranno 
con i lavoratori Agusta (scio 
pero di 4 ore dell ex Efim) Siai 
Marchetti Whirpool e piccole 
e medie aziende come in 
Brianza assieme aPhilips Te 
lettra Candy Zanussi Dolchi 
A Lecco Fiocchi munizioni e 
Beretta caldaie Nel Bergama
sco Same Siac Marcili Fema 
Corte i e proteste anche a Cre
mona e Lodi dove i lavoratori 
hanno invaso i binari della li 
nea Milano Bologna Sciopero 
generale di otto ore chiedono 
anche la Fiom lombarda e 

molti organismi di altri corri 
prenson A Venezia-Mestre 
I intero settore dell alluminio 
e gli operai hanno bloccato la 
tangenziale Ali Aquila I Ital 
tei a Roma molte fabbriche 
metalmeccaniche (con dele 
gazionc di protesta davanti a 
Montecitono) Fermate e scio 
peri a Trento ed in molte altre 
citta del centro nord Nel sud 
I epicentro dalla rivolta 6 Na
poli con un ora di scioperi e 
cortei di Ansaldo Febei Ale 
ma Fagealtre APomigliano 
almeno 5 mila lavoratori nei 
due turni alla Sevel Camp mia 
(con blocco stradale alla «Ro 
tonda») Alla Alenia un ora 
All'Alfa*fermate di singoli ri 
pirti e il con iglio chiede scio 
pero generale martedì e con 

danna il governo Ma il vero 
grande evento emblema spel 
ta a Torino a Mirafìori le ear 
rozze rie un pienone roba da 
autunno caldo con il 10 per 
cento in sciopero ed in corteo 
de ntro la fabbrica sotto 1 oc 
chio neutrale maavol teb a ne 
volo dei capi Un ora anche il 
secondo turno In totale 7 300 
lavoratori Tre i cortei con slo 
gan contro Amato e richiesta 
con particolare calore dello 
sciopero generale Oltre a Mi 
radon hanno scioperato Aeri 
lalia (80'V) Alcma Snos (Of 
ficine Savighano) tutta la mat 
Una con manifestazione alla 
sta/ione Dora Uva Turlan e 
s ip i di Orbassano A Colle
gno Eli (100,.) Sindrctlo 
Panelli & Triversa Sic mat 

A sinistra 
il governatore 
della Banca 
d Italia 
Carlo Azeglio 
Ciampi 
Qui accanto 
un momento 
concllato delle 
contrattazioni 
in Borsa 
In a'to 
uno scorcio 
di una delle 
manifestazioni 
di ieri 

Titoli federali Usa al minimo del trentennio. La Germania segue, cauta. Amato a Parigi 

lira sempre in recupero, Borsa +4,11% 
Pressioni su Bankitalia per calare i tassi 
La lira continua a tenere sotto quota 880 sul marco 
tassi di mercato di nuovo limati Borsa addirittura 
euforica La svolta dopo la grande sconfitta moneta
ria dura ormai da tre giorni e mezzo Ora tutti gli oc
chi sono puntati sulla Finanziaria Pressioni su Ban
kitalia per un ribasso del costo del denaro Fondi fe
derali Usa al minimo da trent anni Germania molto 
cauta Amato vola a Parigi per lo Sme 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

M ROM \ L atmosfera 6 prò 
prio cambi ìt i Che siano cam 
bnti i presupposti de ILi crisi 
v ilutara è troppo presto per 
dirlo sKurimente non sono 
ancori cambiati I presupposti 
interni dell 1 debolezza dell i 
ra Ma il fatto 0 11 ehi irò ( om 
plice il dolhro in rialzo ehi 
re nde il m irco meno f italo Jet 
giorni scorsi perche ancora la 
fed non ha limato il t isso di 
stonto uffici ile Complice il 
voto di fiducia ìd Am ito s> e 
vero che il m irco è> scese a 
880 885 contro 8H9 890 ali i 
notizia del passaggio citi pri 
mo dei ciuattro articoli del di 
segno di legge delega La Bor 
sa milanese e alle stelle scam 
bi triplicati il listino volato al 
ì 11 Tutte le Eìorse mondiali 
sopra lo /ero eccelle) Pa igi 
che scopre le e ir*e ne re de ila 
crisi bancari» e immobilkrc 
Le ragioni interne interagivo 

no con le r ìgiom internaziona 
li 11 mercato ora inticipa una 
discesa generalizzata dei tavsi 
eli interesse II prezzo del dena 
ro in leggera discesa non dan 
neggii i titoli incile perchè 
conferma che la banca centra 
le e in grado di influenzare gli 
se irnbi Troppo facile si pelò 
dire dal momento che si è 
esaurita la spinta speculativa 
su tutt mercati e I altalena 
delle monete ha fren ito gli 
sbalzi Una volta disinnescata 
lamina si può galleggiare 

Il maieo ha aperto a 889 25 
e ha chiuso a 877 87 il frane o 
svizzero e sceso sotto le nulle 
lire il dollaro ò a 1296 contro 
1308 09 di ieri Neil operazio 
i e di pronti contro termine 
Bankil ilia ha offerto 4mila mi 
li ìrdi di liquidità a breve ad un 
saggio medio del 15 10 \ con 
tro il 15 67 V precedente F il 

secondo segnale dopo la ndu 
zione di mezzo punto percen 
tualr sulle inticipazioni a sca 
denza fissi alle banche Conti 
nuerà Bankitalia' 

Visto che Bossi e stato preso 
a schiaffi dai risparmiatori la 
tensione si ò allentata anche 
dal punto di vista politico e 
non solo monetario Le varia 
bili però sono ancora molte e 
non tutte controllabili dalla ea 
pitale 1 la un certo peso il fatto 
che molti banchieri si pronun 
cino ora a favore di una ndu 
zione de I tasso ufficiale di 
sconto l.o prevede perfino il 
presidente dell Associazione 
bancaria Tanciedi Bianchi che 
due giorni fa aveva auspicato il 
contrarlo Devono solo scen 
dere sensibilmente i tassi di 
mercato tedeschi Se però I e li 
ra dovesse oltrep issare nuova 
mente quota 900 addio ritoc 
co dei tassi ufficiali 

Bankitalia ha ora pili margi 
ri a breve per tentare un pilo 
taggio della lira su una quota 
zione che realisticamente pos 
sa sostenere il rapporto con il 
marco per un periodo medio 
lungo saggiando mercati e go 
verni Quando la lira ncntrera 
ne lo Sme non si può dire Cor 
to il negoziato sui rapporti di 
cambio è già cominciato A 
una settimana dal vertice euro 
peo in Inghilterra Amato e vo 
iato a P erigi per discuterne con 

il premier Róròfiovoy I agcnd i 
C forse per scongiurire 1 ipote 
si di un pitto trance) te de sto 
I Europa deve f ire i conti dei 
vantaggi e degli svantaggi 
competitivi derivanti da swilu 
t izioni e rivalutazioni Stare o 
no nello Sme con quali oseil 
I izie>ni dei cambi tollerale 
strette o larghe si tratt i di deci 
sioni politiche sulla base delle 
quali si gioc i 11 e irt i della ri 
presa economica 

I attenzioni r> puntila sull ì 
Gemi ini ì e dalla Germ un i ir 
nvano segnali discord inti Per 
quanto concerne 11 issi di mer 
calo la tendenza non 0 ili au 
mento II prezzo del marte) a 
breve ò stazionano sull 8 90 
mentre ò e il ito ieri qutllo i un 
anno sceso ali 8 25 Ai tedi 
schi ntsce quello che non rie 
sce agli imene ini oggi prob i 
bilmcntc molto vicini ad un ri 
b isso di 1 tassi ufficiali che 
porterà il toslo del den ito id 
un livello inferiore ali inflazio 
ne Ieri i titoli federali america 
ni hanno raggiunto un prezzo 
the non si vedev i d i trent a 1 
ni sotto il tetto del 3 11 movi 
mento dei tissi tedeschi e 
americani e dunque in sinlo 
mi Se non lo fosse salirebbe 
di nuovo la febbre monetaria e 
nessuno vuole più correre ri 
schi La eos i certa è the il calo 
dei tassi per calmare le ìeque 
e facilitare la ripresa eleve e ssi 

re consiste nte 1 i Bundcsb ìnk 
In sempre mino margini per 
gius'ifitare una politic ì mone 
1 ina rigida Fin quando ne sea 
nea gli effetti ili esterno il gio 
co funziona M ì quando sono 
le imprese ledesehc i trovarsi 
ni i gu u pi r il cambio troppo 
forte i> un litro discorso A 
questo punto e il modello te 
desco che prevede reclini ino 
net ine tirate m i un compro 
messo sociali e una spinta in 
tlus ri ile di forza superiore ì 
ciucila dei [xirterns a saltare 
Sul t ivolodei 12 e òun problc 
m i inorine e le indicazioni su 
qu ili s ir inno le scelte collere 
tt non sono (inori incorag 
gì Ulti I problemi monetari s i 
ranno discussi si ma le clexi 
sioni s ir inno stnlciate lxin 
dr i e deeis i senza Sme es me 
glio pi icci i o non p i n e i i 
I Furop i ì 2 velocità esiste 
dunque nei f itti Si fratta d ni 
gozi ire modi e tempi della 
convivenza tra e due e più Fu 
rope che oggi non sono in gra 
do eli reggere tutte insieme in 
un-corpo solo F un pò poco 
di fronte alla violenza della 
tempesti monetaria e sembra 
che i fr incesi comincino a ren 
dersene conto anche perche" 
li gare il (r ineo al inarco co 
stri! gì re bbe la Fr ine 11 ad un ì 
stri tt i sulla qu ile inehe il «so 
cialmonct insta Berégovov 
prefe rirebbe non se omini Ite 

(tutte al 100V) Massiccia 1 i 
desione ad Asti e alla Fiat Sa 
vigliano in provincia di Cuneo 
e ad Alessandria (Morteci 
Europa Mi talli) Forte mobili 
tazione in Toscana in parti 
colare a Firenze dove la nvol 
ta contro Amalo si è intreccata 
con la lotta delle aziende ex 
Cfim Cosi le Officine Galileo e 
Nuova Pignone (molti operai 
erano in trasferta a Roma) 
hanno occupalo il centro città 
Mentre io Officine Grandi Ripa 
razioni delle ferrovie assieme 
a Zanussi Fabiomalec Moran 
duzzo in corteo a Scindicci 
hanno bloccato la statale pisa 
na Un ora Esselunga Coop 
Stindi Upim Metro Un ori 
anche le industrie del Mugcl o 
Assemblee ali ospedale di Ca 
reggi e ali AlaF 1 azienda munì 
cipale di trasporto Per il leader 
Fiom Alessio Gramolati marte 
di "Sarà contro il governo non 
solo per sostenere la contro 
manovra del sindacato» An 
che a Bologna scioperi di 
un ora o due con manifesata 

zioni prcidi blocchi ai cari 
celli Due cortei in citta con ì 
livoriton Corazza Mas Mi 
sellis Acmn Casaralta Sasib 
Calzoni Veber Ducati Lani 
borghini Sabiem Bonfiglioli 
Dalmas Siapa Menarmi e altri 
A differenza di altre città aBo 
logna la protesta è stata meo 
raggiala unitariamente da Cgil-
Cisl Uil Per 15 minuti hanno 
scioperato anche i dipendenti 
del Comune In Emilia Roma
gna proteste anche a Reggio 
Emilia Ravenna e Modena 
dove un assemblea unitaria di 
delegati ha chiesto sciopero 
generale di otto ore Un altra 
m inifcstazione unitaria si e 
svoli i i Genova dove i deli" 
Rati e i se gre t in delle tri confi' 
derazioni hanno affidato il 
prefetto la protesta formale 
contro il governo Sciopen si 
sono svolti a La Spezia nella 
zona dei cantieri navali Que 
sta mattina alcuni Cobas mani 
feslano a Milano con I adesio 
ne di studenti medi ed univer 
sit in 

re Am ito non 11 pens i co i 
M ìoior il suoi ministri e tono 
mei ripetono che più presto 
nenlreri 11 lira nello Sme me 
gli os i r i per lutti (ma non si 
dice se in uno Sme a meglie 
più larghe o in uno Sme \cc 
ehi i manie r ì) Iht heonomiM 
lo ha messo sotto liro In un ar 
ticolo ci il titolo •! inferno 11 
d umazione e un p u o d i terre 

mot il sellini in ile inglese 
scrive che «sari mollo difficile 
|xr la lira ricntr ire fino a che ì 
mere ali finanzi in non s iranno 
convinti e he 1 Mali isl ì facendo 
sul serio Per llu B.amomi'it 
li fin inzi in i viene i smina ta 
i omc un viri > particolarmen 

ti raffili ilo d idegus l i re per 
polir essere apprezzalo 
I ruppe) leni unente 

• • ROMA Una legge delega 
che trasforma alcuni capisaldi 
dello stato sociale nchiedereb 
be un confronto parlamentare 
approfondito invece il gover 
no ha chiesto la fiducia Que 
sto il fatto nuovo che ha occu 
pato gran parte dell incontro 
svoltosi ieri tra il Pds e una de
legazione dei tre sindacali 
confederali Cg I Cisl Uil C era 
naturalmente anche Gavino 
Angius che nella segretena 
della Quercia ha la responsa 
bilità dei problemi del lavoro 
e propno a lui chiediamo il 
senso - sotto questo profilo -
dell iniziativa del governo con 
tro la quale è scattata subito la 
risposta dei sindacati e di mol 
te fabbriche 

11 Pds reagisce con molta du
rezza al fatto che si tronchi 11 
dibattito sulla delega con U 
voto di fiducia 

Ve n e motivo Siamo di fronte 
ad una aperta sfida alle oppo 
sizioni democratiche e al mo 
vimenlo dei lavoraton Segno 
che il governo sa di non poter 
contare su una maggioranza 
parlamentare sicura mentre 
nel paese la maggioranza so 
ciale si oppone alla sua mano 
vra economica che punta a far 
pagare soprattutto ai lavoratori 
dipendenti i costi di una cnsi 
devastante provocata da una 
classe dirigente inetta 

E infatti la protesta nel luo
ghi di lavoro s'è fatta subito 
sentire 

È un dato di valore straordina 
rio tanto più che la nsoosta è 
unitaria di tutto il sindacato 
con milioni di lavoraton che si 
sentono espropriai della pos 
sibilità di negoziare col gover 
no su tutta la manovra sotto 
questo profilo la decisione di 
chiedere la fiducia è partico
larmente grave Mi pare em 
blemalica la manifestazione di 
Brescia con una forte e signifi 
cativa presenza cattolica e ci 
sima tra i metalmeccanici che 
diceva «basta col governo 
Amato» 

E martedì CgU Clsl Uli faran
no lo sciopero generale 
Cambia qualcosa con la fi
ducia? 

L iniziativa assume un signifi 
cato diverso da q jando fu prò 
eiamata perché fino ali altro 
icn era aperta la possibilità di 
modificare la legge delega che 
punta a smantellare lo stalo 
sociale e oggi con la fiducia 
alla Camera questa possibilità 
non e (• più Comunque a fron 
te di una miscela esplosiva 
composta dalla crisi istituzio 
naie dal tracollo dell econo 
mia e dalla questione morale 
sia lo sciopero generale di 
martedì sia il grande movi 
mento di lotta che lo precede 
costituiscono un punto di nfe 

nmento democratico sicuro 
per milioni di lavoratori che 
hanno avvertito 1 ingiustizia 
della manovra ma anche il 
precipitare di una cnsi politica 
più profonda Quelle piazze 
italiane in cui si 6 espressa la 
protesta sono in realtà la base 
per r costruire un nuovo patto 
sociale politico e istituzionale 

Com'è andato l'incontro di 
Ieri con le tre confederazio
ni? 

C 6 stata convergenza sul gm 
dizio di estrema preoccupa 
zione per la decisione del go 
verno sulla fiducia C e il ri 
schio di tensioni politiche e so 
e ali che possono salire nelle 
prossime ore nnfocolatc dal 
I esplodere del corporativismo 
della Confindustna di cui ab 
biamo già segni visibili nella 
funosa pressione per 1 appro 
vazione della delega cercan 
do di tutelare per questa via i 
suoi interessi economici e fi 
nanzian 

Il clima di tensione sociale è 
sotto agli occhi di tutti, an
che quelli della Lega e della 
destra tradizionale rappic 
sentala dal Msl 

Non e è dubbio Per questo la 
risposta alla cns in atto - cosi 
pencolosa per la democrazia -
deve essere assunta dal sinda 
cato e dalle forze democrati 
che di sinistra altrimenti dila 
ga la risposta leghista automa 
na e di destra Per parte nostra 
abbiamo assolto al dovere di 
unire alla prolesta le proposte 
per uscire da questo vicolo eie 
co Ed ai segretan di Cgil Cisl 
Uil abbiamo illustrato la con 
trornanovra del Pds ci slamo 
lasciati con I impegno di una 
più approfondita verifica 

Qual è stata la loro reazione 
all'Idea di Intervenire sulla 
tassazione del titoli di Stato'' 

Non ne abbiamo parlato sarà 
anche questo uno dei punti da 
approfondire Ci siamo soffer 
mah di più sugli sviluppi di ca 
ratiere politico e parlamentare 
che la situazione potrà assu 
mere II Parlamento si può di 
nuovo trovare di fronte al ncal 
to di un governo privo di mag 
gioranza reale sia per la con 
versione in legge del decreto 
ne sia nel dibattito sulla legge 
finanziana 

Insomma, slamo all'apice 
dello scontro sociale e poli 
tico? 

Ormai lutti sono consapevoli 
che un intero ciclo politico 0 
giunto al limite estremo Que 
sto paese esige una svolta mo 
ralc e di governo di cui siano 
protagonisti forze e volli nuovi 
della politica insieme alle 
espressioni più attente della 
società civile Non tutto è per 
duto 

«Pronto, qui parla 
il Fisco: perché 
non paghi le tasse?» 
M ROMA -Pronto parla il Fi 
seo» Potrebbe iniziare proprio 
rosi la telefonata che n mini 
stero delle Finanze ha in men 
te di fare ai contribuenti che 
non hanno versato il dovuto 
La proposta ò ancora allo stu 
dio dei tecnici del ministero 
in i il segretario geneiale delle 
I-manze Giorgio Benvenuto 
I ha anticipata nel corso di un 
convegno ili Università «La Sa 
picnza» di Roma «I idea di le 
lefonare al contribuente per 
sollecitare un pagamento è già 
stai i applicala con successo -
ha spiegato Benvenuto - ed 
evi crebbe adempimenti più 
onerosi come I attuale notili 
ca L Inps di Milano ad csem 
pio ha inizialo ad utilizzare il 
telefono per awis ire chi non 6 
in regola e nell 85 per cento 
dei casi ottiene il versamento 
senza dare il vi i ad ultenon av 
venirnenti Un identico mecca 
nismo e utilizzato anche dalla 
Fiat che sollecita telefonica 
mente chi non paga le cam 
biali ottenendo nell 80 per 
cento dei casi risultati posili 
vi 

Il ministero - ha spiegalo 
Benvenuto sta cominciando 
ad utilizzare anche strumenti 
moderni E il telefono e> uno di 
quesli Dopo il «telefono verde» 

usato per dare inform izioni u 
contnbuenti sul pigamenlo 
dell Isi il Fisco ha anche effcl 
tuato un indigine telefonica 
per scoprire le motivazioni di 
chi pagherà in nt ìrdo I impo 
sia sugli immobili 

Benvenuto ha ricordato le 
innovazioni avviate dal min 
stero ma ha anche sollecitato 1 
attuazione della riforma de I 
I amministrazione finanziaria 
che «va completata perche' 
permette di rinnifieare i vari 
settori» Quindi si * detto favo 
revole ad un i amministrazio 
ne finanznn i dove le proci 
dure «siano semplific ite » e do 
ve -sia definiti piramcln certi 
per ridurre discrezionalità che 
talvolta sono t-oppo forti come 
nel caso degli uffici tee me eri 
nali» «La discrezionalità deve 
trovare dei parametri di riferì 
mento anche per 1 aecerl i 
m c n t o - h a i g g i oBenvcnu 
to - che e in una fast ne II i 
quale si chiedono migliori 
menti per dare regole eerte Bi 
sogna fir toccare con m ino 
che I amministrazione e i 
grado di conoscere i redditi del 
contnbuente deve finire quesl 
andazzo italiano per 1 quale 
le leggi vengono interpretale 
per gli amici e si applie ino per 
i nemici 
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Il leader del Psi a Bruxelles 
si scaglia contro i magistrati 
e sollecita l'intervento 
di Scalfaro e di Martelli 

Duro attacco alla Lega: 
«Sono peggio dei fascisti» 
E sul governo istituzionale: 
«Sarebbe un atto di impotenza» 

Craxi «spara» sui giudici 
«Roba da dittatura militare» 
Giudici di «mani pulite", leghisti, governi istituziona
li ecco i tre nemici «esterni" contro cui Craxi si pre
para a combattete la sua campagna d'autunno Pri
mo bersaglio, i giudici Contro di loro, protagonisti 
di «episodi da dittatura militare", sollecita l'interven
to di Scalfaro e Martelli Quanto ai leghisti «sono 
peggio dei fascisti» e sul dopo Amato, dice «No alla 
confusione» Ma nel Psi insistono «Dimettiti» 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA I lenlusti ' Come i 
fascisti ar./ i peigqio I qHidici ' 
Protaqomsti d i "episodi da dit 
(attira militare II governo isti 
tu/ ionale di cui si parla9 «Un 
alto di impotenza» Da qual i he 
tempo Bettino C M X I non lesina 
pai le parole v ieri a Bruxelles 
dove 0 andato alla riunione dei 
partiti socialisti europei ha 
confermato il nuovo stile 
r.stemando a tutto campo e 
elencando senza tante d ip lo 
ma/ ie i tre obictt ivi •esterni cl« 
una i ampat|na d autunno pre 

Lombardia 
Per la giunta 
il Pds detta 
le condizioni 
• • ROMA -Regione Lombar
di . , si di Occhetto si tratta per 
la munta titolava cosi ieri un 
lancio di ugen/ia Agi del pri 
nio pomeriggio «Il segietaro 
del Pds — M S . poteva leggere -
avrebbe detto definit ivamente 
si a Marilena Adamo capo 
gruppo pds al Consiglio regio
nale della Lombardia Dovxcb 
he andare m porto nelle pros 
sime settimane quindi una 
nuova larghissima maggioran 
/ a per il governo della Regio 
ne» Una ricostruzione piutto 
sto fantasiosa della riunione 
svoltasi (ino a tarda sor i I altro 
ieri alle Botteghe Oscure tra la 
segreteria nazionale del Pds e 1 
dirigenti lombardi f stata in 
(atti la stessa Marilena Adamo 
a smentire poco più tardi que 
sta ncostni / ione dei fat i affer 
mando che -noti corrisponde 
ali andamento e alla conci l i 
sione della riunione \ e (X 
chetto ne altri - dice Adamo -
hanno detto si a una nuova 
giunta regionale .sono stati in 
vece esaminati i seri prob'emi 
t he permangono e che riguar 
dano sia la specifica s tu izio 
ne lombarda sia le connessici 
ni con la situazione na/ ionale 
t stato altresì esamina i 1 an 
damento dei rapport fra i 
gruppi nel Consiglio regionale 
t he pur avendo fatto r 'gistra 
re alcuni elementi di novità 
non soddisfano allo s ato le 
condizioni preliminari posti 
dal Pds in materia di risana 
mento morale e di dimissioni 
dei consigli» ri inquisiti I. in 
contro si 0 con i luso con valu 
taziom concordi su ambedue 
questi punti II g u p p o de Pds 
L la segreten ì r< gioii ile svilup 
[>eraniio coert nteriH nte I i lo 
ro iniziativa in stat to t i ostali 
te rapporto con la Direzione 
i ìzionale 

Nessuna diversità d inque 
nella conclusione del confron 
to sul problt ' iu i lomb irdo 
dati impostaziouo e tu i Pds si 
e dato noli assembli a lei se 
gretan region ili e prò incitili 
cieli altro ieri co li Risa d i Oc 
chetto con un ne hiaii n alla 
toerenz i da pa-te di atto il 
partite* ( io non « ignific i1 hi in 
Lombardia - come altrove -
non [irosi guano i con f i t t i tra 
li (orzi polit ici i per vt ificart 
l esistenza o \ut no d< i j resup 
posti pei la costruzione di go 
vi rni locali di svolta A o n e ri 
do - du e il segretar o ri giorni 
k l o m b m l o Roberto \ itali -
t h e l<i svol t i possa vin ' icarsi 
in un i regione sola ma solo 
nel quadro di un prex esso ge
nerale n i / ion il» Noi si tra'ta 
cjuindi di porri ban i lmt nti un 
probli ui.i di «autonomia d i 
Kom i Noi veri'n hi ri ino con 
rigori 1 i volontà dei nostri in 
t- rl'K utori i i omin i tari dalla 
ih I le e ( indizioni per prose 
giuri il e onfroi i to - m o n i ì Ma 
rilena VI uno - sono i ss» n 
zi i tm lite 'n i ort iportami riti 
netti siili i ( j i i i i l iom m >r ilt < i 
cornine i in dalli di in ss oni 
dei l) consiglieri inquisiti un 
nuovo assi tto (I t i la giunta e he 
dov rebbi diuiezzart gli assi s 
sorati ( d i 1' i S i una chi ira 
e olloc izioni progr mini itic i 
di II istituzione region i l i con 
tro il e entr ihsmo d i II i pohtic i 
d \ m ilo t di 11 i su i manovra 

vedibi 'mente calda li pr imo 
bersaglio e ancora la magistra 
tura e I obiettivo sembra quel 
lo di bloccare I efretto dw,_i 
stante che sul Psi e sulla sua 
leadership hanno le inchieste 
su tangentopol i e d n'orni II 
segretario socialista alla nu 
mone dell altro giorno Me\ti 
parlato di -«episodi che non si 
verificano neppure in regimi 
dit tatorial i ' riferendosi a re 
ten t i iniziative della ni igistra 
tura contro la giunta regionale 

abruzzese o il consiglio conni 
naie d i Vercelli nonché ali a 
zione dei giudici milanesi in al 
tre citta Uno «sconfinamento 
che a detta di ( raxi configu
rerebbe d i fatto una sorta d i 
Superproc ura Antitangenti» 
in contrasto con il principio 
costituzionale della «naturali 
ta» del giudice Ieri a Bruxelles 
ha rincarato la dose parlando 
di -episodi che non si verifica 
no neppure nelle dittature mi 
Mari-

L i polemica dunque e d ' e 
tro I angolo C raxi avrebbe nfe 
rito le sue preoccupazioni sul 
lo straborclare dei giudici di 
«Mani pulite» anche al capo 
dello Stato e ieri lapidanami n 
te ha aggiunto Ci sono delle 
leggi qualcuno le face la nspet 
tare1" Un invito che potrebbe 
essere rivolto oltre che al capo 
dello Stato costituzionalmente 
capo della magistratura e pre 
salente del Csm anche al mi 
nistro d i Grazia e Giustizia Mar 
telli 11 qual i tuttavia per 

quanto riguarda le inchieste 
milanesi ha sempre pcreleri lo 
evitare interferenze 1 f( defissi 
mi pari. ino di un Craxi infero 
e Ho e he non esiterebbe a pre n 
dere iniziative petsonali per 
denunciare quell i che identifi 
e a come «abusi» della magi 
stralcira 1 presi nti alla segrete 
ria dell altro giorno De Mie he 
lis in testa gli hanno tuttavia ri 
cordato la difficolta per un 
partito pesantemente comvol 
to nelle vicende di langento 
poli a lanciare una t impagl i i 
e he app irirebbt in questo ino 
mento del tutto impopolare f-
visto [effetto boomerang dei 
recenti con iv i craxiam siili A* 
vanti contro Di Pietro lo avrei) 
bero consigliato a prendere 
coni itti con altre foize politi 
e he per una campagna del gè 
nere- Ma su qui sto ( r ixi h i 
glissato 

Dai giudici «i fiossi 11 segre 
tarlo scxialislu parla d i «leghi 
sinii fase istil l i le- ma poi si i or 

regge «Sostenere questo e m 
qualche modo un errore per 
e ho il fascismo a suo modo fu 
nazionalista e patriottico Que 
sii sono peggio- «Su questo (e 
nomeno - afferma Craxi -
penso che vadano accesi i ri 
[lettori per esaminarlo con più 
ittenzione se non voghamo 

trovarci delle brutte sorprese 
d<\ qui a non molto» Ult imo 
obiettivo esterno» da combat 
tere il governo istituzionale di 
cui si va parlando d^i qualche 
settimana e che dovrebbe so 
stituire Amalo a finanziaria ap 
provata Che non gli piacesse 
I idea era già parso e hiaro l al 
tro giorno ieri ha det'o che un 
governo istituzionale «sarebbe 
I ult imo atto di impotenza di 
un sistema in stato di coma-
Insomma in <nogr.zie» Que 
sto governo afferma una 
maggioranza seppur limitata 
ce 1 lui Sono auspicabili mag 
gioranze nuove e pi i ampie 
ilice Craxi purché però basate 
su una b ise programmatica 

ti segretario del Psi Bettino Craxi 

omogenea -Ci sono tanti mcv 
zi - chiude il e api lolo il segre 
tario socialista - che non fan 
no un intero» lu t to quello di 
( ui si parla alternative futuri 
bili velleità di varia natura for 
mule imbrogliate e concreta 
menti irrealizzabili- alimenta 
no pe r il segre tano sex lalisla la 
confusione proprio in un ino 
mento in cui ci sarebbe biso 
gito di e ompat le/za e e bla re/ 
/ a per combattere I a/ione di 
sgregatne e delia I ega 

L in\ ito alt uni'a conti ) le ar 
mate leghiste tuttavia incontra 
molto scetticismo non »olo tra 
le forze pohtic he ma ani he al 
I interno del Psi Dove n >n pò 
chi esponenti pensano che 
proprio I attuate ladersl ip del 
parti 'o sia la meno legittimata 
a ( ombattere con succi sso la 
marea leghista e I ostili a del 
1 opin onc pubblica De I Unto 
ie ri e tornato a e diede re le di 
missioni d i Craxi e I e l i / i o n e 
di un segretario prò tempori fi 
no il e (ingresso 

Mentre i «popolari» si contano all'Eur, voci danno la Cassazione orientata a convalidare le firme 
L'attesa per la kermesse di stamane. Nella De nuove spinte per «riassorbire» il deputato sardo 

Nel giorno di Segni salvi i referendum? 
Oggi prova del fuoco per Segni e il suo movimento 
dei «popolari per la riforma» con [ attesa manifesta
zione al Palacur Dai discorsi (parlerà anche Roma
no Prodi) non si attendono annunci a sensazione, 
mentre nella De si moltiplicano le spinte per '«rias
sorbire» il leader referendario Intanto starebbe pre
valendo tra i mudici della Cassazione un orienta
mento favorevole a dar via libera ai referendum 

FABIO INWINKL 
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M ROMA «Saremo al Palaeur 
con Mano Segni an micca 
dai volantini la ragazza < he pa 
re uscita dai disegni di Ro\ I i 
chtens^' in o di Milo Manara 
Oggi e il giorno del «meeting' 
preparato per mesi dal le\.der 
referendario, scandito siili at 
tesa del 'grani le annuncio-
Segni fuori dalla IX ' l n an 
nunc ioeht non ci sarà La no 
tizia ciucila che il cronista i er 
ca sempre per salvarsi I anima 
non \ iene di li ma filtra Ì.WÌ un 
altro più austero palazzo 
Sembra proprio che i guid i t i 
della Cassazione si s t imo 
orientando a sakare i refer iu 
cium minacciati dati ordm in 
/,i dei giorni storsi sulla rego 
larua dei tempi di rai colta del 
le firme Su un interpretazione 
li iterale della norma di leggi 
elle affiorava dal testo l imato 
dai magistrati ai promotor i 
verrebbe a prevalere quella 
che i giuristi ch iamano -Inter 
prelazione sistemati* t ! un 
i a the come hanno sottoh 
neatoconcordi i più autorevoli 
costituzionalisti rie v e ìd < vi 
tare il rise hio di un i so\r ippo 
sizione tra lo svolgimento de'le 

elezioni polit iche e le consul 
ta/ ioni referenti ine Sovrap 
posi/ione che la legge si 
preoccupa appunto di scon 
giurare 

Sv bisognerà attendere il J ì 
ottobre per conoscere il ver
detto dei supremi giudu i oggi 
Mario Segni «ricaricato» dalle 
tensioni delle polemiche refe 
ri ndarie definirà nel suo di 
storso caratteri e strategie dei 
popolari per la riforma- Ne"1 

use ita dalla De almeno per 
ora né secondo partito cattoh 
co II deputato sardo punta ad 
una grande aggregazione in 
cui coesistano cattolici e laici 
Non rompe con la Oc ma insi 
ste a deiegittirnarl i In e he sen 
so ' (Juesto partito non e in gra 
do di rinnovarsi re almente e di 
fare aulenticht nfomie per 
e l i r l a conS t i as t i i sareblx* ir 
redimibile Se dunque si at 
coniano tempi brevissimi al 
I -onesto M irtm i/voh» per di 
mostrare il contrario in con 
t r i t o si punta al futuro ras 
semblement che si gioverà 
delle regole elettorali d" l l al 
ternanza U m d,i subito 1 im 
pi gno per le liste civiche nelle 

Mano Segni oggi mette in campo i «popolari» 

prossimi scadenze amui in i 
strative Proprio in queste ore 
S* tini sta UH assando a questo 
proposito il ripensamento del 
suo p irtiN » m materia di eiezio 
ne diretta del sindaco l opzio 
nt t loe per il voto disgiunto sul 
pr imo e ittadino e sui consigli*1 

ri comunal i sostenuto dal Ica 
di r refert ndano 

Siili altro vers inti si molti 
pili ano gli sforzi per riassorbi 
ri 1 i ( f i t to s ig i l i e f irlo giova 
ri illi diffii ih provi e he itti n 
dono la Di 1 o slesso Marti 
nazzoh avrebbi mostralo una 
cert i disponibi l i ! i verso la li 
nt',i del! uninominal i ni iggio 
ntano propugnai i d il mo\ i 
mento referendario si i pur 

correggendola con elementi di 
proporzionale Sarebbe una 
rettifica di rotiti non tra se urabi 
le rispetto alle impostazioni 
del 'pacchetto» de presentato 
in Parlamento tutta Ja verdi 
c i r é naturalmente la sua ac 
cel ta/ ione da parte del coni 
plesso sistema di potere st u 
dot rocialo 

Il capogruppo dei lepututi 
( jerardo Bi meo esce invece al 
lo scoperto e ancora ma voi 
ttt tende 'a mani» L i s i gen /a 
di cambi,ire regok melodi e 
e omportament i nella politica 
e he tu con tanta (orza i ( oe 
ren/a hai in questi anni pi rsi 
Unito se rive in un i le te r.i è 
ormai un t t onvmzione to rn i i 

ne II problema e il tome 
Bianco meltc in guardia dal 
grave i r ro r i di cancellare il 

molo dei partili sostituendoli 
con «oic isionali movimenti 
e he sorgono inforno a spec ifi 
e he tematK he - L esponente 
ile die hiar.i pero di ìpprezzare 
la contestata trasversalità- del 
movimento mi sso in < ampo 
iiM tk put iti > sardo proprio 
perche non rompe i legami 
con t partiti di origine contri 
buendo e osi con un innesto di 
forti problematic he a ngi ne 
rarlt l st or.iggia 1 ipotesi di 
un t nuova forma/ ione politi 
t a i In SI ridurrebbe a -un ul 
U non pu i ol i fr unmeutazio 
ni poli lu i inevit ibi l inente si t 

ta ra (eudente il riferirne nto 
alla Hi h di Or lando) In con 
e lusione St gni vie nt sol ic ila 
to i proseguire la sua ba taglia 
di r innovamento nelle file del 
patt i lo 

I*ni duttile I itteggi imen tod i 
Virginio Rognoni un de J i e si 
pone al t onl ine tra i sosti nitori 
del nuove) vertice d i p iazz i del 
Gesti e I are i Segni I i \ mi 
lustro sostiene e he i nnpor 
tante la distinzione e dannosa 
ogni confusione fra He e movi 
mento dei popolari e he devo 
no continuare a essere un pò 
ti lite fatfore di spinta ne con 
fronti del partito» Sul rontt 
della dialettica partito movi 
mento i da rilevare e he oggi 

illa tribuna degli orato' ! del 
P.il ìeur salirà prima di Segni 
qui I Romano Prodi t h nei 
giorni storsi i ra stato indie ito 
da t i i ibiei i t i demil i ini orni 
potenziale sue ci sson di I orla 
ni ali ì guida della IX e. on 11 \ 
presidente dell In ch i t stato 
ine hi ministro dell Industria 

figurano in scaletta a m i e br
uì i ino Gorrien espo lente 
stoni o del'a IX e il dn -tenie 
de II A/ionc e attohea 11 ini o 
Mon i t o Molte li idi sioni Ira 
i le.ider pohtic i si anuum i.i la 
prt senz i di La M tifa di Pan 
ne tla de i libi rali / moni i 
Sterpa oltre i numi rosi pari i 
un ntan t d amnumslralon de 
( onsensi ali iniziativ i so i u 
nuli dal presidente della ( on 
(industria 1 uigi Abete d ì do 
ci riti universitari e da pi r olia 
lita de 1 mondo d i Ilo spi tt.ii o 
lo I un t lima d i ki rinesse 
t on music I H e giganlografu 
non mani In r i si imam pi r 
l i ltt so ippuntamt nto 

Sorge: è l'Italia 
che cambia 
M KOMN S f i n i i lu i (.ulto 
l l l l l'SIU(.Ml/a vera <l( Il Italia 
i h i c a m b i a i e b isogno d i 
una f a s e i o s t i t u e n t e i h i ' non 
p u ò essi re t'estua citi v o i -
i hit l og ich i d i part i te m i 
da sol idar ietà i he il referen 
d u m li i Ljia r ea l i / / . i t o I o 
ha d i t ir i K ri padre Barto lo 
m e o .SOIIJI ex d i ret tor i d i 

< ti •llrn (inoliai la risisi i dei 
m suit i o ta d i r i t ture d i I 
( ent ro \ r r u p i di l ' a len i lo 

Il gesuita il t e rm in i d i Ila 
presel i ! I / I O I H d i un l ibro su 
i 'np i Wo| tv la d i I L i a Di 
Si b ie l la i .un h i i n t e n t mi 
tos t i Mar t i na /vo l i nuovo li a 
d e r d e l k S< u d o i riK iato L i 
s i i It i d i M ino M i r t i ua /zo l i 
per la secret i ri i del la Di -
h i de t to p i d n Sort i i - m i 
s e m b r i ut (atto pos iuw i 
pur i hi ibbia l iberta di i n o 

v unente i d imost r i t o r a r i o 
non i K i u m un u o m o m i o 
vo ali . n l e m o d i I v e l i tuo si 
stenla ma camb ia re il siste 
ma I i o m u n i | u e ha avver
t i to " i lot i saranno i p r i l l a l o 
insti de l l i stadio le t t ic e fi 
tuta a poter r innovare Li pò 
liti*. <i 

Questo - ha po i a l l u n i l o 
non d i -v i essi re consu le 

rato umi l ian te la stagione 
i In e .ìllt nos t r i spal l i e fi 
iuta non per f i l lun i nto in 1 
|i< r supe ramen to p i r nits 
sion>' c o m p i u t a t o m o i u t a 
na t i i i a lu ien t i i on i tr i ^ i 'a rd i 
posit iv i i i on li l o n l r a d d i 
/ i o n i i he tutt i l o n o s i l a ino 
Padre Sortje si i det to -un 
p ò p i rplesso p i r I . m o r d o 
un .un i i» sul n o m i d i Mart i 
l i . . / / o l i t o n f i r m a n d o pe ro 
d i m ia rda ie t on N i n i la a 
q u i st i novi tà R i s o l i l i ra 

poi vi di ri - li i loiminijiii 
prei isato - co-i i Lira doma 
ni Mario Senni 

Sei o n d o il d i n t t o i e del 
t ent ro A n u p i per il m i n o 

v i i uen to <|i Ila pon i l i a sono 
ne iess i n i tre i o n d i / i o n i 
Ku lan t< nsioni i t u a i i l 

idi i l i ali i pol i tn a t i fa le I a 
h i lo d i He ist i tuzioni p i l i he 
il t o r p o i cri si m io e il v i sti
lo d i str ippa i a m b i , i n i on 
i o r a t a l o la i l isse d i rmi l i te 

Sbardella: raduno 
di provocatori 
• H KOMA U i i i i a i n l i s t a / i o 
ne di onn1 dt i Popola l i , d i 
Mar io Senni-1 Una aduna la 
i IH ha il sapore di una prò 
vota / ione- antipartite e d i 
una sfid i aperta ai sent imel i 
ti i al le u l i e dei d i m i n ristia 
ni quir i t i 11 m o v i m i nto refi 
r i M i lano ' d i n a armai i 
Brani a leon i di p i util i di 
tutti i parl i t i al la m e n a d i un 
ul» IOIISISIWII in senso r i a 

/ i o t i ino i d eversivo d i III 
istituzioni r ep i i bb l i i ane 1' i 
rola d i Vi t tor io Spar i l i Ila 11 \ 
i ip ix orr i l i t i nndreot t i . inu 
i IH l< affida i un ariti o lo 
siil i ani tizia A'< I>III)I)IH a a lui 

VII lllISSIMl.l 

Un dur iss imo a ' t ac i o 
qui Ilo di Sbardella i he del i 
u i s ie Senni il deputato d i Ila 
lonnia d i Sassari a n usal i 
do lo di rappresel i ! i n not i 
ta l l io le id i e di una (razioni 

si pur m in ima i l i Ila I V i m i 
i ra/ ia i r isl i i ina quanto il 
pun to d i vista d i quel le (orzi 
i he non hanno in u volato 
per lo Si udiK K K iato. In 
so l imi i -p i rdere Senni non 
l o m p o r t i ri bbe p i r la IX 
una p i rdit i di i ons i lisi pi r 
i h i1 qu i sti i onsi ' i is i sono or 
mai f.itti d i si n i " oppost i Di 
p i l i l i n i re personunni d i 
questo spi sson in ^ is,i 
( ompor ! i il tisi Ino di p i rde 
te i ol is i usi Ir 11 In si enlu I H 
p i r i valor i solular ist i i 11 hi la 
Di ul t i r p n la i pot i i av it i l i 

l'i r Sb i t i l i II i diìfu l im i n 
li si ait ivi i inno pi r lui i nuli 
! i n i ! d i m i n usti un d i basi i 
quadr i int i i m i di i d i rmi l i t i 
Qual i In ' s ( li Hori d i lui 
I al p iù l'isti m i il Liuti i l tn 
i \ I ut! i ni " l i inodet IL) 
i 111 vola l ibi ..ili A Koui. i 
insonn i , i Si nni non li i si 

nul lo 1 i \ i i p m o i n itti (L 
p.ir moti i Si nnt a M ir i Ih 
i l i Li ippi Ilo a leot i un i d 
a stileia i uhi i l i Ini li r/ i 
lor/ ist i ai i tn li ni ih d i t ipo 
a / i one t i ( boblnst i I 
t un i lutt i Un p irtito si» i i 
lista si n/.i Martell i san obi-
t orni un p ir l i to tk UHM. ri ,ti i 
no si i i /a Si nnt st ul t i i b i le 
d m issi n/e non annulline 
u hi i io o tonili re l ibero un 
siilfr mio 

Alla Bicamerale 
piace il Cancelliere 
eletto dalle Camere 
Si va verso il cancellierato, con un Premier the po
trebbe essere scelto direttamente dal Parlamento 
non più dal Quirinale e che nominerà 1 ministri in 
completa autonomia L annunc'o e stato dato dal 
presidente della Bicamerale, Ciriaco De Mita Ora il 
nodo si sposta a! rapporto con la nuova legge eletto
rale Bussatimi -Il primo ministro deve essere il lea
der dello schieramento vincente' 

LUCIANA DI MAURO 

• • KOMA Sara un C'alici l l i i ' 
ro il futuro presidente del Con 
sibilo eletto dal Parlamento 
s t e l l e r à in lump le ta autono 
mia i component i del inverno 
Dopo la riduzione del r iuni i ro 
dei p irlament.in e la seconda 
scelta importante che ' iene 
dalla Bit a mera le L orienta 
mento e stato assunto ieri mal 
tina dal comitato che si occu 
pa della torni i di Stato poteri 
del Parlamento e del governo 
L annuncio al termine della 
riunione e stato dato dallo 
stesso presidente della Bua 
rneraie Ciriaco De Mita Kela 
tore nel comitato era stato il le 
giusta Gianfranco Miglio che 
n e \ a proposto I c le / ion ' 1 i l i 
retta del Premieri.' di latto un 
sistema semipresid" i i / ia le ma 
è rimasto solo a sostenerla V1 

l i proposta della Bicamerali 
andrà in porto nella prossima 
legislatura il presidente del 
Consiglio non sarà più nomi
nalo da Quirinale ma saia 
scelto dal V ir lamento 

••Si va \erso un governo del 
pr imo ministro eletto dalle Ca 
mere' ha detto De Mita Ora la 
discussione si sposta sul iap 
jK>rto tra ! elezione del capo 
del governo e nuova legge LILM 
torale «Si tratl i di vi dcrt - I \ 
spiegato De Mita - se l.i scelta 
del pr imo ministro s ira o me 
no t onseguen/a di un risultato 
< letterale Ma e arie ora lutto da 
discutere I non è p * i cosa 
pere hi* si tr ilt.i d i stabil re il 
potere dei cittadini nel deter 
minare quale maggioranza i 
dunque quale governo altra 
verso la riforma elettorale 11 
i'ds Ivi spiegalo I r a m o Bassa 
nini pensa a un sistema di tipo 
Nord e aopeo «dove il pr imo 
ministro 0 il leader dello si lue 
r intento vincenti l n mode! 
lo in base al quali i r '1 idi l l i 
voi, indo il parlunienlo - li i 
continuato Bass mini - se e Igo 
no anche la maggioranza e il 
primo ministro Non votano la 
persona indipendentemente 
ma si esprimono su program 
ma maggioranza e uomini 

Miglio aveva proposto d i fat 
to un model lo semipresiden 
ziale t on ! elezione ci in tta del 
Premier un rafforzamento for 
tissimo dell esecutivo e he pre 
vedev » mutuato d.il governo 
gollista mede il voto bloccato 
1 In i proposta ri ni..-.la p i ro 
isolata Positivo il gii dizir sul 
1 ir idami nlo dei I ivon d i par 
te deiiHK nstr in ì Non siamo 
alla B ibe le delle luigi e h i 
de tto il segret ino De \ rn i l i lo 

Scalfaro 
«I partiti 
parlino 
alla società» 
• i KOM\ -Mentre il pa i si 
vive ore diffic ili è assoluta 
nienlc vit .le e he i partit i for 
n ino in piena sintonia con la 
società t m i c i in fondano ne i 
e i l tadini la e oiisape v o k v z a 
del la c o n i u m r tspons ìhihta 
e 1 indispensabi l i f id i l i la n i I 
la gestione del l t i osa pubb l i 
e a 

Il preside nlc d< Ila Ri pub 
b i n a < )sc«ir 1 uigi Si alf i rò 
i o g h i I i n i isione de I si Man 
ti sunti l imiv i rs.irio de \,i 
fonda/ ione d i I Partilo l ib i r i 
le pet inviare al segn t i no 
Ri nato Al t issimo un mess ig 
gio e hi intervie ne nel m i rito 
de Ila situ izrorn di grave 
s< o l ia inen to tra e iti i t im i < 
ist i tuzioni e pi r sol tohne in 
1 esige nza di una rifornì i di i 
partit i non i hi ta loro insort i 
tu ibihlu 

A proposi to de! part i lo di 
Alt issimo Si alfaro m o r d a il 
m o l o dei hber ih it ili un ne I 
dopoguer ra aff i n n a n d o e h i 
furono in pr ima fila nel i un 

t r ibu in i!la prodigios i ri 
si ossa spin i l i di i he por to 
al la Itqu.d izione i l i unita 
naz iona l i i l io Stato d i dint 
to S i \ o n d o il e ipo di Ilo 
Stato qu ind i il l o i i t n b n l o 
d i i hber ih I H 11 i i ost ruz ion i 
dt Ila nostra d i I I K K lazi i i 
ne II iffi rrn iz iom dei sin v « 
lon e stalo prezioso I l ibi r ih 
- i on t inua V Hf i rò - li i nno 
court nti UH l ite dit* so jm i 
v i lon un IH IH I un>nn nti 
p i l i ose un d i Ila nostra .tori i 
of f r i l i do i loro nomin i ini 
ghon un e on lnbu l i > e ss» n 
/\ ik ili unl i l isi isnio .Ila 
e ostruzioni d< Il I urop i i 
di II i sohd ini la i l i inh< i 

f ori.ini e «ine he p"r il presi 
dente dei senatori de Antonio 
Cìava la discussione ha fatto 
rngistr in passi avanti- L i 
prossim ì settimana il comitato 
entrerà m i merito dei mecca 
nisnn di i lezione del pr imo mi 
Distro Si discuterà anche di s't 
ducia costruttiva r \o<* del ' un 
poss bilitu di far e adere un go 
verno in issenza di un altro 
esecutivo pronto a prenderne 
il posto 

Intanto sui fronte dell elezio 
n« direlt i del sindaco la prò 
posta avanzata ieri dal capo 
gruppo democristiano Soddu 
ni commissione Affari costit i! 
zionah per il voto distinto in 
un urne i scheda a! sindaco e 
il consiglio comunale e stata 

'atta propri ì dai direttivo del 
gruppo p ìi lamentare de 
V l n a n o Ci iffi presciente e i e 
latori in commissione haavu 
lo assic urazion da De Mita e 
I orlani che questa è ormai la 
posizione di tutta la De Ora 
Ciaf fi i il capogruppo Gei ardo 
Hiani o dovranno spiegare agli 
litri p ìrtili in par ino ' tre a Pds 

i Psi che il col legamento tra 
sind n o e ni ìggioranza non e 
veli lo meno» e t h e la IX non 
pensa ali elezione diretta del 
smd ico independemenle dal 
h su i in ìggioranza P u n i i 
rore - ha dn Inarato Bassanim 
- sostenere e he è1 vie ino v\n ac 
cordo in m.iteri • elettorale 
B iss in i i i i ha ricordato che h 
posizione de I Pds < precisa 
-Noi vogli mio un model lo uni 
m u r i ile collegato i un siste
ma in iggiontariu o e he e o 
munque consenta la semplih 
e azioae del lo si en ino [Militici) 
con tìuv paniti o illeanze fra 
ioro illernative (Questo I ob l i t 
tivo - h i , f i n 'i so le forme si 
possono discutere- Il proble 
in i e I orientamento della 
ni igtni r in ' i di I Psi e la i n'i 
ca i ali aleggiami nto de Ila 
IX paragonato al trasloruu 
sino giolitt iano degli anni ve i ti 
e he i la più sp ìzio ulli persone 
chi allt l ini e politn he V Ste 
fano htodota dopo aver sottoh 
neato il col legamento tra I at 
leggiameiVo assunto dalla IX 
e il cambio di segreteria a piaz 
' i di t desìi al lenila I>o scon 
tu» i aperto in commissione 
A ' f r i lostr luzional i e martedì 
e i s ira il , r imo r lund» \ qu i I 
punto anche i1 Psi dovrà farci» 
uose e ri I.i propria porz ione 
definitiva Proprio per martedì 
( r ixi h i < OIIVIH. ito 11 segrete 
n i di I p al i lo illarg.it i u 
e oii i iniss in s<K i disti i In si 

ixc tip ino delle riformi 

Martinazzoli 
«Non sono 
il salvatore 
della De» 
• i K' )MA A o n in tendo ini 
l>osses\,irmi (Ic'IKi i l i II m i o 
\ o (.orso s.ir.i y. j r . int i to d.i 
tutt i i LJtst, e Ile tutt i i 'k m o 
e i ist i . i iu \ o r r . i n n o Lire Non 
i i u\\ s iK . i to re ( Mu to ini 
n o [ jotrt 11 ssert io 

M ino ni i r t n i i i /A i l i in una 
in temst , i al 1 1 ^ torna a par 
lari d i 1 part i to de l qua le III 
I R d i p ross imo d i u nler i si 
V,K t ino M a r t i n a / / ' ili oss( r 
v i i In I 1r> a m i i l i stona e I H 
a l i t i i amo i l l i spa lk sono 
si iti pt i t o s i d .n M i m a t i in 
i ju ik I R I l odo i. o n d i / i o n a t i 
dal la pri senza d i urici toHc 
o p p o s i / i o n " t o n i mista r IR 
non pot( va ( l i m i t a r i pi i 
p i \ l l l l int i p ropr ie una al 
t i mal i ' , i pr itu ahi le d i 140 
u rno 

Ad i sso si ( o n d o Mal t i 
n a / / o h la 
d i IIUK. ' a / l a I tal iana p u ò d i 
\ i nt I R p iù s imi l i a l le l i t r i 
di I I H K 1 i/K I H 1 id i ntal i 

In qu i si 1 o rosp i t tn d 1 
d i si d e l i ri i l t r e / / ire in un 1 
I o' i 'p» t i / i o n i nuova pi l i sul 
vi rsanti d i Ila proposta 1 
n 1 no in 1111.1 d i l i sa i^ri ti 1 

| di I suo poti ri di 1 olisi 
1 t;ui 11/ 1 mi IR |H 1 qui Ilo 

i hi r iguarda la 
ques ' io iR mora le O Ì ^ I «01 
I I >rn s ipt r i 1 I n l i po l i tn t 
1 m i I 1 qu i l i 1 p i ^m lentava 
'10 di 1 on ip ra re il 1 onsenso 
p 11 1 IR pi rsi t ;uin .1 1 on 
^ uso non va più 1 1 1 trov la 
ino sili I. I H 110 un he d i d i 

t l l l l l (il III l'Oli 1 n i 
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Sabato 
10 ottobre 1992 

Prigioniero 
inlrak 

~,.~\ . , . . nel Mondo. 
Chad Hall è stato arrestato giovedì assieme a due pakistani 
Ma quest'ultimi li hanno prontamente rilasciati v 
Prudente, finora, la reazione di Washington 
Si teme che l'incidente possa dare il via ad un'escalation 

TO7IXJ 
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Saddam acciuffa un americano 
É un tecnico, toglieva mine lungo il confine kuwaitiano 
Un civile americano i 
namento» lungo il con 
arrestato giovedì dalla 
lavoratori pakistani e 
dente la reazione degl 
il rilascio attraverso e. 
che 1 incidente possa 
escalation 

mpegnato nell opera di «smi-
fine tra Kuwait ed Irak, è stato 
polizia irakena Rilasciati due 
le si trovavano con lui Pru-
i Usa che per ora, reclamano 
inali diplomatici Ma si teme 
essere I inuio di una nuova 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK Lo hanno cat 
turato in quella striscia di sub 
bia che dalla fine della guerra 
marca I incerto confine tra h u 
wait ed 'rak E piuttosto ovvi i è 
I accusa che gli hanno rivolto 
quella di trovarsi superata la 
terra di nessuno della cosid 
detta «faicia Jcmilitari/^ata« 
in pieno territorio irakeno Ma 
quali che siano le ragioni topo 

grafiche (vert o false) dell ar 
resto di Chad Hall almeno due 
cose I una consegutn7iale al 
I altra appaiono fin d ora assai 
chiare La prima Hall - come 
la meccanica dell inciden'e 
chiaramente rivela - e stato 
•trattenuto» dai militari iraki.ni 
assai più in virtù della sua n ì 
/lonalita che a causa d un 
possibile sconfinamento (i 

due lavoratori pakistani che si 
trovavano con lui sono stati in 
fatti prontamente rilasciati) 
La seconda la sua cattura 
consumata alla vigilia della vi 
sita d un nuovo e nutritissimo 
team di ispetton dell Onu può 
facilmente essere letta come il 
preludio di una nuova escala 
non di tensione Ira il r< girne di 
Baghdad e le Nazioni Unite O 
per meglio dire come il prò 
dromo di un nuovo braccio di 
ferro tra un Saddam in cerca di 
rivincite ed un Bush ogni gior 
no più alla deriva 

Le notizie sulla cattura sono 
prevedibilmente scarne Ed al 
quanto prudenti sono fin qui 
state le reazioni di parte amen 
cana Quel che si sa e che 
Chad Hall lavora per li fnvi 
ronmental Health Research 
and Testing un impresa amo 
ncana - con stde nel Kcntuc 

ky - direttamente contrattata 
dal governo kuwaitiano pei di 
sinfcstare dalle mine la zona di 
confine fc che al momento 
dell arresto egli si trovava nel 
I estremo angolo nord est del 
la zona demilitarizzata non 
lontano dalla base di Khor 
(dove e di stanza un gruppo di 
osservatori dell Onu) e dal 
porto iracheno di Umm Qasr 
Stando a quanto dichiarato in 
una intervista telefonica da 
Dushyand Calati uno dei ma 
nager della bnvironmcntal 
Health Hall e stato affrontato 
da due miliziani della sicurez 
za irakena minacciato con la 
pistola alla tempia e quindi 
trascinato via a bordo di un au 
to Ieri mattini dopo che la 
notizia dell arresto e stata dif 
fusa da uri dispaccio della As 
soci ited Press di Kuwait City il 
Pentagono 1 ha prontamente 

confermata sottolinc andò tut 
tavia come la questione sia sta 
ta fin qui affrontata «tsclusiva 
mente lungo normali canali 
diplomatici Vale a dire altra 
verso I ambasciata polacc i di 
Bagdad - che rappresenta gli 
interessi imcricani in Ira* -
I Orni e ovviamente la sczio 
ne d interessi irakena a Wd 
shington 

l incidente non è in so un» 
assoluta novità (>ia un inno fa 
- ed in circostanze issai ana 
loghe un civile Usa era stato 
catturato e rilasciato dopo 
qualche giorno dalla polizi i di 
sicurezza irakena Ed <IIK he 
peggio è andata a quel citladi 
no britannico ed a quei tre sve 
desi che arrestali nella fascia 
demilitarizzata accusati di 
•sconfinami nto e processali 
sono stati rete munente c jn 
dannati a sette anni di carec re 

Resta tu tavia il fatto che que 
st ultimo episodio sembra 
coincidere con I approssimarsi 
d un nuovo e duro confronto 
tra Saddam Hussein e la squa 
dra di spettori dell Onu che 
tra una settimana s involerà 
verso Bagdad per proseguire 
1 opera di individuazione e 
smantellamento dell arsenale 
«non convenzionale» irakeno 

L ispezione forte di ben 49 
esperti e diretta come già ad 
agosto dal russo Nikita Smido 
vich - è la più massiccia fin qui 
organizzata dalle Nazioni Uni 
te E pare intt nzionata a sag 
giare fino in fondo - dopo I ul 
timo drammatico faccia a fac 
eia attorno al Ministero deli A 
gricoltura la «volontà di colla 
borazionc di Saddam Ieri il 
Consiglio di Sicurezza dell () 
nu ha respinto una richiesta di 
rinvio avanzata dalla rappren 

tanza irakena E lugli ultimi 
giorni Saddam non ha man 
cato d esibirsi in un crescendo 
d aggressività verbale contro 1( 
Nazioni Unite 

Che cosa significa in questo 
contesto li cattura di Chad 
Hall7 Difficile prevederlo Bu 
sh come è noto hainlerdetlo il 
volo degli aerei irakeni in una 
vasta zona nel Sud del paese 
la stessa in cui Saddam deve 
fronteggiare la ribellione degl 
senti Ld il ra » di Baghad si ò fi 
no ad oggi ben guardato da 
violare la proibizione Ora ( 
possibile che - al culmine d u 
tia campagna elettorale ehi 
vede Bush in sempre più di 
sperata posizione - egli volgia 
coglicn I occ isione per nlan 
ciare la >lida h che Bush scm 
pre più in difficolta sul fronte 
interno su tentato d ìciUtar 
la 

I nuovi confini tolgono a Baghdad 
pozzi, porti e lo sbocco nel Golfo 

La striscia 
infuocata 
tra il rais e remiro 

TONI FONTANA 

• • Un confine che non e un 
confin*1 terra di nessuno terra 
di tutti Centoquaranta cluln 
metri quadi I'I 'I ni 11 gin r i 
del Golfo non e m i finiti llv 
ro porno della discordia del 
dopoguerra I giganteschi tank 
MIAI americani nel marzo 
dello scorso inno tr ivolte U 
armate Ji Saddam avanzar-) 
no prepotenti mettendo in f i 
ga le ultime sentinelle irache 
ne chi difendevano il confine 
di Safvvan piccolo borgo dev > 
stato ad una cinquantina Ji 
chilome'ri da Bavsora 

Poi SI fermarono F la dipi > 
mo7id americana non ha m u 
spiegato fino in fondo perei e 
Bush bloccò il I mentissimo 
Schwarzkopf deciso ad espu 
gnare Baghdad 

Pian piano gli amene «ni si 
nti-arono e tra Irak e Kuwait 
venne creata un ampia hseia 
demilitarizzata affidata ai e i 
seni blu dell Onu Un ampia 
letta di territorio ira< heno veti 
ne compresa nella zona LO 
nu nominò un comitato ine in 
< alo di tracci in i nuovi conli 
ni E- nell aprile scorso la 
< ommissione ha reso noto tra 
I indifferenza generale un rap 
l>orto che definisce la nuova 
Irontiera 

Dentro della fiscia srnilita 
rizzata il vecchio confine quel 
lo precedente ali invasione di I 
Kuwait viene «spostato» ali in 
temo del territorio ir tentilo fi 
no a comprendi re u vili iggi > 
di Safwan la bast civi t i ini! 
tare irachena di Umm Qasr i 

soprattutto tre quarti dei pozzi 
di petrolio di Rumali i Si tratt ì 
dei gtat meniti considt r iti tr 11 
piu riti hi li 1 mondo In prete 
denza sohmintc un decimo 
dei pozzi di Rumaila facevi 
parte del territorio kuwaitiano 
La nuova frontiera sottrae dun 
que ali Irak il pntipalt sbotco 
nel Golfo 

Quello sullo Shatt Al Arab ò 
infatti «vigilato dalle navi d i 
guerra amtrieanc e il porto di 
Bassora non può accoglier! 
petrolieri di grandi dimensio 
ni 

Baghdad dtvi cosi vi nderi i 
quantitivi di petrolio per i quali 
I Onu autorizza I esportazione 
utilizzando I oloedotto che at 
traversa la Turchia Ma Ankara 
cosidera I alfare poto i tmunc 
rativo i boicotta il passaggio 
del graggio iracheno 

Il nuovo i precario tonfini 
trattiato dall Onu ha intvita 
bilmenti suscitato li rabbiosa 
rt izioni di Saddam e creato 
nuovi motivi di attrito nella rt 
gione 

Ui «stippo» dei pozzi iracht 
ni e cosi esagerato che addirli 
tura I Arabia Saudita che non 
vede di buon occhio nuovi 
conflitti ntlla zona ha preso 
I iniziativa ali Onu thiedendo 
una revisioni delle frontitrt 

baddim alle prtst con I em 
bargo e 11 «no flv zone» impo 
sta al sud d i americani fran 
cesi e britannici reagisce con 
un escalation di provtt ìzioni 
Un mgltse e tre svedesi ( the si 
sarebbero persi nel deserto) 
sono st iti catturati d ti soldati 

La Cia tentò 
di comprare 
(invano) 
il capo Kgb 

• 1 WASHINGTON Venti mi 
lioni di dollari per passare ali 
Occidente negli anni ottanta il 
controspionaggio americano 
cercò di reclutare il capo del 
Kgb a Washington Gli agenti 
racconta un libro fresco di 
stimpa negli Usa awicmaro 
no Dmitn Yakushkin in un su 
permcrtato della capitale m i 
la spia di Mosca li mandò a 
quel paese Secondo Ronald 
Kessler ìuton di «Dentro li 
Ci i i servizi segreti americani 
non si persero d animo e in al 
meno due altri casi riuscirono 
i reclutare «talpe» del Kgb che 

operavano sotto copertura di 
plomatica ali ambasciata del 
I Urss sulla sedicesima strad t 
Autore di vari libri di spionag 
gio Kessler afferma che loffer 
ta fu fatta a Yakushkin poco 
prima che il capo spia sovieti 
co (osse richiamato a Mosca 
ne I 1982 «Allo scopo 1 Kbi era 
stato lutonzzato a offnre venti 
milioni di dollari una cifra ra 
gioncvoie se si pensa che Ya 
kushkin sarebbe stato in grado 
di rivelare 1 intera rete del Kgb 
negli Usa» La scena racconta 
t i da Kessler e degna di un 
film icco—pignalo dalla mo 
glie Irina la spia dell Urss spin 
geva il carrello del «Sifcway»di 
Wisconsin Avenue nel qu ir 
Iure chic di Gt orge town pò 
t o lontano da t ts i Dut igtnti 
dtll FBI gli si ivvitinarono da 
vanti al banco delle arance per 
fargli ! offe ria «Ragazzi 1 ap 
prezzo e se fossi di vent anni 
più giovane ci penserei seria 
menti» rispose Ytkushkin 

Irangate 
Sparita 
una valigia 
top secret 

• i WASHINC ION Misteriosi 
scomparsa di ut a importante 
valigia di documenti top scerei 
del e tso I-angati un eoli ibo 
ritore del procuratore speei ili 
I awrence WaKh ivi vi con 
segnata al elice», in di II il ro 
po»1o di Los Angel's u n ili ir 
rivo a Washington I i Ixirs 11 r ì 
spari' t 

Pi r recuperare i documenti 
che il funzionano dell jffii io 
di Walsh avevi, pollalo in C tli 
forma in vista di un colloquio 
con I ix presidente Ron tld 
Reagan I Fbi ha avvi ito un in 
e hiesta 

L ufficio dello speciale prò 
curatore chi ind ìga sul!) 
scandalo Ir mg ile ritiene che i 
documenti siano siati r bili 
Polemico il dipart imelo dell i 
giustizia il vice inmisUo eii or 
gt Ttrwilligcr ha critic ito W il 
sh per avere atteso dut stiti 
mant prima di denunciare il 
fitto «È un ritardo che rischi i 
di compromettere la soluzioni 
del caso» 

Potrebbe dunque tr ili irsi di 
uno dei tanti furti o iikltrittur t 
di una disguido di qui III ehi 
spi sso tee idono negli tiro 
porti Ma tratt tndosi di un i vi 
tende- che coinvolge pirsi 
n tggi di primo pi ino ni gli Si i 
li Uniti il sospetto e he abbiano 
igilo persone interessate i n i 
s tond tn li vtrita sul e ts i 
Irangate C1 pi' nami nu giustili 
i ito 

nella zont smilitarizzata che in 
realtà e- terra di nessuno I ca 
schi blu non sono infatti in gra 
do di pattugliare I immensa 
fetta di deserto dove scorazza 
no le tribù beduint dedite id 
ogni sorta di contrabbando 
Attraverso quel confine (anta 
siria passano non solo casse di 
wihske> e merci ma anche ar 
mi di ogni sorta 

Durante la ritirata gli irache 
ni hanno abbandon ito nel di 
serto un vero e propno trstna 
It dtl qu ile intendono tp 
proppn irsi e clic fa gol t il 
contrabb tndieri Egli incidenti 
si susseguono I kuwa ti ini ac 
Cusano ovviami nte gli irache 
ni di ptnttrare nel loro territo 
rio mentre gli iracheni sosten 
gono e he la te rra e loro e e he i 
tecnici occidentali s infiltrano 
per provocarli Di qui le pin 
santi condanne inflitte agli 
stranieri catturati e prexess iti a 
Baghd id 

Martedì scorso I ultimo vio 
lento stontro i fux.o «Infiltrali 
irichcni secondo i kuwait a 
ni sono i ntr< ti ni II i zona 
contesa «armati di I mei trazzi 

e fucili mitragliatori» e si sono 
scontrati con le guardi di fron 
nera dell Emiro nella zona di 
Bahrat Houchane Tre kuwai 
nani sarebbero rimasti finti e 
secondo il quotidiano dell e 
mirato AIAnbaa anche un as 
salitore iracheno sarebbe ri 
inasto ucciso 

A Baghdad cresce nuova 
mente I antipatia verso gli 
ispettori dtll Onu Ieri il govcr 
no iracheno ha fallo sapere 
che non gradisce v site di 
ispettori in loncomilanza con 
It ultime battuti della campa 
gna tlettorile amene ina Nei 
giorni scorsi Saddam ha prò 
nuntiato un rabbioso discorso 
definì ndo «cani rabbiosi» gli 
inviati dtll Onu in Irak 

II t apo dilla missione delle 
Nazioni Unite a Baghdad Kevin 
Saint I ouis h ì denunciato ni i 
giommi scorsi alcune aggres 
sion contro personale dell O 
nu I- 1 episodio di ieri che si 
tratti di una provocazioni o di 
un incidente casuale £ desti 
nato ad aumentare 11 tensione 
ì B ighdad a W islungton ( 
lungo ileonfint lantasm i 

Kaysen Malatya 

In alto il presidente Bush 
sopra esercitazioni militari 
nel deserto saudita 
Sotto il democratico Clinton 
candidato alla Casa Bianca 

zBushPhr 

Summit segreti da Bush per mettere Clinton alle corde 
•INf-WYORK f Bush che h i 
Lisogno di un colpo di sceru 
Si presenterà il primo citi il 
battiti in diretta rv domani a S 
Louis con lt> punti di svarila;, 
gio su Clinton Non e i-1 prece 
dente storico di president 
uscente cht ti I abbia fa't i 
con tanto svantaggio cosi vici 
no alle elezioni t ì lui quindi 
-he servi dispcritamtriti 
qualcosa di nuovo cht cambi 

I and tmento di Ila tampagna 
È lui t i l t deve tir ire fuori dal 
tappt l lo quella the orm u ni I 
gTgo delle pn siili nzi ili Us i si 
definisce «soiprcs i d Ottobre» 
un fatto nuovo iti extremis pn 
ma dtl voto cht si tiene ai pn 
mi di novembri tale da conso 
II Jare o rovesci tre i second 
dei casi l melarne, n n dei prò 
n istici «Sorpri s t t1 Ottobre 
p< r definizione £ I tiro m ine i 
n J con cui si r tieni Ri ig ir 
abbi t si ffi ito la ridi zioui t 
C i r e r n t l ll)8() f iti n d o s t t h i 
fli ost iggi ali imbastì iti UsL 
i Tther tn fossero liber ttt sole 
td elezioni gì ì p iss ite Si d 
sciiti se si t st ito iri colpi d 
fortini t > un p tu gvj uni nto 
inf ime con gli tv itoli ili M 111 
vieend i pesò contro e irter 

Una di Ile eonst ttazioni su cui 
t 0 conse nso gtntralt stavolta 
t> t h t senz i sorpresa stavolta 
Bush ha già perso Con cui ta il 
p no un altra tonstatazione 
che Bush non ò tipo da ruun 
ci ire senza ti ntart arie lit a 
tosto di giot ire il tutto ptr tut 
to 

Ma q u a t sorpresa stavolta' 
Inttrna o internazionali ' O 
magari entrambe le to s t t ra 
no mesi cht si parlava di una 
possibile «sorpresa» irathtna 
litui nuova operazioni nulli ire 
nel Golfo A mcCi agosto ali i 
vigilia dell t Convention re pub 
blu ana a Houston il «New 
York 1 imes. tra imvato a gio 
t irsi 11 reputazioni siili i rive 
laziont cht un i prova di forza 
i r i imnuntnti tilt qutst t s i 
rt bbe st ita una In e i ci tzione 
gì \ di < is t ti ni issimi livelli ili i 
( as t Bi nu t Poi ! oper tzione 
«cieli vii tati ni I Sud del Ir ìk 
era tnd it i av uni si n/ i il mini 
mo incidenti «Non ci s i r i 
sorpres t d ot'obre intern tzio 
n ile pi r questi e eztotn i i o 
mi si 11 pi litica esti ri L s t 
tossi entr it i in fi m fini il ì 
n ivcmbn I i d it ì di Ile i It z o 
ni non e e da ispi tt irsi un ti 
l ii o contro I li k i ini no di 

Il presidente affronta 
il primo duello in tv con 16 punti 
di svantaggio nei sondaggi 
Il sequestro nel deserto inciderà 
nella gara presidenziale? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNDGINZBERG 

uti i grav» provoc i/ioru d . 
p irte di S td I im« ivc v mo r is 
sicurato gli addi tti il lavori da 
I onclra e Parigi Or i però il t a 
so si riapre Con il sequestra 
dell imcncano i * 011 I i più 
nutrit i ispc/i nu Onu in prò 
gr mini i per 1i firn de II i pros 
suri 1 scttim in i t ori B iijhd id 
t h< h i u,\\ f itto s ip. n K r u o n 
un i t tttr i ili Onu eh non 
vuok ispezioni fino il $ no 
vembrt- «per wt ire t tu si mo 
sfrutt ite d i Bush i (it idi politi 
e i interri i 

Ach< prò' In re «It 1 st Bush 
ore.massi, di 1 tnei in. in ssih i 
bomb min ri su li ulid td 
ivrt blx il pieno etnisenso eli 

Bill C tintori Su questo punte» il 

e mdidato democrttico non 
h i I .sciato in ssun dubbio sin 
dalla prima ora «Sade! irr non 
può spenrt e he. ci si i divisio 
ne tra di noi su que.sto U ma 
ti . insistito 11 m \ssimo che Bu 
sh riuscirebbe td ottenere è1 

che 1 ittcn/i<m( dell America 
e he st \ per jndarc a votare si 
concentri sulla crisi interii \/\o 
i ale in t ui Bush può nuov i 
mente bnlhre an/ichù siigli 
altri irKomenti (politici inter 
uà economia recessione ) su 
cui gì. elettori gi\ anticipano il 
pollice verso il presidente 
uscenti Non ù pocei M i t o 
ine he il rischio che l (sito si i 

controproducente uni Hiierri 
propri i uk sso \( nq i st ntit i 

come I impalile strumentali/ 
/a / iont i fini e lettor ili o ridi i 
fiato agli attacchi di Clinton e 
doro id un Bush ice usato di 
a\( t ilk \ ito Sadd im quasi fi 
no ìlla vigilia dell i gut m se 
minando perdi più conti sai ì 
tissimi che tocc i n contri 
olienti L s i pig in 

Quanto al i -soprusi Inter 
n i ieri il «1 os Angeles I irne s 
spieg i\a corru 11 decisione d 
spar ire sul viaggio gien mile di 
( linton ili Lst nel 1*-Jf)9 m pi 
n i conte sta/ione della qui rr i 
n Vie tnam si i si it i n t alti 

che forniti S ire bbi stat i pn 
s i e prcp ir il i nei mini p irt 
e >\ .in m un i riunione ili ie is i 
lìi UK i ni irte di se e rso e ut ol 
tre i Bush ivt v mo p irti cip il 
hrn B iker e i se n Mori de 11 i di 
s tn rcpubblic in ì che p< r pn 
mi iw \ »n< b ntuto sul te rn 
( nitori strume nto del Kg! li 

qui !l i immolli ivre bbe i 
e >mm1o Bi sh e tu cosi potivi 
ut ade ri pc lille intente ( In 

! MI An/i pei d irgli un i ni ti 
isiorc e ine i oi e attive ri i une 
di tsl iute rloe uton il si n-iton 
• )orn m gli ivre bbe f itto ise ! 
t ire li n cistr »/ >nc di un e i I 
1 > | i o Ir i ( hi ite n e I ì su i 
tn mie die li r it i l i nmfi r 

I lowers dove lui li dite «Qui 
sto Bush e"1 un ì V iv \ \ ersorn 
m ì non li i idi i di qui 1 i hi 
succede dell i vit i dell i gente 
nomi ili «Sipcvoehe quegli 
I ivrtbbi ( itto in'un ire illor i 
gli ho di no S giù r | re sidi nti 
\» eie chi ci •* i g i li m n v ì 
ir iti i coi gu ii t r n i ont i I 
se n il ore 

Il colpo d Bush illi | irt 
b issi d C In n ni li [ p o St. si 
ni( M( i 1 in spii k, i/i ii sul 
suo p leifisino gì \ nuli ( I n 
t m rise In i di ' in 1 giiK < li 
I iv\i rs ir i li H vi r̂  liti, udì 
i d ili ictus i di ( s< ri st it 
ui utile id e I i s rumi il t / 
/ t d u i illuni ^ m/ich 1 
M ulen UH v rr I ix 1 1 

> ( n i i Se i i s i n !< r 
s hi i di (i n i ri li s il 
I i , ri n i s u o i s i ] 
[ oss in I i n i I |l i I < I i 
111 s I | ISS i n t | 
i ti 1 IH I ju 1 1 1 In 
il I il ire I i iti irgi 

i i • il i l i i s f tt 
e II il ir i r a d i s i i 

Bi un i V i u ! i s ; 
! i M | I »s u 1 v 
r in I Ito e i i r i , i 
1 suii r il s \ ii vi ' 
li U r nu si i 
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La morte 
dì Brandt 

i-

À^?^N2. 

nel Mondo 
L'ex cancelliere, minato dal tumore, è spirato giovedì sera 
Aveva rifiutato un nuovo ricovero^yoleva finire 
un libro di memorie. L'ultima visitaci Feline Gonzalez 
Marcia silenziosa ieri a Berlino, di cui fu borgomastro 

Emsmamemm 

Il cordoglio dei deputati tedeschi 
Ieri mattina al Bundestag e, sotto, 
un comizio di Brandt quando era 
borgomastro di Berlino, 
(Foto di Erich Lesstng -
Magnum/Contrasto) 

Sabato 
10 ottobre 1992 

A questa Germania mancherà di più 
S'è spento nella casa sul Reno. Il 17 l'addio al Reichstag 
L'annuncio della morte di Willy Brandt colpisce la Ger
mania come una frustata durante la notte. Se ne è an
dato l'uomo politico che il paese ha sentito, forse, co
me il più vicino a sé. A testimoniarlo sono le telefonate 
alla radio e i commenti in strada della gente comune. 
Delle sue ultime ore si sa che aveva chiesto di tornare a 
Berlino, la «sua città», dove fu indimenticato borgoma
stro. 1117 ottobre i funerali di Stato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

tm BERLINO. Willy Urandt è 
morto. L'annuncio colpisce la 
Germania come una frustala 
durante la notte: nelle prime 
ore del mattino accompagna il 
risveglio di un paese e i e non 6 
più lo stesso perche ha perdu
to un pezzo della propria sto
ria e della propria identità. È 
morto il dirigente socialdemo
cratico, il presidente dell'Inter-
nazionale socialista, il borgo
mastro di Berlino negli anni 
più dilficili, l'ex cancelliere, 
l'inventore dell' Ostpolitik, il 

premio Nobel per la pace... Ma 
se ne è andato per sempre 
l'uomo politico che la Germa
nia ha sentito, forse, come il 
più vicino a sé, con le sue sto
rie complicate e il suo sorriso 
semplice, i suoi scatti d'orgo
glio, il suo modo di parlar chia
ro anche quando si dovevano 
dire cose difficili. Il lutto è dav
vero un lutto di tutta la Germa
nia, anche di chi non lo ha 
amato, di chi era lontano mille 
miglia dalla sua visione ideale 
e dalle sue concezioni politi-

Da Vogel a Bahr, da Rau a Engholm 
amici e seguaci soppesano un'eredità 

D dolore della Spd 
«Uomo simbolo 
del destino tedesco» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • BERLINO La sedia accan
to al presidente della frazione 
socialdemocratica al Bunde
stag Hans-Ulrich Klose e vuota. 
Qualcuno ci ha poggiato sopra 
uri mazzo di rose rosse. Era il 
posto di Brandt. È mattina pre
sto, ma giù da ore le agenzie di 
stampa, le radio e le tv recitano 
ininterrottamente la litania del
le reazioni politiche alla noti
zia che e arrivata nel corso del
la notte. È qui perù, nell'aula 
della frazione, davanti a quella 
sedia vuota, che la reazione 
del mondo politico tedesco si 
sente più immediata, più viva e 
più commossa. Molti deputati 
hanno le lacrime agli occhi. 
Klose ricorda la "grande e sin
cera figura storica» che i social
democratici hanno «onorato e 
amato», ricorda l'uomo che si 
inginocchiò nel ghetto di Var
savia, con un gesto che contri
buì più di ogni atto e d'ogni di
scorso politico alla riconcilia
zione dei tedeschi con il mon
do, Poco prima aveva parlato 
alla radio Hans-Jochen Vogel, 
per dire che come nessun altro 
Brandt merita la nconoscenza 
dei tedeschi, per aver fatto si 
che -in questa seconda metà 
del secolo le parole pace e 
Germania possano essere state 
sempre pronunciate insieme». 
La vita di Brandt, avr;va detto 
ancora Vogel, ha rappresenta

to in modo speciale e positivo 
•un destino tedesco». È dalla 
Spd, c o m e comprensibile, 
che vengono gli accenti più 
umani nei giudizi sulla figura 
del grande dirigente scompar
so, dai compagni più stretti 
della sua avventura politica, 
come Egon Bahr il quale sotto
linea come fino alla fine 
Brandt abbia mantenuto un 
eccezionale intuito politico e 
un umanissimo interesse per le 
cose del mondo, e da quelli 
che hanno raccolto la sua ere
dità alla guida della socialde
mocrazia tedesca. Per Johan
nes Rau, che proprio lui chia
mò alla vicepresidenza della 
Spd, Willy Brandt è stato un 
«veicolo della speranza per 
un'intera generazione». Per il 
presidente del partito Bjom 
Engholm il dirigente scompar
so non solo ha portato la so
cialdemocrazia «ai suoi mag
giori successi», ma ha anche 
conquistato «il riconoscimento 
e la stima di tutto il nostro po
polo». 

Riconoscimento e stima che 
sono i tratti comuni nelle rea
zioni di tutte le forze politiche, 
anche quelle più lontane dalle 
idee e dai valori che Brandt ha 
incarnato. Se ne ha una testi
monianza commovente nella 
commemorazione improvvisa-

che. Senza retorica, senza ipo-
cnsie. È come se fosse morto 
un parente, uno di quei vecchi 
che sono il come un monito 
per la vita dei più giovani, 
quelli che hanno molto vissu
to, hanno molto da insegnare. 
E nei giudizi strappati ai pas
santi ricorre un elemento co
stante: «proprio adesso». Pro
prio adesso, in questi giorni in
quieti, in questi momenti di 
sbandamento, tra le paure e le 
incertezze, e il non sapere do
ve si va, come sarà domani 
questo paese: proprio adesso 
Willy Brandt mancherà di più. 
«Sono sicura - dice una donna 
a Colonia - che Brandt avreb
be trovato le parole giuste con
tro le violenze di questi giorni». 
«È stato come un maestro di 
scuola per una Germania che 
a volte sembra proprio bambi
na - dice la giomalaia a Berli
no - senza di lui siamo più so
li». Un maestro: Hans-Jochen 
Vogel, l'uomo che gli succe
dette alla guida della Spd in un 

momento di tormenti per la si
nistra tedesca ed europea, e il 
primo dirigente socialdemo
cratico a prendere la parola. 
Alla radio gli trema la voce, e 
racconta: ogni quattordici gior
ni andavo da lui, sì parlava, su 
tutto aveva un consiglio da da
re, un giudizio, una parola. 

C e una grande tristezza, 
non l'atmosfera di un dramma. 
La notizia era attesa, la lunga 
malattia aveva dato il tempo di 
abituarsi all'idea della morte. 
Dal 30 maggio scorso Brandt 
sapeva che il tumore che gli 
era stato asportato già due vol
te ormai non poteva più essere 
fermato. E come lui lo sapeva
no tutti. Aveva rifiutato un nuo
vo ricovero in ospedale, aveva 
mandato via anche le infer
miere che lo curavano e si era 
ritirato nell'ultimo rifugio, la 
suacasadiUnkel.su! Reno da
vanti alle belle colline di Re-
magen cosi lontane dai severi 
paesaggi del nord, della sua 
Lubecca. Cercava di lavorare, 

voleva finire un secondo libro 
di memorie, oppure guardava 
il fiume dalla terrazza, Con lui 
c'era la moglie Brigitte Seeba-
cher, il medico, che negli ulti
mi mesi veniva due volte al 
giorno, gli amici d'una vita che 
cercavano di non affaticarlo 
troppo, i compagni della sua 
avventura politica attraverso la 
storia della Germania: Egon 
Bahr, Hans Koschnick, Hans-
Jflrgen Wischewski, Hans-Jo
chen Vogel. E poi quelli della 
nuova generazione che ha rac
colto l'eredità di questo impor
tante e difficile pezzo di politi
ca e di stona che è la socialde
mocrazia tedesca: Bjom En
gholm, Johannes Rau, e i gio
vani cresciuti alla sua ombra, i 
veri «nipotini politici», come 
Hans Eichel o Rudolf Schar-
ping. Anche Helmut Schmidt, 
il suo antico rivale, l'«altra ani
ma» della Spd, era andato a 
trovarlo, e poi il presidente del
la Repubblica Richard von 
Weizsacker e il cancelliere 

Kohl, che, si dice, usci dal col
loquio molto scosso. Mikhail 
Gorbaciov, durante il suo re
cente soggiorno in Germania, 
avrebbe voluto anch'egli an
darlo a trovare, ma non era 
stato possibile. Il 17 settembre 
Brandt, ormai immobilizzato 
su un divano, aveva ricevuto 
l'ultima visita «politica». Felice 
Gonzalez. uno dei tanti «nipoti
ni politici» sparsi anche fuori 
della Germania, gli aveva por
tato il saluto affettuoso del 
congresso dell'Internazionale 
socialista. A quel congresso, a 
Berlino, Brandt aveva sperato 
fino all'ultimo di poter parteci
pare, aveva dettato a Brigitte il 
discorso che avrebbe voluto 
pronunciare (e che fu letto poi 
alla tribuna da Vogel), il suo 
addio all'organizzazione che 
aveva guidato per 16 anni. Un 
passaggio di consegne, il ri
chiamo a un impegno conti
nuo: «Niente viene da se», tutto 
va costruito con tenacia, e un 
congedo discreto: «Solo poche 

cose durano a lungo». Il con
gresso a queste parole si alzò 
in piedi e applaudi a lungo. 
Qualcuno aveva le lacrime agli 
occhi e Vogel fece fatica a n-
prendere la lettura. 

Delle sue ultime volontà, per 
ora, si sa soltanto che il borgo
mastro di Berlino ha chiesto di 
tornare nella «sua» città, quella 
che gli è stata più cara, quella 
che gli deve di più. E migliaia 
di berlinesi hanno rese ieri 
omaggio a Willy Brandt con 
una marcia silenziosa partita 
nel tardo pomeriggio dal mu
nicipio di Schoeneberg e con
clusasi alla porta di Brande-
burgo, Poco dopo le 8 di giove
dì sera il suo fisico ha ceduto e 
il medico ha capito che non 
c'era più modo di tenerlo an
cora in vita. Alle 9 e mezza Wil
ly Brandt ha lasciato per l'ulti
ma volta la sua casa in una ba
ra di quercia. L'annuncio della 
morte e stato dato soltanto a 
notte fonda. I funerali di Stato 
saranno celebrati il 17 ottobre 
nel Reichstag. 

ta all'inizio della seduta del -
Bundestag. Per tutti parla la 
presidentessa dell'assemblea 
Rita Sussmuth. Brandt, dice, è 
stato un avvocato della pace e 
della riconciliazione, ha consi
derato la guerra come un'ulti
ma irratio e soltanto la pace 
nella giustizia come l'ultima 
ratio. Con questo «ha reso un 
enorme servizio alla Germa
nia». Il presidente della Repub
blica Richard von Weizsacker, 
in un telegramma inviato alla 
vedova, onora la memoria di 
«un uomo dai grandi ideali». 

Insieme con il dolore per la 
sua perdita, c'è la riconoscen
za che il paese deve alla vita di 
Willy Brandt: «Egli - scrìve il ca
po dello Stato - ha sofferto l'in
giustizia, ma le si è opposto 
con grande coraggio»; con «la 
sua umanità, la forza delle sue 
convinzioni ideali e il suo sicu
ro istinto politico» ha contribui
to in modo decisivo «alla pace 
in Germania, alla comprensio
ne con i nemici di un tempo e 
al riscatto del buon nome te
desco». Il cancelliere lo ricorda 
come un autentico patriota: 

«La sua opera politica fu mo
dellata dall'esperienza di due 
dittature totalitarie sul suolo te
desco» ha detto Kohl, riferen
dosi al nazismo prima e al regi
me comunista della ex Germa
nia est, «Queste esperienze fe
cero sorgere in lui l'imperativo 
di mettere i propri poteri al ser
vizio della pace e della libertà». 
Hans-Dietrich Genscher, l'ex 
ministro degli Esteri, vuole ri
cordare non solo i «meriti stori
ci» di Brandt, ma anche le sue 
qualità personali, il «suo calore 
p la sua umanità». E il succes

sore di Genscher Klaus Kinkel 
(Fdp) rimpiange la perdita di 
«un costruttore che ha avuto 
un? grande visione» dei pro
blemi della convivenza inter
nazionale, un uomo, come di
ce il presidente del partito libe
rale Otto Lambsdorff, che en
tra nel novero degli uomini di 
stato che più hanno contribui
to a trasformare il mondo. Il 
borgomastro di Berlino Ebe-
rhard Diepgen (Cdu), sottoli
nea la «fedeltà» di Brandt «al
l'impegno nei confronti di que
sta città». Qui - ha aggiunto 

Diepgen - «sentiremo la man
canza dell'intelligenza politica 
che egli seppe come nessun 
altro esprimere» negli anni più 
difficili del dopoguerra, «la di
gnità e il senso di umani1 à» cui 
diede corpo 

Ieri mattina, prima ancora 
che qualcuno desse disposi
zioni ufficiali, in tutto il quartie
re del governo a Bonn li; ban
diere erano state abbassate a 
mezz'asta. Lo stesso è succes
so a Berlino, dove la se» mana 
prossima si terranno solenni 
funerali di stato. D RSo. 

Quanto gli deve 
la sinistra europea 

RENZO FOA 

W illy Brandt il borgomastro di Berlino ovest negli anni 
in cui la guerra sembrava poter scoppiare di nuovo 
in Europa, il padre dcW'Oslpolttik, il cancelliere che 
si inginocchiò nella piazza del ghetto di Varsavia, 

^BBBBJBIBBBBnBM l'uomo che riconciliò i tedeschi con il mondo e il 
mondo con i tedeschi, il padre della sinistra euro

pea e mondiale, il teorico di un nuovo rapporto tra il Nord e il 
Sud del pianeta,., è senza dubbio lunghissimo l'elenco dei titoli 
che Brandt si è guadagnato sul campo, anche quando le crona
che erano più misurate e l'informazione meno spettacolare. E sa
rà senza dubbio straordinario l'omaggio che gli verrà tributato, 
ora che la morte lo ha fatto davvero uscire dalla scena, dopoché 
già altre volte in passato aveva lasciato il campo, in realtà per re
starci, sia dopo essere stato costretto a lasciare la cancelleria sia 
dopo essersi ritirato dalla presidenza del partito socialdemocrati
co. Credo che il massimo dell'omaggio possibile consista nel ri
cordare quanto sia stato grande quest'uomo e quanto le sue scel
te abbiano pesato in positivo nella storia che ci riguarda e che ha 
scandito la nostra vita, e quindi anche nel ricordare cosa gli de
vono uno o due generazioni di europei che, soprattutto grazie a 
persone come lui, hanno vissuto e stanno ancora vivendo, nono
stante la Bosnia e l'ondata recessiva, il più lungo periodo di pace 
e stanno usufruendo di uri grande livello di benessere 

Del resto da almeno trent'anni il nome e il volto di Brandt so
no familiari a chi ha la fortuna di vivere in questo pezzo di mon
do, Era - lo si è già detto - il borgomastro di Berlino ovest quando 
nella città simbolo della guerra fredda fu costruito il muro. Lo si 
può ricordare accanto a John Kennedy quando si cominciò a 
sperare che il mondo uscisse da una rincorsa distruttiva Appari
va Brandt, in un mondo in cui oltre a Kennedy c'erano Krusciov e 
Papa Giovanni, negli anni in cui l'unico aspelto buono della 
competizione tra Est e Ovest era dato dalla lotta per la conquista 
dello spazio e in cui la sinistra era segnata dalla guerra d'Algeria, 
dal Congo di Lumumba, dalla Cuba di «Che» Guevara. Brandt, in
vece, era della sinistra che aveva avviato la revisione di Bad Go-
desberg, di quella socialdemocrazia tedesca che, soprattutto gra
zie a lui, avrebbe riaperto nel cuore dell'Europa una prospettiva 
di governo proprio alla sinistra. 

E da allora che il volto, in quegli anni molto giovane, di que
sto signore stempiato ha riempito le cronache politiche europee. 
Soprattutto quel gesto, nel dicembre dell'ormai lontanissimo 
1970, di inginocchiarsi sul piedistallo del monumento eretto a n-
cordo deglTeroi del ghetto di Varsavia. Non solo un gesto di gran
de politica, come anche fu, ma soprattutto un alto che rivelava 
nuovi orizzonti culturali e civili. Fu definito, in quei giorni, un atto 
di coraggio, una sfida culturale e morale a quella parte della Ger
mania che, nel suo profondo, non aveva ancora digerito la scon
fitta della seconda guerra mondiale. 

Erano gli anni in cui la guerra del Vietnam divideva il mondo, 
in c u i - d a poco consumato il '68 - si stava chiudendo una breve 
fase liberatoria e ricominciava quel ciclo del realismo conserva
tore che ha portato prima l'America a sfasciarsi nelle nsaie del 
Sud-est asiatico e poi il comunismo a sfasciarsi nonostante il suo 
ultimo tentativo di riforma. Il volto e il nome di Willy Brandt han
no invece continuato ad accompagnarci cercando di far passare 
un'altra idea di realismo, un'idea progressista dello sviluppo del 
mondo, della giustizia fra le aree di sviluppo in cui e diviso, del
l'uso delle risorse, l'idea di una sinistra di governo capace di por
tare al 2000 un mondo più stabile. Era l'idea che aveva migliorato 
l'Europa, di quelle sinistre, l'una figlia della Seconda intemazio
nale, l'altra della Terza, che erano poi riuscite ad incontrarsi di 
nuovo. Brandt era, con Mitterrand, l'ultimo protagonista nmasto 
di quella stagione, sopravvissuto a Kreisky, a Palme, a Berlinguer 
le cui visioni alla fine erano molto vicine alle sue. 

Sopravvissuto anche al 1989 che non aveva saputo prevede
re, Il si per un eccesso di realismo tutto tedesco, di preoccupazio
ne che il crollo di quegli equilibri fosse più pencoloso della so
pravvivenza di regimi ormai allo stremo Ma non sopravvissuto a 
se stesso. Assolutamente. Willy Brandt è stato uno dei grandi vin
citori nella politica e nella stona d'Europa E il nome a u n è lega
ta l'ultima grande sinistra capace di governare una società com
plessa, il protagonista della sinistra che ha dominato una fase 
della storia europea, che ha vinto migliorando il mondo. Alla di
visa, debole, incerta e tentennante sinistra di questa nuova tase 
resta da raccogliere un testimone e da capire una lezione di prin
cipi, di coraggio e di realismo. 

Ocehetto rievoca «un amico sincero» 
Craxi d'accordo: «Fu lungimirante col Pei» 

NUCCIO CICONTE 

mt ROMA »Con Willy Brandt 
scompare uno dei maggiori 
protagonisti della stona politi
ca tedesca ed europea nei de
cenni successivi alla seconda 
guerra mondiale..». È com
mosso Giorgio Napolitano. Il 
presidente della Camera pren
de la parola nell'aula di Mon
tecitorio per commemorare il 
leader della Spd e le sue paro
le vengono accolte con un lun
go e caloroso applauso II cor
doglio dei deputati e unanime. 
Anche se nel Transatlantico si 
paila poco di Brandt Si discu
te di finanziaria, delle sortite 
della Lega, delle discussioni 
sulla legge elettorale. 

Non si sottrae alle domande 
dei giornalisti, anche per il ruo
lo che occupa, il ministro degli 
Esteri Emilio Colombo che 
parte da un ricordo personale 
«Lo ricevetti quando ero presi
dente del Consiglio nel suo pri
mo viaggio da Cancelliere in 
Italia Brandt resta nella stona 
d'Europa co ne l'uomo che ha 
saputo riconoscere i crimini 
della Germania nazista con un 
atto estremo compiuto quan

do era Cancelliere e che, su 
questo riconoscimento, ha 
poggiato la sua Ostpolitik». 

Per il segretario del Pds, 
Achille Ocehetto, il movimen
to operaio, le forze del sociali
smo, la sinistra mondiale per
dono con Willy Brandt, un in
stancabile combattente pere la 
pace, la democrazia e la soli
darietà intemazionale. In via 
delle Botteghe Oscure, al bal
cone della direzione è stata ieri 
esposta la bandiera del Pds li
stata a lutto. E in un messaggio 
inviato al presidente della Spd, 
Boiorn Engholm, Ocehetto 
scrive fra l'altro che «tutto il 
mondo deve essere grato a 
Brandt per ciò che ha fatto per 
la causa della libertà e del so
cialismo. Il suo nome, per noi 
resterà legato per sempre alh 
.•itoria dei popoli che lottano 
per liberarsi dall'oppressione e 
dall'ingiustizia». Ocehetto ri
corda quindi la «particolare at
tenzione» del leader della Spd 
verso il Pei e il Pds- «Lo consi
deravamo un amico sincero 
del nostro partito, un compa
gno che ci conosceva bene e 

che con la sua autorità morale 
e politica ha sempre ricono
sciuto e valorizzato l'originalità 
del Pei, la sua evoluzione in 
Pds, operando per la colloca
zione del nostro partito nella 
Internazionale socialista». 

Di grande amicizia tra i so
cialisti italiani e il leader della 
Spd parla anche Bettino Craxi: 
«E stato tra noi nel nostro lavo
ro di partito, nelle campagne 
elettorali, con un rapporto di 
solidanetà profonda con il 
gruppo dirigente impegnato a 
rafforzare I autonomia, l'iden
tità, il ruolo nazionale ed inter
nazionale del socialismo de
mocratico in Italia», 

Poi Craxi il segretario socia
lista parla dei rapporti tra il lea
der della Spd e il Pei: «Fui io a 
facilitare il faccia a faccia, che 
si tenne a Roma all'hotel Ra
phael, tra Enrico Berlinguer e 
Willy Brandt. Insieme al presi
dente della Spd, pensavamo 
che quell'incontro servisse. La 
socialdemocrazia tedesca 
guardava con simpatia il pro
cesso di revisione del comuni
smo italiano. E anche qui si di
mostrò lungimirante. Speria
mo che quel processo si com
pia definitivamente e che ci 

siano comportamenti coerenti 
e lineari.'. Brandt conclude 
Craxi «ha lottato con intransi
genza contro il nazismo e poi 
contro il comunismo che divi
deva con II muro della vergo
gna la sua Berlino. Ha fatto 
avanzare i principi del sociali
smo democratico, con il pen
siero e con l'azione, nel suo 
paese e in tutti i continenti». 

Ciriaco De Mita ha incontra
to una sola volta Willy Brandt e 
quindi non ha un ricordo per
sonale del leader scomparso, 
tuttavia parla di «un'esperienza 
politica di grande significato, 
perchè • in un momento di 
grande difficoltà per le vicende 
internazionali e in una situa
zione delicata come quella te
desca • ha saputo collocare un 
partito di ispirazione socialista 
Ira la consapevolezza del ri
spetto degli equilibri mondiali 
necessari e la giusta aspirazio
ne a concorrere alla loro evo
luzione». 

Per Nilde lotti, Brandt e stato 
«l'artefice di alcune svolte della 
politica europea che lo pongo
no tra i grandi protagonisti del
l'Europa. Anche il modo come 
ha cominciato l'Ostpolitik ingi

nocchiandosi a Varsavia di
nanzi al monumento delle vìt
time del ghetto, quasi a chie
dere scusa, fa parte della co
scienza di tutti». Emma Bonino 
che ha avuto modo di incon
trarlo più volte al Parlamento 
europeo parla invece del «ca
rattere difficile» di Brandt: «For
se anche per un problema ge
nerazionale, sembrava che ti 
guardasse dall'alto in basso. 
Se esprimevi disillusione per 
come si muoveva l'Internazio
nale socialista per lui era quasi 
un attacco personale Ma poi, 
alla lunga, teneva conto delle 
nuove idee. Con noi ha lavora
to al manilesto contro lo ster
minio per fame nel mondo», 

Il segretario del Psdi Vizzini 
dice che Brandt ha avuto tra i 
primi «la piena consapevolez
za che i difficili rapporti Nord-
Sud e i gravi dislivelli dei pro
cessi di sviluppo dell'econo
mia mondiale rappresentava
no una minaccia per la pacifi
ca convivenza civile dei popo
li». Telegrammi di cordoglio 
hanno inviato anche il presi
dente del Consiglio Amato e il 
presidente del SenatoSpadoli-
ni. 

D ricordo dei grandi della terra 
Israele: «Pianse per l'Olocausto» 
I H ROMA. Democratico, pa
ladino della libertà, antinazi
sta, nemico giurato dell'odio 
xenofobo, visionario del mon
do nuovo, quello senza più 
muri. Il mondo saluta Willy 
Brandt accendendo i riflettori 
sulle sue straordinarie qualità 
umane e politiche e sui suoi 
meriti storici. Nei messaggi di 
cordoglio la figura dell'anzia
no leader socialista campeggia 
sullo slondo di un'epoca in
quieta, orfana di padri veri, 

«Un democratico con la D 
maiuscola». Fiero dell'amicizia 
che lo legava all'ex cancelliere 
della Germania federale, pro
vato dall'attacco furioso di Eli-
sin e del nuovo potere russo, 
Mikhail Gorbaciov non ha scel
to a caso, nel suo commosso 
messaggio di cordoglio, la do
te morale e politica del leader 
socialista tedesco morto di 
cancro mercoledì scorso. Un 
bene prezioso, la democrazia, 
troppo spesso minacciato in 
questo scorcio di secolo Un 
valore da esaltare e dilenderc, 
un bene raro che rende ancora 

più amara la perdita di politici 
e statisti della statura di Erandt. 

Lascia un vuoto grande nel
l'inquieta Europa turbata dai 
macabri fantasmi che tornano 
ad aleggiare sulla sua Germa
nia. «Un uomo che ci manche
rà in queste ore criciali del de
stino dell'Europa», ha com
mentato la segretaria generale 
del Consiglio d'Europa. 
«Brandt e tra gli uomini nimbo-
Io dell'Europa, cittadino tede
sco ed europeo, avversàrio di 
ogni xenofobia - ha continuato 
Catherine Lalumicre - lì slato 
l'infaticabile paladino della li
bertà, un grande umanista». 

Brandt campione della de
mocrazia, e dei diritti umani. 
Brandt antinazista Toma alla 
memoria il suo gesto storico: 
qucll'inginocchiarsi silenzioso 
davanti al momumeno delle 
vittime del nazismo a Varsavia. 
Era il 1970. punto forte della 
sua carriera politica. Un gesto 
che portò disgelo, che sembrò 
archiviare l'incubo della vio
lenza e della brutalità del regi
me hitleriano. Israele non ha 

dimenticato quell'atto sincero-
«Ci ricorderemo sempre di lui -
ha commentato il premier 
israeliano Yitzhak Rabin - co
me di colui che ha sapulo 
espenmere il npensamento 
del suo popolo dopo il genoci
dio degli ebrei. È stato uno dei 
grandi dirigenti della nostra 
generazione, sempre in prima 
fila nella lotta contro le forze 
del male e del nazismo». 

Un antinazista, il padre del-
l'ost-politik, del dialogo tra i 
due blocchi militari e politici. 
Cosi lo ncorda il premier ingle
se John Major: .Ha forzato la 
cortina di ferro che divideva 
l'est e l'ovest». E cosi lo ha vo
luto ricordare il ministro degli 
Esteri francese, Roland Du
mas: «La stona conserverà 
l'immagine del cancelliere che 
per la sua politica di apertura 
all'est preparerà la liberazione 
dell'altra Europa e dell'unilica-
zione tedesca» L'America si 
accoda, rendendo omaggio al 
politico «visionano» e -corag
gioso» che ha lavorato per la 
democratizzazione dell'est e 

dell'ex Unione sovietica Ha 
dato il meglio di sé ed ha assi
stito a cambiamenti straordi
nari «I la visto li suo paese uni
ficato ha visto l'armonia fr.i 
'est e l'ovest», ha aggiunto il 
portavoce della Casa bianca 
Bush ha appreso con tristezza 
la notizia della morte dell'ex 
cancelliere tedesco, h.i latto 
sapere n suo portavoce «La 
sua figura - è scritto nel comu
nicato ufficiale della Casa 
Bianca- e una delle più grandi 
della stona de! dopo guerra.. 

Dall'utili io del presidente 
francese. Francois Mitterrand 
sono partili tre messaggi di 
cordoglio diretti in Germania 
•Saluto in lui un uomo di giusti
zia e di pace - ha scrino il i.ipo 
di Stato lrance.se - una grande 
figura dell'Europa e del sociali
smo» Uomo simbolo del movi
mento socialista, ha voluto ri
cordare anche Pierre Mauroy. 
nuovo presidente dell'Intema
zionale 'la sua vita simboleg
gia in maniera straordinaria le 
idee e i principi del nostro mo
vimento» 
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Esule dalla Germania di Hitler, giornalista al processo di Norimberga 
primo capo della sinistra al governo e cancelliere della «Ostpolitik» 
La sua carriera incappò nella spia Guillaume e in uno scandalo rosa 
Ma seppe parlare, forse solo come Adenauer, «all'anima» dei tedeschi 

L'uomo che sognò l'89 
M BF.RUNO. Nessuno dei Grandi che fanno 
la Stona è un uomo semplice. Willy Brandt 
non è stato un uomo semplice. Non lo è mai 
stato, in nessuna delle quattro fasi in cui la 
sua vicenda umana si è intrecciata con la vi
cenda collettiva della Germania moderna. 
Socialista di sinistra negli ultimi anni della Re
pubblica di Weimar emigrato politico e com
battente antifascista durante i! dodicennio di 
Hitler, padre della patria e primo capo della 
sinistra al governo nella «Germania incom
pleta» che tu la vecchia Repubblica federale; 
vecchio saggio e conciliante, «super partes» 
quasi per un obbligo volontariamente assun
to verso la Nazione, nella nuova Germania 
unificata: nessuno di questi «quattro Brandt» 
entra in uno schema e rende facile l'approc
cio alla biografia dell'unico Brandt che li ha 
fatti vivere. Si ha come l'impressione che la 
sua storia avrebbe potuto prendere, in ogni 
momento, un corso diverso: il giovane socia
lista avrebbe potuto restare in Germania anzi
ché fuggirsene una notte due mesi dopo l'av
vento di Hitler al potere; il cittadino norvege
se avrebbe potuto non tornare, come i molti 
che non tornarono di quanti avevano com
piuto la stessa, durissima, scelta dell'esilio, 
oppure tornare solo con l'animo del vincitore 
ormai straniero alla patria ingrata; il cancel
liere tradito e amareggiato avrebbe potuto 
dar un calcio alla politica, alla politica tede
sca, e ritirarsi sull'Olimpo della propria estra
neità alle beghe di Bonn e dintorni; il presi
dente della Spd avrebbe potuto farsi mettere 
sull'altare a raccogliere onori e affetti sinceri, 
anziché mischiarsi nella battaglia, scontrarsi 
con le armi in pugno come un politico di pri
mo pelo che la camera l'ha davanti a sé e 
non, ormai, quasi tutta dietro le spalle. Ogni 
volta, insomma, e legittimamente, ci si sareb
be potuto aspettare una scelta differente. 

L'uomo Brandt è stato imprevedibile, mol
to più di quanto sia normalmente consentito 
a un normale «homo politicus» per il quale 
l'imprevedibilità è un fattore di rischio, una 
qualità inconciliabile con i bisogni di sicurez
za che la gente cerca nella politica. Anche 
adesso, forse soprattutto adesso, che il rap
porto si è fatto tanto difficile e la fiducia è di
ventata una merce rara. Eppure Brandt ha 
rappresentato, come nessun altro forse, an
che il contrario dell'imprevedibilità e dell'in
sicurezza nella Germania di questi ultimi de
cenni. È morto e risorto, la sua carriera è af
fondata almeno due volte, da quando ha co
minciato a contare nella politica tedesca, e 
tutte e due le volte sembrava davvero la fine, 
Ma lui è rimasto sempre là, un «pezzo» di que
sto paese com'è, un elemento di continuità, 
una Integrationsfigur come si dice in Germa
nia, e nel senso più generale, cioè un perso
naggio capace non solo di integrare scelte e 
culture diverse ma di dare un contenuto per
cettibile a tutto quel che si cela dietro quel
l'indefinito e generalissimo concetto che è 
l«identità» di un popolo, d'una nazione. 

Èdifficile spiegarla, questa contraddizione. 
Eppure essa è là, ben percepibile nel rappor
to che la Germania ha avuto (continuerà ad 
avere, anche adesso che è morto) con Willy 
Brandt. L'uomo è stato molto amato e anche 
molto odiato e in fondo, per quanto possa 
apparire paradossale, per la medesima ragio
ne: perché, in qualche modo, ha interpretato, 
portato alla luce, distillato, se cosi si può dire, 
l'immagine che questo paese ha di sé, ciò di 
cui si compiace e ciò di cui soffre, il bene e il 
male che si vuole, le lacerazioni che si porta 
dietro dagli orrori della sua propria storia e 
con le quali stenta sempre a fare i conti, in 
una ricerca che non arriva mai in porto, nep
pure adesso che l'unità ritrovata dovrebbe 
collocarlo tra le nazioni che hanno un desti
no «normale». «È un uomo che divide come 
pochi altri: in Germania lo odiano o lo ama
no e non c'è nessuno che gli riservi moderata 
simpatia o moderata antipatia, tutto quello 
che fa è giusto o sbagliato, mai cosi cosi», 
scrisse di lui un giornalista tedesco all'indo
mani dell'«affare Guillaume», lo scandalo che 
nel 74 gli era costato la cancelleria. Ed è ve
ro, è stato vero fino ai suoi ultimi giorni. E an
che se intomo al Gran Vecchio con l'andar 
degli anni le passioni si erano sopite, Willy 
Brandt non é mai diventato un «monumento», 
un qualcosa che si potesse consegnare alle 
memorie di una storia passala, mettere nel 
novero degli accidenti del mondo sui quali 
non è necessario prendere posizione. Di 
quanto fosse «presente1» è testimonianza an
che la curiosità, un po' morbosa, un po' im
pietosa, che ha accompagnato le ultime fasi 
della sua malattia. 

Chi all'estero ha conosciuto Brandt come il 
presidente dell'Intemazionale socialista, il 
premio Nobel per la pace, il grande tessitore 
d'una politica che ha cambiato le relazioni 
intemazionali (una stagione lontana, quella 
dell'Osfpo/i7//<e della distensione, ma quanto 
proietta ancora le sue conseguenze sul mon
do confuso di oggi"), il costruttore del dialogo 
Nord-Sud. il Brandt «intemazionale», insom
ma, può avere qualche difficoltà a confron
tarsi con il Brandt «tedesco», impregnato degli 
umori della sua terra, legato a tutte le sue 
contraddizioni II Brandt, per esempio, del di
scorso al congresso della Spd all'indomani 
della caduta del muro di Berlino, un discorso 
in cui risuonava la paiola «nazione» con ac
centi che fuori della Germania poterono ap
parire strani, perfino leggermente inquietanti. 
Eppure proprio il rapporto tra Brandt e la 
«sua» Germania e tra la Germania e il «suo» 
Brandt è decisivo pei capire l'uno e l'altra. 
Qualche anno fa un biografo quasi ufficiale 
dei Prominenlcn di Bonn, per spiegarlo, nel 
curriculum dell'ex cancelliere, ricorse a una 
specie di analisi freudiana. L'attitudine dei te
deschi verso Willy Brandt sarebbe stata simile 
a quella dei figli verso un padre. Un padre lo 
si può amare spassion ertamente, oppure lo si 
può sentire nemico, autoritario, prepotente, 
invadente. Ma mai estraneo. Un po' di verità 
ci dev'essere in questa metafora se ancor og
gi si parla, nella politica tedesca, dei «nipotini 
di Brandt». Un solo altro politico, in Germa
nia, ha allevato «nipoti», un solo altro è stato 

«nonno», Konrad Adenauer. E fra i due «padri 
{padri) della patria», cosi diversi e reciproca
mente ostili, una comunanza c'è: ambedue, 
in momenti e circostanze diversi, sono stati 
qualcosa di più di una guida politica per la 
Repubblica federale, son stati due specchi 
che riflettevano la società tedesca (uno da 
una parte uno dall'altra ma la medesima so
cietà) , due figure di costruttori dell'identità 
tedesca», opposte ma speculari, nemiche ma 
conviventi. Adenauer e Brandt hanno forgia
to la Germania del dopoguerra, che senza di 
loro sarebbe, oggi, un paese diverso. Certo, 
sarebbe diversa la Repubblica federale an
che se non ci fossero state altre guide, Hel
mut Schmidt o Helmut KohI per esempio, ma 
in un altro senso. I cancellieri che sono venuti 
dopo Adenauer e Brandt hanno governato, 
bene o male dipende dal giudizio che se ne 
vuol dare, sono stati personaggi mediocri o di 
grande intuito politici, hanno contato e han
no fatto la storia del loro paese e dell'Europa, 
ma non hanno «toccato l'anima» della Ger
mania. A nessuno verrebbe in mente di parla
re dei «nipotini di Schmidt» e fra qualche an
no certamente non ci saranno «nipotini di 
KohI». 

Molto amato o molto odiato, dunque, mai 
indifferente. Verso nessun altro uomo politi
co l'opinlonetedesca è stata tanto propensa 
al giudtóo pa*sionale, totalizzante. La sua vi
ta pubblica è stata misurata sulla sua vita pri
vata, le sue scelte politiche sulle sue scelte 
personali. Fino all'infamia e al paradosso. 

Socialista di sinistra negli ultimi anni del
la Repubblica di Weimar; emigrato poli
tico e combattente antifascista durante il 
dodicennio di Hitler; padre della patria e 
primo capo della sinistra al governo del
la «Germania incompleta» che fu la vec
chia Repubblica federale; vecchio sag
gio e conciliante, «super partes» quasi 

per un obbligo volontariamente assunto 
verso la Nazione, nella nuova Germania 
unificata; nessuno di questi «quattro 
Brandt» entra in uno schema e rende fa
cile l'approccio alla biografia dell'unico 
Brandt che li ha fatti vivere. Come tutti i 
Grandi che fanno la Storia Willy Brandt 
non è mai stato un uomo semplice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

Chi si sognerebbe di giudicare un dirigente 
politico in base al fatto che sua madre fosse o 
no sposata quando l'ha messo al mondo? Ep
pure questa «colpa» l'uomo pubblico Brandt 
l'ha pagata. Dalla bocca dei suoi avversari, fi
no alla perfidia dell'allora cancelliere Ade
nauer che le sue origini di «bastardo» gliele 
buttò in faccia, una volta, in pieno parlamen
to (si dice che poi se ne sia pentito), dal vele
no dei giornali «popolari», perfino dall'imba
razzo di qualche biografo prude. Che impor
tanza poteva avere un dato cosi privato nel 
giudizio sull'uomo politico Brandt? Per chiun
que altro non ne avrebbe avuta, per lui ne 
aveva proprio perché era più che un uomo 
politico, borgomastro di Berlino ovest, candi
dato alla cancelleria, ministro degli Esteri, 
cancelliere, presidente di un grande partito, 
era un simbolo, un pezzo dell'identità di ogni 
tedesco. Il suo essere uscito da una famiglia 

«irregolare», l'aver avuto un'infanzia difficile 
diventava, allora, per chi non lo amava, la te
stimonianza dell'arrivo al potere di un inac
cettabile «disordine»: il cancelliere «bastardo» 
era una ferita al senso dell'ordine e alla n-
spettabilità del paese. È curioso che pochi, 
fra i tanti che lo amavano e lo stimavano, 
quando la campagna si faceva più velenosa, 
abbiano pensato di rispondere nel modo più 
semplice e naturale, quello di invitare le ma-
lelingue a farsi i fatti propri. In generale no, 
anche per gli amici di Brandt le sue origini 
erano importanti; bastava rovesciare il segno 
e vederci una parabola del riscatto degli umi
li, quella del ragazzo senza il padre, dell'ille
gittimo, del reietto che impara dal nonno ma
terno la lezione cantata con le parole d'un 
vecchio inno socialdemocratico: «Kein Gott, 
kein Kaiser noch Tribun, das konnen wir nur 
selber tun», né dio, né imperatore, né tribuno, 

noi lo possiamo fare soltanto da soli. E cioè: 
l'emancipazione è nelle mani del popolo. 
L'emancipazione politica, l'emancipazione 
sociale e anche l'emancipazione delle leggi 
ipocrite della rispettabilit.ì borghese che vuo
le clic ci sia sempre un padre dove c'è una 
madre.. 

Più dura ancora è l'altra «colpa» che una 
parte della Germania ha addossato sulle 
spalle del politico Brandt, quella di essere un 
«traditore». A diciannove anni e mezzo, con 
cenlo marchi in tasca, Herbert Ernst Karl 
Frahm, cosi si chiamava ancora, si era imbar
cato di notte dal porto di TravemOnde e ave
va raggiunto la Danimarca. Aveva compiuto 
quello che qualsiasi persona ragionevole di 
sentimenti democratici nan può che conside
rare il gesto di un uomo d'onore: fuggire la 
dittatura di Hitler, al potere da due mesi, e an
darsene in un posto dal quale la si potesse 
combattere. In Norvegia e poi in Svezia sa
rebbe diventato Willy Brandt, giornalista atti
vo nella Resistenza, e con il suo nome nuovo 
e la divisa dell'esercito norvegese sarebbe 
tornato in Germania, resocontista al processo 
di Norimberga. Ecco il suo «tradimento». Ac
cusa paradossale, prima ancora che infame 
Perché il rimprovero non investiva il suo anti
fascismo (ci mancherebbe altro!), ma la sua 
consequenzialità. Herbert Frahm avrebbe 
potuto restare nella sua Lubecca e non 
avrebbe rischiato troppe: era già conosciuto 
come militante della Sap, il partito nato da 
una scissione a sinistra della Spd, ma era ab-
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•H Ecco le tappe più significative della vita di Willy Brandt. 
1913. Nasce a Lubecca il 18 dicembre, figlio illeggittimo 
della commessa Martha Frahn. 
1929. Aderisce all'Spd. 
1932. Consegue la maturità presso il famoso liceo «Johan-
neum»di Lubecca. 
1933. Fugge in Norvegia di fronte alle persecuzioni dei nazi
sti e 11 continua la sua opera di antifascista 
1937. Per 5 mesi nella Spagna della guena civile rappresen
ta un'organizzazione umanitaria 
1938. Viene privato della cittadinanza tedesca. 
1940. Durante l'occupazione tedesca della Norvegia è arre
stato ma non viene riconosciuto. Liberato fugge a Stoccol
ma. 
1942-1945. Collabora con una gruppo eli socialdemocratici 
fra cui Bruno Kreisky, futuro cancelliere austriaco, e Gunnar 
Myrdal, celebre economista. 

1945-1946. Corrispondente in Germania per alcuni quoti
diani scandinavi. 
1948. Ottiene nuovamente la cittadinanza tedesca. Segreta
rio della direzione della Spd a Berlino Ovest. 
1949. Eletto per la prima volta al Bundestag. 
1955-1957. Presidente della Camera dei deputati di Berlino 
Ovest 
1957-1966. Borgomastro di Berlino Ovest. Nel 1963 riesce 
ad ottenre un accordo con la Rdt per la concessione di un 
milione di visti ai berlinesi occidentali, che cosi possono visi
tare i parenti a Berlino Est in occasione delle festività natali
zie. 
1961-1965. Candidato socialdemocratico alla Cancelleria 
1964. Eletto presidente dell'Spd. 
1966. Vicecancelliere e ministro degli Esteri nel governo di 
«grande coalizione» tra Cdu eSpd. 
1969. Viene eletto cancelliere. Dà inizio alla sua politica di 

apertura verso l'Est (Ostpolitik), 
1970. Il 19 marzo a Erfurt incontra per la prima volta il pre
mier della Rdt Willy Stoph. || 7 dicembre , durante la visita in 
Polonia, nel ghetto di Varsavia si inginochia davanti al mo
numento alle vittime del nazismo 
1971. Riceve il premio Nobel per la pace. 
1972. l.'Spd diventa il primo partito al Eundestag. 
1974. Si dimette dalla carica di cancelliere dopo il caso di 
spionaggio Guillaume. 
1976. Eletto presidente dell'Internazionale socialista. 
1987. lascia la direzione dell'Spd, diventandone presidente 
onorario. 
1990. Riceve una lunga ovazione al congresso di riunilica-
zione dell'Spd dell'ovest e dell'est. 
1991. Primo intervento per cancro ali intestino. Subisce un 
secondo intervento nel maggio di quesl'anno 

bastanza giovane perché 1 nazisti lo lascias
sero in pace. Perché andarsene, allora? Per
ché rifugiarsi presso 1 «nemici» e con i «nemi
ci», con la loro divisa, tornare da occupante7 

La Germania non è mai stata tenera con gli 
esuli e gli emigrati ha fatto fatica a riconci
liarsi con MaHcne Dietrich anche da morta, e 
ancor oggi (piccolezze, certo, ma che la di
cono lunga) non perdona a una brava can
tante di preferire Londra alla Westfalia dov'è 
nata, s'infuria quando un idolatrato show
man confessa di vivere bene a Los Angeles 
quanto a Colonia, si scandalizza quando un 
assessore di Francoforte sul Meno dice di 
sentirsi vicino più a Milano che a Dresda. Pro
vincialismo? Riaffacciarsi, pervie traverse, di 
un orgoglio nazionale la cui espressione di
retta nei decenni del dopoguerra è stata sof
focata da comprensibile e sacrosanti tabù? 
Certo, c'era anche questo, ma nel caso di 
Brandt, probabilmente, anche qualcosa di 
più Che all'«essere tedesco» del capo della 
Germania, quand'era cancelliere, mancasse 
per così dire qualcosa, un pezzo della sua vi
ta, una parte della sua anima e perfino dei 
suoi privatissimi affetti (la pnma moglie nor
vegese, le leggendarie «scappatelle» delle 
quali, a seguirla traccia degli illuminanti inte
ressi della stampa popolare, quel che scan
dalizzava di più era il loro carattere «cosmo
politico», ora una svedese, ora un'americana, 
ora una greca...), che quell'uomo insomma 
fosse un po' «straniero» ha contato, nel giudi
zio dell'opinione pubblica del paese, in una 
misura che per un non-tedesco, ancora una 
volta, è difficile da afferrare. Straniero, co
smopolita, servo degli americani, agente del
la Cia, venduto ai russi: l'operato di nessun al
tro uomo politico tedesco è stalo misurato 
tanto sulla qualità delle sue relazioni con il 
resto del mondo, neppure nella Repubblica 
federale di allora, prima frontiera del mondo 
diviso, neppure a Berlino ovest. Nessun altro 
ha dovuto difendersi quanto Brandt dall'ac
cusa di far commercio sul mercato intema
zionale degli «interessi tedeschi». Nemmeno 
il suo filo-americanismo si sottraeva alle criti
che e, paradossalmente, proprio nel momen
to in cui la destra che lo attaccava era filo
americana almeno quanto lui Che tenesse 
nel suo studio di borgomastro a Berlino un 
busto di Àbramo Lincoln suscitava, chissà 
perché, bizzarri sospetti, che fosse amico e 
profondo estimatore di John Kennedy solle
vava incomprensibili fastidi. Figurarsi i suoi 
contatti con 1 sovietici per normalizzare, quel 
po'che si poteva, la situazione della Berlino 
divisa, figuriamoci i primi passi della Ostpoli
tik... 

Dietro la diffidenza per lo «straniero» si ce
lava l'odio per il «traditore». Il fatto che una 
parte dell'opinione pubblica non gli perdo
nasse l'esilio e la lotta contro il nazismo può 
essere spiegato, anch'esso, in termini psico
logici La partenza avventurosa del ragazzo 
da Travemùnde era il segno di una coerenza 
che alla stragrande maggioranza dei tedeschi 
non nazisti era mancata, nei giorni e negli an
ni cruciali. L'impegno nella Resistenza la pro
va di un coraggio che troppi r.un hanno mai 
trovato. Il ritorno con gli occupanti la testimo
nianza della moralità radicale di chi, in tempi 
difficilissimi, decide di stare dalla parte giusta 
della stona, la stessa di Thomas Mann che 
aveva trovato «giusti», con la morte nel cuore, 
i bombardamenti alleati sulle città tedesche. 
Willy Brandt incarnava il senso di colpa della 
Germania, e non solo di quella peggiore, 
quella dei nostalgici o della grande rimozio
ne. Era il simbolo vivente di come la Germa
nia «avrebbe potuto essere», e per questo 
molto amato da chi veramente avrebbe volu
to che la Germania fosse stata diversa, ma era 
anche consapevole delle pesantezze, dei ri
schi di estraniazione, clic la testimonianza 
della sua vita scaricava sulla Germania co
m'era Non si portò mai ad esempio, Brandt, 
reagiva anzi con un certo fastidio alle idealiz
zazioni della sua giovinezza di esule e di resi
stente. Non voleva sentir parlare del ragazzo 
Frahm e continuava a ripetere che da quan
do si era riappropriato della cittadinanza te
desca si chiamava Brandt e cosi, per favore, 
lo chiamassero gli altri. Non poteva esserci 
estraneità tra lui e la massa di chi s'era com
portato diversamente, come dire tra lui e il 
paese reale di cui reggeva le sorti e che vole
va cambiare. 

Ci fu un momento in cui questa identifica
zione, nel bene e nel male, di chi lo amava e 
di chi lo odiava, raggiunse una pienezza evi
dente. Fu il giorno in cui il cancelliere tede
sco si inginocchiò davanti al monumento che 
ricorda la rivolta del ghetto di Varsavia È 
un'immagine che continua a parlare alla co
scienza di questo paese ancor oggi, più di 
vent'anni dopo. Il gesto del pentimento veni
va da un uomo die non aveva niente di cui 
pentirsi, eppure lui era là, nel nome della 
Germania. Quasi nessuno dei tanti cui quel 
gesto non piacque ebbe il coraggio di dirlo. 
Forse perché anche a quanti vi vedevano l'e
strema manifestazione del -traditore», era 
chiaro che quel «tradimento» era tuttavia indi
spensabile per cominciare a chiudere le feri
te aperte e far ripartire la stona della nazione 
tedesca E che solo lui. che poteva cammina
re a testa alta per le strade di Varsavia poteva 
abbassarla, la testa, di fronte alla memoria 
degli ebrei del ghetto 

Cominciava la Ostpolitik, cominciava ia 
lunga marcia della Repubblica federale verso 
l'approdo della sua «normalità» nel consesso 
delle nazioni Quasi ventanni dopo, la sera 
successiva alla caduta del muro, davanti ai 
municipio di Berlino ovest a Sehòneborg (il 
«suo» municipio), una (olla sterminata ascol
tava KohI, applaudiva Genscher ma aspetta
va le sue parole, il giudizio del vecchio Brandt 
sul compimento di un'altra tappa di quella 
lunga marcia. E lui seppe trovarle, le parole 
giuste' «Toma a crescere insieme - diss'1 -
quel che ò fatto per stare insieme». L'alferma-
zione di una grande speranza, il testamento 
che lascia alla Germania inquieta di questi 
anni 
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De Klerk 

«Vi chiedo 
scusa per 
l'apartheid» 
• i JOHANNESBURG II presi
dente sudafricano Frcdenk de 
Klerk ha chiesto pubblicamen 
te scusa alla popolazione nera 
per il regime di apartheid raz 
zaale in cui il paese è stato si 
nora tenuto "Per molto tempo 
siamo rimasti aggrappati al so
gno di Stati na/ione separati, 
quando era già evidente chela 
cosa non avrebbe funzionato 
Ne siamo dispiaciuti» ha di 
chiarate ìen sera de Klerk a 
Winburg una cittadina nello 
Stato dell Orange 

E cosi il capo dello Stato 
promotore del processo che 
dovrebbe sfociare nella crea 
zione di uno Stato democrati 
co ha compiuto finalmente il 
passo invocato con tanta msi 
stenza dai rappresentanti del 
1 opposizione nera «SI • ha af 
fermato abbiamo commesso 
degli errori SI abbiamo spes 
so peccato non lo neghiamo» 
Ma anche in questa occasione 
ha ribadito il concetto che le 
intenzioni per quanto nguar 
da la segregazione razziale 
erano buone In passato de 
Klerk si era sempre rifiutato di 
formulare un atto di pentimen 
to Ora che I ha fatto si spera 
che esso contnbuisca a nlan 
ciare il dialogo con I opposi 
zione nera 

De Klerk ha anche cnticato 
la tendenza a raccontare la 
stona sudafricana come "tetra 
repressiva e ingiusta» affer 
mando che in un nuovo siste 
ma la nsrnttura della storia 
non sari ammessa 

Anche se de Klerk non ave 
va mai chiesto scusa per I a 
partheid in alcune occasioni 
alti responsabili dell ammini 
strazione avevano espresso il 
loro rincrescimento per il regi 
me di apartheid 

Il Partito nazionale di de 
Klerk ha diretto il paes< dal 
1948 promulgando leggi che 
facevano dei neri e degli india 
ni dei cittadini di sene lì Le 
prime misure per lo smantella
mento del sistema di segrega 
?ione razziale furono prese a 
partire dal 2 febbraio 1990 
proprio da de Klerk 

Nazisti 
Wiesenthal 
lo denuncia: 
arrestato 
M VIF.NNA Egon Sabuko 
schek il primario settantaqua 
trenne di Graz accusato da! 
•cacciatore" di nazisti S mon 
Wiesenthal dell uccisiore e 
deportazione di decine di 
ebrei nei Bnlcani 0 stato arre 
stato La notizia e stata confer 
mata dallo stesso giudice Karl 
Buchgraber che ha motivato 
I ordine di costodia preventiva 
con il timore di una fuga II giù 
dice ha inoltre detto che su Sa 
bukoschek sulla cui colpevo
lezza Wiesenthal si e det o s 
curo pesano "massicci ce hian 
addebiti» di testimoni i quali 
avrebbero «descritto in modo 
impressionante» come si sa 
rebbero svolte le uccision Per 
questa ragione ha detto non 
e era altra strada che farlo ar 
restare dalla polizia Secondo 
un dossier presentato alla 
stampa dal «cacciatore» di na 
/isti Sabukoschek sarebbe 
sta'o il "commissario per gli 
ebiei» a Belgrado dopo 1 occu 
pa/ione nazista della Jugosla 
via Egli sarebbe fra I altro di 
rettamente responsabile della 
prima strade di ebrei in Serbia 

nel Mondo 
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Criminale, terrorista, evasore 
fiscale: Poltoranin rovescia 
nuove accuse sull'ex presidente 
«Prossima la resa dei conti » --

Il premio Nobel ribatte: «Siamo 
in regola con i versamenti allo Stato» 
Lunedì parlerà in ponte radio 
con gli ascoltatori italiani del Grl 

Sabato 
10 ottobre 1992 

Hetten 
«Una Fondazione dì bolscevichi» 
Vicepremier russo a Gorbaciov: «Truffatore e golpista» 
Contro Mikhail Gorbaciov l'artiglieria pesante del 
governo russo II vicepremier Poltoranin definisce la 
sua Fondazione «Centro bolscevico per sparare alle 
autorità» e rivela che il ministero delle Finanze ha 
svolto una verifica dalla quale sarebbe emerso un 
«consistente numero di milioni» sottratti alle tasse II 
braccio di ferro sul passaporto Onu Lunedì ponte 
radio dell'ex presidente sovietico con l'Italia 

PAVELKOZLOV 

• • MOSCA La squadra del 
presidente alza il Uro contro la 
«fortezza-Gorbaciov» assediata 
ma per niente espugnata Dal 
vertice della Csi a Bishkek ca 
pitale della Kirghisia il vice 
premiere il ministro dell infor 
mazione del governo russo 
Mikhail Poltoranin uno dei più 
stretti collaboratori di Boris Elt 
sin ha sferrato un attacco ver 
baie di inaudita durezza con 
tro I ex leader dell Urss com 
mentando ieri alle agenzie 
«Nega» e «Interfax» il sequestro 
della sede della Fondazione 
Gorbaciov «Gorbaciov ha 
creato un secondo centro di 
Zungo quello bolscevico da 
dove ogni tanto lancia occhia 
te per sapere quando si pò 
Irebbe cominciare a sparare 
da Aurora alle autorità russe 
per fare di nuovo il colpo» ha 
affermato Poltoranin a «Inter 
fax» 

In una successione di pe 
santi accuse che sfiorano I in 
sulto il vice primo ministro at 
tnbuiscc alle "enormi ambizio 
ni» di Gorbaciov il suo conflitto 
con il potere giudiziano «L uo 
mo ha colmato la misura 
quando si e rifiutato di andare 
alla Corte Costituzionale Egli 

pensa di essere ancora segre 
tario generale e la legge per lui 
non esiste» Poltoranin al qua 
le era stato affidato il compito 
di guidare la commissione per 
gli archivi del Pcus e del presi 
dente dell Urss ampiamente 
utilizzati poi nell aula dell Alta 
Corte ha cosi proseguito la 
sua guerra personale contro 
Mikhail Gorbaciov che aveva 
già bollato «terrorista e cnmi 
naie» ali inizio di giugno in 
un intervista ali Unito Poltora
nin ha rivelato che il ministero 
delle Finanze aveva effettuato 
una verifica sull attività della 
Fondazione in seguito alla 
quale si sarebbe scoperto che 
edifici e locali erano affittati a 
imprenditon russi e stranieri 
mentre la Fondazione non pa 
gava nulla allo Stato Una tesi 
smentita con decisione dai 
collaboraton di Gorbaciov 
che hanno comunicato di aver 
versato 33 milioni di rubli di 
tasse al Bilancio Secondo Poi 
toranin «e è odore di milioni» 
(di redditi sottratti al fisco si 
dovrebbe leggere) e i risultati 
della vcnfica sarebbero in con 
trasto con gli obiettivi procla
mati della Fondazione 11 mini 
stro ha ammesso che le autori 

tà russe hanno compiuto «un 
errore tattico» in quanto «biso 
gnava pnma pubblicare i do 
cumenti» delle guardie di fi 
nanza per procedere in un se 
condo tempo ali atto della 
confisca 

Sulla vicenda del controllo 
si 6 soffermato ieri il qi.otidki 
no moscovita kuranty che ha 
denunciato una «sbalorditiva 
trascuratezza finanziaria dei 
padri fondatori» Gorbaciov Ja 
kovlev e Revenko riferendosi a 
numerosi dettagli tecnici 
emersi durante la verifica (306 
mila dollari ricavati dall affitto 
del complesso sportivo e del 

I albergo della Fondazione la 
vendita di una parte della valu 
ta tramite banche commercia 
li 'e spese per trasferte acqui 
sto di computer ma anche atti 
di beneficien?a) che in verità 
non sembrano giustificare af 
fatto la decisione di Eltsin sul 
passaggio di usufrutto 

A rincarare la dose dei so 
spetti di gioco poco onesto nei 
confronti dell ex presidente 
sovietico ha contnbuito il gior 
naie -Ventiquatlrore con una 
sua indagine giornalistica svol 
ta alla Banca centrale della 
Russia Con il pur necessario 
beneficio d imcntano la noti 

zia assume il carattere di uno 
scandalo La Commissione 
tecnica di Stato per la protezio 
ne dell informazione presso il 
presidente della Russia svstie 
ne il periodico ha «tolto il sigli 
lo ai conti correnti di Corba 
ciov controllando le possibilità 
tecniche di penetrazione nelle 
reti elettroniche locali della 
Banca I controllori quindi 
hanno potuto prendere visione 
e copiare dal loro computer 
tutte le entrate e le spese del 
I ex presidente del sindaco di 
Mosca Luzhkov e di altri «ere 
ditori altolocati» violando un 
altro dei diritti quello al M gre 

to bancario Mentre dal mini 
stero degli Esten è slato comu 
meato len che Gorbaciov potrà 
conservare il suo passaporto 
diplomalico anche in base alle 
nuove normative prep irate 
dal dicastero sul rilascio e i tali 
passaporti e nonostante la 
«prowisona moratoria sul suo 
espatrio» 

Mikhail Gorbaciov intanto 
ha accettato di fare lunedi 
prossimo un ponte radio in di 
retta di un ora e mezzo con gli 
ascoltatori italiani organizzato 
dal Cri che andrà in ondi do 
pò ledi/ione del giornale ra 
dio delle 8 del mattino 

Da Pds, Psi e Psdi 
appello a Mosca 
• • ROMA I partiti italiani dell Intemazionale socialista Pds Psi 
Psdi hanno elaborato una dichiarazione congiunta che recl ima 
una soluzione per il caso Gorbaciov «Pensiamo di interpretare i 
sentimenti di tutti i democratici italiani affermano nel ma nife 
stare la più profonda preoccupa/ione di fronte ai prowcdirrenli 
issunti dall autontà russe nei confronti di Gorbaciov Chiedi imo 
perciò alle autontà russe di revocare quei provvedimenti reslritti 
vi «Chiediamo altresì aggiungono Pds Psi e Psdi al governo 
italiano di intervenire con urgenza presso le autorità russe e alla 
comunità internazionale che faccia sentire la propria voce per 
impedire che si commettano atti ingiusti contro un premio N }bel 
per la pace» I tre partiti (unno preso contatto con il presidente 
dell Internazionale socialità Mauroy che ha asacurato il suo 
personale impegno per favorire una positiva soluzione , .^ 

Gajdar non si dimette ma per i deputati russi la sua politica è fallita 

Eltsin a mani vuote dal vertice Csi 
E a Mosca «sfiduciato» il governo 
Boris Eltsin porta a casa un bilancio fallimentare dal 
vertice della Csi a Bishkek dove nessun accordo, né 
militare né economico, è stato raggiunto A Mosca il 
Parlamento vota una mozione di condanna della 
politica del governo e convoca il Congresso dei de
putati per il 1° dicembre Si discuterà se rinnovare al 
presidente i poteri speciali sull'economia Shevard-
nadze dichiara la Russia «paese ostile» 

M La guerra di rappresaglia 
ingaggiata da Boris Eltsin con 
tro il suo antico rivale e ex pre 
sidentc dell Urss Mikhail Gor 
baciov assume connotati un 
pò più complessi se anziché 
mettere a fuoco il duello si 
guarda a ! |a vicenda russa con 
un obiettivo dallo spettro più 
ampio II privato cittadino Mi 
khail Gorbaciov non può altro 
che far pesare il suo prestigio 
intemazionale combinatocon 
la rivendicazione delle garan 
zie che uno stato di diritto do 
vrebbe rispettare Ma anche lo 
zar Bons non ha più dietro di 
sé lo schieramento compatto 
di un tempo F soprattutto 
non e è nessun successo da 

contrapporre alle critiche or 
mai feroci di Mikhail Sergeevi 
eh 

Volato giovedì a Bishkek in 
Kirghisia per il vertice della 
Csi il presidente russo ne tor 
ria con un bilancio amaro la 
Comunità annaspa in un ma 
rasma nel quale nessuno è in 
grado di decidere nienle né 
sul piano militare né su quello 
finanziano e economico men 
tre gli unici accordi che vengo 
no siglati somiglaino piuttosto 
all' carte di coniugi che divor 
ziano Nell infernale Caucaso 
dove tutti armati sino ai denti 
combattono contro tutti 
Eduard Shevardnadze ha di 
ehiarato ieri la Russia «paese 

ostile» alla Georgia e si è nvolto 
alla Turchia e agli altri paesi 
della regione del Mar Nero per 
un negoziato di pace Shevard 
nadze distingue fra Eltsin e al 
tre forze i generali la maggio 
ranza del parlamento ma è 
come dirgli «Tu non conti 
niente» lì parlamento russo 
infine ha votato ieri una sorta 
di condanna sia pur con la 
condizionale de, governo Gai 
dar con una mozione nella 
quale si dichiara «fallito il ten 
tativo di prevenire una seria 
crisi economica che influisce 
negativamente sul livello di vi 
ta dei cittadini» 

L appello offerto al governo 
di cui non si chiedono le di 
missioni è di preparare entro 
un mese un piano di misure 
concrete per «far uscire la Rus 
sia dalla crisi economica e so 
ciale» Su di esso però pende 
anche la convocazione del 
Congresso dei deputati il 1" di 
cembro e tale organo ha il pò 
tere di revocare al presidente i 
poteri speciali sull economia 
di cui fu dotato un anno fa 

Al vertice di Bishkek i tre sta 
ti detentori di arsenali nucleari 
oltre alla Russia (il Kazakh 

stan I Ucraina e la Bielorus 
sia) hanno deciso di avviare 
trattative bilaterali con la Rus 
sia per il periodo transitorio si 
no allo smantellamento None 
passato cioè il proposito 
espresso dal capo di Stato 
maggiore della comunità ma 
resciallo Shaposhnikov se 
condo il quale la Russia do 
vrebbe avere il controllo esclu 
sivo della valigetta nucleare 

Nessun risultato sul piano 
della sicurezza militare della 
Csi che doveva essere la que 
stione principale ali ordine del 
giorno nemmeno per quanto 
riguarda i numerosi conflitti 
che insanguinano I ex Urss 
l unica questione affrontata e 
stata quella del I agikist in per 
il quale gli Stati Csi subordina 
no 1 invio di una forza di inter 
posizione e di aiuti umanitari a 
un voto del parlamento tagiko 
Non una parola sulla Georgia 
dove le forze armate ex sovieti 
che (nisse) sono coinvolte né 
sul conflitto che da cinque an 
ni insanguina il N egorno Kara 
bakh sebbene 1 Armenia fac 
eia parte delia Comunit < mon 
tre 1 Az< rbaigian ha deciso di 
uscirne 

Il presidente russo Boris Eltsin In alto Gorbaciov 

Se possibile é ancor più ma 
grò il bilancio del capitolo fi 
nanziano C stata presa la deci 
sionc di creare una Banca de
gli Stati che scelgono di restare 
nella zona del rublo al fine di 
regolare i conti fra paesi Ma 
non si tratta certo della banca 
di emissione e di credito prò 
posta dal presidente del Kaza 
khstan Nazarbaiev Inoltre 
I accordo monetano non inte 
ressa I Ucraina e ciascun pac 
se si riserva il diritto di emette 
re dei coupon per difendere il 
proprio mercato Tanta poca 
materia per i trionfalismi che 
Eltsin é partito senza parteci 
pare ali i conferenza stampa 
per il Kazakistan ospite di Na 

zarbaev Prossimo appunta 
mentD per la sfibrata Comuni 
tà il 4 dicembre a Mimkln 
Georgia il presidente del ( on 
sigho di Stato Shevardncdzc 
ha rincarato la dose delle ac 
cuse al comportamento della 
Russi Ì nei confronti dei seces 
sionisti abkhazi «Il successo 
militare dell Abkhazia é stato 
possibile solo grazie alla <us 
sia e ha fatto seguire alle ac 
cusc una richiesta di coinvolgi 
mento della Turchia nei nego 
ziati per la ricerca della p icc 
Shevardnadze ha confermato 
che nelle ultime settimane so 
no morte in Abkhazia dalli ot 
toccnto alle mille persone 

JB 

Israele accetta esponenti della diaspora ai multilaterali. L'Olp: «Non è un passo avanti». Arafat a colloquio col siriano Assad 

Scetticismo palestinese sulla vìa di Damasco 
GIANCARLO LANKUTTI 

• f i Li decisione israeliana 
annunciata giovedì dal mini 
stro degli Esteri Shimon Peres 
di accettare al tavolo dei nego 
ziiti multilaterali sui problemi 
regionali (avviati nel gennaio 
scorso a Mosca e paralleli al 
negoziato principale di pace) 
< sponenti della diaspora pale 
stines< costituisce indubbia 
mente un nuovo anche se li 
untato passo avanti nel lento e 
faticoso processo di pace in 
ziato con la storica conferenza 
dell ottobri 1991 a Madnd 
Dopo dieci mesi i tavoli nego 
zi in potr inno esse re (inaimeli 
ti tutti completi Finora infitti 
Israele ìves i disertato due dei 
cinqui t ivoli multil iterali 

quelli dedicati ai problemi del 
lo sviluppo economico e dei ri 
fugiati appunto perchò nelle 
rispettive delegazioni palesti 
nesi erano presenti esponenti 
della diaspora (gli altri tre ta 
voli sono quelli relativi alle 
quest oni delle acque dell am 
biente e della sicurezza regio 
naie) 

Da parte palestinese tutta 
via il gesto di Peres viene giù 
dicalo con molta cautela se 
ne coglie cert unente ilsignifi 
cato ria se ne sottolineano al 
tempo stesso i limiti per neon 
durlo illa sua reale porta'a II 
giudizio può riassumersi nella 
fornula «positivo ma non suffi 
elente non succiente perchò 

I accettazione dei palestinesi 
della diaspora non riguarda 
anche il negoziato centrale di 
pjcc ma non sufficiente an 
che perché si conferma il veto 
non solo verso coloro che ap 
p ìrtengono ufficialmente al 
I Olp ma anche per quanti so 
no onginan di Gerusalemme 
est riaffermandosi cosi impli 
eitamente quella «delmitivit.i 
d»ll annessione della città san 
ta a Israele sulla quale finora 
Rabin (e con lui Peres) non si 
é sostanzialmente differenzi i 
todahhamir 

Oltretutto negli ambienti 
dell Olp si 'a notare che la de 
eisione annunciata da Peres 
rappresenta senza dubbio un 
passo avanti rispetto alle posi 
zioni di Shamir m ì costituisce 

invece un passo indie tro ri 
spetto a pr'>cedcnti posizioni 
dello stesso Peres quest ulti 
mo infatti tlla line del 1989 
aveva espresso come ministro 
degli Esteri del governo di uni 
t\ nazionale ' aecettazione 
del primo «pi ino Baker» (poi 
affo sato dal pruno ministro 
Sha nircon 1 apcrtur idoli ieri 
si ministenaio) che non poni 
va ncila form izione dell i de 
legazione palestinese predu 
sioni esplicite nò verso gli ibi 
I mti di Gcrus ilcmm" nò verso 
gli esponenti dell i diaspora F 
si ribadisce anc he come fa 
da lunisi Bissarli Abu Shanf 
già consigliere politico di Ari 
fat - elu nessuno h > diritto di 
imporri condizioni u pilesti 

nesi circa I i < ompos zio u del 
11 loro de li gazione cosi co 
mi ci si chiede - per bocca di 
l-eisal Hussein! a Genisalem 
mi - se Israele potrebbi dav 
vero pens ire di risolvere il con 
ditto mediorientale escludcn 
do i milioni di pilestuu i dilla 
diaspora 

Ci rto la diplom izia ò I arte 
del possibile e I palestinesi 
condizioni circa la loro eli 1 g ì 
zioni li h inno aeei Itati di f ìt 
togià i Madrid un inno fa Ma 
non si può e lui di ri che ne ic 
iettino or i ili nuovi snpr ittut 
to ili ì vigilia di un i riunioni 
cruci ile - il l1) ottobre - di I 
consiglio eintr ik di II Olp 
nell 1 quali 11 «strati già nego 
zi ilo di Ai il il (e di Ila gente 
dei territori) \ i r r i miss i ipir 

t imi lite in discussione dai fau 
tori delli -luna duri I quali 
uri sono rimasti in silenzio la 
si laudo i un esponente dell I 
r in integralist i Mohamm id 
Y ìzdi oratore ulfie lali nell i 
pregine ra de I venerdì - il com 
pilo di il(< rm ire che •] unica 
strada utile per il popolo pale 
stini se ò quell ì della lotta ar 
ni ita fino a'I ì vittoria» \ ili ì 
dire fini) ili i -liberazione di 
tutta 1 i l'ili stina (Israi le 
compreso dunque ) 

In pre p trazioni ilei consi 
u,lio centrali Yisser Ani il ò 
voi ito ii ri a D nnav o mosso 
evidentemente d i l l i duplice 
preixcup tzioni ili eontiobat 
lire lo selui r imento dei suoi 
iwirsan •interni (molti d n 

liliali f inno e i,io ili i S ri 0 i 

di assicurasi che Ass id ìun 
ibbi i in mente di concludere 

con Israele una pace s ip irat ì 
ehi liscerebbe i palestinesi 
isolili con le spilli il muro 
l-i p lei ha affcrni ito Atif il 
nei suoi colloqui con i siriani -
sari «tot ile» o non sarà i pale 
stincsi non possono es->erc 
scavalcati Prima di mela i ì 
Dimasco il le adir di II Olp 
avev ì ripetuto gli sti , conce t 
ti a re Hussein di (jiordimi 
Shimon Peres invece vir i il 
2 5 ottobre (tre giorni dop ) I i 
data prevista per la ripres i ili i 
negozi iti) i Roma pi r restituì 
re la visit i recente mente e mi 
pinta in Israi le il il min stro 
Colombo in i,tic II i in i i ioni 
11 sponente isr ìeli ino s ira m 
ibi nei villo d ili ' ip i 

«Senzaconfìne» 
e la tragedia del 
cargo israeliano 

M Caro Veltroni 
una vecchietta eadc dal 

balcone di e isa e nuore La 
polizia dopo aver indagato 
annuncia ò da escludere 
che qualcuno I abbia gettata 
giù é caduta da sola Come 
giudicheresti il cronista che 
il giorno dopo pubblii asse 
un articolo dal titolo «Chi 
potrebbe aver ucciso 11 vec 
chieda7» con relative ipotc 
si una banda di ncmadi ra 
pinaton un commando 
specializzato in sequestri 
un maniaco sossu ile un 
tossicomane in crisi d isti 
nenza Probabilmente non 
solo lo giudicheresti pcssi 
mo giornalismo ma t indi 
gnerebbe I effetto gratuito di 
terrore che un articolo siffat 
to spargerebbe comunque 
fra tutti gli anziani soli del 
quartiere che già vivono 
nella paura ed hanno sob 
balzato alla notizia della 
morte dell amica Bene è 
esattamente il caso dell arti 
colo pubblicato su I Unità di 
lunedi 5 ottobre a firma di 
Giancarlo Lannutti dal titolo 
«Se e er i una bomba tre i 
sospettabili» a proposito 
della tngedia del cargo 
israeliano in Olanda Certo 
t Unità ò in buona compa 
gma molti giornali hanno 
insistito sullo stesso tema 
passando in rassegna prò 
baDili ed improbabili terrori 
sti arabi Non ò un buon se r 
vizio alla causa et' .apice E 
sinceramente dal tuo gior 
naie non ce I aspettavamo 

Dino Frlnullo 
(«Senz iconfine»! 

Koni i 

Quando qui Ila scht da 0 lata 
scritta L quando il giornali <* 
andato in macchina amara 
non si poteva ev liidetc I ipotc 
si dell allentato Di QUI il no 
Siro v wizio giornalistico i In 
si limitava ad una ricopili 'i un 
sui gruppi chi O[M ratio ir Mt 
dio Orienti attravt rso la lotta 
armata < clic tra i loro obietti 
n dichiarati hanno sempn 
avuto faviazioni citile oca 
dentale 
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Il ministro 
Costa sui soldi 
ai militari di leva 

I V Caro Veltroni 
ho le Ito su-I Uniti-del Gol 

tobre u s h It Iter » di t Te n 
Col dei Carabinieri Sebasti i 
no Lcott i che vorrebbe mini 
mi//ire li dispmta di fritti 
mento economico d i mt 
messa in rilievo tra i sold ili di 
leva L e inbinicri ausili in 
Premesso che i d iti cui notai 
to riferimento ini sono siiti 
forniti dirUt unenti dall eJffi 
cto di CJ (binetto del Ministero 
della Difesa vorrei dire il Col 
Leolta che il problem 1 non e 
se siano 10 o 50 le migliait di 
lire il giorno che spettano il 
eiribiniere ìusiliano II prò 
blem i vero consiste tulli 
grande differenza fra le r>000 
lire del sold ito di levi i le -10 

0 'SO mil i lire del eanbinierc 
di leva Pertinto ho «ollevato 
dovcros imento [ili qui slio 
ne soliceli ito da tantissimi 
gioviti) Ritengo tifine che 
1 irgomi nto v id i discusso 
nellt competenti sedi e pi it 
e iti o non pine 11 ilColonnel 
lo risolto È un problem i se 
noi vogli imo chi im irlo di 
giustizia almeno di i q u n 
Cordiali s tinti 

Raffaele Costa 
Ministro ix r 

lUoordin imi nto de Ik 
Politiche Comuni! ini 

Pi r riìaqxion informazioni 
ih I nmwtrc pubbli*, fnanio an 
( Ut la setonda (KirU (U Ut ut 
tira (U I ((>/ I fotta (fu pt r 
bri t ttù ai i vanto trillasi iato 
«S i il signor imi istro qu ili so 
no le fun/ioni di Ile k r/e de I 
I ordine e li funzioni d< I sol 
d ilo di k\ i-* h u ro elu il si 
gnor min stro n irg une nto 
potre bbe iddurre i su i giusti 
fie i/ione il fatto e h< ilcuni 
sold ti vt ngc noopgi iii)| egi 
ti d il govi rno d i it e idi I ì 
pitie eoli fuii/ioni in [ leiol i 
p irti in ìlofJu i qu» III d idi 
ipp irti ne nli alle forzi dell i r 
dine giKihc i ontrib tiseon > 
i svolge n t ikini st rvt/i ( i\igi 

I m/ i fiss i iti bi tti\i se nsihi 
li in /OIÌ i id ilto inda i eli eri 
min tliH ni tfios i Mi n qui 
sto e iso r ti t g( e he il signor 
ni Distro on C ost i s ippi i m 
e I i i h u suiti iti ili l< i n t ì 
li | < si/ UH e si it i r it ni 

se uta di legislatore in ag 
giunti al trattamento econo 
mico ordinano licorrtspon 
sione della indennità striordi 
nana di pubblica scurezza 
rulli misuri mensile di L 
750 000 (si badi bene he il 
carabiniere lusiliano 1 ile in 
dennita mensile e> comsposta 
ne 11 i misuri lorda di I 
1W080) che fa quindi L 
901 H00 (che sono poco più 
di I 30 000 giorn ìliere) oltre 
al vitto gntuito Si il signor 
ministro che il earabm ere au 
siliano s-vulge le stesse limzio 
ni del carabiniere effettivo9 

Che fra l altro e agente di poli 
7ia giudiz.1 ina e di polizia nuli 
lare ed ope r \ spesso in condì 
/ioni difficilissime in ambiai 
te jsiiie e molto frequente 
minte in formi isolata e con 
la pelle più esposta9 In parti 
col ire per quest ultima affer 
m i/ione fanno fede i nume 
rosi marin Alla luce di quan 
to esposto prego il signor mi 
nistroon Costa di chiarire più 
eorrett unente n suoi lettori 
signor direttore in danno di 
e hi open li dispanlà da lui 
*3\ oline it 1-

«Mai preso 
16 milioni 
al mese» 

IMI dentile direttore 
è la *ceond i volt i che ul 

suo giorn ile appire una noti 
zia che mi riguarda e che ò del 
tutto filsi G\\ il 19r>92 
pri nde ndo per buono il con 
ti nulo di "ini interrog i/ione 
di i consiglieri ridonili del 
Pds Ani iti e Ferroi i i quali 
ivc\ano ìccittito acritici 
mente un de^umento di un 
sind it ito autonomo sulla gè 
stione di I Te Uro dell Open 
• Il liti scrivevi - sii pure 
eon il dubit itivodel condì/io 
n ili - ehi ileuni fun/ion in 
delirante tr 11 quali il Capo Jf 
ticii St imp i crebbero supt 
rito i sedici milioni mensili di 
pagi In quelh (Kt isione ri 
ti uni di non infu nrc ne t con 
It ) ih d |u ii ti i\i\ ino con 
molla supe rficialil^ e poci 
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Il Papa a Santo Domingo 

«Nella realtà sudamericana 
ci sono responsabilità ma 
anche meriti della Chiesa» 

nel Mondo pagina uni 

ALCESTE SANTINI 

• • SANTO DOMINGO II feno
meno della corruzione, che ha 
coinvolto in Italia pure uomini 
di lede cristiana, ha trovato 
eco nel primo incontro che il 
Papa ha avuto con i giornalisti, 
dopo la malattia, mentre si era 
sull'aereo che ci ha portati ieri 
da Roma a Santo Domingo. 
•Per essere cnstiani bisogna es
sere santi - ha detto - e per es
sere politico-cristiani si deve 
' -..sere ancora di pili santi Se 
manca uno sforzo molto con
seguente di tipo evangelico 
per la santità, allora vince l'im
pulso a peccare. Sta a noi vin
cere la tnplice concupiscenza» 
ossia il sesso, la bramosia dei 
beni materiali, l'arroganza del 
potere «Comunque non biso
gna generalizzare. Penso che 
ci sono dei politici e dei sinda
calisti fedeli alla loro vocazio
ne». Ma il Papa ha dato una ri
sposta anche al problema del
la sfiducia che ha investito in 
queste settimane vasti strati so
ciali del nostro paese in segui
to al crollo della lira e della 
Borsa e delle decisioni discuti
bili del governo Amato «lo cre
do - ha detto - che sia più sicu
ro e giusto pregare per la giu
stizia sociale, per una equa di
stribuzione dei beni, per una 
proporzionale ripartizione dei 
pesi*, vate a dire degli oneri so
ciali e fiscali a seconda delle 
possibilità. Indicazioni che og
gettivamente vanno in una di
rezione diversa da quella del 
governo e che vanno incontro, 
invece, alle richieste di vasti 
strati sociali che vivono secon
do una recente indagine socio
logica, al limite della povertà o 
in gravi difficoltà. Un proble
ma, quello della povertà, che 

Maastricht 

Copenaghen 
presenta 
libro bianco 
•ÉCOPIiNAGIIKiS II ministro 
degli Esten danese Uffe Elle-
mann-Jcnsen ha consegnato 
ieri ai rappresentanti dei partiti 
l'atteso libro bianco su Maa
stricht. Le 251 pagine del do
cumento contengono otto 
possibili modelli per aggirare 11 
no danese all'Unione europea. 
Le ricette che da lunedi veran-
no esaminate, sono otto: 1) 
viene mantenuto il trattato di 
Roma sulla base della coope-
razione tra I Dodici f problemi 
di Maastricht vengono quindi 
risolti in altri modi. 2) Il trattato 
entra in vigore per gli 11 men
tre la Danimarca aderisce al 
See (Spazio economico euro
peo, con I' Efta). 3) Si appor
tano al tratta'o modifiche vale
voli per tutti i membri. 4) Il trat
tato entra in vigore per gli 11 
mentre la Danimarca resta le
gata al trattato di Roma 5) 
Possibilità di apportare aggiun
te al trattato valide per tutti i 
membri, in modo da comple
tarlo e precisarlo 6) Gli 11 fan
no entrare in vigore il trattato, 
mentre la Danimarca dall' 
esterno negozia e approva un 
rapporto speciale con gli altri. 
7) Un trattato coti uno specia
le status per la Danimarca. 8) 
La Danimarca ratifica il tratta
to, ma solo per un tempo limi
tato, in modo da potersi ritirare 
nel momento in cui avvertisse 
che la nuova Europa non è 
compatibile con i suoi mteres-

Cambogia 

«Soldati Onu 
ci stuprano» 
ma Nl'.W YORK Imbarazzo e 
sconcerto al Palazzo di Vetro 
175 donne dell'Untac, il corpo 
di pace delle Nazioni Unite in
caricato di vigilare sulla fase di 
transizione in Cambogia, han
no scntto una lettera aperta a 
Yasushi Akashi. il comandante 
della forza stessa, per lamenta
re continue molestie da parte 
dei loro colleglli maschi e per
sino casi di stupro Pare che 
non ci sia modo di scampare 
alle violenze Negli alberghi, 
nei ristoranti, nei mercati e nei 
negozi le donne dell'Untac de
vono guardarsi dall'assalto dei 
loro colleglli assetati di sesso. 
Le soldatesse lamentano, inol
tre, anche un aumento senza 
precedenti della prostituzione, 
accompagnato da una epide
mia di malattie veneree e nu
merosi casi di Aids. «Le lorzc di 
pace dell Onu - scrivono - ri
si luano di lasciare in eredità 
alla nuova Cambogia una del
le malattie più devastanti del 
nostro tempo» 

ha spinto il Papa a rilevare, per 
quanto riguarda l'America La
tina, che non mancano re
sponsabilità della Chiesa che 
vanno anzi «riconosciute», ma 
ci sono anche dei meriti. A tale 
proposito ha ricordato il ruolo 
avuto dal domenicano Barto-
lomé de Las Casas nel denun
ciare «le grandi stragi e le cru
deltà che gli spagnoli perpetra
rono su uomini, vecchi, donne 
e bambini» e il (atto che grazie 
al Vangelo gli indios sono di
ventati consapevoli della loro 
tragedia e della loro difficile 
condizione attuale. «Gli indios 
hanno capito il messaggio 
evangelico mentre non hanno 
accettato la cultura europea, 
anzi il Vangelo ha dato a que
sti poveri una consapevolezza 
di quello che sono come po
polo». Il Papa inoltre si ù detto 
«preoccupato per la situazione 
odierna dell'Europa» anche se 
«non sfiduciato» ed ha afferma
to molto significativamente 
che «bisogna pregare per Cor-
baciov come per ogni altra 
persona» alludendo a chi si 
trova nelle sue attuali condi
zioni di perseguitato politico, 
ma soprattutto a quello che ha 
rappresentato per cambiare 
l'Europa e il mondo. Giovanni 
Paolo Secondo 0 apparso in 
forma. E nel congedarsi dai 
giornalisti ha cosi risposto a 
chi gli chiedeva della sua salu
te: «Avete visto, avete sentito. 
Sta a voi giudicare». È comin
ciata cosi la sua terza visita a 
Santo Domingo per presidere 
questa volta la quarta confe
renza dei vescovi latino-ameri
cani con il proposito di dare 
traguardi nuovi all'evangeliz
zazione e alla promozione 
umana del continente. 

Il Consiglio di sicurezza 
dell'Orni colpisce Karadzic 
l'unico a disporre di aerei 
Salve le missioni umanitarie 

Sulla testa dei musulmani 
Boban pronto a un accordo 
per spartire il territorio 
della martoriata repubblica 

Tabù i cieli della Bosnia 
Croati e serbi patteggiano 
Il Consiglio di sicurezza dell'Onu chiude gli spazi 
aerei della Bosnia (salvo per i voli a scopo umanita
rio). La misura colpisce in particolare l'aviazione 
serba. Intanto matura una svolta clamorosa: i croati 
di Bosnia abbandonano i musulmani e si accorda
no direttamente con i serbi. Sarebbero già d'accor
do per un cessate il fuoco. Patto segreto tra Belgrado 
e Zagabria per la spartizione della Bosnia? 

GABRIEL BERTINETTO 

MM I cicli della Bosnia-Erze
govina da ieri sono tabù. Nes
sun aereo potrà sorvolare il ter
ritorio della travagliata Repub
blica ex-iugoslava, con l'unica 
eccezione dei velivoli in mis
sione umanitaria e degli appa
recchi dell'Unprofor (la Forza 
di protezione Onu). La deci
sione, annunciata da parecchi 
giorni, è stata formalizzata con 
un voto del Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni unite. 
Quattordici paesi hanno detto 
si. uno solo, la Cina, si è aste
nuto. 

Il divieto, contenuto nella ri
soluzione numero 781, non si 
riferisce ad alcun soggetto in 
particolare, ma di fatto colpi

sce in un'unica direzione, dato 
che i soli a disporre di aerei da 
guerra in Bosnia sono i serbo-
bosniaci. Questi ultimi li eredi
tarono la primavera scorsa as
sieme ai cospicui arsenali d'ar
mi, munizioni e veicoli militari 
abbandonati in loco dall'Ar
mata federale jugoslava al mo
mento del ritiro oltre il confine 
con la Serbia. 

Il Consiglio di sicurezza giu
stifica l'interdizione dei voli, 
come «essenziale alla sicurez
za» dei convogli umanitari, e 
•decisiva per la cessazione del
le ostilità». La risoluzione esor
ta i vari Stati ad assistere l'Un-
profor nelle verifiche e nel mo
nitoraggio sull'effettivo rispetto 

del divieto, ma non prescrive 
alcun meccanismo automati
co per la punizione di chi 
eventualmente osasse violare 
lo spazio proibito. 

Non si prevede insomma 
nulla di simile al grande appa
rato bellico dispiegato dagli 
americani per l'abbattimento 
immediato di qualunque ae
reo iracheno che oltrepassi il 
trentottcsimo parallelo in dire
zione sud. Gli Stati Uniti avreb
bero voluto che la 781 ricalcas
se la risoluzione votata il mese 
scorso contro Baghdad, ma al
tri paesi hanno premuto per 
un testo più blando. Se lo spa
zio aereo bosniaco sarà viola
to, il Consiglio di sicurezza do
vrà riunirsi per «esaminare 
d'urgenza misure supplemen
tari». 

Ora bisognerà vedere come 
reagiranno i serbo-bosniaci. 
Con due giorni d'anticipo sul 
voto dell'Onu, il loro presiden
te Radovan Karadzic aveva an
nunciato la sospensione dei 
voli. Ma subito il suo capo di 
stato maggiore si era affrettato 
a smentirlo, accusando addi
rittura di tradimento chiunque 

tra i serbo-bosniaci rinuncias
se ad usare l'aviazione. Non 
c'è troppo da stupirsi, dato il 
carattere magmatico delle isti
tuzioni e delle forze in campo 
sui vari fronti della guerra bo
sniaca. Piuttosto si può ipotiz
zare d i e la risoluzione 781 
giunga quando oramai i desti
ni del conflitto sono segnati. Se 
le notizie che circolano da al
cuni giorni con molta insisten
za sono vere, serbi e croati sa
rebbero ormai vicinissimi ad 
accordarsi per spartirsi la Bo
snia passando sulla testa dei 
musulmani. 

Queste voci hanno trovalo 
ieri una conferma abbastanza 
autorevole. Il ministro della Di
fesa serbo-bosniaco Bogdan 
Subotic ha dichiarato che «un 
cessate il fuoco incondiziona
to» era stato firmato tra la Re
pubblica serba di Bosnia e la 
Comunità (croata) di Herzeg-
Bosnia. I croati si apprestereb
bero dunque a lasciare soli i 
musulmani, che formalmente 
sono loro alleati, nella guerra 
contro i serbi. I due «Stati» tra 
cui sarebbe stata raggiunta 
l'intesa sono privi di qualun

que riconoscimento intema
zionale, ma sono una realtà 
ben più corposa di quella Re
pubblica di Bosnia Erzegovina, 
che tutto il mondo riconosce, 
ma è purtroppo oramai poco 
più di un'astrazione giuridica. 

Difficile credere che Rado
van Karadzic e Mate Boban, 
presidenti rispettivamente del
ia Repubblica serbo-bosniaca 
e della Comunità di Herzcg-
Bosnia, stiano agendo per con
tro proprio. Con ogni probabi
lità hanno avuto l'avallo dei lo
ro referenti e protettori (o bu
rattinai) a Belgrado e Zaga
bria. In ambienti diplomatici si 
sospetta che la svolta sia matu
rata il 30 settembre nell'incon
tro a Ginevra tra i presidenti di 
Jugoslavia (Serbia più Monte
negro) e di Croazia, Dobrica 
Cosic e Franjo Tudjman. E si 
comprende allora l'appello 
che il musulmano Izetbegovic, 
presidente della Bosnia, ha ri
volto ieri affinchè musulmani e 
croati superino i loro contrasti 
e ritrovino lo spirito unitario 
necessario a lottare insieme 
contro il nemico serbo. Forse 
si sente con l'acqua alla gola. 

Al congresso annuale dei conservatori il premier spinge verso l'unione europea 
«Siete dei Don Chisciotte, non possiamo lasciare a francesi e tedeschi la guida del processo comunitario» 

Major lancia la sfida ai thatcheriani 
Major cerca disperatamente di riunificare i Tories 
divisi sull'Europa. Assicura che la Gran Bretagna ra
tificherà il trattato, ma avverte i leader europei di 
non usare «prepotenze» che rischiano di spaccare la 
Comunità. «Prima di tutto vengono i nostri interessi, 
poi o,uelli dell'Europa». Il futuro del governo è in 
dubbio se non si trova una soluzione alla crisi eco
nomica. 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA A pochi giorni 
dal vertice europeo a Birmin
gham il premier John Maiorha 
lanciato un avvertimento «agli 
uomini politici europei» esor
tandoli a non cercare di spin
gere la Gran Bretagna verso 
svolte che non intende pren
dere perché si corre il rischio 
di spaccare la Comunità. Ma
jor ha inserito l'avvertimento in 
un discorso intensamente pa
triottico pronunciato al termi
ne del congresso annuale dei 
tories nel quale ha alternato 
sentimenti europeisti con 
espressioni ostili verso la Co
munità. In un momento in cui 
non si esclude la possibilità di 
una caduta di governo il pre
mier ha parlato con tono a vol
te blando e a volte solenne, di
speratamente alla ricerca di un 
compromesso per riunificare il 
partito diviso 11 Daily Mail ha 
illustrato le lotte fratricide fra i 

tories con una vignetta in cui si 
vede l'ex premier conservatore 
Tcd Heath che affonda un pu
gnale sulla schiena della That
cher che a sua volta mena un 
fendente mortale su quella di 
Major. 

Il premier ha detto che pri
ma vengono gli interessi della 
Gran Bretagna e poi quelli del
l'Europa. Una nazione con 
una storia cosi lunga, con un 
molo cosi determinante nel 
corso della seconda guerra 
mondiale, non può accettare 
«prepotenze» da nessuno, ne 
correre rischi di perdere la sua 
propria identità. Sia chiaro: 
mai e poi mai la Gran Bretagna 
imboccherà la strada federali
sta o centralista. Ha quindi av
vertito «gli uomini politici euro
pei»: «se non prestate attenzio
ne a queste cose non costruire
te mai la Comunità europea 
che volete, ma spaccherete la 

I premier inglese John Major al congtesso Tory 

Comunità europea che avete». 
Questo modo di nvolgersì ai 
leaders europei con l'uso deli
berato del «voi» al posto del 
«noi», in un momento in cui il 
presidente della Comunità eu
ropea, che dovrebbe trovarsi al 
centro di importanti sviluppi 
insieme agli altri, non ha man
cato di sorprendere l'ala pro
europeista del partito. 

Il leitmotiv patriottico di Ma

jor ha in parte ottenuto l'effetto 
voluto: quello di calmare l'ala 
cosidetta curofoba-thatchena-
na che si è presentata al con
gresso molto più agguerrita del 
previsto, capeggiata da Lord 
Tebbitt e dalla Thatcher, e si
gnificativamente sostenuta in 
parte anche da tre membri del 
gabinetto. Il gruppo più scal
manato degli anti-europeisti 
ha frequentemente •boocd» 

(fischiato) i discorsi a favore 
della ratifica del trattato ed ha 
applaudito i riferimenti allo 
sganciamento dallo Sme. 

Major ha bilanciato il suo in
tervento da vero acrobata, me
nando un colpo al cerchio ed 
uno alla botte, con numerose 
contraddizioni che hanno 
messo in evidenza le spaccatu
re nel partito. Ha ridicolizzato i 
seguaci dell'ala Thatcheriana 

che vedono il trattato come un 
irreversibile svolta verso un'Eu
ropa federalista e conseguente 
perdita della sovranità britan
nica definendoli dei «don Chi
sciotte». Ha ricordato che è sta
ta proprio la Gran Bretagna du
rante i negoziati di Maastricht 
ad imporre una retromarcia 
contro la svolta centralista an
che agli altri membri della Co
munità insistendo sulla clauso
la della sussidiarietà. Ha sotto
lineato con orgoglio di aver lui 
stesso negoziato i due opt out 
che permettono alla Gran Bre
tagna di decidere se e quando 
aderire alla moneta unica e di 
nfiutare la carta sociale da lui 
ntenuta pericolosa perché po
trebbe risvegliare il potere dei 
sindacati. Major ha detto fra gli 
applausi: «Abbiamo ottenuto 
quelle libertà che altri paesi 
hanno dato via». 

Il premier ha confermato 
che la legge sulla ratifica del 
trattato verrà reintrodotta a 
Wcstminster dove si aspetta 
che verrà approvata. «Abbia
mo dato la nostra parola e 
dobbiamo mantenerla, ne va 
dell'onore del paese». Il tratta
to e importante per la Comuni
tà non solo sul piano economi
co, ha detto Major, ma anche 
come strumento di pace, basta 
guardare a quello che sta suc
cedendo in Jugoslavia. «La 
Gran Bretagna non può tirare 
su il ponte levatoio». 

Il Comitato centrale conferma la condanna dell'ex segretario Zhao Ziyang «amico» degli studenti nell'89 

Pechino, via al congresso con scomunica 
Il Comitato centrale chiude il caso Zhao Ziyang 
confermando per l'ex segretario la «sentenza» del 
giugno '89: ha favorito i disordini studenteschi e di
viso il partito. Quali saranno gli effetti di questa deci
sione sul XIV congresso del Partito comunista cine
se che si aprirà lunedi? Sembra fuori dubbio che al 
massimo della liberalizzazione in economia conti
nua a accompagnarsi una netta chiusura politica. 

LINA TAMBURRINO 

• i INCHINO L'ombra di 
Zhao Ziyang si allunga sul 
quattordicesimo congresso del 
partito comunista cinese che si 
aprirà lunedi (ma non si sa an
cora quando term'nerà) Con
tro l'ex segretario il Comitato 
centrale ha ieri confermato la 
• sentenza» emessa nel giugno 
dell'89 quando Zh,io venne 
estromesso da ogni incarico e 
degradato a semplice iscritto 
perché «aveva commesso l'er
rore di sostenere i disordini 
studenteschi e dividere il parti
to- rendendosi cosi «responsa

bile» dell'escalation della pro
testa Fu anche annunciato in 
quel giugno '89. e lo fece il pri
mo ministro Li Peng, che ci sa
rebbe stato un supplemento di 
indagini sul comportamento 
dell'ex segretario. L'istruttoria 
é durata tre anni ed era del tut
to evidente che non si poteva 
andare al congresso senza far 
conoscere ai membri del parti
to e all'opinione pubblica (an
che internazionale) quali ne 
fossero le conclusioni. C'erano 
due possibilità: addossare a 
Zhao colpe ancora maggiori e 

condannarlo ma non si é mai 
capito bene in che modo e a 
quale pena. Oppure ridimen
sionare il giudizio del giugno 
'89 e rimettere Zhao nel circui
to della politica attiva. Per la 
prima ipotesi, francamente po
co consistente, hanno lavorato 
i nemici dell'ex segretario, 
quelli contrari alle sue riforme 
economiche e alle sue idee sul 
rinnovamento della politica. 
Per la seconda, più fondata, 
hanno lavorato gli uomini vici
ni a Deng Xiaoping. Nel di
cembre scorso tutti qui a Pe
chino siamo venuti a cono
scenza della conclusione cui 
era arrivata la commissione di 
inchiesta: a Zhao sarebbe slata 
addebitata solo una scarsa vi
gilanza contro «la penetrazio
ne dell'ideologia borghese». 
Era lo stesso addebito già fatto 
a Hu Yaobang. il che non gli 
aveva impedito di restare, do
po essere stato fatto luori co
me segretario, membro del
l'Ufficio politico. Deng pensa
va per Zhao a una soluzione 
del genere Nessuna delle due 

ipotesi si é verificata, La con
ferma del verdetto del giugno 
'89 ha stroncato le pretese di 
quanti volevano infierire, ma 
ha anche mostrato la non suffi
ciente forza di quanti volevano 
in qualche modo riabilitare. 

Perché questa debolezza' 
Perché lo schieramento dei ri
formatori é meno agguerrito, 
meno numeroso di quello dei 
conservatori? Lo vedremo 
quando ci verranno dati i nomi 
degli eletti nei nuovi organismi 
dirigenti. Oppure perché Deng 
Xiaoping e i denghisli hanno 
avuto paura di andare a una 
conta, di dividersi negli organi
smi dirigenti sulla soluzione da 
dare, prigionieri dell'unità del 
partito a ogni costo, condizio
ne indispensabile per il mante
nimento del «molo guida»' E' 
più che probabile, con il risul
tato che buona parte di quei 
SI milioni di iscritti non sa oggi 
come il vertice ha affrontato in 
questi tre anni e mezzo la sorte 
di un segretario discusso, di
scutibile, amato e detestato, 
ina innegabilmente protagoni

sta dei tredici anni di riforma. 
«Zhao? Ma é oramai stona pas
sata, guarda alla Cina di oggi e 
a quello che sarà domani», ha 
detto l'altra sera in un incontro 
conviviale un alto funzionario 
del Comitato centrale. E' vero: 
l'aver puramente e semplice
mente richiamato la decisione 
del Ce del giugno '89 vuol an
che dire che per il gruppo diri
gente cinese Zhao e II giudizio 
su di lui appartengono a un al
tro momento, a una fase della 
stona della Cina oramai alle 
spalle. Oggi questo paese ha 
concentrato tutta la sua atten
zione sulla crescita. Si appre
sta a varare ufficialmente con il 
rapporto di Jiang Zemin di lu
nedi prossimo l'«economia so
cialista di mercato ». Ironia del
la stona, sta portando avanti a 
passi rapidissimi proprio quel
le riforme economiche che 
Zhao aveva pensato. 

Eppure agganciarsi oggi a 
un giudizio espresso dal Comi
tato centrale nei giorni di fuo
co del dopo Ttan an men vuol 
solo poter dire questo- al mas

simo della libertà in economia 
si accompagna un modo di in
tendere e lare politica che è 
ancora quello che ispirò la 
condotta dell'89. L'ombra di 
Zhao s'allunga sul congresso: 
anche la Cina è oramai una so
cietà che si lascia sedurre dalle 
immagini e dai messaggi per 
non dire poi del fatto che sono 
quia Pechino centinaia di gior
nalisti stranieri in attesa di lu
nedi. Perché mai la decisione 
su Zhao non è stata presa pri
ma? Quell'inquietante ricordo 
di Tian an men sollecitato dal 
nchiamo agli «errori» dell'ex 
segretario ndimensiona la fi
ducia riposta in altri interes
santi segnali di novità che ci 
sono stati in questi ultimi tem
pi. Abbiamo avvertito un clima 
generale dì maggiore tolleran
za, ci hanno detto che più spe
dita é la concessione dei per
messi per andare all'estero, c'è 
un'atmosfera più disinibita ne
gli ambienti intellettuali. Con
cilerà il congresso queste cose 
cosi contraddittorie'' 

Il mitico club 
di Bogart 
diventa 
topless bar 

«El Morocco», il leggendario locale notturno di New York 
che fu quasi una seconda casa per divi come Humphrey 
Bogart (nella foto) ed Erro] Flynn, ha riaperto l'altra sera 
con un nuovo nome e spettacoli molto più audaci. Balle
rine a seno nudo e sigaraie con le giarrettiere in bella vi
sta accolgono i clienti nei separee a strisce bianche e blu, 
resi famosi da decine di film. Il nuovo proprietario, Peter 
Stringfellow, ha cercato di ridare al locale l'aspetto che 
aveva negli anni quaranta, con il soffitto blu stellato e gli 
spessi tappeti rossi, Lo ha però ribattezzato «The Dol-
Ihouse», la casa delle bambole, 

Incriminata 
per corruzione 
la moglie 
diCollor 

Rosane Collor, moglie del 
sospeso presidente brasi
liano Fernando Collor de 
Mello, è stata incriminata 
per corruzione dalla poli
zia federale. L'accusa si ri-

tmmm^mmmmmmlmm0^mmmmmmmm ferisce alla sua trascorsa 
""™™"""""""™"""""""""™""""""" attività come presidente 
della Legione brasiliana di assistenza e non ha relazione 
con lo scandalo legato al trafficante Paulo Cesar Farias, 
che ha provocato la caduta di Collor, ma voci insistenti 
dicono che Rosane riceveva soldi illegali da Farias. Lo 
stesso si dice della ex ministro dell' economia, Zelia Car-
doso de Mello, che intanto è stata accusata dalla polizia 
federale di irregolarità, per aver permesso durante la sua 
permanenza al governo che il Banco do Brasil cancellas
se un debito di 260 milioni di dollari che la compagnia 
aerea Vasp aveva nei confronti della banca. 

Dopo 2mila anni 
Israele processa 
lo storico 
Flavio 

Quasi duemila anni dopo 
la sua morte, il celebre sto
rico romano di origine 
ebraica Giuseppe Flavio 
ha dovuto rispondere l'al
tro ieri dell' accusa di tradi-

^ — m m l — m m t m m m m mento del popolo ebraico, 
nel corso di un «processo» 

organizzato dalla televisione di stato israeliana e tra
smesso in un'ora di punta. A Flavio, prima condottiero 
della rivolta ebraica contro 1' occupazione romana della 
Palestina (67 d . C ) , poi uomo di corte dell' imperatorf 
Vespasiano, la pubblica accusa non ha concesso atte
nuanti. «Si trattava indubbiamente di un traditore - ha af
fermato 1' avvocatessa Helena Beilin - che ha ingannato 
la direzione politica del popolo ebraico e ha abbando
nato i suoi compagni di lotta quanto ha visto che la parti
ta era persa» 

Calciatore ebreo 
condannato 
«Non rispetta 
il Kippur» 

L'attaccante israeliano 
Ronnie Rosenthal, in forza 
nel Liverpool, é incappato 
nelle ire del partito religio
so nazionale per essere 
sceso in c ampo con la 
squadra britannica duran
te Io «yom kippur». la più 

importante festività del calendario ebraico. Yitzhak Levy, 
deputato del partito religioso nazionale, lo ha accusato 
di «aver preso a calci la santità d'Israele», e ne ha chiesto 
l'espulsione dalla campagna pubblicitaria televisiva per 
la lotteria nazionale. Rosenthal è sceso in campo l'altro 
ieri contro il Chesterfield in una partita che si è conclusa 
con la vittoria del Liverpool per 4 -1. 

California 
Esplode 
una raffineria 
14 feriti 

Una fortissima esplosione, 
le cui cause non sono state 
ancora accertate, ha deva
stato l'altra notte una raffi
neria della società petroli
fera Texaco nei pressi del-

^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ l'aeroporto di lx)s Angeles. 
Nella zona del disastro è 

subito scattata l'emergenza ed ottanta unità dei vigili del 
fuoco sono state impegnate per domare l'incendio, visi
bile a 25 chilometri di distanza. Centinaia di persone se
no state costrette ad abbandonare le proprie case nelle 
vicinanze della raffineria timore che la nube densa possa 
essere tossica. Almeno quattordici persone sono rimaste 
ferite e subito trasportate negli ospedali. 

Atterrò 
sulla piazza Rossa 
In carcere 
per tentato 
omicidio 

Mathias Rust, il giovane te
desco che nel 1987 stupì il 
mondo atterrando con il 
suo piccolo Cessna sulla 
piazza Rossa, é entrato nel 
carcere di Neumuenster 
per scontare una condan
na a due anni e me<.zo per 

tentato omicidio. Rust, 24 anni, era stato condannato per 
aver accoltellato e ferito gravemente una ragazza di di
ciotto anni che aveva rifiutato le sue avanches. In appello 
era stato assolto, ma ieri il suo giudizio di terzo grado ha 
confermato la sentenza. 
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Il ministero dell'Interno 
promette una ricompensa 
a chi saprà dare notizie 
sull'assassino di Simone 

C'è anche un numero Sip 
Sos della Criminalpol 
«Chiami chi ha visto o sa» 
A Foligno l'incubo continua 

Una «taglia» sul mostro 
Ora la polizìa chiede aiuto 
Ieri, a Foligno, il direttore del servizio centrale della 
Criminalpol Achille Serra, ha lanciato un appello 
all'uomo che ha seviziato e ucciso il piccolo Simone 
Allegretti, di quattro anni e mezzo «Siamo disposti 
ad aiutarlo, e gli garantiamo la massima discrezio
ne» C'è un numero di telefono per chi vuole colla
borare 0742/353448 Perché sul mostro, ora, c'è 
anche una «taglia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 

••FOLIGNO (Perula) Una 
•taglia» una ricompensa a chi 
darà notizie sul mostro Quan
to'Molti soldi centinaia di mi 
lioni e poi dipende dal tipo di 
informazioni che verranno for 
nite agli investigatori II mini 
stero dell Interno ha istituito 
un numero di telefono 0742-
353448 Chiami i hi sa Chi ha 
visto Chi sospetta Garantiti 
anonimato e protezione Ep-
però se crede se ce la fa, quel 
numero può comporlo diretta
mente anche la persona che 
ha ucciso il piccolo Simone La 
smetta di aggirarsi per la città 

come un orco invisibile e 
componga questo numero 
Non si fida' Ascolti la tivù op
pure legga questo appello di 
Achille Serra il direttore del 
servizio centrale operativo del
la Criminalpol « sembra una 
persona in cerca d aiuto e noi 
siamo disposti a dargliene 
Può parlare con me con il 
questore con i magistrati e 
può farlo sempre giorno e not
te e sempre troverà discrezio
ne» 

La voce di Serra è calma 
chiara rassicurante II suo 
sguardo è fisso negli occhi lu

minosi delle telecamere È un 
gioco drammatico facciamo 
finta che sia una conferenza 
stampa, invece in questa stan
za di commissanato va in di
retta 1 appello a quella specie 
di demonio che ha assassinato 
e seviziato Simone Allegretti 
quattro anni e mezzo spanto 
di casa domenica e ntrovato 
martedì nudo un corpicino 
sen?a vita abbandonato in un 
bosco lontano abitato da cin 
ghiall 

Il supervertice tra gli investi 
gaton che danno la caccia al 
1 assassino è durato un quarto 
d ora perché ad Achille Serra 
tanto e bastato per capire che 
davvero non ci sono tracce in 
dizi e che ragionevolmente 
I unica cosa da fare per ades
so è propno quella che sta fa 
cendo parlare al mostro Cer 
care di convincerlo a telefona 
re a costituirsi 

E se non si convince lui che 
almeno si convincano altn a 
collaborare Serra ora si nvolge 
a chi domenica pomeriggio 
può aver visto qualcosa a chi 

ha sospetti precisi Spiega del 
la "taglia» « non può essere 
quantificata perché sarà prò 
porzionata ali aiuto fornito» E 
assicura «Chiunque ci aiuterà 
verrà comunque protetto ade 
guatamente» Si, Serra propo
ne esattamente le stesse ga
ranzie che lo Stato offre a chi 
accetta di collaborare alla cat 
tura del superboss di Cosa No 
stra Totò Runa Perché anche 
se non è una stona di mafia 
questa che ha insanguinato 
Foligno è ugualmente una sto 
na complicata e pericolosa 
•Non m era mai capitato d in 
contrare un mostro che avesse 
il coraggio di spedire un mes 
saggio» ammette Serra e ag
giunge «Credo che i tempi per 
nsolvere questa faccenda non 
potranno essere brevissimi» 

Dice cosi anche se nelle 
stanze qui accanto già sono al 
lavoro suoi uomini fidati inve 
stigaton astu'issimi e poi ci so
no anche altri investigatori ve 
nuli da Firenze quelli della 
squadra anti mostro Non solo 
tra qualche giorno arriveran

no un criminologo e uno psi
chiatra Per ora non e è che da 
studiare il caso a tavolino 

La verità è che agli investiga 
tori serve tempo ma intanto 
e è anche il problema della 
popolazione che ha paura 
Bambini che non vanno più ai 
giardini mamme che scrutano 
uomini sospetti «Dobbiamo ri
stabilire un clima di tranquilli 
tà» Per questo arriveranno ol 
tre duecento uomini tra agenti 
dei reparti mobili e carabinieri 
tutti subito disseminati nel ter 
mono agli incroci delle strade 
davanti le scuole 

La faccia bianca lunga 
stanca del giudice Cardella é 
il viso di uno cosciente che i 
mostn non si prendono con i 
blocchi stradali È abilissimo 
questo giudice nel parlare e 
nel non dire niente Sulle pri 
me molti credevano fosse un 
magistrato riservato Ora sap 
piamo che è un magistrato 
senza piste da seguire «Mi pia 
cerebbe molto poter dire che 
non siamo in difficoltà» Diffi 
colta di vana natura a comin 

Il piccolo Simone Allegretti ucciso a Foligno 

cure da quella provocata dal 
soliti giochimi di rivalità tra pò 
li/ia e carabinien Un esem 
pio ' I genitori di Simone sono 
stati interrogati quattro volte 
due volte da quelli dell Arma 
due volti dagli agenti della Mo
bile di Perugia 

La presenza di Serra serviva 
anche a questo a compattare 
le indagini Che nelle prassi 
me ore prevedono un paio di 
importanti accertamenti In
tanto verrà effettuata una peri
zia calligrafica sul messaggio 
lasciato dal mostro nella cabi
na poiché sembra che I ultima 

parte del testo non sia >tata 
scritta con il normografo ma a 
mano libera Poi dovranno es
sere analizzati i resti di cibo 
trovati nello stomaco di S mo
ne durante 1 autopsia La 
mamma dice che il piccolo 
domenica ron mangiò e allo
ra con chi ha mangiato' 

Ad Achille Serra i risultati di 
questi accertamenti verranno 
spediti via fax Lui non lesta 
qui a Foligno Lui va a organiz
zare le indagini in Lombardia 
a Legnano e in Abruzzo a 
Carsoli Dove ci sono altn due 
delitti in attesa di soluzion< 

L'europarlamentare psi chiede la revoca della sospensione «a divinis» 

«Voglio tornare a dire messa» 
L'on. Baget Bozzo lascia Craxi 
Dopo sette anni di sospensione «a divinis» l'europar
lamentare socialista don Gianni Baget Bozzo ha 
chiesto di tornare a dire messa Per farlo è disposto 
a nnunciare all'incanco di parlamentare a Strasbur
go e, in ogni caso non si candiderà più La punizio
ne gii era stata inflitta dal cardinale Sin per la sua n-
belhone all'obbligo di votare De La decisione for
male spetterà al tribunale ecclesiastico 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIINZI 

M GENOVA La sua più re 
cente uscita pubblica nsale a 
due settimane fa quando ha 
preso parte al convegno della 
sinistra democnstiana ligure 
accolto con tutti gli onori dallo 
slesso De Mita che ha lasciato 
il palco della presidenza per 
sedersi al suo fianco Le sue 
opinioni di accreditato polito 
logo occhieggiano quasi quoti 
diariamente dalle pagine di 
giornali e nviste Ora si toma a 
parlare di don Gianni Baget 
Bozzo I europarlamentare so 
cialista fortemente voluto da 
Cnxi in persona per una im 
portante svolta nel suo com 
plesso e spesso conllittuale 
rapporto con la chiesa e con la 
politica II «prete nbelle» so 
speso «a divinis» sette anni la 
dopo e a causa dell elezione a 
Strasburgo e dopo un sordo e 

duro braccio di ferro con 1 allo 
ra arcivescovo di Genova Giù 
seppe Sin ha chiesto la revoca 
di quella sospensione per po
ter tornare a dire messa e ad 
amministrare i sacramenti Per 
poter tornare afferma don 
Gianni «ad un grande amore 
che avevo perduto» 

Finito dunque il feeling con 
il garofano' «Il mio mandato 
puntualizza 1 europarlamnen 
tare scadrà nel 94 e in ogni 
caso non mi ncandiderò an 
che e soprattutto perchè allora 
avrò 69 anni» Ma è pure vero 
che tra Baget Bozzo e Craxi 
non e è più quella sintonia na 
ta ricorda il sacerdote nel 
1978 «per il comune atteggia 
mento sul caso Moro e sulla 
necessità di un riconoscimeli 
to politico al fenomeno del ter 
ronsmo» sintonia nnsaldata 
«nello spinto del socialismo ri 

formista liberale conflittuale 
con I egemonia democristia
na voluto e praticato da Craxi 
sino al 1991» sul Psi de! 1992 
pesano invece «erron politici 
gravi come il venir meno della 
collaborazione competitiva 

•con la De quando alla segrete-
na De Mita è subentrato lasse 
Craxi Andreotti Forlani o co
me le critiche socialiste alla le
gittimità dell operato dei giudi
ci milanesi di 1 angentopoli» 

Ma per Baget Bozzo che 
dopo un inizio di politica mili
tante nella De di Dossetti e poi 
di Tambroni approdò al sa 
cerdozio nel 1967 - «accettare 
la candidatura europea nelle 
file del Psi fu essenzialmente 
una scelta spirituale, un atto di 
protesta contro I unità politica 
dei cattolici come era propu 
guata dalla Cei cioè contro 
I obbligo di votare De» mentre 
la Chiesa deve testimoniare e 
praticare la libertà perchè la 
preghiera dell uomo libero sa 
le più rapidamente verso il eie 
lo per cui «se la posizione dei 
vescovi italiani si aggiornasse 
del resto in sintonia con tutte le 
altre conferenze episcopali 
non ci penserei due volte a la 
sciare il seggio a Strasburgo a 
dimettermi immediatamente 
senza attendere la scadenza 
naturali del mandato» 

Intanto però I impegno a 

non ricandidarsi dovrebbe es
sere sufficiente a montargli la 
revoca della sospensione «a di 
vinis» Baget Bozzo infatti ave 
va tenuta segreta la sua richie
sta e il diffondersi della notizia 
1 altro ieri, da ambienti eccle
siali viene da lui Interpretata 
come un buon segno, una in
dicazione che la nammissione 
alla celebrazione dei sacra
menti potrebbe essere immi 
nenie La decisione formale 
spetterà al tnbunale ecclesia
stico ma come sette anni la 
aveva certamente pesato sul 
verdetto il severo rigore di Sin 
adesso certamente scenderà 
in gioco la paterna indulgenza 
del suo successore, il cardinale 
Giovanni Canestri 

Senza contare che il sacer
dote genovese invoca indirei 
tamente a propno favore il pa
ragone con trattamenti diversi 
nservali dalle autorità religiose 
ad altri religiosi, «dal punto di 
vista del codice di dintto cano 
meo - spiega infatti la mia 
partecipazione al Psi è stata 
uguale a quella di padre Pinta 
cuda nella Rete anzi nessuno 
può negare che il ruolo politi 
co di padre Pintacuda è più 
forte di quello esercitato da 
mei E contro padre Pintacuda 

è il corollano sottinteso - non 
è stato adottato nessun prowe 
dimento punitivo 

Migliaia in corteo per difendere il diritto allo studio 

«Morte di liceo napoletano» 
Gli studenti in piazza 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

H i NAPOLI «Amato lacci so 
gnare Vai via1» «Morte di uno 
scientifico napolelanlo gli stu
denti del Caccioppoli» «Se 
crolla la scuola, crollano le 
poltrone» Striscione dopo stri
scione migliaia di studenti na
poletani hanno sfilato len per 
il «rettifilo" per chiedere di po
ter studiare A promuovere il 
corteo gli studenti dell Asso 
dazione napoletana contro la 
camorra Ed erano tanti a chie
dere il dmtto allo studio 

Un ragazzo uno di un liceo 
scientifico ha percorso i due 
chilometri del corteo stenden
do le braccia e mostrando uno 
striscione «Andate tutti a fa 
re » mentre il venditore di fi 
schietti faceva affari d oro ven 
dendo a 500 lire al pezzo ag 
geggi di plastica 

«Perchè protestiamo' Per 
che si pagano 16 miliardi di af
fitti ci sono 12 istituti sfrattati il 
comune ha 1000 miliardi a di 
sposizione ma non consegna 
le scuole I evasione scolastica 
è al 33% ma mancano dati 
precisi le scuole funzionano a 
doppi e tripli turni il 60% delle 
scuole partenopee non hanno 
il certificato di agibilità» sbotta 
Antonio Marciano le cifre che 
fornisce sono quelle di un di 

sastro di un terremoto silen 
zioso di un «Inferno» che non 
avrà mai un libro di cui nessu
no parlerà mal neanche agli 
show televisivi dove fanno no
tizia i «temi sgarrupati» degli 
studenti e non le scuole disa
strale 

•Amato facci sognare vai 
via'» gridano ragazze e ragazzi 
del Calamandrei del Fermi 
dell Kn,ludi di un Itis di S Giù 
seppe Vesuviano che non ha 
sede o quelli del Volta di Na 
poli che non è solo «sgarrupa-
to» è «terremotato» tanto che 
persino il preside inonda di 
•fax» le redazioni dei giornali 

«Noi dannali del nono giro
ni dell Inferno» gnda un ra 
gazzo del Garibaldi Lo fa non 
perchè è iscritto ad un liceo 
classico ma perchè si è letto il 
libro di Bocca e si domanda 
perchè in questo libro manchi 
no coloro che da quest «Infer 
no» vogliono uscire Un magi 
strato ha fondato una associa 
zione degli ex studenti di que
sto liceo classico Si chiamano 
«garibaldini» e non avendo nul
la da recriminare negli anni 
sessanta rictonla facevano 
manifestazioni e scioperi per il 
diritto il t< Il fono o per il bar 

Oggi è diverso nelle aule non 
ci entrano più Antonio Pansi è 
un «garibaldino» È un pendo 
lare è il leader dell Associti/io 
ne degli studenti contro la ca
morra Passa da un capo ali al
tro del corteo, davanti alla pro
vincia pronuncia parole di fuo
co contro la politica «Si imo 
forse in pochi oggi nspetio al 
nostro numero reale ma il 60% 
delle scuole napletane o non 
'unziona o funziona a g orni 
alterni» 

A scuola un giorno si e uno 
no1 Come circolano le cUto 
Diego Belliazzl parla del ponte 
ideale fra gli studenti napoleta 
ni e quelli di Milano anche lo 
ro ieri in piazza Fa notale la 
voglia di non arrendersi «Sta 
crescendo una soggettività stu 
dentesca e giovanile diversa 
che può segnare in positivo gli 
anni 90» afferma 

I giovani ntornano a cvnta 
re «Chi ha ucciso questa v uo 
la » Questo corteo non avrà 
dedicati né libn né film Forse 
non ne parleranno nenchs tut 
ti i giornali mentre se fossero 
stati dieci ragazzi a lanciare 
bulloni ci sarebbero stati itoli 
in prima Eppure in queste «in
ferno» questi giovani sonc ca 
paci di darti fiducia nel futuro 
il elle per chi abita in fonco al 
baratro non è poco 

Diritti delle donne 
Cinque lezioni proposte 
dal Telefono Rosa 
Come usare le leggi amiche 
M KOMA A lezione di leggi 
Spesso le donne sono disinlor 
mate non conoscono i loro di 
ritti e non sanno come agire 
quando subiscono Ln sospru 
so Cosi il tt lefono Rosa ha de 
ciso di correre ai npan «Non 
bastano le buone leggi dice 
Giuliana Dal "ozzo presidente 
del Telefono Rosa - bisogna 
anche farle conoscere» Quindi 
tutte a scuola Ieri a Roma nel 
la sala del Cenacolo si è svolta 
la prima delle cinque lezioni 
sulle «leggi amiche» SaLi aflol 
Ultissima Pubblico eteroge 
neo insegnanti studentesse 
avvocate bancarie deputate 
casalinghe Tema la Costitu 
zione La ministra della Pubbli 
ca Istruzione Rosa Rus.>o ler 
volino ha ricordato le conqui 
ste delle donne «Quelli ehe 
sembrano oggi diritti owii e 
scontati sono in realtà norme 
nvoluzionane se paragonate a 
un passato non tanto remoto» 
Le donne hanno conquistato il 
dintto al voto nel 1946qu indo 
gii italiani scelsero di fare del 
I Ital a una Repubblica Sono 
passati soltanto 46 ami «Nel 
1923 - ricorda la lervolino - il 
diritto al voto e soltanto alie 
amministrative era stato prò 
posto da Mussolini umcimen 

te alla vedove o alle madri dei 
caduti in guerra oppure alle 
donne decorate come una 
specie di premio» Da allora 
molta strada è stata fatta Ma 
non è ancora abbastanza 
L avvocata l ina Lagostena 
Bassi è pessimista «U' leggi 
possono anche essere perfette 
il problema è che non ve ngo 
no applicate» 

Dall Italia ali Europa Le ein 
que lezioni affrontano anche 
la legislazione comunitaria le 
ri la deputata socialista ^inna 
Magnani Noia ha illustrato il 
Trattato di Maastncht e i 7 rat 
tati di Roma «Per le donne si 
aprono nuove prospettive a li 
vello europeo il trattato auto 
rizza I esistenza di discrimina 
zioni positive in lavore delle 
donne e facilita il discorso sul 
le pan opportunità» Il prossi 
mo appuntamento è previsto 
per il 22 ottobre alle 17 30 Si 
parlerà d aborto e de Ila legge 
194 116 novembre sarà la volta 
del diritto di famiglia sia a hvel 
lo italiano che a livello euro 
peo 11 20 novembre si affrante 
rà la legge sulla violenza ses 
suale e il tema delle molestie 
sul posto di lavoro L ultimo in 
contro 1 11 dicembre Urna li 
leg^e di parità e il diritto del 
lavoro 

Finale all'insegna dell'equilibrio dopo le sfide all'ultimo vip nella settimana milanese 

Il «sobrio» Gianni, il «neo-barocco» Giorgio 
Il sigillo di Armani e Versace sulle sfilate 

GIANLUCA LO VETRO 

h >' , - . , 

Un modello di Giorgio Armani alla sfilala milanese 

• i MILANO Cosa accomuna 
la preziosa collezione di Arma 
ni e quella scultorei Gianni 
Versace' La tendenza ali equi 
hbno tanto invocata quanto 
disattesa dagli stilisti che sino a 
giovedì sera hanno presentato 
sulle passerelle di Milano Col 
lezioni la moda femminile per 
i prossimi caldi Nonostante le 
promesse di sobrietà e disere 
zione nel giro di una settima 
na oltre 50 firme hanno lancia 
to un difficile stile anni rt) sii 
dandosi in un duello ali ultimo 
vip da piazzare nel parterre 
Ira piccole ripicehe liti e mi 
nacce da ballatoio 6 giunto 
1 applaudissimo derby tr i 
Versace e Armani che giovedì 
sera ha chiuso la kermesse 
Creatore neo barocco per ec 
cellenza Versace ha eliminato 
ogni orpello puntando siili e 
saltazionc della line ì pura in 
ni 70 Senza inciampare mila 
piatta rievocazione dello siile 
contestatone) lo stilista h i 
seolpitoeon tagli sapienti ìbili 
lunghi bianchi neri o color ili 
ehe si incollano al sedere e in 
easlonano il sene} sbalzando 
lei al vento I orlo è qu isi semi 
pre illa cavigli » come voglio 

nei le nuove tendenze Ma le 
gambe' sone) ancora tutte in vi 
sta per w i degli spacchi asini 
metrici l a stampe tipiche di 
questi linna' Permangono 
ina e oli la fre schevza dei fiorati 
di Kcn Scott itlualizzali con 
citazioni etniche Indil Da Ver 
sic e insomma aleggia una 
ntiov ì semplicità che- tuttavia 
non è ni il sinonimo di noia e 
non e iiele in nome della con 
tempor incita il sex appeal 
gè Itoli ilissimo dagli Anni 90 
eoinc dimostra il clamoroso 
sileee sso eli M tdunna 

e m un percorso inverso 
m i simili triLo i quello dello 
stilista cai ibrese nella ricerca 
di nuovi equilibri Armani ac 
eusato da qualche stagione di 
eccessivo rigore ha arricchito 
la su i inolili faendo ispirazio 
ne ci il mondo Islamico Ui 
gì le e i eia donna in carriera ri 
inoekll.il i i tri ingoio perde 
cosi I odiosa connotazione di 
divisa rampante Anni 80 il tali 
leui obsoleti tenuta inali ige 
ri ile si aitine i n fermenti Cini 
u e onte iiporniM sino a dive 
niri un vero e proprio pigi im ì 
inarcxc (uno in seta rig Ha i-
pc r 11 sciaci sono giace he con 
ir ibischi fulgor Ulti tbbinati 

a un pareo o sotlanone rigon 
fie ricamate con le polines ane 
di Gaugain Evanescenti le 
modelle passano in pedan i tra 
gli applausi scroscianti d un 
pubblico nauseato dalle biz 
zarrie a vanvera e dalle sf late 
tanto ricche di personaggi 
quinto povere di contenuti « 
In tempi di incertezza come i 
nostri commenta un compra 
tore I abito deve essere stu 
diato in relazione al mercato 
come una macchina» Ne n a 
caso dunque si assiste al ntor 
no in grande siile dei marchi 
ehe rassicurano dall improwi 
sa/ione con la storicità del loro 
prodotto Se Once i vende imo 
vamente come nocciola e i 
suoi classici mocassini I ms 
sardi si concentra nella I ìv ira 
zione delle nappi" ori nnpie 
Rate anche per i costumi da 
bagno mentre 

Nazareno Gabrielli pers ve 
r i ne Ila confezione della pelle 
i 360 gridi Cosi mentre in 
p isserella sfilano gli inediti tu 
bini in pelle di pesce I panta 
Ioni in nappa effelto lucertola 
o gli abiti in camoscio impun 
turato a mano in uno si ind 
vengono presentati i Mondi 
piccole collezioni di aeees ori 
ispirati agli spe r̂t più eleganti 

tr "^" 
? $ *-f ^ ~* 

Nel primo dnnivtrsdriodtlki prtm i 
tura scomparso del compagno 

CARLO LEONE 
il papà e i compagni dell i w i o n c 
*G Amendola» del Pds lo ncord ino 
con affetto 
Saranno I 0 ottobre 1992 

IJL compagni di 11 t/nttàv stringono 
n< I dolore ila compagni Angela 
Carrettoni per • \ scomparsa d< I fri 
te Ilo 

ARTURO 

Mil ino lOoltobn \y*l 

] compagni della sezione del Pds 
«Abico» annunciano la scomp irvi 
del compagno 

ARTURO CARRETTONI 
I funerali in forma civile ivrinno 
luogo oggi alle ore M -15 partendo 
doli abitazione in via Scinmi 58 a 
Milano Si invitano i cornpigni a 
partecipare con le b indierc 
Milano 10 ottobre 1992 

Posili i Gì me irlo e C mli Ì nngra^ia 
no coir p igni ed imici che h inno 
partec ip i o il loro dolore per li 
scomp irsi del com induriti p irti 
gì MIO 

GIACINTO CALFAPIETRA 

Romi '1 ottobre ÌW2 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA ad iniziare dalla seduta antimeri
diana di mercoledì 14 ottobre 

COMUNE D! GERACI SICULO 
PROVINCIA DI PALERMO 

SI rende nolo che e sialo Indetto un pubblico incanto per Tapparlo de lavori di restauro 
ex convento Padri Cappuccini Iorio di comploiamonto Importo a base d'asta L 
2555886 671 L appalto sarà esperito mediante pubblico incarno con il sistema di 
agaudeazlone di cui altari 2' leu B) della legoe 6-8 1977 n 584 e con rossarvarua 
della LR n 21/85 mediante ottona economicamente più van aogiosa determinala 
secondo I seguenti elementi di valutazone »* prezzo b) tempo di esecuzione Copta 
Integralo del bando è pubblicato sulla G U R S r> 41 del 10 i 0-92 e sul bonemno della 
CEE 

SINDACO Fnk> 

Comune di Firenze 
Azienda per il d i r i t to 

al lo s tud io universi tar io 
Borgo Albizi 12 50'22 Firenze 

Tel 43891 (-ax055/24434G 
ESTRATTO AVVISO DI GARA 

In esecuzione al Provvedimento d urgenza n 31 del 6 10 199^ del 
Presidente del Consiglio d Amministrazione doli Azienda per il diritto 
allo studio universitario e indetta una gara di licitazione privata per la 
fornitore presumibilmente di n 200 000 pasti ptecontezionati multi 
porzione presso il 3° punto mensa di via dei Servi 56-68/r Firenze 
per il periodo 15 1 1993 31 7 1993 La domanda di partecipazione 
in carta legale dovrà porvoniro entro e non oltre il 10 11 1992 II ter 
mine di presentazione è perentorio L avviso di gara sarà pubblicalo 
per esteso sul Bollettino Ufficiale della Regiono Toscana in data 1 
10-1992 Copia dell'avviso integrale e mlormazioni possono essere 
richieste ali U O O Economato Borgo Albizi 12 Firenze Tel 
055/4389838 824 823 822 II presente avviso non vincola lAm 
ministrano™ appaltante 

IL DIRETTORE Or s » ; landre Logli 

C O M U N E D I B I V O N A 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

AVVISO DI GARA 

Si comunica che questa Amministrazione ha 
inviato, per la pubblicazione sulla GURS e sulla 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee l'av
viso di gara per I appalto dei lavori di costruzione 
della rete idrica interna (completamento) 1° stral
c io , de l l ' impor to a base d asta di L 
2 199 958 621, da aggiudicarsi col sistema della 
licitazione privata e col metodo di cui ali art 40 
1° comma, della L R 29 4 1985 n 21 mediante 
offerta di ribasso secondo quanto stabilito dal
l'art 1, Jett a) della logge 2-2 1973 n 14 

Non sono ammesse offerte in aumento ed 
offerte alla pan 

Nell'avviso di gara che verrà pubblicato sulle 
predette Gazzette conformemente alla normati
va di cui all'art 34 della L R n 21/1985, le 
Imprese interessate avranno notizie complete sia 
sulla categoria nazionale di iscrizione all'albo sia 
delle dichiarazini per partecipare alla gara sia 
sui tempi e modalità di inoltro delle istanze di 
partecipazione 

Bivona, 1 ottobre 1992 

IL SINDACO 

| l p :;:;:::::; CITTÀ DI ACQUI TERME 
*** 11* •»'••*** •" Assessorato Cultura Pubblica Istruzione 

liìlttz***"• • * * 
Seztone di Aram /erme 

O G G I 10 o t t o b r e 1992 - ore 10,30 

S A L O N E N U O V E T E R M E - vw XX Settembre 

ACQUI T E R M E 
del concorso riservato jj;ll studenti 

PREMIAZIONE 
delle Scuole Medie Superiori di Aqiil Ier rm sul tema 

« A C Q U I C I T I A I F R M A I . K , 
C O M E E E C O M E LA V O R R E M M O 

I D E E , P R O P O S I P , C O M - R O N 11>-

http://inoekll.il


Sabato 
lOottotiu- ll)92 in Italia |M»m,ì 13IXJ 

In carcere anche il presidente della squadra 
di calcio e due dirigenti del ministero 
dei Lavori pubblici: sono tutti accusati 
di truffa e falso ai danni dello Stato 

Lavori infiniti, aggiornamenti prezzi gonfiati 
Impastando cemento, politica e burocrazia 
avrebbero intascato 163 miliardi 
L'avvocato: «Ho visto il ragioniere, è sereno» 

Il «padrone di Ancona» dietro le sbarre 
Lonéarini caduto nella «miniera d'oro» della ricostruzione 
Edoardo Longarim, «il padrone di Ancona» è finito in 
galera, assiemo a sei funzionari dello Stato sono ac
cusati di avere truffato 164 miliardi, con opere pub
bliche mai finite e superpagate Adesso quasi nessu
no sembra conoscerlo il ragionier Longarim, ex rap
presentante di oli Ma a giugno quando l'Ancona an
dò in sene A, in tribuna con lui e erano sindaci, pre
fetti, vescovi E quando comprava giornali 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER M ELETTI 

• • ANCONA -Grazie Fcloar 
d o n W ritto sui muri di An
c o n a t d o a r c l o è il ratjionier 
I onda rmi nini (>2 cos t ru t tore 
c h e ha fatto lor tuna impasta l i 
d o c e m e n t o e politica Ma <.U 
ieri not te -Fdoardo» ringrazia 
lo <on le scritte sui muri pe r 
c h e na por ta to I A n c o n a in se 
r e A e nel c a r c e r e di Monta 
c u t o 'Signor l.oriiiaririi ci deve 
stall ini» a,U h a n n o de t to i cara
binieri entrati nella sua villa di 
Roma Fd a d e s s o 1 u o m o c h e 
per ann i è stato il padrone 1 del 
la città e c h e voleva c o n t i n u a 
re a d esser lo v e d e la t e n a fra 
narici sot to i piedi .n un solo 
g io rno è a r m a t a pr ima la dee i 
s io i ' e del minis tero di togliergli 
quel la gallina dal le uov i d oro 
c h e era la c o n c e s s i o n e p e r i i 
p i ano di r icostruzioni di Anco 
na t d ot to o re d o p o s o n o arri 
vate le inane t t t 

li rag U)ngann i u o m o abi 
tua to a c o m a n d a r ! e a non 

g u a r d a r e in faccia a n e s s u n a 
(«Ingegnere o rd inava a d un 
suo co l l abora to re d u r a n t e un 
r icevimento • spost i quel la seg
giola ingegnere serva l 'arago
sta») n o n c redeva davvero di 
finire in u n a cel la Battagliero 
c o m e s e m p r e se I era presa 
subi to a n c h e c o n c o n chi era 
s ta to cosi " t empes t ivo ' nell an
nullargli la c o n c e s s i o n e e ri
c o r d a v a in gergo (antoz.z.iano 
al «Ministro S e n a t o r e Ingegne
re ( r a n e e s c o Mer loni ' c h e lo 
s tesso ministro «a suo t e m p o fu 
p r imo p r o m o t o r e e firmatario 
dell ar t icolo di legge del q u a l e 
oggi si vogl iono m i s c o n o s c e r e 
gli effetti • C o m e dire canss i 
ino se crol lo io n o n res terò 
solo 

Il ragioniere in c a r c e r e già 
o ra c o m u n q u e non soffre di 
sol i tudine S o n o slati presi dai 
carabinier i e portati a Monta 
c u t o a n c h e il p res iden te del 
I A n c o n a f a l c i o ed a m m i n i 

Nascono anche le «leggende», attorno al ras di An
cona «Sapete che una volta ha attaccato al muro un 
ministro dei Lavori pubblici7 Quell'appalto è mio, gli 
urlava in faccia» Lui, Edoardo Longarim, pensava 
che tutta Ancona fosse sua, come la squadra di cal
cio, la tv le radio, un giornale Le giunte - secondo 
la «leggenda' - si decidevano allo stadio, durante la 
partita «Carissimo, e hi mettiamo ai Lavori pubblici» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 W n \ A Vlesso che il 
g r a n d e c a p o è c u l l i l o in di 
sgra / ia tutti h a n n o q u a l c o s a 
eli r accon ta r e «Una volta ha 
e h i a m a t o i cronisti in vili i per 
par la re della s q u a d r a di ca lc io 
e q u a n d o ó arrivati) Ila letto 

avete m a g n a t o fuori da i e f. 
fatto cosi lui (' e ch i lo l fila 
nui un z u p p o d e tera una 
zolla di terni | n r dire t h e e 
p e r s o n a t igli ita c o n I acce t t a 
A 'n,i volt i e amv ito in C o m u 
ne - r a c c o n t i u n a spe< te di 
l eggenda mi t ropoh tana e 
senza bussare O en t ra to nella 

sala elene' il s i n d a c o di al lora 
incontrava il ministro ai Livori 
pubblici Fuori d a qui gli dis
se il n r imo cittaefino ques ta è 
una r iun ione riservata bui 
Usci rt^ il ministro k> segui su 
bito le» vielerei p o c o d o p o 
avev i prese) il ministre) per il 
buverei le) teneva fermo c o n t r o 
il m u r o e gli urlav i in faccia 
que 11 a p p a l t o e mio fiai e api 

tei' 

F r ano in tanti qui'll, c h e at 
teimiuvuivo I u o m o d iven ta to 
[ ladrone di epuisi tutte) F,ru c a 

stratore d e l e g a t o del la società 
di Longarim, I «Adriatica c o 
struzioni», Camil lo Fiorini I ex 
diret tore g e n e r a l e dell edilizia 
s ta ta le de l ministero dei Livori 
pubblici Gabrie le Di Pa lma il 
p re s iden te della pr ima sez ione 
del Consiglio super io re de i la 
von pubblici L i m b e r t o Solit
ilo Altre d u e p e r s o n e s o n o 
agli arresti domicil iari Ornerei 
R o m a n o p e r c h e a n z i a n o An 

Tutti i beni 
di «sua maestà» 

M E c c o il . c e n s i m e n 
t o ' , forse i n c o m p l e t o 
d e i b e n i p o s s e d u t i da l 
«re e j 'Ancond» E d o a r d o 
L o n g a r i m Fiore ali o c 
c h i e l l o I Adr ia t i ca c o 
s t ruz ioni e I Adr ia t ica 
c o s t r u z i o n i A n c o n a Al-
travet s o q u e s t e d u e s o 
e letà ge s t i s ce la F i n d o n 
c a a c u i f a n n o c a p o an 
c h e 1 A n c o n a c a l c i o e le 
Ediz ioni local i r iuni te 
( G a z z e t t e ) Alla F m e d i 
f a n n o cape i r a d i o e Tv 
locali P o s s i e d e al t re fi
n a n z i a n e ne l la c a p i t a l e 
u n a villa e un a l b e r g o a 
Cor t ina la Villa Saba t in i 
a d A n c o n a il c i n e m a 
t e a t r o M e t r o p o l i t a n 

s e m p r e a d A n c o n a e' 
d u e v d c h t s 

t omo L) A n c o n a p e r d i o colla 
bora coi giudici In serata sa 
r e b b e s ta lo ar res ta lo a n c h e I i 
l ippo Preist vice pres iden te del 
Magistr ilei del le ae q u e a Vene
zia 

I . a c c u s a per tutti ò falso e 
truffa ai d a n n i del lo Stato un 
p a s t a n d o c e m e n t o politica e 
burocraz ia av rebbe ro intasca 
lo q u a l c o s a c o m e 1M mili.irc'i 
di lire1 Per tutti gli indagati si 

Da rappresentante di oli minerali 
all'impero di cantieri, giornali e tv yf 

Prese il ministro 
per il bavero: 
«Quell'appalto è mio» 

profila a n c h e il rea to di corru
z ione I m e c c a n i s m i utilizzati 
senio numeros i si dec ideva ad 
e s e m p i o c h e i cant ier i di lx>n-
gann i - famosi in A n c o n a per 
non avere mai t e rmina to un la
voro po tesse ro lavorare a p 
p e n a 190 giorni ali a n n o , si de 
c ideva a n c o r a di ant ic ipare , d a 
par te de l lo Stato, le s o m m e al 
cos tn i t to re in misura del 50% 
dell impor to previsto e n o n 
elei 20* c o m e stabilito in pre
c e d e n z a Gli arresti s o n o scat
tati pe r il per ico lo di inquina 
m e n t o del le prove 

Ad A n c o n a a d e s s o tira 
un aria s t rana Pochi mesi fa a 
g iugno tutti e r a n o a t to rno al 
cos t iu t tore c h e e ra riuscito a 
por tare , per la pr ima volta, 
I A n c o n a in s e n e A In t r ibuna 
c o n lui e d ai tanti ricevimenti 
in C o m u n e Provincia Regio 
ne e e r a n o s indaci ed assesso
ri prefetti e vescovi Adesso 
quasi n e s s u n o s e m b r a c o n o 
scerlo I ex r a p p r e s e n t a n t e di 
oli minerali arrivato d a l olenti 
n o «Sul p i a n o amminis t ra t ivo 
ha d i ch ia ra to il s i ndaco , Fran
i l i Del Mastro, socialista il Co
m u n e ha fatto q u a n t o doveva 
fare Li dec i s ione dei ministro 
Merloni e ra prevedibile» Ma fi
n o al luglio s c o r s o la giunta di 
p e n t a p mi to ha difeso c o n un
ghie' e elenti la «concessione» 
c h e al eh la di m e c c a n i s m i 
compl icat iss imi significa u n a 
e o s a sella tutti i lavori |>er le 

o p e r e pubb l i che s o n o as>e-
gnati a Longar im s e n z a appa l 
ti pubblici 

Quel la «concessione» c o m 
prata nel 77 per pochi milioni 
si t rasformò in una minie'ra 
d o ro L i s tesso a n n o i finan
ziament i statali p a s s a r o n o d a 
210 milioni a 22 miliardi L e x 
vendi tore di oli minerali c o m 
prese c h e per salire in al to oc
correva il c o n s e n s o bisognova 
diventare famosi e d e s se re in 
g r a d o di restituire i favori 
C o m p r ò radio e televisioni (Fra 
ques t e m e t a O d e o n Tv c o n 
Callisto T a n z O , fu a m i c o di 
Forlani c h e m a n d a v a a dire di 
n o n vo le rne s a p e r e poi di De 
Mita ' o n d ò giornali la c a t e n a 
edi toriale del le Gazzet te • c h e 
mise a d i spos iz ione dei suo 
amici politici magari solo per 
u n a e e m p a g n a e le t tora le 

Adesso sulle ville di l-onga-
rini (oltre c h e a Roma ne Ila 
a n c h e ad A n c o n a e Cortina I è 
arnvata la t e m p e s t a I u o m o 
c h e fra 1 altro ha tenta to la 
«scalata» al Corriere del la Sera 
ora e cos t re t to a c h i a m a r e «ai 
penore» la guard ia carcerar ia 
per farsi a c c e n d e r e o s p e g n e r e 
la luce della cella «L h o incon
trato in c a r c e r e ha de t to il suo 
avvoca to Anton io Squil lace e 
mi e s e m b r a t o s e r e n o giovia 
le M ha de t to di c x c u p a r m i 
del la s q u a d r a di calcio» L i 
partita forse e a p p e n a inizia 
ta 

[ielle n o n c o n o s c e r e il sue") p a 
rere o n o n vedere la sua fac 
eia Aveva c o m p r a l o d u e tele 
visioni ( Iv Galassia e A n t e n n a 
J) tre radio (Galass ia Anni
d a Conerei) od aveva a p e r t o 
qui la pr ima del le sue sedici 
Gazzet te I soldi ar r ivavano 
dall o rmai famosa «concessio
ne» c h e gli permet teva di c o 
struirc quasi (u l toc iò c h e e era 
d a costruire c o n soldi delle) 
Stato s e n z a appal t i 

«I primi passi d ice Maicel lo 
Pesaresi del Pds vice presi 
d e n t e della c o m m i s s i o n e d in 
ch ies ta sul p i a n o di ricostru
z ione di A n c o n a - li ha con i 
pinti q u a n d o e era la giunta di 
sinistra Ma la sua stella e un 
pallidità propr io q u a n d o il Pe i 
iniziò ad en t ra re nel dettagli 
della c o n c e s s i o n e e d orqa 
nizzò 1 e q u i p e tecnica guidata 
d a Eugenio Duca ' 

Quel lo di ieri e stato il gran 
g iorno di chiesto consigl iere 
c o m u n a l e Eugenio Duca vero 
archivio vivente di ogni impre

sa c o m p i u t a d a Longarim e 
suo implacab i l e a c c u s a t o r e 11 
<\ ottobre" aveva p re sen ta to il 
c |uat to idices imo cap i to lo del 
suo 'libro b i a n c o ' sulle attività 
elei cos t ru t tore «E I ul t imo c a 
pittilo'• gli chiesi ro 'No la 
paro la fine sarà scritta da l la 
magis t ra tura c h e arresterà I 
colpevol i e da l Pai l a m e n t o c h e 
annul lerà la c o n c e s s i o n e ' Do 
p ò I a r res to c o s a p r o v a ' «Se va 
avanti cosi o rgan izzo un asso 
e laz ione in favore di L ' inganni 
lutti lineili c h e e r a n o sui c i r r o 
di A n c o n a iri s e n e A c o m e di 
c e v a n o ora s o n o sul e arre) de 
gli accusatori» 

I ant ' anni di a c c u s e nessu 
na que re l a 'Noi I dati li abb ia 
m o studiati davvero e s o n o in 
confutabili 1 o Stato ha d e c i s o 
di p a g a r e a L i n g a n n i in e ol i to 
cap i ta le 200 miliardi del 1078 
per chi lometr i 9,8 di s trada 
l Alias av rebbe fatto lo stessei 
lavoro per 70 mih irdi II bello e 
c h e c o n il s is tema della c o n 
cess ion i ' - lo Stato ant ic ipa i 

Edoardo 
Longanni 

(sopra) allo 
stadio in 

compagnia di 
Arnaldo Forlani 

A fianco 
una veduta 

del porto 
di Ancona 

soldi e poi ti pag i duchi gli in 
teressi - quei 200 miliare! lievi 
t a n o 11125.111111 a 8.12 miliardi 
! eiuesta t% solo una par te delle 
imprese eli l-ongarini in \ n e o 
n , i ' 

Eugenio Duca o rmai e o l i o 
se e i nume ri a m e m o r i a «Il 27 
g iugno de 1 1987 il Consiglio su 
p e n o r e dei lavori p u b b l e i ha 
va ia lo u n a perizia di var iante 
e supplet t iva ' di ()02 miliardi 
Con lo stessei m e c c a n i s m o di 
pr ima i miliardi d iven teMi ino 
2 1H0 lo ho cominc i , i to ìd in 

teressarmi ali attività di Longa 
ni i q u a n d o facevo il s indacal i 
sta Scoprii c h e per pas sa re 
dall Anas a Longarim la costru 
z ione dell asse a t t rezzato del 
por to in tervennero d o p o il 
b u o n Bassotti (il segretar io re 
g iona le de finito in c a r c e r e nei 
giorni scorsi) a n c h e tre decret i 
legge elei governi Fanfani e Go 
ria Deve esserci sot to q u a l c o 
sa di grosso pensa i E da allo
ra c h e ci s i a m o mevsi a r a c c o 
gliere d o c u m e n t i , e ad analiz 
/ a r e i dati» Il giudizio di Duca 

e net to «Il s i n d a c o e la giunta 
si d e b b o n o d imet te re Voleva
n o app rova re a favore di Lon 
gannì u n a maxi de l ibera per 
lave ri d a 2 000 miliardi c h e >a 
rebbe ro diventati poi 10 000 
Cifre fol'i in m a n o ad un so lo 
u o m o Ed invece a d e s s o li vedi 
tutti impegnat i a salire sul e,ir 
ro degli accusatori» 

Longarim sarò sent i to oggi 
a Montacu to Prima dell arre
sto ti\evi* de t to de t to di sent rsi 
• un bersagl io indifeso di un 
giudizio di piazza» Cosa dirà 
ciopo le m a n e t t e ' i JM 

^ " " % * 

Grande abbuffata 
e ora restano 
i pfloni-fantasma 

_ _ _ _ _ _ 

• • A N C O N A Scr icchio lano ' 
p i loni- fantasma L ar res to di 
Longarim e soci ha s cos so il 
c a p o l u o g o dor i co c o m e un 
u r a g a n o m a le o p e r e pubbli 
c h e p a g a t e ri p e s o d o r o e mai 
t e rmina te s o n o li triste m o n u 
m e n t o ali inefficienza 

E d u a r d o Ixjnnarini i;ia c o n 
cess ionar io dei piani di r i t o 
s t ruzione di Civitano'.a e Ma 
ce ra ta d ivenne titolare di quel 
lo di A n c o n a nel 1CI73 subi to 
d o p o il t e r r emoto Al m o m c n 
to di c h i e d e r e i f inanziament i 
allo Stato 0 lo s tesso ministro 
dei l*i \on pubblic i c h e prò p ò 
ne ai c o m u n i il m e c c a n i s m o 
del p i a n o di r icost ruzione -Ci 
p e n s i a m o noi p r o p o n i a m o di 
affidare a l u n g a r n i ! c h e sta la 
v o r a n d o b e n e a Macera ta e a 
Civitanova* 

Inizia il g r a n d e affare S o n o 
tutti convinti t IH1 a t t raverso 
ques to s t rumen to si pos s 1 
aprire un p o s s e n t e c a n a l e di fi 
n a n z i a m e n t o per la e itta uscii 1 
a pezzi dal t e r r emoto I,onnari 
ni p resen ta i) proget to di un as 
s e d i c o l l e g a m e n t o tra il c e n t r o 
e il case l lo au tos t rada le di An 
c o n a sud «La strada - d isse 
I allora ministro dei Livori 
pubblici (ji'llotli - i n s t a 11 mi 
li irdi V 11 ot tobri 77 l unii i 
uni prt sen ta un nuovo p r o t e i 
to e il consigl io super iore dei 
Livori pubblici app rova c o n 
una pr ima revisioni prezzi 
Ora lo s b o c c o d sud della citta 
cos ta 1\ 0 miliardi Par tono ti 
n u d a m e n t e i primi Livori 

Nel d i c e m b r e 82 arriva la 
frana c h e spazza via i popolar i 
quartieri del Borghet to e di Po
satori! Ecco c h e il gove rno 
nell 81 ipprova la legge ibi 
«per c o m p l e t a r e il p i a n o di ri 
cos t ruz ione di rinascita della 
citta colpi ta dal t e r r emoto e 
dal la frana» 30 5 miliardi l an 
n o per t renta anni In tutto 732 
miliardi h' Longarim 11 si but ta 
a p i se e 

L a s s e nord-sud in tanto va 
i niente-* m a 1 imprend i to r" ha 

già in m a n o u n a seconde! c o n 
c e s s i o n e Nell 80 infatti HKVKA 
presen ta to un .litro proget to 
relativo alla viabilità portual i 
(prevista a n c h e una galleu \] 
I impor to ò di 07 miliardi m a 
con il m e c c a n i s m o del coef'i 
c ient t ( c h e nioltiplu i i prezzi 
iniziali per ì 30r> i in ri alla 0* di 
\Aci miliardi II C o m u n e a p p r o 
va s e m b r a a n c o r a convenien
te 1 f inanziamenti ni n t r ano 
nella legge ibi per la Ir.ina 

Passa q u a l c h e m e s e e il 
fronte in consigl io c o m u n a l e 
c o m i n c i a ad incrinarsi s c o p 
pia infatti un c o n t e n z i o s o fra 
Anas e l^ongarim per la realiz 
zaz ione dell a s se a t t rezzato 
u n a s t rada finanziata nel ll»77 
e affidata da l minis tero al! A 
n a s «Re Edoardo* vuole a n c h e 
quel la e allora molti iniziano a 
capire il t e o r e m a di lxMigan 
ni è s emp l i ce «Se tutte le o p e 
re viarie finanziate dalla ibi 

v a n n o in c o n c e s s i o n e tra qe< 
ste rientr.i anche I a s se uttrez 
/a lo» Alla line la s p u n t a I Ai a s 
anc he grazie a d una d u r a bat 
taglia t o n d o » ì in Pail m e n t o 
e a livel'o locale dagli illnr i 
deput ic i del Pt i 

Parte in tanto la s e c o n d a 
c o n c e s s i o n e e c o n un i vari i i 
te s u p p l e t i v a I o n g a n m mst ri 
s ce nel p roge t to a n c h e il bv 
pass del f l i r to Ola e hiedc M 
miliardi {da molt ipl icare M. HI 
pre p e H ì()r>) I imprend i to re 
e l u d e il C o m u n e va diritto di 
ritto al Ministero e d e I g< n 
n.uo di II H7 ih i ed r • d o di in 
sen re altre op t re c o m i il ns., 
i i a m e n t o ili II a re i in )r in i < il 
r a d d o p p i o de1!.! gali* ri i de . Ri 
sorgimi nlo Si u n o a <>Oj ir11 
lurd i II consigl io supe n o n d> 
Livori pubblic i upprov i 

L ammin i s t r az ione i ittadm i 
e on t inua tu\ essi re ottimista 
t a n t o c h é ut I magg io HK i | n 
t tu giorni dalle elezioni i o m u 
nali inaugura i lavori ( sub i to 
bìot i «iti} per Li galli ri i s ni 
Martino e una farsa P a s s i n o 
altri d u e .inni e tutti si e lui i lo 
no pi re he1' in Comune prt p u i 
no una inaxide libera un a l lo 
dovu to ' c o m e si dissi a qu< i 
t empi In ques t i nuova ni i \ 
de l ibera e i s o n o j rouetti di (L 
e ine di opere per Jnnlu nuli ir 
di tutto a . an tagg iu ile ' <̂ n 
ce SSK n a n o L i e r t a st n i t i 
sente puzzo di brut i ilo t se i n 
d e i n p i a z ' i si m u o v o n o g l i ir 
e Iute tli gli ingi gner i t os imi 
tori Li giunta eonn iua l i I i 
mare i i indietro 

M i i piloni d i II a s se no id 
sud fanno o rma i par te del p ie 
saggio c i t t ad ino 1 n t e r a A n i o 
na s e m b r a un e tern i mi o n 
pinta liOnganni int m o alti i 
eie le innuali ta iltei.di i de 
e reti per nuovi finanzi imenli 
1 ai'1.» ha i0 inni di t e m p o M i 
ei s o n o un magis t ra to e un 
giornale Un magis t ra to i un 
giornale < oraggiosi nell i si iti 
scorsa il sostituto procurato* ' 
dell i Repubbl ica Vini i n / o 
I uzi invi i ivvisi di g a r a n / i ì i 
I / i ngann i < a1 suo braic io ut 
siro C umile) 1 lorini pt . tmfl i 
agg r iva t a ai d u m i del lo Stato 
e falso ideologico Ni I frali* in 
p ò il (.(inwn' adnatia/ ini/ i 
una in* .norabi le e a m p ign i di 
s t a m p a d a n d o v i n i i i ' i > 
c o n t r o gli spree h e i r i t a r d i m i 
la realizzazione dt III o p i n 

Agosto 'H it i ons igno ( i. 
ninnale vota un o n l i n e di i 
g iorno inci l i si invita il nnnisu 
ro a toglie re d il Li c o n i essiotx 
tutte le open* anc i r i sulla e n 
ta Nel setti n i b n vieni istituiti 
una i oinniissioni e oiisili ut 
d indag ine per t a p i r i i inolivi 
elei la -e one e s s ione il ori » I* is 
sa in i nno i lo s tesso e OHM 
gho c o m u n a l e i l uede il min 
stro Merloni Li n voi a de 11 i 
concess ione ( IH e ainv il i 
l altro ieri poche e ri pnin i 
dell a r res to II m u r o di gì mima 
es e a d u l o An* u n a p u ò e un un 
e lare a spi ra rt * 

In manette il segretario amministrativo, un assessore e un avvocato 

Terni, la tangente nella valigetta 
Arrestati tre esponenti del Psi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

M IFKM I ' r res to e i tri 
i s p o i u riti ili s p k c o del I si tt r 
ri i no h i sytt ito s c o m p u t i l o in 
c a s a soc lallst i Dui d l l o r o s o 
n o st iti addir i t tura i olti 1 oli It 
m un ne! s I I A O la pol izia l1 ha 

a r r t s t iti ment r i ivi", m 1 in 
t o r à d i n loro u n a u i l iye t ta 
1 o ' i ni) 1 t a n g e n t e ili d rito 
t renta milioni a p p i n a r i s i o s 
sa da l le ni un di un unpK udì 
tori edili II p r u n o MI» rto 
VI irsili mi l 1 a n n i e il si yn 
I i no ìmiiunistr i trui deli 1 fi 
d e r a z i o n i sin 1 disto ili li mi 
men t r i I a l t ro e un a v u n ito 
f-raldii Bordon i li n a t o d 1 
si m p n il l'si ( 1 s ta to d i n d i 
il ito i l i mi ni III liste sin 1 ili 
s le tilt 1 li zumi . immiii istr iti 
\ i di I D ' i n II t i r z o arri st i lo 
e 1 itili.ili 1 i p o i i r u p p o del l'si 
1 d issi ssort ali 1 ProuiK la t il 

1 \ i m m i m s t r a t o r e d e ' l a fede 
r iztoni sin. 1 ilista R o h e r t o 
l u i r a p i d i 11 inni a lui p e r ò 1 
magistrat i h a n n o c o n t e s t o il 
r ea to di d i u d i s s i o n e pe r fatti 
relatis il p e r i o d o 111 c u e ra 
dinsivjlicri c o m u n a l e del la 
c i t t a d i n i di A d | i i a s p a r t a Per 
Uh inquirent i d i m u n i | u e nli 
arresti r i en t r ano nell a m b i t o 
di i m a [ 111 vasta i n d a g i n e tilt 
torà in c o r s o 1 c h e p o t r e b b e 
risen. ire ulteriori sviluppi 

(. In si 1 I i m p r e n d i t o r e c h e 
d o p o i \er a v v i l i t o la polizia 
si i> pri s e n t a l o ali a p p u n t a -
meliti ' » ori 1 d u e e s p o n e n t i 
pollili 1 pi r i o i i s e u n a r t loro I 1 
tanni tilt 1 magistrat i n o n lo 
d i c o n o D i c o n o so l t an to 1 h e 
opt 1 1 nel se t to re dell edilizia 
I n i Ini sta ili Ila mag i s t r a tu ra 
v hi li 1 po r t a lo in c a r c e r e 1 tre 

li stata avviata ii,s diversi mes i 
Nel min i l o del la yiuslizia 1 
Terni n o n e e peri so l t an to I 
se t tore t dile sii u n o 1 tini 
pie l ido a l i er*amt liti a p p r o 
fondili ha d i c h i a r a t o il q u i 
s to ie de l la citta I 111141 Glori la 
n o su evi ntuali li'Hanu tra 
privati e d e s p o n e n t i de l la 
p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n i ' 

Ma nia n« Ila t j iomuta di ieri 
la pol izia ha avu to m o l l o d,\ 
l avorare a l i r r t i Subi to d o l i o 
I a r r e s to de i t«e infatti s o n o 
s ta te perqu is i t e la s e d e de l la 
s tessa f e d e r a z i o n e del Psi e li 
ab i t az ion i defili arresi,iti tritìi 
tre uh inquirent i li i n n o lutei 
r o d a t o piti ili qu ind ic i pt rso 
ne ed altre ne a s c o l t e r a n n o 
. incora 1 11 t r o n c o n e dell in 
ch ies t a r i tmarder t b b e ( m a su 
q u e s t o n o n e i% 1 ( inferma uffi 
n a i e ) la r ea l i zzaz ione di u n a 
m i n id i sco t i c 1 n e h o m u n e d i 

A c q u a s p a r t a re ì l izzaz ione 
1 h e ali e p o c a fu mo l to disi ile 
s t 

A li mi la nunzi 1 dell airi 
' t o dei Ire 1 s p o n i liti politici 
socialisti ha o v v i a m e n t e mi s 
so in subbui j l io tutto il m o n d o 
pol i t ico m e n t r e in 1 itta n o n si 
Ilaria il a l t ro Ira I a l in i in 
ques t ' ijiorMi il l'si u m b r o e so 
pra t lu t to que l lo ti m a n o ci tt 
t raversa lo d a u n a d u r a ba t ta 
lilla in terna e he v e d e 1 o n l r a p 
posti c\>\ un 1 pa r t e 1 in mel i la 
ni ( r .nrieo Mane a 1 il presi 
de lite di I Psi u m b r o ) 1 dal 
I altra ' 1 radiati! e tic a b-rni 
f auno c a p o ali a s s e s s o r i re 
n inna le ( i i a m p a o l o hai.ili 

Ini Ulto il p res iden t i del la 
provincia di l e n i i Alber to 
i ' rov,nitri i ha an imi l i iato e h e 
nella p ro s s ima sent i la del 
e l i m i n i l o I assessore M a r iha 
u i s tra sosti tui to 

Chiesta alla Camera l'autorizzazione a procedere per l'on. Bruno Tabacci (De) 

Roma indagherà sul vicesegretario de 
Colucd (Psi) resta in ospedale, pianto 

MARCO BRANDO 

I H M:; W > s 11 1 11 in u<isti 1 
tur 1 remi 111 1 VÌÌ\ - K e tip usi di 
Silvio I 1 a, i VK 1 si ,,ret ino de I 
l<i De eomvol to ne II me hit sta 
mi lanes i sulle taniienti Li 
procura di Villino ha spedi to 
alla proe lira pn sso la p ie tura 
di Roma î li alti t he Io r i^uar 
ciano I e ̂ <i e r i s talo rani^iuuto 
i.\<\ un infor ina/ iom di t a r a l i 
/i.i per vioLi/ione della tenne 
sul finaii/'iame nlo p ihhl c o 
dt 1 partiti re .ito di e o m p e t e n 
/ a pretorili- Il f ise icolo ded i 
e a lo il v ieesenn I i r ioelemcx ri 
stilino C> a i e 01 u p a n n a t o d a altri 
fasi nol i dedieat i t\i\ altrettanti 
pari imt ni.in sospt t'ali del lo 
s tesso risilo t 1 e in nomi non 
s o n o (rape! iti I enu i r i s tato 
1 Inai na to in c a u s a da Maur i / io 
l'r itla un m o r o elella d i r tv io 
ne ì a / i o n a l e della De < \ se 
nn 1 ino imminislr i t i u u tt idi 

n o di Milano ed ex presidente 
di II A/ ieni la d i s p o r l i ninnici 
p i l i Prada iveva de t to di aver 
nli t t i n sen i iu to d e n a r o per il fi 
r i a n / i a m e n t o di a lcuni a l c o l i 
politici II v e r s a m e n t o s a r e b b e 
avvenu to a Roma S e m p r e nel 
la cap i ta le - m a ques t a volta 

ili 11 a m e r a peri h e intervenna 
la nullità per le a u t o t i / / a / i o n i 
a proi e d e r e e slata invia a la 
richiesta c h e nnunrda ! o n o r e 
vole Bruno lana* ci ( I X ) ex 
preside nte della Giunta renio 
na ie della Lombard ia A n c h e 

1 ahaec i e1" i ndana to [X'r viola 
/ i o n e della lenne sul finanzia 
m i n t o pubb l i co dei partili 11 
suo a c c u s a t o r e è s e m p r e Pra 
d<i 

Il buon ( appor to Ira le p rò 
e ure di Milano e di Roma ò sta 
to sane iti» ani he dal fatto c h e 

non < 1 sarà conflitto tra loro 
e i rc i la c o m p e t e n z a a conci ir 
re te ndanmi su un altra p irle 
dell inchiesta -Mani punte-
quel la c h e ha por ta to ali arre 
sto nella cap i ta le di sei d innen 
li de ' l e a z i e n d e di t raspor to 
pubb l i co Alac e Acotral oltre 
c h e di un ex m e m b r o del c o n 
sinlio di ammin i s t r az ione de Ile 
K 11 p rocura to re di Rem i v i 
t ono Mele ha respin to { c o m e 
aveva Ria fatto il J 9 s e t t embre 
scorso il n ' i idice del le indaqim 
preliminari di Milano Italo 
Ghilti) le is tanze c o n le quali 
nli a \voca l i difensori avevano 
ch ies to c h e del c a s o si oc cu 
passi Roma Set o n d o il p o 
cu ra to re Mele a l m e n o a tre 
del le p e r s o n e arres ta te p u ò e s 
sere t (intestala un . i n c a v a n t e 
c h e < OTTI porti r e b b e a i u s a 
di una balie uot ta avvenni a 
Milano una c o n d a n n a i 1 r> 

anni e o n ' r o i IJ anni i un e in 
po t i ebb i ro e s se re i o n i ! innati 
a Rolliti per I a ie us i di e on 
eus s ione rt a t o i omin i sso nt I 
la e ìpit ile Li inannior nr ^ i ' > 
della banca ro t t a de t e rmina l i 
c o m p e t e n z a milanesi I difen 
suri p o s s o n o riproporr* la qui 
s l ione m Cassa / ion i Al een t ro 
ile rack della Soeimi impresa 
c o n •>()(* d ipenden t i tartass.it i 
d u «tannentomani- i I il pun 
to e he e commissa r i a t a i si st i 
cere anelo in questi L'ionii qua! 
c i m o d i spos to ad acquis tar la 
per evi tarne 11 totali e hiusur i 

Intanto un altra e o n d a m i 1 
d o p o ni' 1 l pa t t enn | , | i n t - " l l 

dell altro le ri e stat.i en ie s s 1 1 
Mil ino per quel c h e r iguarda il 
t r o n c o n e dell inchiesta anti 
tanni liti relativo ali Ipab islilu 
to di ass is tenza neri Uni a 1 e \ 
consigl iere di amminis t raz ione 
l i d e r n o I inlietti i IX n Malo 

e o n d v . iato a ni imu < ì i, 
s il rei lusioiu c o n 11 s< spi n 
sioni i ondiz on ih <_U Pe j i n i 
at ti m i n e d< rito a b b n vi it< 
Ri sti ra pi inlon iti > in os ( » d i 
le Mie he li e ulne e i i \ SM ss< 
re renionali SIK I ilisi.i in i ir 
n sti doii'K ih in l o b i dei IM I 
nmdn e dell» md inni) j rt Inni 
n in I a lno l ' ap i-. Ila v ilwt ili i 
risultati di un i pt rizi i m< du i 
Ste o n d o 1 niudii ' lo st ito d 
sa lute di ( o ' in. i - i ii« li i un ì 
miot an i opat i i dil il iliv i i 
una s indrome de pn s iv i \ io 
v o c i l a dalli MH UIS IVV ntun 
nim'izi un - n o n - l o m p ililnl< 
e o n la di u nziuiu m i in < u 
ma lo e c> t n pi mton uni nlo 
in ospeda l t I m i o più t In t si 
sii ant or i il o» r t o]o dt il in 
quin u n e n t o dilli provi d i 
p irte dell indan ••<> C o lu t i i • 
eoinvol io nell» mi hi* sti u |i i 
ni si sui i orsi prof» s ion ili 
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Doppio lavoro per i giudici 
Polemiche tra i magistrati 
1200 sono impegnati 
in incarichi extragiudiziari 

NOSTRO SERVIZIO 

in Italia 
w . * 

M ROMA Incarichi extragiu 
diziari un dopp io lavoro per i 
magistrati La polemica I ha 
aperta pochi giorni fa il parla
mentare del Pds Ferdinando 
Imposimato Sotto accusa i ma 
gistrati che troppo spesso ac 
cedano d i far parte d i commis 
sioni di concorso di svolgere 
arbitrati mil iardari di presiede
re commis ion id col laudo lau 
tamente remunerate Per lui 
posimato si tratta «di una for 
ma di corruzione di neutral i / 
/az ione d i alcuni giudici poi
ché gli incarichi vengono dati 
a magistrati che poi devono 
giudicare le persone o gli enti 
che li elargiscono» Un accusa 
gravissima prontamente re 
spinta dai magistrati Ma 1 prò 
blema esiste Solo nel 1991 
ben 1201 magistrati (un setti 
m o del le toghe italiane) han 
no chiesto d i poter svolgere al 
tre funzioni Come presiedere 
una commissione di concorso 
insegnare in una facoltà uni 
versitana oppure in un corso 
per ufficiali dei carabinieri Ma 
accanto a questi compi t i che 
rientrano nella normali tà del 
lavoro d i magistrato ce ne so 
no altri meno •normali» le 
commissioni d i col laudo per le 
opere pubbl iche ad esempio 
Dai dati (orniti dal Consiglio 
superiore della magistratura 
sulle autori77a/ioni concesse 
I anno scorso emergono alcu 
necunosita II sostituto procu 
ratore d i Tangentopol i Anto 
nio Di Pietro nel maggio scor 
so è stato autorizzato a dare le 
zioni di diritto amministrativo 
ai segretari comunal i cit i la 
Lombardia Una crudele ironia 
della sorte E non mancano 
neppure episodi di discrimina
zione sessuale la dottoressa 
Anna Mabellmi presidente d i 
sezione del Tribunale di Bre 
scia ha guadagnato 60mila li 
re 1 ora per insegnare il nuovo 
codice ai dirigenti d i una Usi 
per lo stesso incarico (ma le 
lezionierano rivolte aglf agenti 
d i po lu ia giudiziaria) il procu 
ratore di Ancona Silvio Di Pi 

l ippo ne ha guadagnati 
200mila Accanto a magistrati 
che insegnano nelle univensta 
ma non sempre dintto ci sono 
anche quell i che hanno scelto 
strade più convenienti per im 
pegnare il tempo libero Com
missioni d i col laudo e collegi 
arbitrali vanno per la maggio
re Fvangelista Popolo?io con 
sigliere della Corte d appel lo 
d i Roma deve nsolvere due li 
ti una Ira I Anas ( la società 
autostradale pubblica nell oc 
chio del ciclone per gli appalti 
facil i) e un gruppo imprendi 
tonale più volte finito in impor 
tanti inchieste di mafia i fratel 
li Costanzo d i Catania II magi 
strato incasserà una corposa 
parcella circa lOOmihon Ma 
il «clou» delle parcelle per que 
sto tipo d i incarico extragiudi 
ziale lo si è raggiunto nel feb
braio del l anno scorso quan 
do sono stati approvati ben 16 
arbitrati dal Csm per un am 
montare di 150 mil iardi sui 
quali i magistrati impegnati in 
casseranno un «gettone» 
dell 1 5 percento 

Ma è il calcio la passione 
delle nostre toghe Cesare Mar 
tellino che ha indagato sulla 
morte d i Simonetta Cesaroni 
cont inua ad indagare ma per 
la Lega italiana gioco calcio È 
affiancato da Felice Di Persia 
il giudice napoletano del «caso 
Tortora candidato alla guida 
della superprocura antimafia 
nominato collaboratore del 
I ufficio inchieste della Fede 
calcio e dai sostituti del pool 
antimafia palermitana Leonar 
do Ouarnotta e Sergio La Co 
mare Ma ci sono anche incan 
chi che il Csm si è rifiutato d i 
assegnare Come quello richie
sto dall ex prouratore di Roma 
Ugo Giudiceandrea che si era 
proposto per dirigere un arbi 
trato No secco anche per il 
procuratore di Agrigento Vit 
tono Eraclide Lo Presti che 
aveva chiesto di poter insegna 
re diritto ai vigili urbani di Pai 
ma di Montechiaro il paese 
della strage dei Ribisi 

Il presidente della Roma calcio Perquisita la Italfin '80 
coinvolto nello scandalo Safìm La Finanza riceve il mandato 
lancia accuse velenose di controllare con attenzione 
al suo ex amico andreottiano le società dell'imprenditore 

Ciampico al vetriolo 
«Sbardella pilota i giudici» 
La Guardia di finanza sta passando al setaccio i libri 
contabili di tutte le società di Giuseppe Ciarrapico, 
1 imprenditore e presidente della Roma calcio che 
giovedì è stato raggiunto da un avviso di garanzia 
per l'inchiesta sulla Safim L ex re delle acque mine
rali si difende e attacca «Controllino pure, è tutto a 
posto Temo però che la Procura di Roma sia in
fluenzata dagli orientamenti di Sbardella» 

ANDREA GAIARDONI 

• 1 ROMA Nel giorno dell in 
dignazione d i Giuseppe Ciar 
rapico 1 imprenditore rapgiun 
to da un avviso d i garanzia per 
lo scandalo della Safim la ma 
gistratura romana accetta la 
sfida e dà mandato alla Guar 
dia d i Finanza di perquisire ed 
acquisire document i e l ibn 
contabi l i nelle sedi di tutte le 
società dell impero dell ex re 
delle acque minerali una ven 
dna in tutta Italia Compresa la 
Roma calcio della quale Ciar-
rapico e presidente Tutte le 
gestioni gli aflan i crediti tutti 
i debiti tutto sarà passato al se 
taccio dagli ufficiali della Fi 
nanza La prima perquis zione 
è scattata la sera d i giovedì 
scorso nella sede dell Italfin 
80 ed è terminata a notte fon 

da l.e altre sono tu t t on in cor 
so 1 ipotesi di reato che ha 
spinto i magistrati a metter ma 
no sui cont i dell imprenditore 
ciociaro fedelissimo di An 
dreolti e il concorso in truffa 
aggravata Vogl iono veder 
chiaro in pratica su quegli ot 
tanta mil iardi di lire che I im 
prenditore ha ottenuto dalla 
Safim la finanziaria dell Fdna 
Dieci mil iardi come finanzia 
mento per I Ente Fiuggi circa 
35 mil iardi come sconto cred 
t i nei confront i d i alcune Usi 
del Lazio goduti per via delle 

tre case di cura gestite dal suo 
gruppo (Quisisana Policlinico 
Casilino e Villa Stuart) più al 
tri 35 mil iardi concessi con 
procedure e con garanzie non 
ancora rese note 

Sono sette finora le persone 
arrestate nell ambi lo dell in 
chiesta sulla Safim Ma e com 
posto da circa ottanta nomi 
complessivamente I elenco 
degli indagati Tra loro Mauro 
Leone ex vicepresidente del-
I Ehm ed attuale viccpresiden 
te della Roma calcio II giochi 
no che il sostituto procuratore 
Antonino Vinci sta portando 
alla luce era semplice i prestiti 
( in tutto trecento mil iardi) ve 
mvano concessi a società 
•amiche» in cambio di tangen 
ti E come giustificativo per la 
sciare un velo d i apparente 
correttezza nelle operazioni le 
società stesse presentavano 
'alse fatturazioni su acquisti d i 
beni mai realizzati In carcere 
sono finiti i vertici d i Salim Lea 
sing e Safim Factor della Fin 
program ed un mediatore 
Tommaso Olivieri catturato 
propno ieri dopo un paio d i 
settimane d i latitanza 

Ma len e stato anche il gior 
no della replica d i Cianapico 
Una replica dura feroce persi
no spavalda E chiara Con un 
bersaglio chiamato per nome 

Giuseppe 
Ciarrapico La 
Guardia di 
finanza sta 
controllando i 
libri contabili 
delle società 
del finanziere 
presidente 
della Roma 

e cognome Vittorio SbanJella 
«Qualcuno pensa di mettermi 
a terra - ha detto Ciarrapico in 
contrando i giornalisti - f-bbe 
ne sappia che sarà dif ' ici le 
Continuerò a fare i imprendi 
tore e il presidente della Roma 
Una volta per tutte ribadisco 
facciano tutte le indagini che 
vogliono la Roma e stata com 
prata con denaro del gruppo 
Italfin 80 senza neppure una 
lira di enti pubblici o del siste
ma creditizio A questo punto 
mi aspetto di tutto non sto più 
zitto preferisco I imprudenza 
di parlare ali imprudenza di 
subire Sembra che la polit ica 
giudiziana romana nsenla de
gli orientamenti dell onorevole 
Sbardella che sul Cornerò del
la Sera suggerì che in Procura 
e era un inchiesta che non an

dava avutiti» Appunto quella 
sulla Safim I intervista fu pub 
blicata ali indomani dell emis 
sione di un avviso di garanzia 
f innato dai giudici di Milano 
nei < onfronti del senatore 
Giorgio Mosc helti ritenuto il 
«cassiere d iSba id t l l a 

E cor t inua il ( larra «Non e 
ammissibile la strumentalizza 
zione di un avviso di garanzia 
con il quale s u pure al condì 
zionale si ipotizzano mesi 
stenti lalsilà E come sempre 
tr i tanti nomi viene fatto solo il 
mio Forse perche" sono uno 
che non rinnega e quindi dò 
f istidio i chi ha nnnegato più 
volle Stringi stringi con tutte le 
mie spregiuduatezzc potrei 
essere considerato la coscien 
za morale d i tanti imprenditor i 
che ne fanno d i tutti i co lon e 

poi vanno a raccomandarsi 
I anima a qualche alto prelalo 
lo non vengo da magnanimi 
lombi industriali sonoimpren 
ditore di prima generazione 
Ho sempre dichiarato la mia 
fedeltà ed amicizia per An 
dreotti ma non ho mai nnne 
fj ito 11 mia estrazione cultura 
I I e politica Quale ' Il fas< i 
smo Se si pensa - ha aggiunto 
C l a n v p i c o - c h e I mterrogazio 
ne volutamente falsa sui fon 
di con i quali avrei a che fare è 
del Pds questo chiarisce che la 
'aida polit ica va oltre i l imiti 
del tempo L ult ima battuta al 
legali d iCiarrapico I avvocato 
Marcello Petrelli «Siamo as.o 
lutarnentc tranquill i Tutte le 
'attun scontate dalla Safim 
Factor sono autentiche al nulle 
per mille» 

Animata conclusione della conferenza di Stresa. Il ministro Tesini insiste sull'Alta velocità 

La ricetta degli ingegneri: «Auto in città? 
Sì, ma pagando ingresso e sosta salati» 
Gli ingegneri del traffico sparano a zero su tutto e su 
tutti Ma almeno hanno rianimato giusto nel finale 
una Conferenza di Stresa che più povera di idee di 
com'è stata non la si potrebbe immaginare Su tutto 
aleggiano gli spettri dei tagli e, anche se quasi nes
suno ne parla, di Tangentopoli Ma il ministro Tesini 
assicura «L Alta velociti ferroviaria si farà» Per le 
metropolitane continua a non esserci una lira 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E 

• • STRtSA Lanciano anat t 
mi sullo «strumento perverso» 
delle targhe alterne «mediana 
estemporanea i cui effetti co l 
laterali sono più gravi della 
stessa malattia- danno bac 
chetiate ai ministri dei Lavori 
pubbl ic i e dei Trasporti che 
hanno approvato il «frettoloso 
testo» del regolamento del 
nuovo Codice stradale nten 
gono uno spreco 1 Alta velocità 

ferroviaria alla quale preferì 
rebbero una più estesa rete d i 
metropolitane Sono stati gli 
ingegneri del traffico i veri prò 
tagonisti ieri della giornata 
conclusiva della Conferenza di 
Stresa sul traffico e la mobil i tà 
la loro è slata una delle poche 
voci ad animare, un dibattito 
che salvo poche eccezioni ( i l 
direttore generale del ministe
ro dell Ambiente Corrado Cli 

ni per esempio c h e h a c o n f u 
tato la bizzarra tesi riecheggia 
ta qui in questi giorni secondo 
cui 1 auto non sarebbe uno dei 
principal i responsabili dell in 
quinumento atmosferico delle 
città) ha brillato per la sua di 
sa rmanle piattezza 

Assai critici nei confront i dei 
«progetti faraonici» e delle «cat 
tedrali nel deserto» suggerì 
scono di dedicarsi alla razio 
nalizzazione delle strutture esi 
stenti prima di metterne in 
cantiere di nuove Fal le taighe 
alterne - previste sia pure a di 
screzione dei sindaci anche 
dal nuovo decreto antismog 
che sarà ' innato la settimana 
prossima dal ministro dell Am 
biente Carlo Ripa di Meana -
che scatenerebbero «la corsa 
ali acquisto del l us i to con la 
targa giusta provocando uri 
incremento fittizio del parco 
circolante del 20 3 0 U gli in 
gegnen oppongono «piani del 

traffico a breve e lungo termi 
ne» spiega Lucio Quaglia pre 
sidente della loro associazione 
e autore una decina d anni fa 
del piano per il traffico di Ro 
ma che porta il suo nome e 
che non e mai stato applicato 

Piani accompagnati da mi 
sure immediate come il «car 
pool» ( i l divieto d i circolare se 
non si e a bordo almeno in due 
o tre") i «taxi di linea» su per 
corsi fissi come gli autobus ma 
assai meno costosi e ingom 
branti e la «tariffazione strale 
gica e integrale» della sosta 
vale a dire far pagare caro e sa 
lato e sempre il lusso d i la 
sciare I auto lungo le strade e 
nei parcheggi Una misura 
quest ultima che secondo la 
stravagante tesi degl ingegneri 
dovrebbe si servire a far pren 
dere I abitudine di usare Iram 
e bus ma per poi far crescere 
le tariffe del trasporto pubbl ico 

f ino a coprirne buona parte 
dei costi 

Su tutto comunque ha con 
tmuato a incombere lo spettro 
dei tagli - ma il ministro dei 
Trasporti Giancarlo lesini in 
tervcnulo ieri preferisce parla 
re pudicamente di «riprogram-
mazione dei tempi e delle prò 
cedure d i realizzazione dei 
progetti» - previsti dalla Finan 
ziana Tagli che prevedono tra 
! altro lo slittamento di fatto a 
tempo indeterminato della 
realizzazione di nuove metro 
politane mentre resterebbe in 
piedi (ma sui tempi non e e 
nulla di eerto) I Alta velocità 
compresa quella famigerata li 
nea Milano Genova la cui util i 
tà salvo (orse per chi la co 
struirà nessuno è ancora nu 
scilo a spiegare Nemmeno 
lesini che pure continua a d i 
fenderla ma senza sapere per 
che 

Sabato 
10 ottobre 1992 

Di Pietro? 
Compagno 
di vita ideale 
delle teenagers 

Il giudice m i l c c s e dell inchiesta «mani pulite» Antonio Di 
Pietro (nel la foto) è I uomo che le giovanissime sognano 
come compagno per la vita Lo si ovince da un sondaggio 
condotto tra le concorrenti provenienti da tutta Italia del 
concorso «fotomodella dell anno» la cui finale si svolgerà 
oggi nel salone del casinò d i Campione d Italia Ma le teen 
agers hanno anche i gusti decisi in fatto d i antipatie " doven
do tirare una torta in faccia si concentrerebbero su Pippo 
Baudo (r>9 A\) e su Maurizio Costanzo (40 6V) Alla do 
manda «cosa ti fa pensare la parola "ergonomico '» il 46 9 * 
ha dalo la giusta risposta per il 40 6A è una sostanza per raf 
forzare le prestazioni atletiche degli sportivi per i i 12 5' una 
trovata d i Gona per risparmiare sulla spe sa pubblica 

Carte di credito 
false: il principe 
Ludovisi 
si è costituito 

Si e costituito al pm di Roma 
Pietro Savnotti il principe 
Francesco Mana Bomcom 
pagni Ludovisi ncercato 
dalla polizia perchè ritenuto 
il capo d i una organizzazio 
ne specializzai i nella truffa 

" * " " * " " " " — 1 ^ ™ , ™ ^ ^ ™ ^ ™ — con carte d i credito falsifica 
te per un giro d affari a livello internazionale di centinaia 
di mi l ioni d i lire 1122 agosto scorso la polizia aveva arrestato 
a Roma quattro persone ritenute component i dell organiz 
zazione e sequestrate 200 mila carte d i credito falsificale 

«Quella collega 
mi importuna: 
voglio essere 
trasferito» 

«Quella collega mi importu 
na voglio essere trasferito» 
La richiesta quanto mai sin 
golare è stala presentata da 
un trentenne ed ha lasciato 
letteralmente di stucco il re 
sponsabile dell autorimessa 

^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ™ comunale di Venezia La vi 
cenda ha come scenario il garage comunale di piazzale Ro 
ma protagonisti sono due giovani parcheggia'on un ragaz 
zo e una ragazza destinati ai turo notturni entrambi assunti 
con contratto a termine Ad ognuno di loro e"a j f l idato il 
control lo di uno dei sette piani del garage Non si sa che t ipo 
di proposte lei abbia fatto a lui fatto sta che lui dopo qual 
che settimana di assalti respinti di cortesi dinieghi ha deci 
sod i nvolgersi alla d i r ' zionc del garage chiedendo di essere 
cambiato di turno 

Dieci anni fa 
l'attentato 
alla Sinagoga 
di Roma 

l-a Sinagoga di Roma era af 
lollttissima 1 altro I T I per il 
decimo anniversario dell at 
Untato il più grave avvenuto 
in Italia contro una comnu 
iuta ebraica in cui mori il 
piccolo Stefano Tachè e ri 

^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ " " " tnasero ferite 40 persone La 
celebrazione è stata anticipata 1 atte wntato avvenne il 9 ot 
tobre 1182 perche gli ebrei considerano il venerdì sera gior 
nata di fé si i nella quale non si possono commemorare i de 
furiti 

Appello del Cocer 
dei militari 
all'unità 
del Paese 

«I militari non int< ndono sol 
trarsi al dovere di tutti i citta 
dini e contribuire ali opera 
di nsanaruento della Iman/a 
pubblica nel quadro di una 
vasto processo riformatore 
nell ambito del quale si in 

• ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ " ^ ^ ™ ' ^ ™ quadra ani he il nuovo mo 
dello di diffesa Vogl iono però che non sia ignorata la speci 
'icità delle funzioni che sono d i u r n a l i ìd assolvere al servi 
zio del paese» È quanto il ( ocer interforze la rappresentali 
/a dei militari ha ribadito al ministro della Difesa Salvo An 
d ò nel corso d i un incontro «Nel corso della r iunione si 
'egge in una nota ò emersa inoltre la volontà dei mi l i tar di 
rimanere sicuro punto d i r i fenmento nel quadro delle istitu 
zioni democratiche del paese per quanto attiene ad uno dei 
massimi valori di un popolo qual 0 I unità nazionale Valore 
questo tanto più prezioso in quanto minato eia pericolose 
spinte seeessioniste «Il ministro della Difesa aggiunge la 
nota condividendo le posizioni espresse dai delegati ha da 
to assieur izione di massima disponibil i tà per una riflessione 
collettiva ed una elaborazione comune sui grandi temi di in 
teresse d'-lle forze armate impegnandosi a riconoscere al 
Cocer una funzione attiva quale s o f f i t t o sindacale» 

In Italia 
nessuno chiede 
le sale separate 
per fumatori 

Cili italiani vogliono It sale 
separate per fumaton nei n 
storanti ma n o r sono abi 
tuati a chiederle al gestore 
Mentre il W 3 per cento di 
ehi v i al ristorante vuole zo 
ne per non fumatori ed il 

^ " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ™ " " " • • 20 1 per cento sceglie il di 
vieto il 67 percento dei ristoratoli i f lern i ì c h e n e ' s u n c l i e n 
t e h i mai chiesto una sala per non fumatori f quanto risulta 
da un indagine condotta dalla «Airesis Intermalrix Italia» sul 
fumo nei ristoranti su un e i rnpione sii 100 nstonnt i di «eie 
vaio livello» Al 67 pi r cento del ristoratori non è mai cap i t i 
to che il cliente prima di accomodarsi chiedesse un j sala o 
un area per non funi i ton al 30 per cento è invece accaduto 
«qualche volta II (>2 percento dei ristoratori afferma di non 
ivere mai ìvuto problemi con i < lienti siili i questione fumo 

Il 20 percento ha avuto invece reclami a eaus i c H fumo di 
sigari o pipa il 18 per cento a causa del fumo di sigarette 
Nel 18 rt percento dei locali è vietalo fumare s ig in o pipa e 
nel i 7 per cento è totalmente vietato fumare La più alta 
precentuale di «non reclami» si è1 invece registrai i nei r sto 
ranti del sud e delle isole dove in tutti icasi (100 percento) 
non si sono mai verificati problemi di ile un genere II 60 per 
cento reputa comunque «per nulla o «poco deterrnin inte» 
p< r il clic lite I esistenza di una regolamentazione sul fumo 
ne Ha se eli i d e i locale 

G I U S E P P E V I T T O R I 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA un area di alta press ione 
Il cui mass imo va lore e local izzalo immedia
tamente a Nord ovest del le Isole br i tanniche 
convogl ia verso il Medi ter raneo occidentale 
ar ia f redda che a sua volta innesca un r ichia
mo di ar ia calda proveniente dal la regioni 
afr icane L aria calda si umidif ica attraver
sando il Medi ter raneo II contrasto fra quest i 
due tipi di ar ia cosi d ivers i si va accentuando 
tanto che si g iungerà al la formazione di un 
centro depress ionar io local izzato sul golfo l i 
gure St iamo quindi tornando verso un t ipo di 
tempo perturbato anche se per il momento 
non sembra devono ver i f icarsi fenomeni mol 
to accentuati 
TEMPO PREVISTO sul le regioni settentr iona
li specie il settore occidentale sul golfo l igu
re la fascia t i r renica e la Sardegna cielo mol 
to nuvoloso o coperto con precipi tazioni spar 
se a carat tere intermit tente Sul le altre regio
ni Ital iane condiz ioni di var iabi l i tà con la pre
senza di formazioni nuvolose ora accentuate 
ora al ternate a schiar i te Anche su queste ulti 
me local i tà sono possibi l i ma solo in forma 
sporadica precipi tazioni di debole intensità 
VENTI sul le regioni settentr ional i debol i pro
venient i da Levante sul le altro regioni mode
rati provenient i dai quadrant i mer id ional i 
MARI genera lmente mossi 
DOMANI prevalenza di nuvolosità su tutte le 
regioni I tal iane in part icolare lungo la fascia 
occidentale Durante il corso del la giornata 
possibi l i tà di precipi tazioni localmente anche 
di una certa intensità L andamento del tempo 
non perderà la caratter ist ica del la var iabi l i tà 
per cui si potranno avore f razionament i del la 
nuvolosità con conseguent i schiar i te 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
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Pisa 
Ancona 
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Amstordiim 
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In forte rialzo 
Mib 785 (+3.97%) 
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Ancora in ripresa 
Il marco a 877 

In calo sui mercati 
In Italia 1296,6 lire 

Pessimistiche previsioni dell'Iseo sull'industria europea e italiana 
Negli anni Novanta rallenta il ritmo di crescita dei capitali: 
Germania dal 7,8 al 2,9, Francia dal 5 al 3,1, Italia dal 5,7 al 3,8 
Nel nostro paese con la svalutazione torna il pericolo dell'inflazione 

«Europa in affanno fino al 1997?» 
E in Italia nel 1993 investimenti industriali a meno 1,3% 
Fino al 1997 l'industria europea continuerà a cre
scere a rilento. Forte flessione del tasso di aumento 
della formazione dei capitali in Germania: dal 7,8 
del periodo 1985-91 al 2,9 del 1992-97. Previsioni 
nere anche per gli investimenti industriali in Italia 
nel 1993 (-1,3%). E questo nella prospettiva, allo 
stato delle cose ottimistica, di un cambio col marco 
stabilizzato tra le 810 e le 850 lire. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA Fino al 1997 l'Eu
ropa non vedrà la line dell'or
mai lungo tunnel della reces
sione che ha imboccato con 
l'inizio degli anni Novanta. E 
r-effetto recessione» non por
terà alcun beneficio all'indu-
stna italiana nel 1993. Una 
doccia fredda su quanti aveva
no previsto che la svalutazione 
della lira, con i tanti guai, 
avrebbe portato però una boc
cata di ossigeno alla produzio
ne industriate. Sono queste le 
due cattive notizie che ci ven
gono dalle previsioni dell'Iseo. 
Secondo l'istituto di ricerca, in
fatti, a Ironie di una crescita 
del Pil dell' 1,5-1,6'V, il prossimo 
anno potrebbe esserci in Italia 
una riduzione degli investi
menti dell' 1,3'A,. con una dimi
nuzione della spesa in macchi
nari dell' ! ,7% e dello 0,8'V. nel-

le costruzioni. E tutto ciò acca
drebbe in presenza di un in
cremento delle esportazioni 
attorno al 7%. Alla svalutazione 
della lira si aggiunge la scarsa 
fiducia degli imprenditori, i 
quali preferirebbero puntare 
sui vantaggi congiunturali rea
lizzati nel settore delle esporta
zioni derivanti dalla svalutazio
ne che non sulla propensione 
ad investire. L'Iseo in verità 
prospetta anche lo scenario 
che si verrebbe a creare se in
vece gli imprenditon conser
vassero una certa disposizione 
a investire. Allora, rimanendo 
invariato l'incremento del Pil, 
vi sarebbe, invece che una di
minuzione, un aumento degli 
investimenti del 1.35& e una 
crescita delle esportazioni non 
superiore al 5.5'%. 

Previsioni nere, in seguito al

la svalutazione della nostra 
moneta, anche sul fronte del
l'inflazione. Secondo l'Iseo, se 
il cambio col marco si attesterà 
intomo alle 810 lire, si produr
rà un aumento dei prezzi al
l'importazione limitato al 5,5% 
che provocherà per il 1993 un 
tasso annuo d'inflazione del 
4,5%, cioè perfettamente in li
nea con le previsioni sui tassi 
d'inflazione programmata. Se 
però il cambio tra lira e marco 
si attesterà sulle 850 lire l'im
pennata inflazionìstica sareb
be a quel punto inevitabile, i 
prezzi all'importazione au
menterebbero del 12,5% trasci
nando l'inflazione al 6,4%. 

Queste prospettive niente 
affatto rosee sono costruite su 
un'ipotetica stabilizzazione 
del cambio della lira col marco 
tra le 810 lire e le 850. SI tratta 
di una previsione però che alla 
prova degli sviluppi sui mercati 
valutari delie ultime settimane 
si rivela particolarmente otti
mistica, Nonostante il netto 
miglioramento delle quotazio
ni della lira nelle ultime 48 ore, 
dopo la paurosa corsa verso 
quota 1000 agli inizi della setti
mana, una più realistica valu
tazione dovrebbe condurre a 
fissare intomo alle 870-880 il 
cambio col marco. E natural

mente, se fosse vera questa va
lutazione, tutti gli altri dati sa
rebbero declinati in peggio. 

Quando si sposta poi l'atten
zione sulla situazione generale 
dei paesi europei, l'Italia non 
sembra essere l'unica ad aver 
risentito della tempesta mone
taria anche sul fronte indu
striale. La formazione dei capi
tali fissi lordi è infatti in forte 
flessione in tutti i maggiori 
paesi europei, Germania inclu
sa. Secondo una previsione 
Isco-Eurofed per gli anni 1991-
1997, il tasso annuale di cresci
ta dei capitali fissi scenderà in 
Italia al 3,8% dal 5,7% registrato 
nei 6 anni precedenti; in Fran
cia si attesterà al 3,1% dal pre
cedente 5,0%; mentre segnali 
di crescita si avranno da parte 
dell'industria britannica che, 
in controtendenza, aumenterà 
la formazione di capitali del 
3,1% dal 2,4% registrato negli 
anni precedenti. Gravi le pro
spettive per la Germania, con
dizionata dalla politica di alti 
tassi di interesse per far fronte 
alle forti pressioni inflazionisti
che nel paese. In Germania la 
formazione dì capitali fissi lor
di sta subendo la flessione più 
significativa; una crescita pari 
al 2,9% a Ironte del 7,8% di au
mento registrato nel periodo 
85-91. 

«Tempesta sulla lira: vi racconto 
che effetto fa sulla mia azienda» 
Un imprenditore come vive la tempesta sui cam
bi? Quali problemi crea alla gestione dell'azien
da? E viceversa, la svalutazione quali benefici por
ta? Questi interrogativi li abbiamo girati a un im
prenditore-tipo milanese: intervista a Riccardo 
Protti, presidente di una impresa produttrice di 
sofisticatissime macchine per maglieria metà del
le quali vendute all'estero. 

MICHELEURBANO 

M MILANO L'azienda di 
Riccardo Protti e a Cornaredo. 
a una schiacciata di accelera
tore da Milano. Duecentoses
santa dipendenti e una produ
zione di macchine per ma
glieria che sembrano • e in 
realtà in parte lo sono -dei 
cervelli elettronici. Non è un 
caso che metà del lavoro (60 
macchine al mese) se ne va 
all'estero- America Latina, 
Paesi Arabi. Regno Unito, 
Francia, Spagna, Iran E fino a 

qualche anno fa anche in 
Urss. Perchè non più? «Perchè 
non pagano. È da due anni 
che aspettiamo di incassare 
due rate da 300 mila dollari». I 
suoi concorrenti ' Germania e 
Giappone. Come va con la lira 
in picchiata? Racconta: «Dieci 
giorni fa vennero qui un grup
po di fornitori tedeschi e sviz
zeri Volevano rivedere i con
tratti, insomma, volevano di 
più Feci notare che non era 
giusto. Che avrei potuto ap

pellarmi al tribunale. Mi rispo
sero che potevo fare quello 
che volevo, ma che se non 
avessi pagato avrebbero 
smesso di inviarmi la merce». 
E lei che farà? «Cosa vuole che 
faccia. Sono aziende che pra
ticamente operano in condi
zione di monopolio. Una rissa 
non mi conviene. Rischio di 
fermare tutta la baracca?». 

Riccardo Protti, ha 59 anni. 
La famiglia è tutta dentro l'a
zienda. Lui è il presidente. Poi 
ci sono due fratelli, un figlio e 
un nipote. «Tre senior e due 
iunior», sintetizza divertilo. 
Non è la prima volta che deve 
affrontare una tempesta sui 
cambi. Ricorda quando il dol
laro era arrivato a 2.200 lire. 
«Fu una bastonatura tenibile». 

Ma come si attrezza un'a
zienda che lavora con l'e
stero quando 1 cambi im
pazziscono? 

Vede, io mi vanto di ridisegna
re ogni giorno l'organizzazio

ne dell'azienda. 
Ma 11 supermarco quali pro
blemi di gestione le ha pro
vocato? 

Il guaio peggiore è l'incertez
za. 1 risultati li vedremo alla fi
ne dell'anno. Nel primo seme
stre ero ottimista. Nel secon
do, un po' meno. 

Scusi, ma lei 1 listini-prezzo 
al clienti esteri li presenta 
In dollari, marchi olire? 

In lire. Dopo le bastonature ri
cevute dal dollaro, preferisco 
la lira. 

E adesso cosa farà, li au
menterà? 

No. Abbiamo deciso di man
tenere gli impegni assunti. Ci 
pagheranno con liretle buca
te? Fortuna in più per chi ha 
compralo le nostre macchine. 
Abbiamo inviato una circola
re a tutti i nostri distributori. 
Per la vendita di uno o due 
macchine nessun cambia
mento di listino. Per ordinativi 

superiori desideriamo, invece, 
essere interpellati per poi va
lutare caso percaso. 

Perchè un atteggiamento 
così soft? Per ragioni di 
concorrenza? 

No. È stata una scelta presa in 
un quadro di serietà. Lo ab
biamo fallo per difendere 
l'immagine di serietà della no
stra azienda. 

Quanto costa una macchina 
per maglieria Protti? 

Dipende, si va da un minimo 
di 30 milioni ad un massimo 
di 150. 

Quanto costa l'immagine 
Italia? 

In Iran i funzionari governativi 
adddetti all'acquisto con l'e
stero l'anno scorso ci fecero 
un discorseti) che risponde 
bene a questa domanda. Ci 
dissero: la Germania va me
glio dell'Italia. Quindi dovete 
scontare i prezzi delle vostre 
macchino rispetto ,i quelle te

desche È finita che abbiamo 
raggiunto un compromesso. 

Ma il ciclone sulla lira non 
ha portato anche dei van
taggi? 

Forse indiretti. Con il marco 
alle stelle chi ha comprato dai 
nostri concorrenti tedeschi la 
prossima volta ci penserà due 
volte. E qualcuno potrebbe 
anche protestare gli ordini. 

Questi I vantaggi con l'este
ro. E in Italia? 

Guardi che in Italia il mercato 
è come stordito, è completa
mente fermo. Ogni giorno c'è 
una nuova tassa e intanici >n 
banca i tassi volano. Da un'in
dagine fatta dall'Assolombar-
da di cui sono consigliere in
caricato per Centro studi e 
strategie è emerso che il tasso 
di scoperto che le aziende 
con meno di cento dipendenti 
pagano alle banche è passalo 
in sei mesi • da gennaio a giu
gno • dal 14,8 al 18.6'A,. Con 

questi tassi come si la a finan 
ziare un investimento''. 

In questa situazione qual è 
il primo problema che un'a
zienda come la sua deve af
frontare? 

11 miglioramento della qualità 
dei prodotli 

EU secondo? 
La serenità dell'ambiente 

Come vede il futuro? 
Vedo due scenari, uno positi
vo e uno negativo. Il primo si 
basa su tre condizioni- il suc
cesso della manovra, il com
pletamento dell'accordo sul 
costo del lavoro e quindi il de
collo di una politica antinflc-
zionistica. Se tutto questo si 
verificherà, i cambi dovrebbe
ro stabilizzarsi e la locomotiva 
ripartire. Il secondo scenario 6 
l'opposto: se la manovra non 
passa e prevale l'interesse del 
particolare vedo un futuro che 
al di là dell'Adriatico è già 
realtà 

Scandalo Bnl-Atlanta 
Dopo le rivelazioni Usa 
i senatori pds al governo: 
«Vogliamo tutta la verità» 
• 1 ROMA 11 ciclone dello 
scandalo Bnl Atlanta ritoma in 
Parlamento. Dopo l'inchiesta 
condotta dal Senato nella 
scorsa legislatura e la proposta 
di ricostituire la commissione 
presentata due settimane fa da 
Pds, De e Pri, ora è la volta di 
una interrogazione presentata 
al governo dai senatori Vin
cenzo Visco, coordinatore dei 
gruppi parlamentari del Pds 
per la politica finanziaria e 
Carmine Garofalo, capogrup
po Pds in commissione Finan
ze. L'iniziativa sull'ancora in
soluto caso dei finanziamenti 
all'lrak elargiti da Chris Dro-
goul trova il suo spunto nelle 
clamorose nvelazioni affluite 
dagli Stati Uniti: dalla Corte Fe
derale di Atlanta che ha ordi
nato un nuovo processo e dai 
riscrvatissimi uffici della Cia 
che hanno perfino aperto 
un'inchiesta interna per accer
tare le responsabilità delle in
formazioni scorrette lomite dai 
servizi segreti alle autorità. 

Le rivelazioni - scrivono Vi
sco e Garofalo - «avvalorano 
nettamente la tesi della consa
pevolezza, se non della com
plicità, della sede centrale del
la Bnl al punto che il giudice di 
Atlanta ha respinto esplicita
mente la tesi di comodo di 
Drogoul come "lupo solitario", 
autore per lucro di una mega
truffa ai danni della sprovvedu
ta ma innocente banca italia

na» Al governo Visco e Garo
falo pongono alcune doman
de: 

1 ) se il governo non ritenga 
opportuno fornire alla magi
stratura italiana tutti gli ele
menti perchè essa possa deci
dere l'eventuale riapertura del
l'inchiesta; 2) gli esiti dei pro
cedimenti disciplinari aperti 
dalla Bnl a carico di propn fun
zionari coinvolti nelle evidenti 
carenze di controlli intemi; 3) 
perchè ad Atlanta, subito dopo 
l'esplosione dello scandalo (4 
agosto 1989) si sovrapposero 
funzionari operativi ed ispettivi 
inviati da Roma per sostituire il 
personale allora in forza alla fi
liale e quale sia ora la posizio
ne professionale di questi ulti
mi e dei dirigenti dell'area nor
damericana della Bnl che si 
sono succeduti a partire dal
l'assunzione in banca di Chris 
Drogoul; 4) a quanto ammon
ta, e in quali forme tecniche, 
l'attuale esposizione della Bnl 
per finanziamenti all'lrak non 
rientrati ed ancora a scadere, e 
quale copertura è predisposta 
a fronte di essi nel bilanci del
l'istituto; 5) in quali forme, con 
quali finalità e su autorizzazio
ne di chi sono stali svolti gli in
terventi sull'Amministrazione 
statunitense, anche ad opera 
del nuovo vertice della Bnl e a 
livello dì ambasciate, ormai 
documentalmente confermali 
anche negli Stati Uniti. 

L'Indipendente 
Con Bossi più vendite 
ma anche più debiti 
Ristruttv azione in vista 
•J* MILANO La< idite salgo
no ma per l'Indi idente il fu
turo rimane se .-e incerto. È 
vero che sulla , .aqualunqui-
stico-bossist; quotidiano ha 
guadagnate dori (28 mila 
copie a tir .glio. 55 mila og
gi) , ma ' .che vero che pri
ma la p ' jione di perdita era 
di 20 r .rdi mentre ora è di 
26. E ' imo ad essere secca
to è pno Vittorio Feltri che 
lan • .a gli scarsi investimenti 
de . proprietà. Ma in fondo 
< .il guaio nasconde un'op-
/ortunità. E la situazione crea

tasi è alibi perfetto per chiude
re qualche conto in sospeso 
con una bella nstrutturazione 
interna. E cosi nel mirino sono 
finiti i corrispondenti esteri. 
L'ordine è di chiudere Wa
shington. Parigi, Mosca. Su 
quattro capitali ora coperte so-
prawiverebbe solo Bruxelles. 
In realtà, la decisione di cassa
re il corrispondente Usa non 
sarebbe motivata solo da ra
gioni economiche. Tra Ugo 
Piccioni • giù inviato di altre 
importanti testate - e Feltri non 
ci sarebbe sintonia. E sarebbe 
giù pronto un contratto di col
laborazione per la giovane aiu
tante di Piccioni. C'è da dire 
che la tensione all'interno del 
quotidiano , si bilancia con 
quella tra i soci. Il problema è 
l'aumento del capitale di 10 
miliardi Con l'arrivo del nuovo 

azionista di maggioranza, Car
lo Zanussi, sembrava fatta. La 
sottoscrizione però non è mai 
avvenuta. Ufficialmente per
chè - per ragioni tecniche - il 
tribunale non ha omologato la 
decisione dell'assemblea dei 
soci. Ma c'è chi sostiene che 
Zanussi coglierebbe l'occasio
ne per liberarsi di qualche vec
chio socio. Un nome? Ricardo 
Franco Levi, il direttore fonda
tore defenestrato dopo tre me
si. La strategia dell'operazio
ne? Abbattere o ndurre di un 
terzo, causa perdite, il capita
le. Il provvedimento viene im
posto dalla legge quando il 
rosso si mangia un terzo dei 
quattoni in cassaforte. E l'Indi
pendente rientra nella casisti
ca. Nel 91 aveva perso 15 mi
liardi. Nei primi sette mesi del 
92 altri 16. Il tutto a fronte di un 
capitale iniziale che sfiorava i 
18 miliardi (nominali) con ri
serve per 26. Con la riduzione, 
di un terzo o a valore zero, del
le quote in mano ai soci sco
modi, scatterebbe l'operazio
ne «nuovo capitale». Con Za
nussi che punterebbero al 70% 
del pacchetto (oggi ne con
trolla il 58%). Non solo. Zanus
si starebbe trattando con l'ex 
cognato Leonardo Mondadon. 
Ma per il suo ingresso all'Indi
pendente dovrebbe pagare un 
azione duemila lire, il doppio 
del suo, attuale, valore nomi
nale. 

Federconsorzi 
I dipendenti 
occupano 
il palazzo 
H i ROMA Da ieri i lavoratori 
della Federconsorzi occupa
no ad oltranza i loculi dell'ex 
COIOSMJ dell'agricoltura italia
na e chiedono ai sindacati di 
non sottoscrivere nuovi accor
di per la cassa integrazione 
senza aver avvito prima garan
zie sui problemi occupazio
nali «Lo Ogs - spiegano in 
una nota - viene gestita in 
modo clientelare non consen
tendo ai sindacati la verifica 
dei criteri come stabilito nel
l'accordo del 9 settembre 
1991» Sotto accusa 6 la richie
sta di cassa integrazione per 
130 lavoratori ufficializzata 
nella riunione dell'8 ottobre al 
ministero dell'Agricoltura 
•Non siamo più disponibili a 
sacrifici» - scrivono avverten
do i sindacati che ulteriori ac
cordi per l*i Cigs dovranno es
sere accompagnati dalle ga
ranzie di Palazzo Chigi e dei 
ministri competenti 

Accordo con i sindacati e gli enti locali per scongiurare la chiusura della sede di Crema 
Saranno insediate la facoltà di informatica della Statale di Milano e varie piccole imprese 

Olivetti, arriva l'Università f 
Nello stabilimento Olivetti di Crema destinato alla 
chiusura si insedieranno la facoltà di informatica del
l'Università statale di Milano e varie medie e piccole 
imprese. Un accordo per promuovere ed accelerare 
questa positiva soluzione è stato firmato ieri da Re
gione Lombardia, enti locali, azienda ed organizza
zioni sindacali. Ma essenziale per rimuovere gli ulti
mi ostacoli sarà il comportamento del governo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• 1 TORINO Nella tormentata 
vicenda dell'Olivelli di Crema, 
lo stabilimento condannalo al
la chiusura dall'ultima ristali-
turazionc della casa di Ivrea, è 
stato compiuto ieri un primo 
passo positivo Presso la Regio
ne Lombardia è stato raggiun
to un accordo per avviare la ri
conversione e reindustnalizza-
ziono dell'area, dove dovreb
bero insediarsi la Facoltà di in
formatica dell'Università stata
le di Milano, una sene di 
medio-piccole imprese pro

duttive e centri di servizi quali
ficali, che potrebbero offrire 
uno sbocco alla grave crisi 
economica e sociale della zo
na. 

Con gli assessori al lavoro ed 
all'industria della Regione 
Lombardia, hanno firmato l'in
tesa i dirigenti dell'Olivetti, le 
organizzazioni sindacali Cgil-
Cisl-Uil e Fim-Fiom-Uilm della 
Lombardia e di Cremona, il 
sindaco di Crema, il presidente 
della provincia, la camera di 

commercio e l'associazione 
industriale di Cremona. Manca 
purtroppo dall'elenco il gover
no, che pure aveva sottoscritto 
l'accordo sindacale Olivelli 
dello scorso febbraio ed il cui 
ruolo sarà essenziale per ri
muovere gli ultimi ostacoli alla 
realizzazione dei progetti. 

Entro 15 giorni verrà costitui
to un comitato, con rappresen
tanti di tutti i firmatari dell'ac
cordo, che avrà compili opera
tivi; valutare, coordinare ed an
che incentivare le ipotesi di in
sediamento nel complesso 
Olivetti di Crema. Entro il pros
simo 30 novembre il comitato 
predisporrà un progetto com
plessivo di riutilizzo dell'arca. 
Le priorità sono già stale indi
viduate da uno studio tecnico 
della regione lombarda. In pri
mo luogo è previsto l'insedia
mento della Facoltà di scienze 
dell'informazione della Stata
le, con la quale si insedieranno 
alcune piccole imprese di ser
vizi informatici, elettronici e te

lematici, che opereranno an
che per centri di ricerca già esi
stenti nel triangolo Creina-Cre-
II-M ma-Piacenza 

Sono poi previsti gli insedia 
menli di medie industrie e di 
piccole imprese complemen
tari, di centri di servizi (ad 
esempio un centro liscile del 
Ministero delle Finanze, i entri 
di calcolo di banche e assidi 
razioni, eco ) e di strutturo 
consortili a disposizione delle 
altre attività. E l'Olivelli s é im
pegnata a dare con propri tec
nici e specialisti il supporto ai 
potenziali utilizzatori dell'area 
e a stipulare con loro conven
zioni per fornire servizi di ela
borazione dati 

-L'accordo - ha i-oui'itenta
to Enrico (Vc-colti, responsabi
le nazionale Pioni del settore 
informatico - e il segnali' elle 
qualcosa finalmente M sia 
muovendo II comitato infatti ò 
la prima soluzione opi raliva 
dopo l'accordo del febbraio 
scorso Knli locali KeiJlulle, 

Olivetti e sindacati ora si ado
pereranno por l'insediamento 
delle nuove attività La prima 
iniziativa che potrà concretiz
zarsi 0 il trasferimento nell'a
rea della Facoltà di informati
ca di Milano. Ma tulio ciò non 
basterà se il governo non darà 
il via alla mobilila verso hi pub
blica amministrazione delmita 
dal decreto legge recentcuien-
le varalo l'or alluaro il decreto 
è perù lieeessalln che le liste 
dei posti vaeanli nella pubbli
ca amministrazione vengano 
fornite minledlatamente» 

A loro volta le organizzazio
ni sindacali della l/imbardia e 
di Cremona segnalano la ne
cessita che si superino le diffi
coltà che ancora si Irappongo 
no alla mobilità inleraziencia-
le. ed allenii,ino che «con la 
firma le parli sociali e l'Olivelli 
si sono impegnale a riprende
re il tavolo negoziale presso il 
ministero del Lavoro, per risol
vere ì restanti problemi a tutela 
elei lavoratori Olivelli' 

1 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1992 

È scaduto il termine per il pagamento della bolletta relativa al 5° 
bimestre 1992. 
Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto al saldo di 
effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali, al fine di 
evitare gli ulteriori aggravi dell'Indennità di ritardato pagamento 
previsti dalla vigente legislazione, ovvero la sospensione del ser
vizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essera ese
guito anche pres so gli uffici postali o • con le commissioni d'uso • 
presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza al 
n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto paga
mento. 

IMPORTANTE 
La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, eventuali im
porti relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non rlsultaarv 
cora pervenuto. 

Soctttà /tsltsns pert'Escrcùio 
VX delle Teletomunicttioni p.t. w 
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la Borsa 
FINANZA E IMPRESA 

• P1REUJ TVRE HOLDING La Pirelli 
Tyre HoldinR aumenterà il capitale da 
405 330 000 » 930 6b0 000 donni olandesi 
tramite I emissione di 46 533 000 nuove 
astoni ordinane da nominali 10 fiorini eia 
scuna Agii azionisti se il p r o n t o verrà 
approvato dall assemblea straordinaria 
convocata per il primo dicembre «ad Am 
sterdam verrà offerta in opzione una nuo 
va azione per ognuna già posseduta sem 
prt a 10 fionni La Pirelli spa garantirà I in 
tcra copertijra dell ''missione sottosenven 
do '*• i7iom ittualmente inoptate 
• FONDIARIA. Come preannunciato nei 
giorni scorsi il consiglio di amministravio 
ne della Fondiaria assicurazioni ha deciso 
icn la nomina di Alfonso Scarpa ad ammi 
nistntore delegato della compagnia al 
posto di Sergio Chiostri che aveva rasse 
gnato le dimissioni a (ine settembre Scar 
pa che a fianco di Carlo Sama ù anche 
.immtnistratorr delegato della holding 
Fonuiana spa ha assunto negli ultimi gior 
ni una sene di incarichi più operativi nelle 
maggiori compagnie do! gruppo oltre che 
presidente ora è anche amministratore 

delegato di Fondiana assicurazioni Previ 
dente e Milano assicurazioni 
• ITALTEL. «La Italici (gruppo In Stct) 
per rafforzare la sua presenza nelle teleco 
mumcdzioni pnvate settore nel quale è 
leader di mercato tramite la controllata 
Italtel telematica ha concluso un accordo 
per l acquisizione della quota di maggio
ranza nella società Teleca La Teleca ha 
sede a Reggio Emilia ed e attiva in Fmilia 
Romagna e Lombardia 
• EUROBBUGÀZIONI 11 Crediopemet 
terà sull euromereato obbligazioni per un 
miliardo di Ecu L operaziont è promossa 
da Memll Lynch e Deutsche Bank (per il 
collocamento in marchi) Il programma 
prevede il collocamento di titoli tramite un 
consorzio Intemazionale di banche e rap 
presenta uno dei maggiori per importo si 
nora organizzati in favore di un entità ita 
liana e il primo da quando il Credtop à di 
venuto una «Spa* 1 titoli saranno denomi 
nati in lire e In tutte le più importanti valute 
estere a tassi fissi variabili zero*coupon e 
indicizzati perduratehnoa30annni 

Il mercato scoppia di affari 
durerà se arrivano i borsini 
• • MI1JVNO L effetto capital 
gains il congelamento della 
imposta sui guadagni d i capi 
tale sta producendo un boom 
nei prezzi ( i l Mib infatti e rima 
sto per quasi tutta la seduta in 
tomo al 4™u termin indo con 
1 indice generale a 3 1 7 ^ a 
quota 785) e nel volume dello 
contrattazioni tan toeseroche 
la Consob ha prolungato ieri d i 
me?z ora gli scambi sul circuì 
to telematico Un volume più 
che raddoppiato rispetto ai 
giorni scorsi quando a mala 
pena rosicchiava i 100 miliar 
d i e alimentato anche dalla 
fissazione dei prezzi per la ri 
sposta premi d i lunedi E non 
tutto di m a r c i speculativa sia 
interna che estera se 6 vero 

che qualche borsino si muove 
Dipenderà da questi e dai fon 
di se il Poro avrà flato per ali 
dare avanti I * blue chips han 
no messo a segno anche ieri 
performances eclatanti Ifi e 
Stet hanno avuto incrementi 
superiori al 7 V Montedison 
f ia t e Gemina superiori al 5% 
Mediobanca che si colloca pò 
co sotto un aumento del 
4 56* e Generali che ha un 
prezzo di tutto rispetto di 
28 290 lire un salto del 3 44X, 
Nel dopolist ino sono state co 
munque rilevate prese di bene 
ficio ossia monetizzaziom di 
guadagni e cosi sul telematico 
dove valori come le Sip hanno 
avuto scambi notevolissimi per 
mi l ioni di pezzi salendo an 

che oltre il 5 fa * analogamente 
a Italcementi Fiat privilegiate e 
Ras Numerosi ovviamente i 
rinvìi a fine listino per eccesso 
di rialzo In questo quadro sto 
nano le Pirellone che subito 
dopo 1 annuncio dell aumento 
di capitale della olandese Pi 
relli Tyre Holding hanno per 
so immediatamente circa due 
punti malgrado che la Pirelli 
spa annunciasse poco dopo la 
disponibil i tà a sottoscrivere il 
capitale inoptato dell aumen 
to Da segnalare fra i titoli mi 
non ancora le Finbreda salite 
del 16 o malgrado I annuncio 
di una perdita di 64 mil iardi 
nel pr imo semestre Nel boom 
dei prezzi sono rimaste un pò 
al margine le Olivetti salite solo 
dell 1 64% 
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MERCATO RISTRETTO 

T i t o l o 

8 C A A G R M A N 

B R I A N T E A 

S I R A C U S A 

P O P C O M I N D 

P O P C R E M \ 

P O P B R E S C I A 

P O P E M I L I A 

P O P I N T R A 

L E - C C O R A G G R 

P O P L O D I 

L U I N O V A R E S 

P O P M I L A N O 

P O P N O V A R A 

P O P S O N D R I O 

P O P C R E M O N A 

P R L O M B A R D A 

P R O V N A P 3 L I 

B R O G G I I Z A R 

C A L Z V A R I S F 

c h l u s 

B 9 5 0 0 

7 2 0 0 

1 6 6 0 0 

1 5 0 0 0 

4 2 7 5 0 

6 4 0 0 

8 7 0 0 0 

7 9 4 0 

6 5 0 U 

1 1 1 0 0 

1 5 9 2 0 

4 7 3 0 

1 2 2 5 0 

6 1 5 0 0 

6 3 9 0 

2 4 0 0 

4 5 3 0 

1 0 1 0 

2 6 0 

p r e c 

8 7 5 0 0 

7 0 6 0 

1 6 5 0 0 

1 5 0 0 0 

4 2 6 0 0 

6 1 0 0 

8 6 8 0 0 

8 2 9 0 

5 9 5 0 

1 0 7 0 0 

1 5 9 2 0 

4 6 0 1 

1 1 7 0 0 

6 1 3 0 0 

6 4 0 0 

2 3 0 5 

4 5 0 0 

1 0 4 0 

2 5 5 

V a r % 

2 2 9 

1 9 8 

0 6 1 

0 0 0 

0 3 5 

4 9 2 

0 2 3 

4 2 2 

9 2 4 

3 ' 4 

0 0 0 

2 8 0 

4 7 0 

0 3 3 

0 1 6 

4 1 2 

0 6 7 

2 8 8 

1 9 6 

CIBIEMMEPL 280 10 71 

C O N A C O R O M 

C R A G R A R B S 

C R B E R G A M A S 

C R O M A G N O L O 

V A L T E L L I N 

C R E D I T W F S T 

F E R R O V I E N O 

F I N A N C E 

F - I N A N C E P R 

F R E T T E 

I F I S P R I V 

I N V E U R O P 

I T A 1 I N C E N D 

N A P O I E T A N A 

N E D E D 1 8 4 9 

N E D E D I F R I 

S I F I R P R I V 

B O G N A N C O 

W B M I F B 9 3 

Z E R O W A T T 

1 3 5 

4 9 0 0 

1 2 0 1 0 

1 3 2 5 0 

1 1 0 9 0 

5 5 0 0 

4 4 1 0 

3 5 0 0 0 

1 8 5 0 0 

8 1 8 0 

6 1 1 

1 0 0 0 

1 2 5 0 0 0 

4 7 5 0 

1 1 3 5 

1 4 4 9 

1 7 5 0 

3 4 2 

9 0 

6 1 0 0 

1 3 0 

4 8 5 0 

1 2 0 1 0 

1 3 0 5 0 

1 1 0 9 0 

5 5 0 0 

4 2 1 0 

3 5 0 0 0 

1 8 3 0 0 

8 2 9 0 

5 9 9 

1 0 0 0 

1 2 2 9 0 0 

4 7 5 0 

1 1 3 5 

1 4 5 0 

1 7 5 0 

3 4 5 

1 0 0 

6 9 1 0 

3 8 5 

1 0 3 

0 0 0 

1 5 3 

0 0 0 

0 0 0 

4 7 5 

0 0 0 

1 0 9 

• 3 3 

? n ^ 

0 0 0 

1 71 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 7 

0 0 0 

0 8 7 

1 0 0 0 

3 2 1 

ALIMENTARI AGRICOLI 
F E R R A R E S I 

Z I G N A G O 

1 8 6 6 0 

4 9 0 0 

3 0 9 

0 0 0 

A S S I C U R A T I V I 

A B E I L L E 

A S S I T A L 1 A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

G E N E R A L I A S 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O V D A O R I A 

L L O V D R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

S A I 

S A I R I 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

7 6 0 0 0 

6 2 0 0 

4 3 0 

1 2 2 0 0 

2 6 2 9 0 

9 2 0 1 

4 0 0 5 

1 9 0 0 

9 3 7 0 

8 6 8 0 

7 4 0 0 

3 2 9 5 

1 1 9 4 0 

4 4 7 5 

7 5 0 0 

1 8 9 0 0 

8 7 2 0 

3 9 5 0 

4 9 2 1 

7 0 4 

8 5 8 

7 5 0 

2 6 9 

3 4 4 

3 3 8 

8 6 8 

2 15 

2 9 7 

8 5 0 

9 7 1 

9 8 3 

9 4 4 

6 5 5 

4 17 

3 5 6 

4 5 6 

5 0 5 

2 5 2 

BANCARI! 
B C A A G R M I 

B C A L E G N A N O 

S C A D I R O M A 

B F I O E U R A M 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B P O P B E R G A 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B C H I A V A R I 

C A R I A N O 

B N L R I P O 

C R E D I T O F O N 

C R E D I T 

C R E O IT R P 

C R E D I T C O M M 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E D I O B A N C A 

S P A O L O T O 

7 9 0 0 

4 4 2 0 

1 5 9 0 

7 5 0 

4 4 1 0 

1 1 6 0 

7 5 0 

3 8 1 0 

1 4 1 0 0 

3 6 4 5 

1 8 4 5 

2 8 0 5 

3 3 5 0 

9 4 3 0 

3 4 3 0 

1 9 4 5 

1005 

2 1 3 5 

2 2 9 0 

2 4 5 0 0 

1 0 3 2 0 

9 6 0 0 

1 2 8 

3 3 9 

2 4 5 

4 9 0 

5 0 0 

7 4 2 

6 70 

0 6 4 

2 9 2 

1 2 2 

7 7 7 

2 3 7 

1 2 1 

0 3 2 

3 7 8 

4 2 9 

2 5 5 

5 9 6 

1 ' S 

2 0 8 

4 5 6 

2 13 

CARTARI! EDITORIALI 
B U R G O 

F A B B R I P R I V 

E D L A R t P U B 

L E S P R E S S O 

M O N D A D O R I E 

M O N D E U R N C 

P O L I G R A F I C I 

3 5 9 0 

2 0 4 5 

2 9 4 2 

4 1 4 5 

7 3 7 0 

2 0 0 0 

5 3 0 0 

CIMENTI CERAMICHE 
C E M A U 3 U S T A 

C F M B A R R N C 

C F B A R L E T T A 

M F R O N h R N C 

C E M M E R O N E 

C E S A R O E G N A 

C E M E N T I R 

W C Z M M E R 

W C E M MS R R 

2 5 3 0 

3 4 9 0 

5 8 5 0 

2 0 0 0 

3 6 0 0 

4 2 1 0 

1 4 0 5 

8 8 5 

5 6 0 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A C A T E L 

A L C A T f c R N C 

A U S C H E M 

A U S C H E M R N 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A L P 

E N I C H E M 

L N I C H E M A U G 

F A D M I C O N D 

F I O E N Z A V E T 

M A R A N G O N I 

M O N T E F I B R f c 

M O N T f c F I B R I 

P E R L I E R 

2 3 2 0 

1 8 7 0 

1 5 4 0 

7 6 8 

5 9 5 0 

3 8 4 

3 2 3 0 

1 0 3 0 

1200 

1 7 0 0 

1 1 9 0 

2 7 5 0 

7 2 

5 6 5 

5 5 0 

8 13 

7 0 7 

2 3 3 

0 6 1 

0 5 4 

5 2 6 

0 0 0 

1 8 1 

1 4 5 

2 2 7 

2 5 6 

1 6 9 

4 73 

6 0 4 

12 7 4 

1 6 3 

4 0 4 

3 14 

0 8 5 

1 5 4 

0 0 0 

3 2 3 

8 3 9 

0 4 8 

4 8 0 

6 2 5 

4 11 

2 4 8 

2 2 7 

4 6 3 

8 4 9 

C A N T O N I I T C 9 3 C 0 7 ' . 

CENTROB B A G M 9 6 S 5 ' 

C t N T R O B S A F 968 7 0 ' , 

CENTROB SAFR96 8 7 5 * . 

C F N T R O B V A L T 9 4 1 0 * . 

C GA 66 9 , 0 7 9 % 

C R 06/92 CO 9 ' 

COTONOSO V E 9 4 C 0 7 ' , 

EDISON 8 6 / 9 J C V 7 ' , 

E U R M E T L M I 9 4 C V 1 0 * . 

F U R O M C B I L S 6 C V 1 0 ' . 

F E R F I N 8 Ò / 9 3 E X C V 7 ' , 

Ml-tfc 93 7 8 I N 0 

M -66 9 3 J 0 C O NO 

M - a t 9 3 3 0 P C O N " 

95 5 

68 

68 

105 

e«e 

93 8 

9 7 ' 5 

94 1 

9 4 5 

87 

85 4 

103 

86 1 

98 

9 6 5 

1083 

9 * 

95 1 

96 

96 25 

97 5 

98 1 

MERCATO AZIONARIO 
P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

R E C O R D A T I 

R E C O R O R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A R I P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P D 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

T E L C A V I R N 

T E L E C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

1 5 2 0 

4 5 1 

7 5 0 0 

3 8 0 0 

4 1 0 0 

3 1 9 0 

4 2 5 0 

7 7 5 

6 1 2 

9 2 8 

7 0 0 

9 1 0 

5 0 1 

2 5 0 5 

4 2 5 0 

6 5 4 5 

2 3 5 0 

- 1 9 4 

2 7 3 

0 0 0 

1 3 0 

4 6 6 

2 9 0 

1 19 

6 16 

2 4 0 

3 6 9 

6 0 6 

2 8 2 

5 4 7 

4 3 8 

0 4 7 

0 8 5 

1 2 9 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

S T A N C A 

5 0 4 0 

2 4 9 0 

2 6 2 0 

2 9 9 4 0 

3 0 7 

2 5 1 

0 5 8 

• 0 2 0 

COMUNICAZIONI 
A U T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

7 1 0 

6 0 0 

7 5 0 

1 0 0 5 0 

5 9 5 

7 2 9 0 

1 3 5 0 

1 0 4 9 

4 2 2 0 

3 0 9 0 

7 5 0 

7 8 9 9 

2 0 1 

7 14 

0 0 0 

0 0 0 

8 18 

4 13 

9 7 6 

0 10 

5 2 4 

9 1 5 

3 4 5 

6 9 7 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L D O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

E L S A G O R D 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

2 5 5 5 

3 5 9 0 

3 3 0 0 

3 3 1 5 

9 0 2 0 

3 4 0 7 

7 8 1 

7 16 

3 4 5 

0 4 5 

3 3 8 

1 4 0 

FINANZIARI! 
A C O M A R C I A 

A C Q M A R C R I 

A V I R F I N A N Z 

B A S T O G I S P A 

B O N S I H P C V 

B O N S I E L E 

B O N S I E L E R 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C M 1 S P A 

C A M F I N 

C O F I D E R N C 

C O F I D E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E R I C S S O N 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B R I 

F E R R T O N O H 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

FI A G R R N C 

F I N A G R O I N D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T A S T E 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F O R N A R A 

F O R N A R A P R I 

G A I C 

G A I C R P C V 

G E M I N A 

G E R O L I M I C H 

101 7 5 

7 6 

5 5 5 0 

7 6 

6 0 9 0 

1 7 0 0 0 

2 9 9 2 

2 5 2 

2 3 9 0 

3 3 8 5 

2 4 0 0 

5 1 5 

1 3 0 0 

9 9 7 

2 3 9 0 

1 6 1 1 0 

1 7 5 0 

9 7 0 

9 0 0 

2 6 4 0 

2 9 5 5 

4 4 0 

5 9 7 5 

7 6 7 0 

8 1 0 

3 8 0 

3 0 0 0 

9 7 0 

2 3 4 0 

7 2 5 

1 0 0 0 

6 7 7 

1 3 3 0 

2 6 7 0 

3 8 5 

3 7 5 

9 4 0 

9 1 0 

1 0 3 5 

4 5 9 

7 11 

0 0 0 

2 7 8 

1 3 3 

0 16 

3 0 3 

3 14 

8 1 5 

0 4 2 

4 5 0 

1 2 3 

6 19 

1 5 6 

eoe 
1 7 0 

8 12 

3 3 1 

3 9 6 

0 0 0 

5 6 0 

1 9 0 

0 0 0 

2 14 

2 6 1 

0 0 0 

6 5 7 

1 6 4 

0 0 0 

7 8 3 

2 11 

2 0 4 

0 0 0 

9 9 2 

0 0 0 

2 12 

0 0 0 

3 3 0 

1 11 

5 6 1 

0 8 8 

CONVERTIBILI 
I M I N P I G N 9 3 W I N 0 

IRI A N S T R A S 9 5 C V 8 ' . 

ITALOAS 90/96CV 1 0 ' . 

K E R N E L I T 9 9 3 C 0 7 5 ' . 

M A G N M A R 9 5 C V 6 * . 

MFDIO 8 ROMA 94EXW7V. 

M E 0 I 0 B B A R L 9 4 C V 6 ' . 

M E D I 0 B C I R P S C 0 7 ' , 

M E 0 I O B C I R R I S N C 7 ' . 

M E D I 0 B F T 0 S I 9 7 C V 7 1 / , 

M E 0 I O B I T A L C E M E X W 2 * . 

M E D I O B I T A L G 9 5 C V 6 " , 

M E 0 I O B L I N I F R I S P 7 ' / , 

M E 0 I O B M E T A N 9 3 C V 7 ' . 

M E O I O B P I R 9 6 C V 6 5 ' . 

M E D I O B S I C 9 5 C V E X W 5 ' . 

114 5 

85 05 

9 6 5 

87 5 

100 

90 

8 8 6 

8 3 5 

93 

1013 

102 1 ' 

91 

6 0 » 

113 6 

6 8 5 

100 

94 35 

6 6 5 

100 

9 0 5 

87 7 

90 

82 5 

93 

1005 

9 8 5 

102 2 

8 9 6 

81 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P R 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I N T E R M O B I L 

I S F F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

M O N T E D I S O N 

M O N T E D R N C 

M O N T E D R C V 

P A R T R N C 

P A R T C C S P A 

P I R F L L I E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A N T A V A L E R 

S A N T A V A L R P 

S C H I A P P A R F L 

S E R F I 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M 1 R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C Q U I R I P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C H 

U N I P A R 

U N I P A R R N C 

W A R C O F I D E 

3 3 0 

2 5 0 0 

1 4 5 0 

8 7 3 0 

4 6 4 0 

2 0 0 0 

1 8 9 0 

8 0 0 

9 2 0 0 

3 2 5 0 0 

1 3 2 0 0 

5 2 5 

3 1 1 

1 0 1 5 

1 0 7 5 

6 5 0 

1 4 3 0 

7 8 5 

1 2 5 0 

3 5 9 0 

1 0 2 1 

4 8 5 0 

1052 

1 0 0 0 

6 3 1 0 

9 5 9 

7 1 8 

3 0 0 

4 0 3 0 

1 2 7 0 

1047 

7 7 0 

3 8 9 0 

4 9 5 

4 5 8 

2 2 6 0 

1 3 2 1 

2 1 4 0 

1 2 8 5 

1 1 0 0 

1 7 6 0 

6 0 5 

2 6 5 0 

5 0 5 0 

2 6 2 

9 0 1 

5 6 

3 13 

4 17 

2 11 

7 7 8 

0 87 

2 0 4 

0 5 3 

0 3 8 

0 0 0 

3 17 

5 18 

0 0 0 

0 9 7 

7 9 8 

5 3 9 

4 8 4 

8 3 3 

0 6 4 

4 2 5 

0 2 8 

5 2 6 

3 3 3 

3 14 

1 0 1 

0 16 

3 0 1 

2 7 2 

5 2 6 

0 7 5 

1 6 0 

0 6 7 

3 3 6 

2 4 0 

7 3 8 

4 3 3 

6 13 

8 2 8 

1 6 6 

7 0 6 

7 3 ? 

0 57 

0 8 3 

2 3 2 

0 2 0 

2 9 2 

0 0 0 

1 7 5 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
A E D E S 

A E D E S R I 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G E F I M P R 

O E L F A V E R O 

F I N C A S A 4 4 

G I F I M S P A 

G I F I M R I P O 

G R A S S E T T O 

R I S A N A M R P 

R I S A N A M E N T O 

S C I 

V I A N I N I I N D 

V I A N I N I L A V 

1 5 3 9 0 

5 3 5 0 

7 6 4 0 

2 1 5 0 

1 3 7 6 

1 8 6 1 

1 1 5 5 

1 2 5 0 

2 7 4 0 

1 7 6 0 

1 3 2 0 

4 3 0 0 

2 2 0 0 0 

5 1 6 0 0 

1 5 0 0 

6 5 0 

2 1 0 1 

1 5 ? 

1 0 0 

2 2 8 

0 0 0 

1 9 3 

2 0 0 

3 13 

5 9 3 

0 3 6 

1 14 

5 18 

4 3 7 

0 2 3 

0 19 

7 14 

3 0 1 

3 4 0 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
A L E N I A A E R 

D A N I F L I E C 

D A N I F L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A A R D I N I 

G I L A R D R P 

I N D S E C C O 

1 S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I C N O N F 

1 2 1 0 

7 2 5 0 

3 6 9 0 

2 2 2 5 

2 6 8 5 

6 8 0 0 

4 0 7 4 

9 5 0 

9 8 8 0 

1 7 6 0 0 

2 5 0 0 

1650 

1 2 6 0 

1 3 0 0 

5 6 3 

5 8 4 

1 9 8 0 

7 6 9 

1 1 1 0 

1 5 0 0 

4 9 8 0 

0 9 ? 

0 6 9 

? ? ? 

2 0 6 

0 9 4 

3 0 5 

s e ' 
8 57 

J 4 6 

3 53 

7 0 4 

2 4 8 

1 5 4 

0 6 9 

2 8 0 

3 5 5 

6 4 5 

1 9 ? 

2 7 8 

0 0 0 

2 9 8 

M E 0 I 0 B S N I A F I B R E 6 ' . 

M E D I 0 8 S N I A T E C C V 7 ' , 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L I V E T R P N 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I Q U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P F M R P 

S A S I B 

S A S I B P R 

S A S I B R I N C 

T b C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M R I 

V A L E O S P A 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

1 8 6 0 

1 8 0 0 

1 3 2 0 

8 2 1 0 

3 1 7 2 0 

4 0 0 0 

9 9 0 0 

7 1 9 9 

1 6 3 9 

1 1 6 0 

3 ? 6 3 

3 3 5 0 

2 9 0 0 

1 6 5 0 

3 7 0 

J 6 5 

3 5 6 5 

9 6 0 0 

1 9 7 0 

1 6 4 

4 0 5 

5 6 0 

1 3 6 

0 0 0 

0 2 5 

8 8 5 

3 56 

0 8 6 

5 4 5 

5 7 3 

1 3 6 

3 2 0 

1 9 1 

0 0 0 

0 5 5 

3 3 3 

0 0 0 

0 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
D A I M I N E 

M A F F F E I S P A 

4 1 3 

2 1 6 0 

0 4 8 

1 4 1 

TESSILI 
B A S S E T T I 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

L I N I F 5 U 0 

L I N i r R P 

R O T O N D I 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O H I 

O L C E S L 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

7 U C C H I R N C 

DIVERSI 
D E F r R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C O N A C Q T O R 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

U N I O N E M A N 

V O L K S W A G E N 

5 0 0 0 

1 9 0 0 

1305 

? 4 7 

9 4 0 

1 9 5 0 

3 1 0 

7 9 0 

4 3 1 

3 1 8 0 

5 9 2 0 

1 ? 0 0 

2 8 4 9 

6 5 0 0 

4 1 6 0 

7 3 0 0 

2 2 0 0 

? 2 5 0 0 0 

1075 

1 1 7 0 0 

7 5 0 0 

1 8 2 0 0 

1 5 7 5 

2 3 0 5 0 0 

M E R C A T O T E L E M A T I C O 

A L I E A N 7 A A S S 

A L L E A N Z A R N C 

C O M I T R N C 

C O M I T 

B C A T O S C A N A 

B C O N A P O L I 

8 C O N A P O L I R N C 

B E N F T T O N 

B R E D A F I N 

C A R T S O T B I N D A 

C I R R N C 

C I R R I S P 

C I R 

E U R O P A M E T L M I 

F F R F I N 

F t R F I N R N C 

F I A T P R I V 

F I A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

O R U F F O N I 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M F N T I 

I T A L C E M R I S P 

T A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T U N 

P I R F I L I S P A 

P I R E L L I R N C 

R A S 

R A S R I S P 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P 

1 1 9 6 5 

9 1 8 2 

2 4 6 3 

3 2 1 9 

3 0 6 4 

2 1 0 8 

1 1 7 5 

I 4 1 j 4 

1 5 8 6 

3 6 5 , 9 

5 3 2 5 

1 0 1 0 

1 0 1 6 

3 9 6 9 

1 1 2 6 

7 9 6 7 

2 1 0 8 

2 5 6 8 

2 1 4 9 9 

1266 

1663 

7 3 8 0 

3 9 3 9 

2 8 4 4 

5 7 9 4 

9 8 8 9 

1 0 7 0 

6 1 8 4 

1~08? 

8 5 2 1 

2 5 6 5 

1028 

1 0 5 0 

2 77 

1 0 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

5 4 1 

2 9 9 

0 0 0 

7 7 5 

1 27 

0 0 0 

9 0 9 

1 7 5 

0 0 0 

2 3 4 

0 0 0 

0 4 8 

0 0 0 

4 3 7 

0 3 4 

7 14 

0 0 0 

0 2 5 

2 3 3 

5 ,57 

9 9 0 

2 3 3 

1,61 

4 6 8 

3 6 9 

4 4 6 

0 37 

12 ,08 

7 7 4 

8 3 o 

6 2 3 

3 9 6 

6 6 6 

3 59 

5 7 3 

6 57 

8 , 7 2 

9 7 1 

4 2 0 

1,09 

5 4 6 

3 0 6 

2 3 0 

0 , 9 1 

3 ,25 

0 , 9 3 

0 , 8 2 

6 5 0 

5 ,86 

4 , 4 0 

5 ,89 

J 3 5 

S O N D E L S P A 

- . O R I N B I O M 

1,86 

b 9 3 

OBBLIGAZIONI 

M E O I O B U N I C E M C V / ' . 63 5 82 7 A Z F S B 5 9 ? A I N D 10100 

MEDIOB V E T R 9 5 C V B 5 ' . 87 9 8 / 

MONTEO 87/92 ATF 77, 96 96 6 A Z F S 6 5 O 0 3 A I N D 

OPERE 8AV 67/93CV6'< 

PACCHETTI 90 95CO10 ' , 
I M I » ? 923 H2 15 < 

P I R E L U S P A C V 9 / 5 " . 

RINASCENTE-66CV8 5 ' , 
C H F D O P D 3 0 D 3 5 5 " , 99 25 

SAFFA 87/97 CV 6 5 " . 86 90 6 
CHEDOP A U T O / 5 8 " . 

S E R F I S S C A T 9 5 C V 6 ^ . 102 5 108 

S F A - 8 8 / 9 3 C V 9 ' . 99 2 99 b ENEL64 9 J J A 

98 06 S IP86 /Q3C0 7 ' , 

SNIABPD-85 /03CO10 ' . 9U6 

S O P A F 8 6 / 9 2 C O 7 ' . 

ZUCCHI -88 /93CV9 ' , 

t NEL 85 95 A 

ENCL86 01 ND 

TITOLI DI STATO PONDI D'INVESTIMENTO 
T i t o l o 

C C T E C U 3 0 A G 9 4 9 6 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 10 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 B 7 5 % 

C C T E C U 8 5 / 9 3 9 7 5 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 6 9 % 

C C T E C U 8 6 / 9 4 8 7 5 % 

C C T E C U 8 7 / 9 4 7 7 5 % 

C C T C C U 8 8 / 9 3 8 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 6 5 % 

C C T E C U 8 8 / 9 3 8 7 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 9 % 

C C T E C U 8 9 / 9 4 9 6 5 % 

C C T t C U 8 9 / 9 4 10 1 5 % 

C C T E C U 8 9 / 9 5 9 9 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 2 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 1 5 % 

C C T F C U 9 0 / 9 5 11 5 5 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 1 1 % 

C C T E C U 9 1 / 9 6 10 6 % 

C C T E C U 9 3 D C 8 7 5 % 

C C T t C U 9 3 S T 8 7 5 % 

C C T E C U N V 9 4 10 7 % 

C C T E C U 9 0 / 9 5 1 1 9 % 

C C T 1 5 M Z 9 4 I N D 

C C T 1 7 L G 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 G N 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 N V 9 3 C V I N D 

C C T 1 8 S T 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 A G 9 3 C V I N D 

C C T 1 9 D C 9 3 C V I N D 

C C T 2 0 O T 9 3 C V I N O 

C C T A G 9 3 I N D 

C C T A G 9 5 I N D 

C C T A P 9 3 I N D 

C C T A P 9 4 I N O 

C C T A P 9 5 I N O 

C C T D C 9 ? I N D 

C C T F B 9 3 I N D 

C C T F B 9 4 I N D 

C C T F B 9 0 I N D 

C C T G E 9 3 E M 8 8 I N D 

C C T G E 9 4 I N D 

C C T G E 9 5 I N D 

C C T G N 9 3 I N D 

C C T G N 9 5 I N D 

C C T L G 9 3 I N D 

C C T L G 9 5 I N D 

C C T L G 9 5 E M 9 0 I N O 

C C T M G 9 3 I N D 

C C T M G 9 5 I N D 

C C T M G 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T M Z 9 3 I N D 

C C T M Z 9 4 I N D 

C C T M Z 9 5 I N D 

C C T M Z 9 5 L M 9 0 I N D 

C C T N V 9 2 I N D 

C C T N V 9 3 I N D 

C C T N V 9 4 I N D 

C C T N V 9 5 I N D 

C C T N V 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T O T 9 3 I N D 

C C T 0 T 9 4 I N D 

C C T O T 9 5 I N D 

C C T O T 9 5 E M O T 9 0 I N D 

C C 1 S T 9 3 I N D 

C C T S T 9 4 I N D 

C C T S T 9 5 I N D 

C C T S T 9 5 E M S T 9 0 I N O 

C C T 1 8 F B 9 7 I N D 

C C T A G 9 0 I N D 

C C T A G 9 7 I N D 

C C T A G 9 8 I N D 

C C T A P 9 6 I N D 

C C T A P 9 7 I N D 

C C T A P 9 8 I N D 

C C T O C 9 5 I N D 

C C T D C 9 5 E M 9 0 I N D 

C C T D C 9 6 I N D 

C C T D C 9 8 I N D 

C C T F 8 9 8 I N D 

C C T F 8 9 6 E M 9 1 I N D 

C C T F B B 9 7 I N D 

C C T G E 9 6 I N D 

C C T G E 9 6 C V I N D 

C C T G E 9 6 F M 9 1 I N D 

C C T G F 9 7 I N D 

C C T G E 9 9 I N D 

C C T G N 9 6 I N D 

prezzo 

100 7 

9 7 2 

9 5 2 

97 

9 5 0 5 

9 6 8 5 

91 5 

9 5 

9 3 9 

9 4 1 

9 5 3 

9 4 6 5 

101 9 

101 

100 9 

100 

101 

101 5 

100 

97 5 

9 9 1 

9 4 8 5 

9 6 4 5 

100 

100 5 

9 8 5 

9 7 5 5 

9 7 4 5 

9 9 1 

9 8 

97 5 

9 9 8 

9 8 35 

9 9 1 

9 3 6 5 

9 9 1 

9 8 75 

9 2 4 5 

9 9 5 

9 9 0 5 

9 8 15 

9 5 1 

9 9 0 5 

9 8 2 

9 5 6 

9 9 7 

92 75 

9 9 4 

92 9 

9 5 1 

9 9 4 

9 2 4 

9 5 6 5 

9 9 

9 8 4 

92 9 

9 5 0 5 

9 9 r 

9 9 4 

97 16 

9 4 7 

9 5 5 

9 9 4 5 

9 9 3 

94 1 

9 5 35 

9 8 9 5 

9 6 9 5 

9 3 8 

9 4 7 

91 5 

9 2 

9 3 3 

91 8 5 

9 0 9 6 

9 0 7 5 

9 2 45 

9 5 5 

9 5 9 

9 4 9 

9 2 5 

9 2 7 5 

94 16 

91 3 5 

93 9 5 

100 1 

9 4 8 5 

9 3 16 

9 1 6 

9 1 / 

v e r % 

- 0 30 

2 9 7 

-0 73 

0 41 

-0 94 

0 51 

0 4 4 

1 0 4 

0 53 

0 9 0 

-0 52 

-0 73 

0 59 

0 0 0 

- 0 25 

0 5 0 

0 ? 0 

0 10 

-0 9 9 

0 81 

1 20 

1 35 

0 5 2 

-0 9 9 

0 0 0 

0 10 

0 2 0 

-0 0 5 

0 2 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 16 

-0 3 0 

0 0 5 

ooo 
0 20 

0 0 0 

0 0 5 

0 8 5 

- 0 15 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 16 

0 0 5 

0 1 1 

0 0 5 

ooo 
0 22 

0 ? 1 

0 35 

0 05 

0 11 

0 16 

0 10 

- 0 15 

0 10 

0 21 

0 10 

0 0 5 

0 10 

0 4 3 

-O 16 

0 0 5 

0 3 6 

0 2 1 

0 0 0 

0 6 6 

0 4 9 

0 21 

0 6 6 

-0 33 

0 3 9 

0 16 

0 8 9 

0 31 

0 0 0 

0 22 

o i e 

0 11 

0 16 

0 27 

2 14 

0 0 0 

0 27 

o-'i 

0 11 

AZIONARI 

B T P 1 M Z 9 4 12 5 % 

BTP 1MZ96 1 J b % 

B T P 1 N V 9 3 12 6 % 

B T P 1 N V 9 3 E M 8 9 12 5 % 

B T P 1 N V 9 4 12 5 % 

B T P 1 N V 9 6 1 ? % 

B T P 1 N V 9 7 12 5 % 

B T P 1 0 T 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 3 1 2 5 % 

B T P 1 S T 9 4 12 5 % 

B T P 1 S T 9 6 1 2 % 

B T P 2 0 G N 9 8 1 2 % 

C C T A P 9 9 I N D 

C C T F B 9 9 I N D 

C C T M Z 9 9 I N D 

B T P 1 G E 0 2 1 2 " . 

B T P 1 G N 0 1 1 2 % 

B T P 1 M Z 0 1 12 5 % 

B 1 P 1ST01 1 2 % 

C A S S A D P C P 9 7 1 0 % 

CCT" 1 7 L G 9 3 8 7 5 % 

C C T 1 8 G N 9 3 B 7 5 % 

C C T 1 8 S T 9 3 8 5 0 , 

C C T 1 9 A G 9 3 6 5 % 

C C T 8 3 / 9 3 T R 2 5 % 

C C T G E 9 4 B H 1 3 9 5 % 

C C T G E 9 4 U S L 1 3 9 5 % 

C C T I G 9 4 A U 7 0 9 5 % 

C T O 1 5 G N 9 6 1 2 5 " 

C T Q 1 6 A G 9 5 1 2 5 " . 

C T O 1 6 M G 9 6 12 5 % 

C T O 1 7 A P 9 7 12 6 " , 

C T O 1 7 G E 9 6 12 5 " , 

9 5 3 5 

9 8 6 

C T O 1 B D C 9 5 12 5 % 

C T O 18L .F97 12 57 , 

C T O 1 8 L C . 9 5 1 2 6° / 

C T O 1 9 F E 9 6 1 ? 5 % 

C T O 1 9 G N 9 5 1 2 5 " , 

C T O 1 9 G N 9 7 1 2 % 

C T O 1 9 0 T 9 5 1 2 5 % 

CTO 19ST96 12 5 % 

C T O 1 1 S T 9 7 1 2 % 

C T O 2 0 G E 9 8 1 2 % 

C T O 2 0 N V 9 5 1 2 D " 

_03_45 

9 2 9 

CTO 20NZ96 1 ? 5 % 

C T O 2 0 S T 9 5 12 5 % 

C T O D C 9 6 1 0 2 6 % 

9 6 5 

98 05 

C T O G N 9 5 12 5 ' . 

C T S 1 6 M Z 9 4 I N D 

C T S 2 1 A P 9 4 1 N D 

86 5 
86 4 

H E D I M I B I L L 1980 1 2 % 

R E N D I T A 3 5 5 % 

0 16 

0 6 5 

0 3 1 

0 0 0 

0 11 

0 61 

0 3 9 

0 10 

0 4 7 

0 63 

0 6 1 

1 73 

_ 0 _ 4 4 

0 6 0 

0 5 5 

_ 0 j M 

1 8 0 

~ 1 6 2 

1 48 
0 00 
0 00 

_000 
000 
000 
0 10 
0 10 
0 10 
0 00 
0 26 

_°_y 
_062 
0 16 
POS 
0 10 
0 31 
064 
0 10 
0 59 
0 16 
0 92 

_0 05 
_0 2_7 

0 32 

0 05 

0 21 

J!i? 
0 00 

0 54 

_0_29 

000 

_0_3J 
000 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

( P r o ^ i n f o 

S PAOLO QRt SCIA 

C R I BOLOGNA 

EIA 

UCO MARINO 

S G E M S P R O S P 

METAIMAPELL I 

m a l v i ) 

2<00 

23500 23<«0 

123000 

2-100 

1160000 

•100 

vaio e p ' K va ' , 

765 55 3 97 

dona o e l le a 

ALIMEN'HR 10 0 046 2 29 

ASSICURAT 893 «50 5 06 

ORO UNO PERGRI 

RANCAR E 

CART EDI! 

CLMCNt 

CHIMCME 

COMMERCIO 

745 

719 

49 

91 

628 

•* 
06 

4 1 

76 

« l i 
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Aperto a Padova 
il «Salone 
degli antiquari» 

M Aperto a Padova il «Salone de
gli antiquari». Insieme a mobili, qua
dri, gioielli, tappeti s tampe e incisio
ni questo anno una sezione speciale 
della mostra è dedicata agli argenti 
di produzione veneta del diciottesi 
mo e diciannovesimo secolo 

Pietro Longhi 
alla Pinacoteca 
di Atene 

• • Una mostid di dipinti di Pietro 
Longhi sarà ospitata fino al 22 no
vembre nei saloni della pinacoteca 
nazionale di Atene. La raccolta ver
rà affiancata da un'esposizione di 
opere del Settecento veneto appar 
tenenti alla stessa pinacoteca 

Parla Amos Elon, scrittore 
israeliano di ritomo 
dalla Germania: «La matrice 
dell'intolleranza rimane 
l'antisemitismo, ma oggi 
l'ostilità nasce ad Est 
e colpisce gli Asylanten» 

Lo scrittore 
israeliano 

Amos Elon 

Quel muro invisibile 
«È difficile descrivere il deserto urbano e morale la
sciato dal vecchio regime dell'Est. Tra i giovani la di
soccupazione raggiunge punte del 40-45%, ma il go
verno federale continua a inviare in quelle zone gli 
Asylanten, salvaguardando le aree dell'Ovest». 
Amos Elon, autore di Israeliani, Padri e Figli e di La 
rivolta degli Ebrei, traccia un ritatto della nuova Ger
mania. 

JANIKI CINGOLI 

• i Amos Elon e uno tra i più 
grandi scrittori israeliani T'ra i 
suoi libri sono stati pubblicati 
in Italia Israeliani, Padri e Figli, 
ed. Viscontea; Gerusalemme, 
città di specchio La rivolta degli 
Ebrei, ed. Rizzoli. Nell'ultimo 
periodo, ospite dell'Istituto di 
studi superiori Wissenschaft 
Skolleg di Berlino, ha passato 
10 mesi in Germania, dove 
aveva già abitato come corri
spondente, e su cui aveva scrit
to anche un libro. Lo sue valu
tazioni di ebreo israeliano, e di 
conoscitore non occasionale 
di quella realtà, ci sono sem
brate di particolare interesse. 

Condividi le preoccupazioni 
dllfuae In Europa per la Ger
mania unificata? 

Si tratta di preoccupazioni lo
giche, l'ultima Germania unifi
cata e stata quella hitleriana, 
nazista. E. oggi, la Germania 
unita 6 certamente fortis;.ima, 
predominante in Europa Ma 
non ci sono segni prevedibili 
che in futuro essa possa mette
re in pericolo la pace europea. 
La sua democrazia 0 funzio
nante, la sua costituzione limi
ta il potere centrale, attraverso 
un forte decentramento. Tra : 
tedeschi ho anzi riscontrato 
una paura notevole di essere 
coinvolti in situazioni di guer
ra. Lo si ò visto durante la crisi 
del Golfo, quando l'ostilità più 
ampia contro la guerra vi e sta
ta in Germania" e questo è 
spiegabile con il loro passato. 

Cosa penai del fenomeno 
dei naziskin, e della crescita 
dell'antisemitismo, soprat
tutto in Germania orientale? 

I naziskin sono un fenomeno 
schifoso, ma non penso che si 
possa parlare essenzialmente 
di ripresa dell'antisemitismo, 
che secondo i sondaggi anzi e 
in calo rispetto ad al- «-««su* 
cuni anni (a, e nella 
Germania Est e molto 
minore che all'Ovest. I 
naziskin usano l'anti
semitismo per scioc
care il sistema. Certo, 
l'antisemitismo e l'ar
chetipo del pregiudi
zio razziale, che però 
ora si concentra so- *;»'«« 
prattutto sugli Asylan
ten, gli immigrati che hanno 
chiesto asilo, provenienti so
prattutto dall'Europa ex comu
nista, e gli zingari. Si tratta di 
odio per lo straniero, di rigetto 
per il diverso. 

Quali sono secondo te le 
cause della rinascita di sen
timenti neonazisti? 

Questi episodi si concentrano 
soprattutto all'Est. Essi sono 
spiegabili, certo non scusabili, 
con l'eredità spaventosa la
sciata dal crollo del comuni
smo nella ex Rdt. Sono stato 
per tre mesi in quelle zone, ed 
è difficile descrivere il deserto 
urbano e morale lasciato da 
quel regime, 0 difficile anche 
immaginarlo. A Berlino est ci 
sono quartieri eli 300-350mila 
abitanti, formati da apparta

menti minuscoli, bui, spesso 
senza bagno, con cucine sen
za finestre. Non esiste un baro 
un circolo, un punto di ritrovo 
sociale dove poter godere in
sieme la vita urbana. Sono ap
partamenti costruiti di recente, 
ma in uno stato di degrado 
inimmaginabile. E tra quei gio
vani, la disoccupazione rag
giunge il 40-45 per cento del 
totale, lo penso che sia stupido 
da parte del governo tedesco 
continuare a mandare gli Asy
lanten in queste zone a cosi al
ta disoccupazione, secondo 
uno sciocco criterio burocrati
co di ripartizione percentuale 
di questi profughi per ogni cit
tà, senza far differenza tra la si
tuazione dell'Est e quella del
l'Ovest, più favorevole. E non si 
tratta di pochi casi, quest'anno 
gli Asylanten accolti sono stati 
oltre 500mila. 

Non pensi che nella Germa
nia orientale sia mancato, 
durante il regime comuni
sta, un reale dibattito sul 
passato nazista, e che que
sto faciliti il riemergere di 
quelle forze squallide? 

Certamente, quel regime non 
ha mai voluto confrontarsi con 
il passato, dando per scontato 
l'estraneità della •Germania 
antifascista», vittima e non re
sponsabile del nazismo, ed ad
ditando la Germania occiden
tale capitalista, erede della re
sponsabilità dei crimini nazisti. 
Per questo si sono sempre ri
fiutati di pagare i danni agli 
ebrei sopravvissuti, come inve
ce ha fatto la Rfg. D'altra parte, 
occorre anche considerare 
che all'Est hanno pagato mol
to più duramente per i peccati 
del nazismo anche dal punto 
di vista economico. Mentre al
l'Ovest, dopo alcuni anni, sono 

«Il neonazismo si spiega 
con l'eredità spaventosa 

lasciata dal crollo 
del comunismo, 

soprattutto nella ex Rdt» 

affluiti gli aiuti americani per la 
ricostruzione, e non sono stati 
chiesti danni di guerra, i tede
schi orientali hanno dovuto 
pagare somme enormi per i 
danni di guerra ai sovietici, e 
larga parte delle loro infrastrut
ture e delle loro fabbriche so
no state smantellate e portate 
in Russia. E soprattutto, eli qua 
hanno costruito una democra
zia occidentale, di là sono pas
sati da un totalitarismo all'al
tro, senza soluzione di conti
nuità. 

Questo della «continuiti» o 
meno tra I due regimi è cer
tamente un tema scottante. 

linai1 'Ile cose più angosciose, 
per ir è stata l'esistenza, a 
Buchenwakl, come altrove, ac
canto al campo nazista, di un 

Protesta 
contro 
le violenze 
dei naziskin 
in Germania: 
un giovane 
dimostrante 
nasconde 
il volto 
sfregiato 
dai 
neonazisti. 
In alto, 
un'immagine 
del muro 
di berlino 
prima 
del crollo 

campo di concentra-
inento comunista, che 
ostato in funzione dal 
'45 al '50. Vi erano in
ternati sia sospetti mi
litanti nazisti, sia op
positori del nuovo re
gime. Io, recentemen
te, a Berlino, ho parla
to con Robert Zeller, 
di 68 anni, che fu in
ternato due volte a fiu-

chenwald, una come «mezzo 
ebreo», nel '44, e di nuovo, nel 
'46, da ufficiali sovietici, come 
socialdemocratico e sospetta 
spia degli americani. Ma ogni 
riferimento all'esistenza di 
questi campi, nella Germania 
comunista, restò tabù fino alla 
caduta del regime. 

Hai parlato di quel regime 
come di un regime «sado-
morxista». 

1x5 spionaggio capillare ad 
opera della .Stasi ne era certa
mente un elemento portante. I 
nuovi dirigenti hanno scelto di 
rendere accessibili tutti i dos
sier* raccolti a coloro che ne 
erano l'oggetto. Vi erano alme
no 6 milioni di dossier, conte
nenti anche particolari intimi, 
uno ogni due cittadini adulti, e 

naturalmente si sono creati 
tantissimi problemi emoziona
li per chi scopriva di essere sta
to spiato dalla moglie, o dal 
migliore amico. Si e anche 
scoperto un piano di emergen
za del 1986, che ricorda le SS 
non solo nello stile, che preve
deva l'arresto, l'isolamento, e 
sotto certe condizioni «la liqui
dazione», di 100.000 persone 
la cui attitudine era giudicata 
«negativa e ostile» verso lo Sta
to e le istituzioni sociali. Que
sto piano sarebbe entrato in 
funzione, se l'Urss non avesse 
abbandonato la Germania Est 
alla fine dell'89. Non si può 
non restare sgomenti di fronte 
alla mole enorme dei materiali 
raccolti sulla vita pubblica e 
privata dei cittadini dell'Est. 
Materiali spesso totalmente 
inutili, gonfi di banalità mo
struosamente prive di senso. Il 
paradosso della Stasi è quello 
di un pressoché totale control
lo delia popolazione, e di una 
pressoché totale incapacità di 
capire. Il regime è- crollato sot
to i loro ocelli senza che' fosse
ro in grado di prevederlo. 

Quali sono le conseguenze 
sociali dell 'epurazione? 

Ui «bonifica» dei col- wwn 
laboratori della Stasi, 
anche di quelli «infor
mali» ( per essere regi
strati nelle liste basta
va lare soltanto una 
semplice telefonata o 
un colloquio, anche 
innocui) e andata 
avanti senza tregua 
La semplice presenza '»'•' <• 
in una qualche lista 
della polizia segreta è suffi
ciente a distruggere la reputa
zione, la carriera e il lavoro di 
chiunque, in particolare degli 
impiegati pubblici. Inevitabile 
il rischio di abusi, e le garanzie 
e le procedure amministrative 
che consentono agli inquisiti 
eli difendersi restano inade
guate, con le inevitabili lamen
tele e accuse di maccartismo, 
di caccia alle streghe. Natural
mente, lutto ciò crea un clima 
di tensione e di sospetto, e non 
aiuta a rasserenare gli animi in 
questo difficile momento di 
transizione, soprattutto per il 
modo indifferenziato e non se
lezionato con cui tutta l'opera
zione contro gli ex collabora
tori 0 stala condotta. Si' i vec
chi nazisti, dagli assassini pa
tentati ai professori che aveva-

*:sS«-:v'v^«!^?'MU;<"ii 

vIn quaranta anni 
di dittatura le persone 
più attive e fantasiose 

sono state costrette 
a fuggire all'Ovest" 

no propagandato l'ideologia 
nazista, fossero stati purgati 
dopo l'ultima guerra con la 
metà dello zelo e dello spirito 
di vendetta con cui lo sono og
gi i collaboratori della Stasi, la 
Germania occidentale sarebbe 
stala un paese differente dopo 
il '45, e probabilmente miglio
ri-. 

Anche dal punto di vista am
bientale, oltreché umano, 
l'erediti del regime è pesan
te. 

SI, l'ambiente e veramente de
vastato. Nel triangolo fra Li
psia, Dresda e la frontiera ce
coslovacca, [are una passeg
giata all'aperto e come fumare 
un sigaro cubano, l'aria e acre 
e veramente irrespirabile. E la 
zona più inquinata d'Europa. 

Anche in Polonia e in Cecoslo
vacchia, d'altronde, esistono 
zone dove la concentrazione 
industriale e l'inquinamento 
sono enormi. 

Nell'apparato industriale, la 
situazione ereditata è ugual
mente disastrosa? 

Quando Eduard Reuter, capo 
della Daimler Benz, ritcrnò 
dalla sua prima visita alle in
stallazioni industriali della Ger
mania orientale, si dice abbia 
affermato che il problema si 
poteva risolvere solo con il 
bulldozer. Ed in effetti da ricu
perare c'era assai poco, erano 
Impianti totalmente obsoleti 

Al di l i della apertura delle 
filiali delle grandi Imprese 
tedesco-occidentali, perché 
secondo te è risultata cosi 
difficile la nascita di una 
classe imprenditoriale loca
le? 

Secondo alcuni, quarant'anni 
di dittatura hanno cambiato gli 
istinti sociali, lo non lo penso. 
La verità fi che in questi 40 an
ni gli elementi più attivi e fan
tasiosi sono scappati all'Ovest, 
e sono rimasti solo i più passi
vi. Non é un caso che in Polo
nia ci sia un diverso sviluppo di 
attività individuali, i polacchi 
sono rimasti nelle loro case, 
non sono andati via. Nella Rdt, 
dopo il '48 sono scappati all'o
vest 4-5 milioni di persone, e 
l'emigrazione continua anco
ra: per ogni tedesco che dal
l'Ovest si trasferisce all'Est ve 
ne sono tre o quattro che si tra
sferiscono all'Ovest. 

Malgrado il disagio «esisten
ziale» di cui mi parli, gene
ralmente le condizioni eco
nomiche della popolazione 
sono migliorate. 

Economicamente stanno me
glio: solamente il sussidio con
tro la disoccupazione, come 
potere d'acquisto, è più alto 
dei vecchi stipendi, ma essi si 
paragonano alle condizioni di 
quelli dell'Ovest. Il problema è 
psicologico. Malgrado tutte le 
difficoltà, io sono convinto che 
da un punto di vista economi
co i tedeschi sono in grado di 
reggere lo slorzo, ma da un 
punto di vista sociale, morale 
ed umano la crisi fi grave. I te
deschi orientali sono convinti 
che il miglioramento sia trop-

raHjMws pò lento. 

E quali sono le ri
percussioni nella 
Germania occiden
tale? 

Dopo le illusioni ini
ziali, che in due anni 
tutto sarebbe stato 
messo a posto, i tede
schi occidentali si Tro
vano a pagare più las

se, constatato che la questione 
richiederà 20 o 30 anni per es
sere risolta. Quello che mi stu
pisce fi che l'unificazione non 
abbia suscitato un senso di so-
lidarielà nazionale più grande. 
A gran parte dei tedeschi occi
dentali non importa nulla di 
quelli dell'Est. Eppure fi diffici
le immaginare una missione 
nazionale più umana e giusta, 
di riuscire ad integrare un terzo 
del tuo paese, che fi restato per 
40 anni sotto la dittatura. Ho 
incontrato tantissimi tedeschi 
che non sono mai andati al
l'Est dopo la riunificazione. I 
giovani sono più legati all'Ita
lia, visitano più facilmente Fi
renze o la Toscana, che Lipsia 
oWcimaroDrcsda. 

Un'immagine 
del 1956: 
Togliatti 
mentre 
interviene 
durante i 
lavori 
dell'Ottavo 
congresso 
del Pei 

Insisto: Togliatti 
era nel «tribunale» 
che condannò Nagy 

FEDERIGO ARGENTIERI 

WM L'articolo di Adriano 
Guerra («Ma Togliatti non fu 
il giudice di Imre Nagy») 
pubblicato su «l'Unità» il 3 
ottobre u.s., assieme a quelli 
di Massimo Caprara (Il Gior
nale, 1 ° ottobre) e di Anto
nello Trombadori (Corriere 
della Sera, 6 ottobre) offro
no lo spunto per alcune pre
cisazioni e supplementi di 
informazione sulla vicenda 
dell'assenso di Togliatti al 
processo e alla condanna 
del dirigente ungherese, che 
risulta dai documenti da me 
pubblicati sul numero di Mi-
croMega attualmente in cir
colazione. Pur prendendo 
garbate distanze da alcune 
mie conclusioni, Guerra non 
mi pare offra elementi deci
sivi nel senso di una loro 
confutazione. Forse, nel pre
sentare le carte su MicroMe-
ga non ho sufficientemente 
insistito sul fatto che il mec
canismo del processo a Na
gy si mise in moto ai primi 
del 1957. con la decisione 
kruscioviana di imputarlo di 
«tradimento». Di questa de
cisione, presa a Budapest il 
3 gennaio nel corso di un 
vertice tra lo stesso segreta
rio del Pcus e Kàdàr, Geor-
ghiu-Dej. Zhivkov e Novot-
ny, non furono partecipi ufi i 
polacchi, in odore di eresia 
in seguito all'ascesa al pote
re di Gomulka, né gli iugo
slavi, oggetto di nuove furio
se polemiche successive ai 
famosi discorsi di Tito a Pola 
( I l novembre 1956) e di 
Kardelj all'Assemblea fede
rale (7 dicembre 1956) in 
cui si esprimeva simpatia 
per gli insorti ungheresi. In 
compenso, i partiti cinese e 
italiano ne vennero informa
ti poco dopo, e Longo riferì 
in tal senso In direzione il 30 
gennaio, di ritomo a Mosca 
e Budapest. 

Il resto, tutto il resto fu sol
tanto una conseguenza di 
questa decisione, che Kru
sciov era disposto a ritirare 
solo in cambio del rientro 
degli iugoslavi nel blocco: 
ecco perché il processo ven

ne sospeso due volte, nell'e
state del '57 (incontro Kru
sciov - Tito a Snagov, presso 
Bucarest, proprio dove Nagy 
e i suoi erano stati esiliati fi
no all'aprile) e nell'inverno 
- primavera del '58, in vista 
del VII congresso della Lega 
dei comunisti iugoslavi svol
tosi a Lubiana dal 22 al 26 
aprile di quell'anno. A que
st'ultimo rinvio concorsero 
anche le prospettive di un 
vertice Krusciov-Eisenho-
wer, poi annullato, e la ri
chiesta di Togliatti di tener 
conto delle elezioni italiane 
del 25 maggio. Il processo ri
prese e si concluse perché 
la risposta di Belgrado alle 
profferte di Krusciov fu in 
entrambi i casi inequivoca
bilmente negativa, espri
mendosi rispettivamente 
con il rifiuto di partecipare 
alla prima conferenza del 
novembre '57, quella dei 
partiti al potere, e nella sec
ca condanna della politica 
dei blocchi al VII congresso, 

lo ho scritto di Togliatti 
come «giurato di un tribuna
le internazionale» certamen
te animato dalla vis polemi
ca di cui palla Guerra, ma al 
tempo stesso con piena co
gnizione di causa, e resto 
fermamente convinto del 
fatto che la mia asserzione 
sia fondata. Oltretutto, essa 
fi ulteriormente rafforzata 
dalia caratteristica poppe-
riana della falsificabilità: e 
dunque, se qualcuno fi in 
grado di dimostrare che To
gliatti non immaginava cosa 
comportasse l'accusa di tra
dimento in un paese a regi
me comunista, o che lo stes
so segretario del Pei fece 
Qualcosa in favore di Nagy e 
degli altri condannati, io sa
rò pronto a ritirarla. Essa pe
raltro fi stata finora indiretta
mente suffragata da due im
portanti esponenti del Pei 
dell'epoca come Caprara e 
Tromnadori tv. gli articoli 
citati all'inizio) che aggiun
gono importanti dettagli re
tativi a vari aspetti di questa 
triste vicenda. 

No, la storia 
non si scrive così 

ADRIANO GUERRA 

• • Davvero Popper que
sta volta non c'entra (e poi 
perché rovesciare il discor
so: non vale anche per l'in
chiesta storica il principio 
che impone di ritenere l'im
putato «innnocente» e cioè il 
fatto non accaduto, sino a 
prova contraria?). È vero 
dunque, come dice Argen
tieri, che Togliatti non ha fat
to nulla «in favore di Nagy e 
degli altri condannati» ed fi 
anche vero che a Mosca nel 
novembre 1957 il segretario 
del Pei ha confermato, e for
se anzi aggravato, i giudizi 
precedentemente espressi 
sul '56 ungherese. Tutto 
questo è grave (ed fi giusto. 
come (a anche Trombadori, 
riflettere su quel che ha 
comportato per il Pei 
dell'vlll Congresso, quel
l'appuntamento mancato 
con la rivoluzione unghere
se) ma fi largamente noto. 
Le «colpe» di Togliatti sono 
dunque indubbie e ciò fi sta
to, del resto, riconosciuto a 
suo tempo nei documenti 
autocritici del Pei. Perché 
però non riconoscere chia
ramente che dalle carte di 
Micromega non si può nel 
modo più assoluto dedurre 
che la condanna contro Na-
gv sia stata pronunciata a 
Mosca da un tribunale inter
nazionale avente Togliatti 
fra i «giurati»? 

L'asserzione non fi fonda
ta. Alla Conferenza di Mosca 

le cose sono andate diversa
mente e del resto, per una 
serie di ragioni tutte larga
mente note, fi impensabile 
che si sia anche soltanto po
tuto progettare di proporre 
in quella sede un dibattito 
sull'opportunità di portare 
Nagy di fronte ai giudici. Si 
dirà che Kadar può averne 
parlato con Togliatti. Dalle 
carte non risulta ma fi possi
bile: non fi più produttivo 
però parlare di quello che le 
carte dicono con sicurezza? 

Può forse essere utile ag
giungere ancora che in real
tà qualcosa che assomiglia 
un poco ad un processo c'è 
pur stato in quei giorni a Mo
sca. Si tratta tuttavia di un 
proeessochc ha avutocomc 
imputato il «giurato» Togliat
ti, dirutamente attaccato in 
quella sede da Duclos, col 
sostegno di Chruscev, per le 
tesi sulla «via italiana si so
cialismo», sul «policentri
smo». Mill'»unità nella diver
sità», sugli elementi di «dege
nerazione» che avevano 
portato allo stalinismo. Ri
cordo questo non già per 
contrapporre un Togliatti ad 
un altro Togliatti, ma soltan
to per introdurre un dubbio, 
mettere in guardia da visioni 
semplificatrici che, ignoran
do la complessità che carat
terizza molte delle cose di 
questo mondo, possono 
portare a conclusioni non 
valide. 
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Le piante 
possono coprire 
il fabbisogno 
di petrolio 
della Cee 

Le piante possono tornire l'energia necessaria a coprire l'in
tero fabbisogno di petrolio dei paesi della Comunità econo
mica europea che ogni anno importano una quantità di ba
rili pari a 60 miliardi di Ecu (oltre centomila miliardi di lire). 
Sarebbero necessari complessivamente 120 mila chilometri 
quadrati di coltivazioni. L'utilizzazione delle piante e dei re
sidui agricoli e alimentari trasformati in energia attraverso i 
processi di gassificazione sono stati I' argomento affrontato 
dalla settima •Conferenza europea sulle biomasse», che si è 
conclusa ieri a Firenze ed alla quale hanno partecipato par
lamentari dei paesi della Cee ed ambientalisti. Il futuro ener
getico dei paesi europei è quindi «nel coltivare alberi», ha 
detto Hermann Scheer, parlamentare tedesco dell' Spd, che 
ha presieduto la conferenza. I vantaggi dell'ottenere energia 
dalla piante e dai residui vegetali «sono molti • ha detto 
Scheer - e sono sia di tipo ambientale sia economico». L'am
biente ne guadagna perché dal processo di gassificazione si 
sprigiona solo una minima quantità di ossido di carbonio 
che viene però bilanciata e riassorbita dalla maggiore quan
tità di anidride carbonica prodotta dalla coltivazione di 
piante. «Si tratta quindi di un' energia pulita • ha detto 
Scheer - che si integra con il processo naturale di scambio 
tra componenti atmosferici». 

Sabato 
lOoltobre 1992 

La sonda Pioneer 
sì è disintegrata? 
Era in missione 
da 14 anni 

Era partita per una missione 
di 243 giorni, ha resistito per 
altri 13 anni, continuando 
sorprendentemente a «lavo
rare» nei cieli di Venere: sol
tanto ieri notte, alle ore 1.57 

' italiane, la sonda Pioneer 12 
^^™•""•"•"••••^ ,—•"••«—• n a s m e s s o di «parlare» con la 
terra. Secondo i funzionari della Nasa alla stazione di Tid-
binbilla, in Australia, la navicella non ce l'ha fatta più e si è 
disintegrata nell'atmosfera di Venere. L'ora ufficiale della 
morte e stata lissata alle 2,57 italiane, un'ora dopo la perdita 
del contatto, hanno detto i controllori della stazione austra
liana. >E' stato come dire addio a un vecchio amico - ha 
commentato il direttore di Tidbinbilla Peter Churchill - L'ab
biamo seguita per circa 14 anni. Certo non possiamo dirci 
tristi, Pioneer ha fatto molto più del dovuto». Lanciata da Ca
pe Canaveral il 20 maggio 1978, Pioneer Venus Orbiter 
avrebbe dovuto studiare l'atmosfera di Venere per 243 gior
ni. La sonda e pero riuscita ad entrare in un'orbita relativa
mente stabile intorno al pianeta, ed è sopravvissuta per altri 
13 anni. Nella sua missione, Pioneer ha «mappato» per la pri
ma volta la superficie di Venere e inviato migliaia di immagi
ni della sua atmosfera. Ad ogni orbita, la sonda si avvicinava 
sempre più al pianeta. Mercoledì ha esaurito il propellente. 
Stanotte, l'ultimo segnale. 

Utensili scoperti 
in Cina mostrano 
che un milione 
di anni fa 
l'uomo era in Asia 

Utensili scoperti in una re
gione del nord della Cina 
confermano che 1' uomo 
èvissuto in Asia un milione 
di anni fa. È la conclusione a 
cui sono giunti paleontologi 
cinesi ed americani dopo 
due anni di scavi nel bacino 

di Nihewan. nella regione dello Hebei. Gli scavi hanno por
tato alla luce tremila utensili in pietra, che secondo i paleon
tologi risale a un milione di anni fa. La scoperta smentisce la 
convizionc. universalmente accettata fino ad oggi, che l'uo
mo sia giunto in asia in epoca molto posteriore. Non sono 
stati ritrovati tuttavia resti fossili. La ricerca, guidata dall' ar
cheologo americano Dcsmond Clark, e la prima fatta in 
coopcrazione tra cinesi e stranieri. La scoperta conferma 
precedenti rivelazioni del paleontologo cinese Zhou Guo-
xing. che in base al ritrovamento di fossili nel distretto di 
Yuanmou nella regione meridionale dello Yunnan ha stabu
lo la comparsa dell' homo erectus in cina tra un milione e 
1,7 milioni di anni (a. L' homo erectus cinese era un discen
dente degli australopithecus emigrali dall'Africa in Asia e in 
Europa. 

Cavalli Sforza: 
«Sono i baschi 
il popolo 
più antico 
d'Europa» 

«Sono i baschi il popolo più 
antico d'Europa. Lo dice il 
loro gruppo sanguigno, l'rh 
negativo. Tipico delle popo
lazioni primitive europee, 
questo gruppo ha il suo pic
co nella regione iberica abi
tata dal popolo basco» Lo ha 

affermato Luca Cavalli Sforza, il noto genetista italiano, rife
rendo i risultati delle sue ricerche sulla struttura genetica 
delle popolazioni a livello mondiale, in una lettura magistra
le al «centro di biotecnologie avanzate» di Genova. 11 docen
te-ricercatore che divide i suoi impegni tra l'Italia e le univer
sità di Stanford e Yale, ha sottolineato che questi studi sono 
ora possibili, esaminando i filamenti del Dna, mediante tec
niche biotecnologiche avanzate che permettono di tracciare 
la storia e la geografia genetica dell'umanità. La grande dif
ferenza genetica tra europei orientali e occidentali si è deter
minata nel corso dell'ultima glaciazione, circa 18.000 anni 
fa, quando il freddo intenso imperante sulle regioni centrali 
indusse gli abitanti primitivi ad allontanarsene, spostandosi 
ai margini del continente. 

MARIO PETRONCINI 

La «pulizia» del prontuario farmaceutico 
annunciata dal ministro De Lorenzo non sembra sufficiente 
Come arrivare a un consumo qualificato delle medicine? 

La materia scura 
è meno sconosciuta 
grazie a Hubble 
• • Il telescopio spaziale 
Hubble ha consentito un gros
so e inatteso progresso nello 
studio della misteriosa «mate
ria scura» che forse costituisce 
la maggior parte dell'universo. 
Come annunciato dagli scien
ziati che stanno utilizzando il 
telescopio orbitale lanciato 
nell'aprile 1990, il balzo in 
avanti è stato compiuto con 
un'insolita «immagine specu
lare- di una distante galassia 
denominata AC-I 14. Ad essere 
interessante non è questa par
ticolare galassia, quanto un 
grande ammasso di galassie 
cheò più vicino alla terra e che 
con la sua gravità agisce da 
lente naturale, «curvando» , 
concentrando e focalizzando 
la luce proveniente dalla più 
remota AC-1M. Ed e proprio 
dallo studio di tale curvatura 
che gli astronomi possono ri
salire alla massa che agisce 
come lente e che è ben supe
riore a quella visibile. Si posso
no cosi desumere numerosi 
dati sulla presenza di materia 
scura nell'ammasso in questio
ne. Si tratta di informazioni 
particolarmente preziose negli 
studi cosmologici, soprattutto 
per stabilire se l'universo sia 

destinato a espandersi indefi
nitamente o finirà per subire 
un gigantesco collasso gravita
zionale. Le «lenti naturali» (o 
•lenii gravitazionali») sono sta
te già utilizzate negli studi 
compiuti in diversi grandi os
servatori. Ma, come sottolinea
to da Richard Ellis, dell'univer
sità inglese di Durham, «la no
tevole caratteristica dei nuovi 
dati e il dettaglio con cui si 
possono inquadrare i bersagli 
più lontani, combinando il fe
nomeno delle lenti naturali e 
l'eccellente qualità di immagi
ne possibile con lo Hubble». A 
Queste conclusioni si e giunti 

all'analisi di due loto della 
AC-I 14 ottenute dallo Hubble 
con esposizioni di sei ore: en
trambe hanno mostrato una 
straordinaria coppia di oggetti 
debolmente luminosi presso il 
centro della galassia, con una 
perfetta simmetria in ciascuna 
struttura. In questi giorni è sita 
annunciata anche un'altra 
scoperta, compiuta con uno 
strumento paragonabile allo 
Hubble. A due milioni di anni 
luce dalla Via Lattea, lo stru
mento ha identificalo una fon-
tedi luce ellittica di energia pa
ri a mille miliardi di soli. 

Farmaci, solo ta 
La fuoriuscita di circa 700 farmaci dal prontuario, 
annunciata dal ministro della Sanità, è una misura 
sufficiente? Si poteva fare di più? Molti studiosi so
stengono di si. E sembra che nel prontuario ci siano 
ancora farmaci di dubbia utilità, ma costosissimi 
per l'erario. Per «riqualificare» il consumo, e quindi 
la spesa, si dovrebbe partire dall'informazione ai 
medici, spesso asfissiati dalla pubblicità. 

STEFANO CAGLIANO 

• I Sembra sia accaduto 
l'impossibile. Il ministro della 
Sanità De Lorenzo ha annun
ciato che nel pacchetto gover
nativo per lasanità c'è anche la 
fuoriuscita di circa 700 farmaci 
dal prontuario, l'elenco delle 
medicine rimborsate del tutto 
o in parte dallo Stato. Ma ba
sterà questo a mettere ordine 
nel settore farmaceutico? Ve
diamo. 

Negli ultimi anni la Farmìn-
dustria, l'associazione degli in
dustriali farmaceutici, non ha 
perduto occasione per ricor
darci che il numero delle spe
cialità medicinali è diminuito 
progressivamente dalle 12.550 
del 1960 alle 6.502 del 1980 al
le 4.564 del 1990. Il settore far
maceutico, insomma, sarebbe 
stato strizzato come un limone 
e pulito di ogni orpello. Argo
mento curioso questo, che ser
ve solo a illustrare in modo 
eloquente che la spesa farma
ceutica italiana è frutto di di
storsioni di antica data e che 
molti farmaci una volta ai pri
mi posti della hit-parade delle 
vendite sono caduti nell'oblio 
più totale semplicemente per
chè erano inutili, non erano 
dei buoni farmaci. E vien da 
chiedersi allora perché mai a 
suo tempo ne sia stata autoriz
zata la vendita e soprattutto la 
rimborsabilità da parte dello 
Stato. Nonostante questo, gli 
industriali si sono comunque 
adeguatamente consolati visto 
che la spesa per 1 farmaci è 
cresciuta in modo costante ne
gli ultimi anni, all'inarca del 
15-16 per cento ogni anno, 
sebbene i consumi siano rima
sti fermi. È vero che nel mondo 
l'italiano è solo al quinto posto 
come mangiatore di pillole 
avendo speso nel 1990 272.7 
dollari in media, meno di uno 
statunitense (372,7), di un 
giapponese (326.30), di un te
desco (342.5) e di un francese 
(340). Ma perchè non do
vremmo ispirarci piuttosto alla 
parsimonia di un inglese, che 
ha speso in pillole nel 1990 ap
pena 146 dollari o di un olan
dese che ne ha dati via 166? 

Ora, comunque, con i prov
vedimenti recenti del governo 
il limone è stato spremuto ulte
riormente e cos'è uscito col 
succo? Tra l'altro, leggiamo sui 
giornali, dei [armaci apparte
nenti alle categorie degli epa-
toprotettori e dei coadiuvanti. 1 
primi, dovrebbero «protegge
re» il fegato dai danni dell'al
cool e di un'alimentazione ir

regolare, i secondi, i «coadiu
vanti», funzionare un po' come 
truppe ausiliarie nella cura di 
certi disturbi. De Lorenzo ha 
teso a sottolineare che il fatto 
di aver espulso questi farmaci 
dal prontuario terapeutico na
zionale, in pratica il fatto che la 
spesa per questi farmaci non 
sia più rimborsata dallo Stato, 
non implica alcun giudizio di 
merito, non significa che essi 
siano inutili. Ma basta consul
tare qualche autorevole pub
blicazione medica - statuni
tense, inglese, svedese, di buo
ne ce n'è tante - per scoprire 
che categorie come queste de
gli epatoprotettori e dei coa
diuvanti e farmaci con simili 
caratteristiche semplicemente 
non esistono. Sono etichette 
suggestive create per sedurre il 
medico e dare uno statuto 
scientifico a (armaci che ne so
no del tutto privi. 

«Certi medici - scriveva nel 
1967 Mario Coppo, clinico me
dico di Modena - dicono tera
pie epatoprotettive senza la 
più pallida idea di cosa voglia 
dire. E l'industria farmaceutica 
ha responsabilità gravissime in 
tutto questo. Essa paralizza il 
medico, soddisfa le sue esi
genze con una parola impe
dendogli di rendersi conto che 
alla parola troppo spesso non 
corrispondono fatti». Non solo 
l'industria farmaceutica, ag
giungiamo noi, ma anche la 
Direzione generale del servizio 
farmaceutico del ministero del
la Sanità dove da tempo Im
memorabile regna sovrano 
quel Duilio Poggiolino II cui 
nome compare nella lista P2 e 
il cui motto in tema di rinnova-
mento del settore farmaceuti
co è sempre stato avanti piano, 
quasi indietro. È lui a presiede
re anche quella Commissione 
unica del farmaco cui spetta la 
paternità delle proposte di 
questi giorni in tema di farma
ci. 

Ma se nonostante le dichia
razioni della Farmindustria, 
dall'armadio dei farmaci si 
continuano a tirare fuori sche
letri come gli epatoprotettori o 
i coadiuvanti, allora viene da 
chiedersi se i tagli dal prontua
rio proposti dal governo siano 
sufficenti sul serio. Si poteva 
far di meglio odi più? 

Moltissimi studiosi autorevo
li sostengono di s! e basta scor
rere la lista dei farmaci più 
venduti per trovare ispirazione. 
Tra questi si trovano, per 
esempio, le confezioni spray 
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dei farmaci a base di calcitoni
na. Si tratta di una medicina 
che dovrebbe curare l'osteo
porosi, una malattia delle ossa 
molto diffusa, in particolare tra 
le donne dopo la menopausa. 
È vero che la calcitonina è in 
commercio in molti paesi, ma 
in nessuno è stata ammessa la 
forma spray tranne che in Ita
lia, in Belgio e in Svizzera, pae
se questo dove il farmaco ha, 
però, un mercato quasi inesi
stente. In Italia si vendono 32 
confezioni spray a base di cal
citonina e il fatturato del far
maco, usato in larga misura in 
questa forma spray, è passalo 
cosi dai 200 miliardi del 1988, 
ai 350 l'anno successivo e in
tomo ai 500 miliardi nel 1990 e 
nel 1991, anno in cui solo la 
calcitonina della ditta Sandoz 
ha fatturato più di 100 miliardi. 
Tutti soldi, naturalmente, che 
non ci troveremmo sul groppo
ne, se le autorità sanitarie cer
cassero di «raffreddare» i con
sumi di questo farmaco. Tra 
l'altro, a prendere la calcitoni
na sono in larghissima parte 
persone anziane che non pa

gano il ticket per problemi di 
reddito e ciò significa che quei 
500 miliardi sono quasi tutti a 
carico dello Stato. 

Ma le dolenti note non fini
scono qui. Altri farmaci di dub
bia utilità ma costosissimi per 
l'erario sono quelli a base di 
ormoni limici come il TP 1 o il 
Timunox, rispettivamente al 
sesto e al settimo posto dei far
maci più venduti per fatturato 
nel 1991. Gli ormoni Umici so
no sostanze utili - forse - a 
persone con gravi disturbi del 
sistema immunitario. Il nume
ro di questi malati, però, non è 
fortunatamente tale da giustifi
care il fatturato totale di quasi 
250 miliardi che i due farmaci 
hanno realizzato nel 1991. Per 
di più, anche su queste medi
cine non si paga II ticket per
ché sono usate, tra l'altro, nel
la cura dei tumori nonostante 
il loro ruolo «nella cura delle 
malattie sia ancora tutto da de
finire» sostiene VAmerican Me
dicai Associalion. E un discor
so analogo si potrebbe fare a 
proposito della carni/ina. Ulti
mo in ordine di tempo, l'auto

revole periodico Prescrire ne 
ha negato di recente l'utilità 
nelle malattie di cuore. E tutta
via la camitina continua t\ es
sere venduta sotto 30 etichette 
diverse e, più che il cuore, ha 
toccato le tasche degli italiani 
sottraendone 196 miliardi nel 
solo 1991. L'elenco degli sche
letri potrebbe continuare. 

Fulcro deila manovra gover
nativa è l'esclusione di una 
enorme fetta di cittadini dal
l'assistenza farmaceutica in 
base al loro reddito. Ma se le 
cose stanno come abbiamo vi
sto, se cioè moltissimi farmaci 
sino a oggi rimborsati dal servi
zio sanitario nazionale sono 
discussi e discutibili, che senso 
ha che lo Stato risparmi in ba
se al reddito del malato? L'in
completa pulizia del prontua
rio farà si che, per esempio, un 
malato con 39 milioni di reddi
to, col ticket o senza, riceverà 
un medicinale inutile mentre 
un altro che ha la ventura di 
guadagnarne 4 ! dovrà pagare 
di tasca propria i farmaci utili 
che il medico gli avrà prescrit
to. Non sembra la soluzione 

più giusta per il risanamento. 
Sarebbe stato molto più sag

gio imboccare una strada di
versa che riqualificasse la spe
sa farmaceutica e cercasse di 
mandare un segnale preciso ai 
medici. A quei medici che so
no oggi nel mirino di una pub
blicità asfissiante e di una co
siddetta «informazione medico 
scientifica» per la quale l'indu
stria ha speso nel 1990 1.846 
miliardi e che non ricevono 
adeguati strumenti di «con
troinformazione» e aggiorna
mento dalle autorità sanitarie. 
Una proposta formulata da 
tempo dalla sezione italiana 
del Durg, il Drug Ulilizalion Re
search Croup, un organismo 
che lavora in direzione di un 
uso più razionale delle medici
ne, prevede di creare tre fasce 
di farmaci. In quella dei cosid
detti salvavita dovrebbero en
trare tutte le medicine che 
hanno dimostrato di essere uti
li sul serio nella cura delle ma 
lattie e la loro vendita dovreb
be essere a totale carico dello 
Stato, Nella seconda fascia do
vrebbero entrare i farmaci utili 

ma di cui si potrebbe fare un 
uso improprio. È il caso, per 
esempio, degli antibiotici, 
troppe volte prescritti a spro
posito, o degli antiulcera come 
cimetkiina e ranitidina, usati 
spesso per bruciori di stoma
co. 1 farmaci di questo secon
do gruppo dovrebbero essere 
soggetti a un ticket moderato
re. Quelli del terzo gruppo, in
fine, per cui non esistono pro
ve sufficenti d'efficacia, do
vrebbero essere lasciati al libe
ro mercato, Oggi, invece, il <K) 
per cento delle medicine £ a 
carico parziale o totale del Ser
vizio sanitario nazionale. Que
sta proposta, ciie avrebbe tra 
l'altro il vantaggio di segnalare 
al medico i farmaci veramente 
utili, potrebbe far risparmiare 
allo Stato un bel gruzzolo di 
miliardi, 3.500 secondo alcuni 
calcoli, poco meno secondo 
altri, secondo qualcuno anche 
di più. 

Per riqualificare veramente il 
consumo e quindi la spesa far
maceutica ci vorrebbe ben al
tro. Scuole più serie, corsi 
d'aggiornamento, riviste affi
dabili e autonome per infor
mare meglio i prescrillori, cioè 
i medici. Occorrerebbe anche 
rivedere i criteri di nomina dei 
«controllori», i membri della 
Commissione farmaci del mi
nistero della Sanità, cui com
pete, di latto, il controllo sul
l'intero settore farmaceutico. 
Un documento dc\YOrganizza
zione mondiale della sanità di
ceva in proposito che «nel lun
go periodo ogni Paese può 
realizzare importanti econo
mie nella sua spesa farmaceu
tica se mantiene un sistema di 
registrazione di farmaci ade
guato». Ma servirebbe anche 
maggiore attenzione al mondo 
dell'informazione, troppe volte 
responsabile di miracoli lar-
macologici che esistono solo 
nei bilanci delle imprese. Si 
potrebbe ricorrere anche a d^i 
prontuari negativi, per esem
pio, contenenti non i farmaci 
consigliabili ma quelli da evita
re. Un'esperienza del genere, 
condotta in Germania, portò a 
una drastica caduta dei pro
dotti compresi nell'elenco: 
-83,7 per cento per i lassativi, 
-65,5 per cento per i disinfet
tanti della bocca e della gola. 
-61,1 per cento por gli antiin-
fluenzali. -37,5 per cento per i 
rimedi contro il raffreddore e 
-24.9 per cento per i farmaci 
contro la tosse. 

Certo, per gli industriali del 
settore farmaceutico è comun
que calato il sole sull'epoca 
delle vacche grasse, l-a spesa 
farmaceutica è destinata a 
scendere e questo ha scatena
to lotte intestine perché c'è da 
dividersi i «resti», chiamiamoli 
cosi, di una torta che nel 1991 
ha toccato i 17mila miliardi e 
che nel 1992, secondo slime 
attendibili, arriverà a quota 
18mila. Per gli industriali sia
mo alla notte dei lunghi coltel
li. Peccato clic tra le vittime ci 
sia anche il malato. 

A Nauru il 60 per cento della popolazione è stata colpita dalla patologia. Alle cause ambientali si aggiungono quelle genetiche 
Le diffìcili condizioni di vita del passato avrebbero «selezionato» gli individui più grassi e quindi predisposti ad ammalarsi 

La strana epidemia di diabete nell'atollo sperduto 
i B Una malattia non infetti
va può dare luogo a un'epide
mia? Quasi tutti direbbero di 
no. Si può immaginare un'epi
demia di raffreddore, di in
fluenza, di colera o di Aids, in 
ogni caso di malattie causate 
da un agente trasmissibile, sia 
esso un virus, un batterio o un 
fungo. Ma è difficile immagina
re un'epidemia di una malattia 
genetica. 

Eppure le ricerche compiute 
a Nauru, uno sperduto atollo 
dell'arcipelago micronesiano, 
sono chiare: anche altre malat
tie possono generare un'epi
demia. È il caso del diabete 
mellito, che ha colpito ben il 
60 per cento della popolazio
ne. Il diabete in questione è 
quello detto di tipo II: si tratta 
della forma non insulino-di-
pendente, che insorge in età 
adulta e che viene tenuta sotto 
controllo mediante la dieta. È 
quindi da distinguere dal dia
bete di tipo I, quello giovanile, 
che richiede una continua 
somministrazine di insulina. 

Il diabete di tipo II è da ascri
vere ad una duplice causa: ge

netica e ambientale. Colpisce 
cioè gli individui in un certo 
senso «predisposti» ma solo in 
presenza di particolari fattori 
ambientali, come obesità, se
dentarietà, dieta ipercalorica. 
Tutte caratteristiche tipiche di 
uno stile di vita che in Occi
dente conosciamo bene: cibo 
ipemutriente e in grandi quan-
tià, da supermercato, associa
to a lavori sedentari, Uno stile 
di vita che sembrava rislretto 
alle popolazioni ricche del 
Nord del pianeta, ma che in 
realtà si è andato diffondendo. 
L'esportazione di questo insa
lubre stile di vita, legato al be
nessere economico e al mo
dello sociale occidentale, è 
stato chiamato coca-coloniz
zazione. 

Bene, pare che proprio la 
coca-colonizzazione sia la 
maggiore responsabile dell'e
pidemia di diabete che ha col
pito i circa 5.000 nauruani. Fi
no alla seconda guerra mon
diale, un popolo che viveva so
stanzialmente di pesca e di 
agricoltura dì sussistenza: atti
vità dispendiose che fornivano 
in cambio ben poche calorie. 

A Nauru, un atollo dell'arcipelago micronesiano, es
sere grassi per lungo tempo è stato un vantaggio. Poi 
le cose sono cambiate, è arrivato il benessere e la vi
ta sedentaria. È così che gli individui grassocci, più 
predisposti alla malattia, sono stati colpiti. Il diabe
te, una malattia non infettiva, ha dato luogo ad una 
vera e propria epidemia: il 60 per cento della popo
lazione è ammalata. 

FABIO TERRAGNI 

La colonizzazione e soprattut
to la scoperta di miniere di fo
sfati ha reso, nel breve volgere 
di ima generazione, questo 
popolo uno dei più ricchi e se
dentari del mondo: non facen
do quasi niente, riescono ad 
assumere una quantità giorna
liera di calorie doppia rispetto 
a quanto raccomandato nella 
vicina Australia. 

Risultato: diffusione dell'o
besità, e del diabete, chi; negli 
anni 50 e 60 ha colpito i giova
ni adulti e che oggi riguarda 
ben i due terzi della popolazio
ne nella fascia d'età compresa 
tra i 55 e i 64 anni. Una diffu

sione enormo, che ha avuto 
modalità di tipo epidemico e 
che ora, come nel caso di una 
rp^'attia infettiva, sta declinan
do. Il superamento della fase 
crilica non è però dovuto, co
me nel caso di una infezione, 
all'acquisizione dell'immunità, 
e neppure al venir meno dei 
fattori di rischio: i nauruani so
no sempre ricchi e ben pasciu
ti. Il fatto è che la malattia si è 
già manifestata praticamente 
in tutti gli individui «suscettibi
li»: quelli che non hanno il dia
bete è perché sono genetica
mente resistenti. Si tratta cioè 
di semplice variabilità indivi

duale. Ma allora, si sono cnie-
sti i ricercatori, come mai ci so
no cosi tante persone suscetti
bili a Nauru? Come mai in 
quell'isoletta del Pacifico si è 
arrivati ad una prevalenza del 
60 percento mentre negli Stati 
Uniti non si raggiunge il 9 per 
cento? 

La risposta più probabile è 
che le caratteristiche geneti
che predisponenti al diabete 
sono state sottoposte a quella 
che gli studiosi dell'evoluzione 
chiamano «pressione seletti
va». A Nauru. insomma, nel 
passato sarebbero stati sele
zionati e favoriti proprio i geni 
predisponenti al diabete. Pro-
babilmente gli stessi che con
sentono una maggiore assimi
lazione del cibo e quindi I ac
cumulo di grasso. 

L'ipotesi è che i nauruani 
siano passati attaverso nume
rosi momenti difficili, da cui 
sono sopravvissuti solo gli indi
vidui più grassocci: i lunghi 
viaggi in canoa necessari per 
arrivare nell'isola, le numerose 
carestie, la scomparsa di un 
quarto della popolazione mor

ta per fame durante l'occupa
zione giapponese delle isole, 
sarebbero stati alcuni degli 
eventi selettivi che avrebbero 
eliminato buona parte degli in
dividui «magri» e più resistenti 
al diabete. Il rapido cambia
mento di stile di vita e l'esposi
zione a fattori ambientali com
pletamente diversi avrebbero 
provocato l'epidemia. Quelli 
che in tempi di vacche magre 
erano geni preziosi per riuscire 
a scampare alla fame, ora si 
comporterebbero come cavalli 
di Troia per il diabete. Un'ipo
tesi confermata anche in labo
ratorio, dalla comparsa di dia
bete nelle scimmie tenute in 
cattività (ricchezza da zoo) e 
dalle capacità di resistenza al
la fame mostrata da ratti dia
betici. 

La ricerca, condotta da Paul 
Zimmel e colleghi e presentata 
recentemente su Nature dal fi
siologo e scrittore scientifico 
Jared Diamond è uno straordi
nario esempio di come 'unzio-
na l'evoluzione natuiale, di 
quanto contano i fattori am
bientali, dell'inestricabile in

treccio tra geni e ambiente. Di 
come non sia possibile valuta
re le componenti genetiche 
(se buone o cattive) indipen
dentemente dal contesto, dal
l'ambiente. Non solo: è anche 
un segnale d'allanne per la sa
nità mondiale. Se il modello di 
Nauru funzionasse per tutto il 
Terzo Mondo, la coca-coloniz
zazione si potrebbe rivelare un 
notevole problema sanitario. E 
ci sono numerosi segnali che 
fanno intuire una grossa diffu
sione dei geni predisponenti al 
diabete in molte popolazioni 
del Ter/o mondo: per esem
pio, menile in Cina la preva
lenza di diabete di tipo 1! è solo 
dell'I per cento, ira i cinesi 
emigrati nelle Isole Mauritius e 
in altre zone coca-colonizzate 
la prevalenza di questa malat
tia è balzata al 20 per cento. IXJ 
stesso è accaduto alle popola
zioni di origine indiana, ai po
linesiani, ai nativi americani e 
agli aborigeni australiani. Se il 
modello funzionasse, nel 2000 
ci potrebbero essere 50 milioni 
di diabetici solo in Cina t in In
dia. 
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Il cecoslovacco 
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uccide il cinema» 
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La discesa di Aclà 
a Fioristella 
uno dei film 

finanziati 
lo scorso anno 

A centro paqina 
Suso Cecchi d Amico 
e Giuliano Montaldo 

L'Anac denuncia un «golpe» 
del ministero del Lavoro 
ai danni degli autori italiani 
e dei finanziamenti statali 

Nuovo caso di malcostume 
dopo la presa di posizione 
di Suso Cecchi d'Amico 
Che cosa dice la Boniver? 

Giù le mani dal cinema! 
Si chiama Unupadec conta su 4000 iscritti e avrà un 
rappresentante in seno al Comitato per il credito u-
nematografteo quello che eroga i fondi statali alla 
produzione cinematografica A farne lo spese sarà 
l Anac che ha rappresentato finora gli autori Italia 
ni Ma per Francesco Maselli 1 Unupadec e poco 
meno che un associa/ione maliosa fatta apposta 
percondtzionare gli incentivi al cinema italiano 
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«interna ali i t a t e storia d ig l i 
nitori T piutosto un a n i Ilo del 

p roces so di nstruttur ì/i jne 
e c o n o m i c o < polit ico in itto 
nt I nost ro cine m a I o St il > ha 
e roga to d u e c e n t o uni irdi 
( ma il p ross imo sar inno i lolti 
di m e n o j i favore d i 1 cine m i 
ma q u a l c u n o vuole che i criteri 
di u s i p n i ^ i o n c di i fondi sia 
no mi no tr i s p a n riti e più irbi 
tr in Si pensi che la S e / o n e 
per il eroditi) c i n i m itoqr d ico 
i teatral i del la Banca \ \ / io 
naie de l Livori) e"1 oiipi in i so 
i i t ta per u / ioni l'otri bbc ipin 
c ioò t s itt u n e n t e c o m e un pn 
v ito Non c o d i stupirsi si tra i 
suoi lonsiiil ieri d a m m i n i s t r i 
/ i o n i in u n a p o l t r o n i dovi 
ivrebbi po tu to s ide re e l l i s s i 

T r i n c o ( ristaldi s i e d i i n v i t i 
Silvio Berlusconi 

«Non ci dimettiamo 
dalle commissioni 
sennò i topi ballano» 

MICHELE ANSELMI 

• 1 KOM\ Dime ttt rsi in s 
(il ludi pr >t< si i d l 'u l t i k t o n i 
missioni pi r m in in poli mi 
t imi riti I iostr > dis \u, o d ni 
tori S ip bb< In Ik m i |ioi t h 
uii|)i elise i il si n i II b ili ire 
!><-> sceuenyi iton furto x n 
pi II t OIIIUM Iti < (S | I I d l \ I 
si )lie ili I l i ik w, i Suso C ce 
t hi ti Amie < di USCIR d ili i 

t onimissif ne imnisit n ili in 
i ine it i I pn ini ire 11 ni un 
con t r ibu to u'tt n o n ili 7 SOI) 
milioni ik uni < pi ri pruni o 
seconde eli e o p r o d u / i o n t t i 
lo fr iik e si U t iso soli v ilo 
d t 1 i< tt i I orn ibuoni sul! i 
Sfu/nfHi si usi usi e in un i Imi i 
m ne r ik ili ni tss uni n to m o 
r ile t eli spi rpi io f ic ili ili 
nuiKi ito propr io i< riti ili An te 
ni I! 11 oriti ri n / t st i m p i eli i in 
si pari i q u i ite Ulto 

Arinol i 2s assi i;n iti in m o 
ilo c o m i m i m m i ' disinvolto 
t o m m i s s i o n i| i rti< fu in t hi 
issefu m o (i<n di milioni 11 itti 

e fonti I /I >ni misti nosi t > 
[il t / ioui M)spi tt in i e innit it 
nunisii u li Hi riusi < ni e oli i 
kjn n d iimii nistr i/ UH di II i 
soe le I i pc r i/ioni i hi si K i u 
p i di ! e ri di to t un in i ov'r if e o 
[K r c o n t o ile II i 1J me i n i/n> 
n ili di I I tv o r o II qu u l to non 

i rosi o i fu I IIIL,I n t opoh si i 
ilk | i rtt me h< ni Ile slan e 

tk li iiv m i ' 
1 ì i \ ir i / / t ilovt insu me i 

\^y f ]U nvi nuli st i colutil i e i 
d o un s< min ino di se e ne H^I I 

tur i orti i n i / / ito d ili i S u e 11 
dimiss ion irt i Suso C e i e it 

d \niit o si mostr i stupii i 
Non h o nienti di p i rson i e 

t ontr ) il dot tor Gì inni M iss i 
ro t hi mi ito m cjui II i corri 
missioni il pos lo di Ilo s t o n i 
I irsi I r u n o C nst iteli M i t i r 

i 11 st t ll i t b i / / irr i perei t 
un iwot ito e non un ìutor 
visi ) ch i t i o n o delle sci ni ;{ 
k,i itun d i l'i idit ire t on f i r 
in i il li le fono ne i rei i ndo di 
ivi r u e * tt ito que 11 ine i n c o 

solo elie tro k insisti n / i d u i il 
lor i ministro I olinoli I u ̂ e< 
luci l i i t n u di t mti film famot i 
vorre b lx t o m m i s s i o m più 
tifili formati il m issmio Ì.\,Ì 

t iriqiu persone c o u i | x t c n h i 
invi n tutti recl.tui m o il diritt i 
ti i irti t ip re d u I iu te u 

sind ii ili I un insi i di IH t u 
l i / ioni e I i mi sp ivt nt i I 
p irtropj i me he I An ic funse e 
e m il f ir p irti eli un I{KK che 
n >n i onos t e Allor i |>e re he 
non dune ttt rsi tutti Non t ri 
d o s m libi un i buon i idi i 

noi autor i d o b b i i m o fan 11 
noslr i p a d anche in que i p ò 
sti si l i Boniver mi ì s s n u r i 
t h e s nf tutto che l a t o m m i s 
sioni s r ì c o m e si de ve io ci 
ripi uso e to rno e oc ludi I t 
si * ni L.1,1 lini ' 

Mie he li Conforti d i li li i lo 
dell An >e ( s e p p u r in profuga 
(io) nel Comi ta to pi r i ter i dito 
t me m itow;r ificcj r iccotjlii lo 
sfosso e tei e tt j 1 l en t i e ì «Use i 
ri ( i ho p e n s i l o v ini volli 
I r i un i bnilt i in ì ne I p i se e 

e ri d o e h i Suso ibbi ì f itto Lx 
ni id ind irsi ni noi stessi 
i r iv u n o i mici vi rso q u i II i 
commiss ione pi r il fin m/ i i 
in n to supp l ì tjvo Diverso 
pi r ( onforti ' d scorso ci i f ire 
pt r il Con it ito ni cui siedi -E 
un si ttore de h o t issimi.) t h e 
pone de i p robk mi di rcspe>n 
sibi l i la verso l i n i e ro e ini m a 
industriale M t lo s i ch i ne I 
I ultnn i r iunioni il S ìqosto 
scorso c i m ine ito peK o e tu 
m ine issi il n i n n e r ò li K ih f 
si he e e r ino d i e roti u t mu 
tui il i mi ni i industri he pe r (>0 
nuli ìrdi \ ìtur limi nte il r ip 
p r t s e n t m t i dctili nitori n o n i 
s o d d i s f i n o di c o m e \ i n n o le 
cose l i commiss ion i per î h 
ìrtieoli 28 non si riunisce il i un 
inno e int into iltn KK) proibì t 

li j i r e m o n o alle porti »C h .i 
le^m r i l i s o n o r a CJIOV in 11 

I c n / i ' li r appresen tan te de II i 
Hnl CJUII M trio I e li tti fet i be 

in i pi mtare in isso I i si uut i 
in t ui p issej il fm ui/ i une n to i 
(atttiH radazzi d i l l i Kipa di 
Me m i Ani ti io < 1 intus 
ivre m i n o f itto »oh ntu r lo 

s tesso m i poi 'orsi n o n si s i 
re bbi ro fitti film t o m i Ui di 
swsadx Vlù(ihU>nsWllvù\iìX\ 
m lidi o Morti di un mattinati 

o napoletano di VI trlonc In 
s o m m i restare m a « m lur in 
dosi il n iso pe r ot tenere p rò 
ce dure più tr ì span nti 
-Propini cosi Pi r sventare prò 
liciti finti t o m e q u i II Ì ricini 
st i di 12 nuli r d i per prin 
V( liti s ile top tipe» M ti stosi di 
Rom i in altri tt \iV pa i s ni t i 
I ibresi nvel iCon f or t i 

Anchi il reiiist i t.iuh ino 
Moni l ido che siede nei! i 
( e)inmissit)iie e » n t n k di cine 
m i t o ^ r i f i i per c o n t o di 1 A 
n ic rivi la di non e sst rt ) irli 
ci I irmc nli m o t a ito me hi 
perei e in q u t l l i s< di si d 
vrc bbi discut i re di pohtn \ i 
ni ni itoKr ifie i lierw r ih i invi 
t e ci si i x ( u p ì di c o m e r p irti 
re i poch i milioni d i spon bili 
C io nonos t iute h i dec i so di re 
st in Pe r il n m s t i di Ino al 
piccioni "ini lUtoredeve viiiih 
re e lavor in po rche si spi nd i 
n o b e n i i soldi « h n o id o r i 
non mi s o n o imb itluto in t^ros 
si irn liol ini i m i se vedessi 
elle qu ileos i non \ ì cri d o 
e hi f i n i t o m e Suso C IH e hi 
d Anni c> C i n o non r issic u* i 
s ipere t h e qu ile u n o eh I mini 
s tero di I L ivoro vuole pi i / / i 
re un r ipprese ntante d i 1 f into 
in itie o l n u p j d e c al p o s t o de I 

\ n ic ne I r o m i t a t o pe r il ere 
d i toc ine matoi i ra l ieo 

Duuqui si ire i o n o n st ni i 
I i p troia torna i I u n o Se ir 
pe III e tic dovri bbc r i p p n si n 
t in I i C mi ' u 1 pross moC onsi 
ÌS1H> e! retuvo di II ì Hienr ik 1 
un dilt min i di n itnr i [ N I C K 
t̂ ie i D e i u n o e he pre fi n seo 
r st n i fuori s ipi rido i he 
di i tro t i so io de i mu i r ip 
pn e nt intii Pi r n o n I ise i m 
e irt i br li i ii ile m e i de I me 
I'II ii di I liiusto» 

Parlano Angus e Malcolm Young, i leader degli Ao4)c di cui sta per uscire l'album «Live» 
«I fans ce lo chiedevano da anni. È tutto il meglio dei nostri concerti» 

Due fratellini ad alta tensione 
Incontro a Dusstldorl con -Xn̂ us e Malcolm Youni* i 
due fratellini australiani e ho d,\ quus venti .inni ret^o 
no lo ttla di una delle band storie he dell h ird rock tjh 
\c De II pretesto t l uscita duin \lbuin lite registrato 
qua e la a Mosca come neqh L sa con tutti i loro sue 
cevsida You shooknwa lhundir\t)iuk edunhomevi 
deo con io show presentato l anno scorso sull uiìpo 
netite palco eh Doniutiton Castic 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLARO 

^m [>l ssl [ tu )H\ Di pt rson i p // v ti nant hi uni i 1 vi 
Anmis e M ili o lm Yo in LÌ s u li I 7s d >\e t i r i u i i o r i il 
t o s i rniritihi rhn iti» vn ne d i t m tnt» B o i V ;tt r ort 
i tue di rsi i jnn f ice i ino i n v, ni II su v ff<K iti I il su \ 
m n le loro i tilt irn i hutt ir uut d ( < l i uni sim i sbp ti 
(non (|iu i quini ili ili i m riji i / i i t in si muto s is itui'i I i 
ehi s[>rit m o iti OLJU *»h ,y- ' ì r i l[1 ' '• [ l s l , n 

Non per nu ntt h i nno s u ito di 
ehi irnarsi V De e >rn nli i 
t< rn tt i I h ird n n k < h< w\ 
uu t i 1 i n n o subitu in s u i 
tu imi un inftnit i d v in \/ < 
ti i il i stn \\\\/f i/ mi mi * 
I mei JSI c o n litri tj r i ri ' o r 
s o n o rim ist t'r ni tu un n i 
iti i te iti iti t !il >soh i li I bu >: 

r K k di Ih or mrn ' ' tn* ì o li i 
n o n 11 i iti n s1-1 \ v,li un 11 
t it i/n m i tu rm » rimi > e 
se si mplii i e spi tt K i n ru 
rnor »si e unii q iu Ih port if 
ine fu in U l t i Mo<h n i m i 
il Mons'i r s i f K i k 1" u i 
II r*i n un inni _ ' p u s MS 
t iti i or i ilr uni » i v i 
t tssi tt \l ti « [ s r in d 

C era una ragione partitola 
re per pubblicare un live 
proprio adesso'* 

I ibb uni t ttt [ i re ti d i in 
n ni imi i < nt i rto i f uis e 
e tm de v il » ,u uid i h i f n 
li un uu >v livi I mu ) se r 
s lui ilint ni thhi mio ivut 
I |>] xtui t i di n s ^tr in i I 1 
in in 1 itir < )u uni si iui( 
toni il t i is i i i si i m o r Ir >\ i i 
e on ii i st i n / i [) i n i il u isti 

s u v >lu i mi si [ ( r r ist »1 
t ir i si t i j n i [ / / unti « r 

d i un i n ru I I SM 

r quale vt è sembrato lo 
show migliore'' 

' i• i* 1 li in Ih i i h< | ir 

troppi IDI t s i n n c s t l ito 
e o n u [) in qui Ilo 1 M h u i 
In qui fi ni i r i in >lt i te n 
s iom i r i\ un si iti invit iti i 
su n in i Most i i i i r i soli 
un i si tt rn m i ti t< ui | o p< r 
pr< [> ir t iv t i l mu sj tL.it 

hi il i sii i ni i rio r i un i 
sort i li pn un i 1 i [ ut* le I 
LÌOVI ri russ | i r L, V HI 

e ti si i r mi b itUiti i ont r il 
I. ni u v i d >![ I si it l i 
i os i j il SIIIL, ili e hi un fi 

I ics d \t p n tv ti i i I t 
n n ivri min i i i un ss | i 
h < r t 1 i Kiissi t i h uni 

t rt i( MIMI n i r i h in i 

1 itt il I i | rt i in i i il 
un i tt I u i I I si i II 
>UK I l (issi ii I iin^o kivi e i 

s mu r v i i< niri i \ r I 
i li ss i i r ' i i t uni i n 
ii i t I t u stn et t in 
s n li i L,U 

Comi mai I hard rock i 
I heav\ metal sono visti tosi 
male snobbati anche da 
parte della critica rock 0 

\nc,us i r I i ] i us ni i h 
l II) isi I | M v ut su | I I l 

e n d i i l i n i | e rs n i 1 
t ir i h 1 t IH I 11 mi' h I 
n ni n n bb m i i s i n ut 
n LII V I >e V i n i ri ri i 
e us t ri i n > in i un t t m i 
d ir S u i i L,r i[ j 1 
i K k i r 11 i i i n |i K r 
m i s) i r i I h ni IL i h 

L'I liti v » n vi I n i i r I 
v I hv r r 

M ile olm 1 poi non e i pi u i 
i ssi rt 11 nfusi M i t r i n e ihle 
roru ih II fu i w mi t il Otim 
t in ol i un i tir in qu tritìi i di 

11 pn mi l'Pi ' fu non ti in 
no nll i eli oriti n ile sono solo 
ii d i Ni n ippi n i h i nno un 

| > d sue 11 sso k e is i disc o 
t'r die In li un t tono sot to e on 
tr ilio eo i risiili i to 11 e ir i s ) 
n pn ni di b mei i hi suon m o 
tulli ne 1 ) sii sso m o d o J si 
uu i l i vv rot k b md h i sue 

essi t ori un i h ili il i tutti si 
un Itoli if in b ili iti 

\ itius \L,II V \K n in intt 
ri ss i s un <l si ve ndt j jpu 
le IK Ni il I) imo f itti I ulti 
ih un in l i p > >1 in il n 

ii i no m i li il hi un > I liti pi r 
i In M |U< 1 in mu (ilo i 11 n k 
v uu 

I questo 11 segreto delia vo
stra longevità? hare «empii 
cernente e io i n t ui si c r e d e 9 

\ n si s i uu si c,rt li I e r 
un 0 un i qui stiont ' imi st i 
l u< MI li \ ruu n ise o n d i ri 
I t ti > un iltr 1 pi rs in ilit i Pu 

i int* i noslr i t irne r i e h in 
n< ii i us it di tutto d i sse ri 
si ssisti uh>i iton ih I eh ivolo 

1 s p i l l i r« i ti i u im r il un i 
I di ci Ih nde re il e iltivo L;U 

sto p ut ut il m o n d o ili i rovi 
n i i i in I mu detti di lutti i 
11 i ri n i n H si u n o uu or i 
jin V i it In u n o ru ssim t in 

li n l i di ind in i IH 

Angus, quali sono 1 tuoi pun 
ti di riferimento come chi 
tarrìsta? 

Sento d a se m p n un ip|>assio 
n ito di b lues Mi s o n o t w i n 
u ito il rexk tr mute I ittle Ki 
i tt irei ed ine In i IV ìlh di 
/ / / i Un a al ras Hi (Ut sin Ut r 
(n t tfink I ro d ili i parti eh 
U n n o n insonni! t M t ( irtniv 
per mi non i m u esistit >' I 
mu i etnt irnsti [ireferiti s o n o 
f r< deln Kint! I Iiuori I imi s t 
pi i \1uddv ^ iti rs il più m in 
k 

Suoni da sempre una Gibson 
diavoletto 

I h se i t t pi re di' un s o m u li i 
I unii i iltr i t i n i irr i t hi su > 
n o i I i 11 nde r !« k t isti r I i 
str I 'IK isti r ni H lii.ninani H. I 
p k t o l o e olili s o n o IVIc I b so 
L,uo tli i n illr i JH rson a ch i ini 
unti i n L;m ri i sul p ile o Anni 

fi ni 1 " Ì h o prov ito i s i ni i 
n un i t e s i ' mi e h o me r i il 
livido qu su h m e o 

Cosa ne pensi del chitarristi 
di oggi , come Ste \e Val J o e 
Satriani? 

Qu indo si i nno sul p ih 
si mbr i e tu I ne I ino LJII e si re 

/ì di pr itit i I utt i ti i me i t 
nienti U i hny Non li uni » u 
veni ilo un r U I ultimi ni iv r 
i nnpli t uni riti ri invi ut l l i 
t h t irr i rot k i si u > limi I ! n 
i l n \ i IH SSUIH h ti i un r i 

sin 1 ! ilo 

Bruii Johfson e intinte de nli AL Dr chi p bblic i io in QULS' giorni I album Live 

Ed ora il Metal esce a dispense... 
I I > u \ >! ( ^ i r n! >l i ih t K k r p , ru s >l t un 1 ul ! U o ul r t s p i \ i i h / / ito (. n tnlt qui sii in un, i u 

i l i ' iMs) s i i l i l i <<i SSK imi ni ni i ili si s M i KIIKIU ' I \ n n in I t u r i m i iitori 1 i i l n i s o i l li ni iti un u |n r 1/10 li 
s i n / u i i s i l II ili il i i u n i i i i|Ui II i si ri 1 i ( un I i ni il il IHHIN i poli in 1 nu I il in i dn ol i soli Inni] <1 dispi usi Mi lai 
n i li U s u i / ,!, i l n ,111 L., I i n n i In lustri I i u j l l t m il titoli ili II opi r , . In h , i|)|i, n , i soni t, si n o 14 I ist K oli s, 

r i k , i, i n i . n l s „ | , , s , , , , n i l p u n k l l n i k o i , p u s , I m in ,1 u . s enno s o . n p o s t , il, un . p i r l i il. I d / i o n , r „ > (e h, 
, , , , , ' . , ' i uni pi. I il 11 un ' i rr i i lu. uni i \ i x i un i ,1 o t issi tt i ili un yrut, 
l i , , , , il M s , , s s , , , / , s , m n t , l i s i i i m i t u , n , l | r , n o , r , n t i \ n t h r ,x i , un , , si, r d, Ilo st, sso ^r„ , 

i i / u i r i 111 i i i i i . 111 i i t ' ' i , .' ' i l I / K I I ir ,1 li t i u n un i il 
n i 

' I I ' - ' , M ' i / « i n r .1 in i n n u n i ii j , , , „ r , „, „ , si 1 , t r I i I i ,u,r i d i l'r i un in, si s ir i pr ii, 
u n u m l si I ,,, I s , i l In \ n I n o | ni iliv li ,,„ t hi n lot . t r ,ln o / / ; M s/„ K In i m d i l n ,m u 
su mi t t n i i I i i n i in s tis I s i i|ii ili | i 1411 11 I | r, s, ni Unii IH Ito | r. vi <l il usti II luti ,11 n / / i 
s; • i n I i I \ i / n | i I il | il I i t i il i I 11 I un i u rs i l i ii il u h . issi il i 
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Raitre, toma stasera il programma 

«Storie vere» 
senza rete ; 
Con Fuonc'entro, trenta minuti fra ì pazienti del vec
chio ospedale di San Giovanni l'ex manicomio di 
Trieste, riparte stasera, alle 23 30 su Raitre, il ciclo 
Storie ueredì Anna Amendola Uomini e donne ap
parentemente «qualunque» che si raccontano alla 
telecamera senza il filtro di commenti o esperti in 
studio Un modo clamorosamente fuori moda, ed 
efficace, di testimoniare la realtà 

R O B E R T A C H I T I 

BEB ROMA «La mia malattia la 
ch iamano psicosi maniacale» 
dice la bionda signora un in 
Regnere di circa cinquant an 
ni accendendo la sigaretta 
I intervistatrice >llo capito e 
che sintomi ha9» "Come dire 
pazzia» La stona di Carmen e 
una delle tante che si mseguo 
no al San Giovanni d i Trieste 
Uno dei rari esempi in Italia 
dove la legge 180 viene dawe 
ro appl icala dove i padigl ioni 
dell ex manicomio completa 
mente ristrutturati accolgono 
I attività di molte cooperai ve 
autogestite - di falegnameria 
gestione di albcghi cerarmi a 
video teatro - e solo due tre d i 
essi vengono d i stmati ai cosid 
detti "residui manicomial i 
persone eh* trascorrono 11 an 
che la loro nott i 

Non e un caso che proprio 
ora a ridosso delle polemiche 
che si sono riaccese sulla Ba 
sagha Anna Amendola abbia 
deciso d i ricominciare le sue 
Storie vere - partenza stasi M 
allo 23 30 su Raitre - dati ex 
manicomio d i Trieste «In real 
tà era un pò d i tempo che i 
medici del vecchio ospedale d i 
San Giovanni sollecitavano la 
Rai a realizzare un servizio che 
rendesse pubblica la situazio 
ne che si t venuta a creare in 
quel! area A Inestc ma in 
che a Pordenone e e qualcosa 
di molto simile succede sem 
plicemente che le mitiche 
strutture alternative funziona 
no che il vecchio concetto di 
lavoro sul territorio e stato 
messo in atto con risultati otti 
mi La cosa ci interessava e la 

regista Rony Daopoulos e par 
t i tacon la telecamera» 

Ne sono usciti trenta minut i 
di immagini e testimonianze 
come raramente la tv sa sfor 
nare Persone che parlano da 
vanti i l la telecamera sollecitati 
da un interlocutore invisibile 
rivelandosi senza il filtro di 
commentator i o spe>aker >È 
questa in fondo la tecnica che 
caratterizza le nostre storie -
spiega Anna Amendola - non 
usiamo mediazione d i esper i 
mentre il ruolo del regista ten 
de ad appiattirsi (in quasi a 
scomparire» 

Altre storie si alterneranno 
fino al 19 dicembre «ma ne ho 
pronte almeno venti - dice* An 
na Amendola - La struttura 
del programma 0 analoga a 
quella dell edizione del 1989 
anche se qualcosa e cambiato 
Per esempio accanto a puntate 
caratterizzate da un r i tmo len 
to come un tempo interiore ci 
saranno episodi come La pa 
pa Rictry dalla scansione velo 
ce quasi un videoclip» Sabato 
prossimo sarà la volta d i Nadia 
e Vincenzo stona di due briga 
tisti non pentiti ne dissociali 
poi toccherà a Lina il racconto 
di un ottantenne cresciuta per 
caso insieme a principesse e 
pnncip i a Bruno ragazzo «sei 
vaggio» che ha imparalo il lin 
guaggio umano da adulto do 
pò una vita passata fra gli ani 
mali E ancora Daniel e le tigri 
rumeno cresciuto nei e irchi e 
Affettuosamente compagni di 
terza A foto d i gruppo d i stu 
denti d i un qualunque liceo 
veni anni dopo 

Arbore batte tutti 
Subito la replica 
domani su Raidue 
BEI ROMA Applaudito e replicato Cantanapoh Napoli interna 
zionak il programma con Renzo Arbore ha riscosso tanto sue 
cesso che Raidue ha deciso di trasmetterlo di nuovo subito do 
mani alle 13 45 Commenta soddisfatto Arbore «È il segno evi 
dente che se uno offre al pubbl ico I arrosto il pubbl ico se lo gu 
sta leccandosi pure le dita» 

Cantanapoli andato in onda alle 20 30 d i giovedì ha raduna 
to davanti alla tv oltre 6 mi l ioni d i telespettatori con una punta di 
7 mi l ioni 24fimila e uno sharc medio del 24 34 percento Ma so 
prattulto ha battuto la concorrenza sia il debutto del nuovo prò 
gramma di Mike Bongiorno su Canale 5 Tutti per uno (ha realiz 
zato 4 mi l ioni 805mila spettatori) sia Top Gun con 1 om Cruis< 
(4 mi l ioni 212mila) È insomma la seconda sconfitta per la ret« 
leader della Finmvcst che dopo il disastroso risultato d i ascolti d i 
Papensbima lo show del sabato si vede battuta anche sul giove 
d i altra giornata «forte» della settimana Auditel A Raidue ovvia 
niente cantano Per il direttore d i rete Giampaolo Sodano «il 
successo di Arbore conclude alla grande il c ic lo Napoli raccon 
Li Per Adriano Aragozzim organizzatore della serata Arbore 
un successo «La buona musica (a ascolto e vince» Lo showman 
d i parte sua osserva che «anche se I Auditel ha premiato il mio 
programma non ne rimango impressionato Rimango impressio 
nato invece del consenso palpabile che avverto intorno a me su 
un idcad i programma fatto con i lcuore e che perciò ha tr ismes 
,o buone vibrazioni » 

Un consiglio dei garanti per salvare la Rai 
Anche il professor Roberto Zaccaria membro de
mocristiano del consiglio di amministrazione della 
Rai ammette la necessità di abolire il tetto pubblici
tario per il servizio pubblico E Vita, Pds «Invece del 
Cda un consiglio dei garanti per la Rai» Intanto, 46 
giornalisti del Tg3 hanno sottoscritto un documento 
che smentisce l invito alla privatizzazione fatto il 
giorno precedente da 13 giornalisti dello stesso tg 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 

P I E R O B E N A S S A I 

BEI URTNZE Ut proposta d i 
abolire il tetto pubblicit ino per 
h R n t d i regolare con una 
legge gli indici di affollamento 
degli spot pubblicitari avanza 
ta dal Pds sta facendo prosi li 
ti Anche Roberto Zaccaria 
consigliere di amministra/ ione 
ck Ila Rai (s in istr i de) svol 
gendo una relazioni i l e onve 
gno su «La Radiotelevisione in 
Italia ed in Ftiropa 'oggi espe 

ricii/c e prospettive» organiz 
zato itali Università di Firenze 
si sehicr i su questa line i r va 
oltre sostem l ido e he «I opzio 
ne peggiori sarebbe quell i di 
prorogare ogni scelta in male 
ria di risorse ck I sistema radio 
televisivo» A suo giudizio il de 
ereto sulle con i ossioni conter 
ra un aggiunt i che affronta 
questi problemi «Ho paura 
d ich ia r i - però d i e si giunga 

ad un accordo sommano per 
che tS difficile che le regole 
vengano stabilite con un i o l 
tello alla gola determinato 
dalla nstrettezadci tempi» 

Vincenzo Vita responsabili 
del settore informazione del 
Pds apprezza le dichiarazioni 
ck I / accana m i ritiene i he 
s irebbe ancora peggio v «il 
Governo decidesse per una pu 
r i reiterazione del decreto sul 
le concessioni dopo che e sta 
to ritirato per paura d i non ave 
re la maggioranza in parla 
ira nto magari con un aggiun 
11 marginale o conservativa 
sulle risorse della Rai C 6 il ti 
more insomma che il gover 
no non nuscendo a trovare un 
accordo tra i partiti della mag 
gioranza si l imiti a riproporre 
integralmente il decreto con 
gel indo per un anno le risorse 
su cui può contare il servizio 
pubblico 

«Solo dopo avi r messo a 

punto norme equilibrate sul li 
nanziamcnto - sostiene Zac 
caria - si potrà parlare di siste 
ma misto pubbl ico privato» C 
Vincenzo Vita va ancora oltre 
anticipando alcune delle prò 
poste di riforma della Rai eia 
borata dal Pds che prevede 
una nuova legge sui poteri che 
• introduca un consiglio di ga 
ranti di nomina parlamentare 
in grado di integrare i compi t i 
oggi assegnati al consiglio di 
amministrazione» Il Pds e con 
frano alla proroga dell attuale 
consiglio d amministrazione 
In alternativa qualora non vi 
siano i tempi utili per approva 
re questa legge Vita propone 
che si esca dalla logica partiti 
ca per le nomine proponendo 
a ogni forza polit ica di avanza 
re candidature «nuove e corag 
giose» coinvolgendo forze sin 
dacali associative ed imprcn 
ditonali poiché serve «un ser 
VIZIO pubbl ico i non un Ente 

d i i partiti o del governo 
Intanto 4G giornalisti del 

1g3 hanno diffuso un docu 
mento con il qual i in pratica 
smentiscono la proposta 
av inzata giovedì scorso da 1 1 
giornalisti dello stesso tg di 
•aprire alla partecip iz ioni dei 
privati inci l i ni modo divi rsi 
fu ito le tre reti R u II docu 
mento diffuso ieri invece pun 
tualizza che quest i non è la li 
nea espressa lo scorso 1 otto 
bre dal l assemblea della testa 
ta nella quale si chiedeva al 
1 unanimità «il ni incio del 
sirvizio pubbl ico supi n u d o k 
vecchie logiche spartitone e di 
subordinazione ai partiti» «Il 
I g3 non e spaccato - ha com 
mentalo il direttore alessandro 
Curzi - ma non ù neppure un 
lager È una normale redazio 
ne g iom ìlistic j compost i da 
settanta b r i v i profissionisti t 
ognuno ragion i con 11 sua te 
sta 

FRONTIERE DELLO SPIRITO ( ( anak 5 v30) Non solo 
intrattenimento sulle r i t i bir luseoniane Inizia oggi la 
n u o v i sene di 111 rubni i religiosa di Can i le 5 i e ura di 
monsignor R ivasi n M in ì C c a l i ì Sjngiorgi In scalcila 
visita i l Duomo di Milano e un inchiesta sulle gu irdie 
svizze re 

VENTI ANNI PRIMA (Railn I i 05) Venti anni (a il Cile di 
Allenile attraverso un servizio tele visivo de 11 epoca realiz 
zato nell ottobre del 71 un inno e mezzo prima del col 
pò di stato Rivedremo fi 'm iti e interviste al presidente 
Allendc i l suo ant igonist ì F»c ai le ider de gli altri parti 
ti ille p il i soci ihprol igomsti di quella st igiene politi 
c i 

PRISMA (Ruiutio lì) [ o r n i il settimanale di si ettacolo 
del I g ì ,i cura di Gianni R iv lek Giunto alla decim i o d i 
zione Prisma festeggia con una nuov i s ig l i il Misere re 
inton i to da P ivarotti e /ucc Iv ro In scale tt i tulti o quasi 
i e Hit nitori italiani (Gueeini De Gregon e D ìlla presen 
t i ino i nuovi Ip Vene] Iti p irl i della scr i ta contro il r izz i 
smo Mor indi ris|x>ndi in intcprima alli critiche alla sua 
nuovae inzone II presidenti) I n gli ospiti inehe Vitto 
n o G issm in e Pupi Av i t i 

DISNEY CLUB (Ramno l'i 15) Pome riggio di giochi e i „ -
toni mimati a cur ì di D ido C olelti ed Emiiv De Cesare 
una i uova avve ntura di Cip i Ciop il c i issiro Cacaaal 
1 alce un viaggio i FuroDisnev per incontrare < ampanel 
l ino I 1 imm incihi le quiz 

ATLANTF DOC (Ramno IsJO) Pe r 11 sene Pacifico di 
Gianc irlo Bona ibe i in i punt il i su iv i ìggi transocc anici 
ui e onquista tra il ( inquecento e il Settecento 11 servizio 
ricostruisce ! meontio tra gli e t iropei e le [x ipol izioni dei 
nuovi mondi Brando Qu lu i invece ci introduce ai se 
greti della balena polare 

FUORI ORARIO (Rai ln 105) Me ntre le «Giornate» di Por 
denone dedic ino una sezioni al periodo muto di Frank 
Borzagi Fuortarano propone un omaggio al cinema so 
noro di questo grande inventori di stoni d miorc a e ura 
di Sergio Grmek Gemi un Dall 1 tlle fi del mattino ve 
dremo IM grande emù I 1447) L isola dddianolo (1410) 
e Paesaggio conteso de! W II tutto inte tv il luto da spez 
zoil i di altri f i lm e documc nti 

UNA N O T I h C O N AL PACINO (Italia I 1 25) Mar i lona 
i inematoprafica anche su Itali i 1 che prograrnm 1 due 
film eli Siducv 1 unic i inti rpret iti i l ì M P n i n o in questi 
giorni sugli schermi accanto ì Jack Lemmon mAnienca 
ni Due ruoli ad alto potenziale dr ì inmatieo il po l i / io ' to 
incorruttibile di Serpito e il reduce scoppiato di Quii pò 
meriggio di un giorno da cani che tenta d i rapinare una 
banca per 'maliziare 1 operazione del suo amico transes 
sua'eehe vuole divent ire donn i 

PASSAFILM (R id ioduc 0) kisvi glio cinefi lo con 11 rubri 
e i eli Ann i U enarri eli dicala il gr i l l i le schermo Pupi 
Avati e Anna Bonaiutu presentano Fratelli i sorelli I na 
We rtmUllcr e Paolo Vi i ' iggio pa r l i no di lo speriamo die 
me la cavo lu psico in insta Aldo C arotenuto viviseziona 
Basic instinct e W iltcr Veltroni comme nla le sceneggia 
ture del Ir ite III M irx li tic d i Arnaldo B ignasco e Bruno 
G un ba roti ì 

( C r istiana Paterno ) 

C R A I U N O ^ R A I D U E RAITRE t> IlillllilllUllIlllUllllllUll» 
SCEGLI IL TUO FILM 

6.80 STALLONE SELVAGGIO. Film 
8.08 UM SOLO MONDO 
8.30 IL MIO MOZART 
9 .00 CIAO ITALIA. 1«p 

11.18 MARATONA D'ESTATE. ILLA 
GODEI CIGNI 

12.28 CHETEMPOFA 
12.30 T0UNO 
12.38 CIAO ITALIA. J 'p 
13.28 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELE0IORNALBUNO 
13.88 T01 TRE MINUTI D I -
14.00 PRISMA 
14.30 TQ1-AUT0 
14.80 AUTOMOBILISMO. Campionato 

Italiano di Formula 3 (da Imola) 
18.30 RUPBY. Camp Italiano 
10.20 7 OIORNI AL PARLAMENTO 
18.80 DISNEY CLUB 
18.00 TELEGIORNALE UNO 
18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.20 ATLANTEDOC.il Pacino 
10.28 PAROLE E VITA 
18.40 IL NASO DI CLEOPATRA 
18.80 CHETEMPOFA 
20.00 TELE0IORNALEUN0 
20.28 TO UNO SPORT 
20.40 SCOMMETTIAMO 

CME—T. Spettacolo di Michele 
Guardi con Fabrizio Frizzi M lly 
Carlucci 2* puntata 

23.00 TELEGIORNALE UNO 
23.18 SPECIALETOUNO 
24.00 TOUNO-CHBTBMPOFA 

0.30 I L DORADO. Film di Carlos Sau 
ra Con Omero Antonulti 

3.00 TELEGIORNALE UNO 
3.16 THAOICA NOTTE. Film 
4.86 TJLEOIORNALE UNO 
8.10 DIVERTIMENTI 
8.00 AL PARADISE. 4-puntata 

_«J60 
7.00 

VIDEOCOMIC 
PICCOLE E GRANDI STORIE. 
Cartoni animati 

8.68 CANI BOATTI. Hlm 
10.26 OIORNI D'EUROPA 
10.68 SARANNO FAMOSI. Telolilm 
11.46 T02 FLASH 
12.00 UNA FAMIOUA COME TANTE. 

T-'etilm 
13.00 T02 ORE TREDICI 
13.20 T02 DRIBBLINO 
13.68 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA 

14.00 SBORETIPERVOI 
14.10 QUANDO SI AMA telefilm 
14.38 SANTABARBARA 

7.00 SATNEWS 6 30 PRIMA PAOINA 

16.28 (PICCOLE) PAROLE NEL TEM-
PO. Di Giovanni Ribet 

16.66 RISTORANTE ITALIA 
16.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
16.16 PALLAVOLO. Cam italiano 
17.48 PALLACANESTRO 
18.46 HUNTER. Telohlm 
19.36 METEO 2 
19.48 TELEQIORNALE 
20.18 TO 2 LO SPORT 
20.30 INTUIZIONI MORTALI. Film di 

David A Prior Con Jean-Michael 
Vincent, Tracy Lord 

22.10 L'ISPETTORE SARTI. Telelllm 
23.16 TO 2 NOTTE-METEO 2 
23.36 ANTOLOGIA DELLA CANZONE 

NAPOLETANA. Di Gianni Bor 
gnaePieroVivarelli 

0.10 BASE ARTICA ZEBRA. Film di 
J Sturges Con Rock Hudson Er 
nest8orgnine 

2.30 DSE Seleni» Filosofiche 
2.38 TO 2 DRIBBLINO 
3.10 L'ARRIVISTA. Film 
4.68 LE STRADE DI SAN FRANCA 

SCO. Telelllm 
8.48 LA PADRONCINA. 143'puntata 
6.20 VIDEOCOMIC 

7.30 OPPI IN EDICOLA, IERI IN TV 

7.46 PAOINBDITELEVIDEO 

10.30 44 CONCORSO INT. F.BUSONI 
Concertodei finalisti 

11.40 IL GIOVANE LEONE. Film di 

J Berry Con Dario Moreno 

13.06 20 ANNI PRIMA 

14.00 TELEOIORNALI REOIONALI 

14.10 T03 POMERIGGIO 

14.26 AMBIENTE ITALIA 

14.45 CALCIO. Italia Ungheria (Under 
21)da Vicenza 

16.30 KARTINO. Camp Italiano 

17.00 PALLACANESTRO 

17.46 SCUSATE L'ANTICIPO 

19.00 T0 3 

19.30 TQR. Telefonali rogionali 

10.46 VIDEOBOX. diB Sereni 

20.30 IL PONTE OIREMAQEN. Film di 

John Guillermin con Goorge So 
gal BonGazzara 

2 2 . 3 0 T03VBNTIDUE E TRENTA 

22.45 CINEMA E. diC Masenza 

23.30 STORIE VERE. Di Anna Amen 

dola «Fuori centro* 

0.30 TQ3 NUOVO GIORNO 

8.30 WEBSTER Telelllm 

9.00 ANGELICA E IL GRAN SULTA
NO. Film di Bernard 8ordene 
Con Michèle Mercier 

10.30 N0NS0L0M0DA. Attualità 

11.00 ANTEPRIMA. Attualità 

11.30 QRE12. Varietà 

13.00 TQ8 POMERIGGIO 

13.20 L'ARCA DI NOÈ 

14.00 UNGO. Quiz con T Tlmperl 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa 

16.00 AMICI. Attualità Conduce Maria 

De Filippi 

1 6 0 0 BIM BUM BAM. Cartoni an mali 

18.00 OK IL PREZZO É GIUSTO! Qui z 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA 

20.00 TQ5SERA 

0.66 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1 05 FUORI ORARIO 

0.30 OQOIINEDICOLA-IERIINTV 

6.45 FUORI ORARIO 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 PAPERISSIMA. Varietà con Ezio 
Greggio Marisa Laurito Regia di 
Silvia Arzulh 

22.30 CASA DOLCE CASA. Telefilm 

23.00 SERAFINO. Film di Pietro Ger 
mi Con Adriano Celenlano Otta 
via Piccolo Nell mtorvallo alle 
24 00 TG 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG 5 EDICOLA. Edicola non 
stop Replichefmoallo6 

2.30 TG 5 DAL MONDO. Repliche fi 
no alle 5 30 

6.30 RASSEGNA STAMPA 
6.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

animati 

0.16 BABYSITTER. Telelllm 

9.46 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telelllm 

10.66 HAZZARD. Telefilm 

12.60 LA DONNA BIONICA. Telelllm 

13.16 I VICINI DI CASA. Telellm 

13.45 CIAO CIAO. Cartoni animati 

16.00 UNOMANIA. Varietà 

16.05 TOP VENTI. Musicale 

16.35 È PERICOLOSO SPORT. Varie-
tà con Giobbe Covetta 

16.60 POLIZIOTTI A QUATTRO ZAM-
PE. Telelllm 

17.25 AGLI ORDINI PAPA. Telefilm 

17.50 MITICO. Attualità 

18.15 T.J.HOOKER. Telefilm 

19.15 LO DICI TU. Attualità 

19.30 STUDIOAPERTO. SludioSport 

19.45 BENNYHILLSHORT 

1 9 . 5 5 KARAOKE. Varietà 
20.30 I CACCIATORI DELLA NOTTE. 

Film di James Firstemberg con 
Michael Dudikott 

22.38 CAPRICCIO. Film di Tinto Brass 
Con Francesca Dellera 

0.20 STUDIOAPERTO 

0.30 RASSEGNA STAMPA 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 SERPICO. Film 

3.10 QUEL POMERIGGIO DI UN 
GIORNO DA CANI. Film 

5.16 BABYSITTER. Telelllm 

7.30 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
Telelllm 

6.00 MURPHV BROWN. Telefilm 
8.30 T04-NOTIZIARIO 
8.85 TRE NIPOTI E UN MAGGIOR-

DOMO. Telel Im 
9.20 STREGA PER AMORE. Telelllm 
9.45 GENERAL HOSPITAL 

10.06 MARCELLINA. Telenovela 
11.00 INES.UN A SEGRETARIA D'A

MARE. Telenovela 
11.30 A CASA NOSTRA. Varietà Ali» 

11 40TG4 Flash 
13.00 SENTIERI. Teleromanzo (Ti 
13.30 TG4 POMERIGGIO 
14.00 A CASA NOSTRA. Varietà 
14.30 SENTIERI. Teleromanzo (2-) 
18.00 BUON POMERIGGIO 
18.10 IO NON CREDO AGLI UOMINI 

Telenovela 
16.36 NATURALMENTE BELLA 
16.80 LA STORIA DI AMANDA. Tele 

novela 
16.28 CELESTE. Telenovela 
17.00 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 
17.30 TG4 FLASH 
17.46 LUI LEI L'ALTRO. Attuai tà 
18.15 
19.00 
19.30 

~LA CENA E SERVITA. Qu IZ 

T04SERA 
GLORIA SOLA CONTRO IL 
MONDO. Telenovela 

20.30 CRISTAL. Cfllenove a 
22.30 UN UOMO CHIAMATO CAVAL

LO. Film di Elliott Silverstein 
Con Richard Harris Nell interval 
loalle23 1STg4 

1.00 OROSCOPO DI DOMANI 
1.05 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Telelllm 
2.00 MARCUSWELBY. Telelllm 
2.55 STREGA PER AMORE Telefilm 
3.15 T04-Notiziario 
3.30 NELL'ANNO DEL SIGNORE. 

I ilmd Luigi Magni 

5.40 SEGNI PARTICOLARI: GENIO. 
Telefilm 

6.30 MARCUS WELBY. 
SULLE STRADE DELLA CALI
FORNIA. 

(SYBKXS 
^BJBjr HUAIOMTK4BIO m ODEUII TELE 

7.30 CBS NEWS 
8.30 SATMAN. Telefilm 
9.00 SNACK. Cartoni animati 
9.30 FUMO D'INCHIOSTRO. Docu 

mentano 
10.00 SNACK. Cartoni animati 
10.48 CHOPPER ONE. Telefilm 
11.18 BUN BUN. Cartoni animati 
11.45 NATURAAMICA 
12.13 CRONO. Tempo di motori Con 

Renato Ronco e Maria Le tner 
13.00 SPORT SHOW. Conduce Manna 

Sbardella 
17.40 GLI SPADACCINI DI SIENA. 

Film di Et enne Perier Con 
S Granger 

10.30 SPOMHEWS. Cor E Monlesano 
20.00 TMCNEWS. Notiziario 
20.30 D.CJL-CADAVERE IN ARRIVO. 

Filmdiflocky Morton AS Jankel 
ConOonnisQuaid ^ _ _ 

22.20 ARIA. Film con John Hurt Bovor 
ly D Angelo ^ 

0.15 LA CASA CHE QRONDAVA 
SANGUE. Film di P»tor Dutfel 
ConPCushing 

2.00 CNN NEWS Attualità 

13.46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te 
leromanzoconS Malhis 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI-

TA. Sceneggiato 

16.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animat 

19.00 LOVE AMERICAN STYLE. Tele 
Mirri 

19.30 RALPH SUPERMAXIEROE Te 
letlm 

20.30 LA VERA STORIA DI JESS IL 
BANDITO Film com RoOertWa 
gnor Jellrey rìunter Regia di Ni 
cholas Ray 

MIKE HAMMERINVESTIGATO-
RE PRIVATO. Telefilm 

IL GIARDINO DI TORTURE. 
Film con oack Palace 8urgoss 
Mereditn Regia di Freddie Fran 
cis (VM 14) 

1JL30 
16.15 

NOTIZIE REGIONALI 
COLPI SU COLPI. Film con Mie 
koyRooney, Molody Johnson 
AUTOMAN Telefilm 
NON ME LO DIREI Film di Mario 
Mattoli Con Erminio Macario 

_Wanda Qs ris, Silvana Jachmo 
BENVENUTI A... Yosomito 
NOTIZIARI REGIONALI 
HEMAN^Cartqni 
TandT. lolertilm __ 
CHI TE L'HA FATTO FARE? 
_£ilrr_diPotcr_Yites 
NOTIZIARI REGIONALI 
LA LUNA. F Im di B Berlolucc 
Con J il Clayburgh Fred Gwynno 

19.30 RUOTE IN PISTA 
20.00 QUATTRO DONNE IN CARRIE-

RA. Telelllm 
20.30 MAURIZIO, PEPPINO E LE IN-

DOSSATRICI. FlmWaller Ratti 
22.30 TELEOIORNALI REGIONALI 
23.00 SULLE STRADE DELLA CALI-

FORNIA. Je l l l i lm 
24.00 LA STRANA COPPIA. Telelllm 

lIMMIIlllt -§ai RADIO 
9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

12.00 WORLD SPORT SPECIALE 

13.00 
13.30 

SPORT MARE 
SUPER PASS. Rubrica musicale 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.30 ARCOBALENO 

18.30 ITALIA CINQUESTELLE 
19.30 TELEQIORNALE REOIONALE 
20.30 SE IO FOSSI ONESTO. Film d 

C Ludovico Bragaglia 

22 30 TELEQIORNALE REGIONALE 

Programmi codificati 

20.30 PAPA E UN FANTASMA. Film 
d S dney Poitier Con B Cosby 
K Russi-I 

22 30 BUDDY BUDDY. Film 

0.15 ALLUCINAZIONE PERVERSA. 
Film conTim Robblns 

TELE 

1 00 OUNQA DIN Film di George 
Stovon Con Cary Grani Victor 
McLaglen 
(Repl ca ogni duo ore) 

17.00 MISTER MIX 
18.00 BESTOFMETROPOLIS 
19.30 VM.OIORNALE 
2 0 0 0 MISTER MIX 
20 30 DANCE CXLUB 
23 00 HERRY ROLLIN IN CONCERTO 
23.48 VM.OIORNALE 

20.20 LA MIA VIA PER T E Telerò 
manzo 

21.18 BIANCA VIP AL. Teleromanzo 
22.00 L'IDOLO. Teleromanzo 

RADIOGIORNALI GR1 6 7 8, 10 12 
13,14 15,17 19 23 GR2 6 30 7 30 
8 30 ,9 30 1130 12 30 13 30 1S30 
16 30 17 30 18 10 19 30 22 30 CR3 
645 845 11 45 1345 1545 18 45 
20 45 23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Weekend 101i> 
Black out 1145 Cineteatro 14 30 
Stasera e domani dove 17 30 Aulo 
radio 18 30Quando i mondi si incon 
trano 22 22 Lorenzo il magnifico 
23 28 Notturno italiano 
RADIODUE Onda zerde 6 2^ 7 26 
8 26 9 26 10 23 112 / 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 15 19 26 2127 
22 37 8 46 So anch o la virtù rr agi 
ca 9 33 Sotlimanalia 12 SO Hil Para 
de 14 15 Programmi regionali 15 00 
Un ebreo polacco in frac 15 53 Hi 
Parade 19 55 Radioduc sera jazz 
21 00 Concorto sinfonico 
RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
1142 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri 
ma pagina 8 30 Alla scoperta di Co 
lombo 14 05 Cinema alla r ado 
16 00 II senso e I suono 18 00Atlan 
to sonoro 20 00Eurond io 
RADIOVERDERAI 12 50 24 musice 
e informazioni sul traffico in MF 

0 1 - 2 3 GUNGADIN 
Regia di George Stevenn con Cary Grani Douglas 
Falrbanksjr , Joan Fontalne Usa (1939) 108 minuti 
Dal romanzo di Kipl ing una storia ambientata nell In
dia britannica durante lo sanguinose incursioni dei 
Tughs Gunga Dm e un portatore d acqua che scampa 
pe r miracolo a un agguato in cui viene ucciso un ufli 
ciale inglese Ferito e inseguito riesce ugualmento a 
raqgiungere la guarnigione e a oa 'e 1 a tarme Un 
classico del genere avventuroso 
TELE-t 3 

2 0 . 3 0 INTUIZIONI MORTALI 
Regia di David Prlor con Jean-Michael Vincent Ted 
Prlor GlennFord Usa (1981) 88 minut i 
In prima visione tv un thri l ler di buona la' tura anche 
se un pò scontato Nel giro di pochi giorni una decina 
di donne vengono trovato ucciso Mistero sull assas 
sino nessun indizio e nessun col legamento apparen 
te tra lo vi t ' ime tutto secondo la migl iore tradizione 
Solo un pilota di auto dice di sapere qualcosa ma 
nessuno gli crede Nel cast e è anche Glenn Ford 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 CHI TEL HA FATTO FARE? 
Regia di Peter Yatos, con Barbra Strelsand Michel 
Sarrazln William Redtlel Usa (1974) 90 minut i 
Commedia newyorchese diretta con mano felice da 
Peter Yates e tagliata su misura per Barbra Strei-
sand Mogliottma con qualche ambizione di troppo 
convince il marito a indebitarsi fino i l collo por mi 
ghoraro il tenore di vita ma in realtà si mette nei guai 
Lieto fine d obbligo 
ODEON 

2 0 . 3 0 LA VERA STORIA DI JESS IL BANDITO 
Regia di Nicholas Ray, con George Wagner Jattrey 
Hunter HopeLang Usa (1956) 92 minut i 
Il vecchio Sud messo in ginocchio dalla guerra di Se 
Lossione secondo Nicholas Ray J c s y Jamo>i per
sonaggio s tonramento esistito ma ormai entrato nel 
la leggonda (ancho grazie al cinema che I ha ' requen 
tato spesso e volentieri) ò un ex soldato che non ne 
sce a reinserirsi nella vita civi le e forma una banda di 
fuori legge Dieci anni di rapino e scorr ibande una ta 
glia stratosloncn sulla sua testa fino alla 'osa dei 
conti a North' ield 
ITALIA 7 

2 2 . 2 0 ARIA 
Regia di Nicolas Roeg Charles Sturrldge Jean-Luc 
Godard Jullen Tempie Bruce Berealord, Robert Alt-
man Frank Roddam Kon Russell OerekJarman Bill 
Bryden Francia-Gran Bretagna (1987) 85nrlnutl 
Dieci registi per dioci spot» d autore ispirati ad al 
trottante colebn arie del repertorio l ineo e oponst ico 
(Charpen'ior Verdi Wagner Leoncavallo Puccini ) 
Esperimento cur oso e a tratti accattivante che si av 
vale anche del contributo di bravi attori e cantanti 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 4 9 LA LUNA 
Regia di Bernardo Bertolucci con JIII Clayburgh A l i 
da Valli Metthow Barry Italia (1979) 135 minut i 
Un melodramma a tinto torti sul toma doli incesto sol 
tolineato dalle musiche del Trovatore di Verdi Do
po la morte del manto m inager Catonra Si lven al 
fermato soprano americano lascia New York o torna 
in Italia insieme al figlio Joe ido lescente inquieto 
che la madre ha sempre trascurato por dedicarsi alla 
carr iera La scoperta che Joe ò oroinomano spinge la 
d o n n i a intraprendere un viaqgio a ri»-oso nel tempo 
por r iconci l iarsi con il f iglio abbandonati il canto o la 
mondanità Caterina t o r m a Parma dove ha studiato 
canto o rivede Giuseppe I uomo italiano che e il vero 
padre dol ragazzo fc arnv i tino a consumare un ince 
sto con il t iglio alla ricerca di un intimila mai costruita 
ODEON 

3 . 1 0 L ARRIVISTA 
Regia di Pierre Granler-Deferre con Alain Delon 
Sydne Rome Jeanne Moreau Francia-Italia (1974) 
89 minuti 
Film di attori la coppia di bel l issim e nsoddislatti Do 
lon Rome L J I e un giovane carnonsta e opportunista 
che da la scalat i al potere puntando iMa poltrona di 
ministro lei una be l l i ss im i modella travolta dai senti 
monti La stona d amore tra due non può che avere 
conseguenze tr iqiche 
RAIDUE 
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Sabato 
10 ottobre 1992 

È morto 
Ed Blackwell 
un grande 
del jazz 

• • PARIGI. Il batterista jazz 
americano Ed Blackwell, che 
suonò in passato con musici
sti del calibro di Omette Cole-
man, John Coltrane e Randy 
Weston, 6 morto ieri a Hart
ford, nel Connecticut. Aveva 
62 anni, e il decesso è inter
venuto in seguito a una ma
lattia renale. La notizia risale 
a tre giorni fa, ma se ne è avu
ta la conferma solo ieri, da 
Parigi, dove Blackwell sareb
be dovuto tornare a suonare 
dopo una lunga assenza. 

Erland Joseph «Ed» Black
well era nato il 10 ottobre 
1929 a New Orleans. Nella 
sua città natale si avvicinò al
le percussioni frequentando i 
musicisti di strada, che suo
navano nlle fanfare e nelle 
sfilate, e Paul Barbarin. Con 
Ellis Marsalis diresse l'Ameri-
can Jazz Quinte!, suonando 
nello stesso periodo con Ray 
Charles, da! 1960 sostituì Billy 
Higgins nel quartetto di Or-
nette Coleman. Con Cole-
man, poi, registrò quattro di
schi, tra cui il fondamentale 
Free jazz, che divenne il ma
nifesto della corrente musica
le omonima. 

E, del «(ree jazz», Blackwell 
fu uno dei principali "artigia
ni», a fianco di Eric Dolphy, 
Don Cherry, John Coltrane. 
Randy Weston (con il qulae 
fece ben tre tournée in Afri
ca), Alice Coltrane e Thelo-
nious Monk. Percussionista 
dalla ritmica incalzante e 
ispirata da suggestioni africa
ne, si esibiva frequentemente 
in Europa. Il 5 novembre 
prossimo avrebbe dovuto 
suonare a Parigi. 

In passato aveva avuto dei 
gravissimi problemi di salute 
che lo avevano obbligato a 
interrompere la sua attività 
professionale e l'insegna
mento di musica afroameri
cana alla Wesleyan Universi
ty-

Come Max Roach, Ed 
Blackwell considerava la bat
teria come uno strumento 
fondamentalmente melodi
co, il suo stile si organizzava 
a partire da una tecnica di 
cassa rigorosa e chiara, che 
gli derivava dall'esperienza 
fatta a New Orleans. Approc
cio iperfrazionato del tempo, 
robustezza implacabile, in 
cui fa vibrare lo swing in una 
chiarezza totale di pronun
cia, sovrana indipendenza 
delle arti: la poliritmia di Ed 
Blackwell, mescolata all'esi
genza più trasgressiva del 
lazz contemporaneo, si alli
nea intimamente a un classi
cismo, il quale lungi dal con
traddire questi irruenti slanci 
musicali, rilancia il canto dei 
tamburi al loro ultimo grado 
di sovversione 

Nelle foto 
accanto 
Paolo 
Villaggio 
in due 
scene 
del film 
«lo speriamo 
che me 
la cavo» 

D nordista e 
ALBERTO CRESPI 

lo speriamo che me la cavo 
Regia: Lina Wertmuller. Sce
neggiatura: Leo Benvenuti, Pie
ro De Bernardi, Alessandro 
Bencivenni, Domenico Saver-
ni, Andre) Longo, Lina Wert
muller dal libro di Marcello 
D'Orta, Fotografia: Gianni Ta
fani. Interpreti: Paolo Villaggio, 
Isa Danieli, Gigio Morra, Paolo 
Bonacelli. Italia, 1992. 
Milano: Odeon, Colosseo 
Roma: Hollday, Paris 

•al Doverosa premessa. Non 
amiamo per nulla (sappiamo 
di appartenere a una minoran
za, ma tant'è) il libro del mae
stro Marcello D'Orta a cui lo 
speriamo che me la cavo si ispi
ra. Non per i temi in sé, alcuni 
dei quali sono strepitosi. Ma 
per l'idea che gli adulti «usino» 
la spontaneità dei bambini per 
farsi due nsate. E per il piccolo 
boom editoriale che ne è se
guito, in cui qualunque silloge 
di «sciocchezze» infantili dive
niva immediatamente un po
tenziale bestseller. Dimenti
cando, sempre, che i bambini 
non scrivono «sciocchezze", 
siamo noi adulti a leggerle co-
me tali 

Detto questo, l'idea dei pro-
dulton (Ciro Ippolito, quello di 
Lacrime napulitane e delle sce
neggiate con Merola, e la Pen
ta) era lolle. Come trasformare 
una raccolta di temi scolastici 
in un film? Ci hanno lavorato in 
sei, Lina Wertmuiler compre
sa, e bisogna dar loro atto che 
ci sono riusciti, lo speriamo 
che me la cavo ora 0 un film. 
Con una storia, un personag
gio principale, un capo e una 
coda. Ma é un brutto film. Con 

momenti divertenti, e con un 
grande protagonista (Paolo 
Villaggio). Ma con una struttu
ra narrativa discontinua, lieve
mente «sgarrupata» (per usare 
l'aggettivo napoletano che nel 
temi ricorre di continuo), e 
con un pesante campionario 
di luoghi comuni sul Sud. Cre
diamo sia sincero, e innegabi
le almeno dai tempi dei Basili
schi, l'amore di Lina Wertmul
ler per il nostro Meridione. Ma 
è un amore che fa male, alme
no in questo caso, lo speriamo 
che me la cavo somiglia tanto a 
una di quelle dichiarazioni 
d'affetto che spesso il Nord ri
serva ai meridionali. Quelle 
che suonano «Ma si, siete un 
paese stupendo, avete il sole, il 
mare e tanta fantasia. Se solo, 
mannaggia!, non aveste la ca
morra...». 

Forse il problema, per para
dossale che possa sembrare, è 
proprio il personaggio di Vil
laggio. Che è l'unica cosa bella 
del film. Ma che è proprio un 
«nordista» che giunge nella pe
riferia di Napoli pieno di pre
giudizi e finisce per innamo
rarsi della proverbiale vitalità 
di quel mondo. C'è qualcosa 
di sottilmente paternalistico, in 
tutto ciò; qualcosa che non 
agisce sul «reale» ma ò costret
to a rifugiarsi nel sogno, come 
nell'onirica sequenza finale in 
cui il maestro, partendosene in 
treno, legge l'ultimo tema 
chiuso dalla fatidica frase che 
dà titolo a libro e film. Il picco
lo camorrista (con il cuore di 
pastafrolla, s'intende) può di
ventare buono solo nel reame 
della fantasia. Il film è prima 
accomodante, poi reticente. 

Alla Fenice di Venezia l'opera di Alban Berg 

La tragedia di Wozzek 
teste mozze e scarpette 
Caldissimo successo al Teatro La Fenice di Venezia 
per il Wozzek di Alban Berg diretto da Yoram David. 
La tragedia del soldato tedesco è stata ambientata 
da Lauro Crisman e Giorgio Marini in un dolce cre
puscolo di colori, contrapposto all'«acida» realizza
zione musicale. Straordinari gli interpreti, fra cui 
Gottfried Hornik e Rebecca Blankenship. Lo spetta
colo meritava un pubblico più folto. 

RUBENSTEDESCHI 

M VENEZIA L'acqua alta si e 
ritirata nei canali. A sera, tra i 
velluti della Fenice, si sentono 
parlare almeno tre lingue. Sul 
palcoscenico regna il tedesco 
nel Wozzeck di Alban Berg. 
ambientato da Lauro Crisman 
e Giorgio Marini in un crepu
scolo sfumato di colori a pa
stello. 

La notte della ragione in cui 
sprofonda la mente del solda
to Wozzeck. vittima di una so
cietà altrettanto folle, e addol
cita dai morbidi ritorni deca
denti del nostro tempo. Georg 
Buchner e Alban Berg sarebbe
ro sorpresi. Quando Buchner, 
nel 1837, muore iasciando in
completo i! suo Wozzeck, la 
società tedesca è più che mai 
dura e spietata. Non c'è scam
po per i poveri e per i deboli: 
Wozzeck, il soldato semplice, 
è calpestato da tutti, dal Capi
tano che lancia ordini da de
mente: dal Medico del reggi
mento che lo sottopone a paz
zeschi espenmenti; dal Tam
buro maggiore che lo picchia 
dopo avergli rubato la sua Ma
ria. Alla fine il disgraziato, in 
preda al delirio, ammazza la 
donna e annega nel canneto 
dello stagno 

Circa un secolo dopo, quan
do Berg, tra il 1914 e il 1921, 
trasforma il dramma in opera, 
il clima della Germania non è 
molto diverso. Il musicista, 
mobilitato, ne è oppresso 

•Nella figura di Wozzeck-scri
ve alla moglie - c'è qualcosa 
che ncorda me stesso in questi 
anni di guerra, sottoposto co
me lui a gente odiosa, legato, 
malato, prigioniero, rassegna
to e umiliato». 

L'angoscia, lo scoramento 
sono quelli di un'arte lacerata, 
dove in pittura come in musica 
le linee si frantumano e il colo
re dominante è il nero della 
notte e il rosso del sangue. La 
felicità, la purezza apparten
gono a un passato che non po
trà mai tornare. Berg, allievo di 
Schoenberg, lo sa fin troppo 
bene: anche quando, per un 
attimo, la musica sembra 
aprirsi all'orecchiabilità dì un 
walzer o alla reminiscenza di 
un canto popolare, la tentazio
ne viene tosto respinta da 
un'onda di suoni aspri e irritati. 

Del bene perduto resta sol
tanto la nostalgia: basti ricor
dare la scena in cui l'infedele 
Mana legge nel Vangelo il per
dono dell'adultera. Alla nostal
gia si rifanno le scene di Cri
sman e la regia di Marini, ap
profittando di quel filo di luce 
che Berg lascia mtrawedere at
traverso la porta socchiusa. 
Con una differenza: mentre la 
pittura di Crisman scivola ver
so l'impressionismo, Marini la 
popola di richiami eterogenei 
e talvolta vistosi Le strade, at
torno alla misera casa di Ma
ria, sono percorse da fantasmi 

più o meno allegri usciti da 
quadri simbolisti: l'uomo con 
la testa mozza, il venditore di 
palloncini, i pulcinella, il ca
vallo sapiente e la ballerina. E, 
ancora, il gioco della Gibigia
na, i catini d'acqua, le scarpe 
rosse: riflessi di cielo in una 
plumbea realtà. Il tutto tra abi
lissime trasformazioni della 
scena con pannelli scorrevoli e 
una quantità di immagini raffi
nate ma anche un po' gratuite. 
Qui sta il punto che l'abile di
rezione di Yoram David e le ef
ficaci prestazioni di una eccel
lente compagnia mettono In ri
lievo. Punto dolente perché vo
ci e strumenti si ostinano a di
pingere una realtà aspra e 
sconvolta, dove il riferimento 
culturale è semmai quello 
sconsolato dell'espressioni
smo tedesco. VI sono, insom
ma, due mondi diversi - nello 
spettacolo e nella musica -
coincidenti soltanto a tratti. Pa
radossalmente proprio la fi
nezza del mestiere di Marini e 
Crisman, contrapposta al vigo
re e all'acidità della realizza
zione musicale, allarga il diva
rio, Yoram David, infatti, Indica 
nella tragedia del povero sol
dato l'inizio della strada che 
Berg percorrerà in seguito con 
vigore intransigente. Il suo 
Wozzeck è serrato in una gab
bia di ferro da cui non potrà 
mai evadere, se non con la 
morte. È un mondo, questo, 
che non può aprirsi (come ci 
mostra Crisman) nella terribile 
scena finale del cavallino! La 
bravura con cui gli straordinari 
interpreti realizzano una simile 
visione è eccezionale, comin
ciando dalla bravissima cop
pia Gottfried Homik-Rebecca 
Blankenship (Wozzeck e Ma
ria) e proseguendo con Sergio 
Bertocchi (Capitano) e gli al
tri. Tutti premiati da un succes
so caldissimo anche se il pub
blico avrebbe potuto essere 
più folto. 

Questo maestro Sperelli, 
che giunge al Sud per un erro
re del provveditorato (era de
stinato a Coreano, in Liguria, 
ma un errore di battitura lo 
spedisce a Cozzano, presso 
Napoli), è un bel personaggio; 
ma in fondo è anche uno che 
scaglia il sasso, seminando 
germi di coscienza nei fanciul
li, e nasconde la mano, to
gliendo ii disturbo al momento 
opportuno. Non ricorda molto 
altri illustri docenti de! cinema 
italiano, dal Bruno Cirino del 
bellissimo Diario di un maestro 
televisivo al Michele Placido 
del vigoroso Mery per sempre. 
Di fronte si trova drammi ine
narrabili, ma il film li rimuove, 
li butta in commedia. Costrin
gendo i bambini-attori a decla
mare di tanto in tanto i temi 
del libro, facendoli recitare co
me piccoli mostri gettati allo 
sbaraglio nel Maurizio Costan
zo Show. Ed è un peccato per
ché la Wertmuller, nel mitico 
Giornalino di Gianburrasca o 
anche nel recente // decimo 
clandestino, ha dimostrato di 
saper dirigere i ragazzini e di 
poter narrare storie «scolasti
che» in modo convincente. Qui 
non ci riesce. E forse i mali 
stanno alla radice, In un libro 
che tutto poteva diventare 
(una recita scolastica, un di
sco, un numero da circo) me
no che un film. 

Rimane nella memoria la 
prova di Villaggio, commoven
te per come si sta trasforman
do da mitica maschera (Fan-
tozzi è l'unico degno erede di 
Pulcinella e di Totò) in vero at
tore. Lui non si limita a sperare 
«che me la cavo»: recita benis
simo, regge il film tutto da solo. 
Da applausi. 

GENOVA, DOMENICA 11 OTTOBRE 

MARCIA NAZIONALE 
PER LA PACE E LA CONVIVENZA 

Noi oggi facciano un pano di Cirilla (...) 
Il nonio mondo è «cosso: allo sterminio per fame, alle oppressioni e alle 

aggressioni che si perpetuano ne) sud del pianeta, oggi si aggiunge l'ondala di 
razzismo, di xenofobia, di antisemitismo, di nazionalismo esasperalo che 
itoivena l'Europa. Nel cuore del nostro continente, nella ex-Jugoslavia, si sia 
combattendo un terribile conflitto cinico. Crescono le fasce di povertà ed 
emarginazione, mentre vengono colpite le politiche sociali. Perde i colpi la 
democrazia, valori e politiche di destn conquistano consensi fra la genie. 

Noi, movimenti picuìsll nonviolenti, movimenti antirazzisii, movimenli 
di loliòariela sociale e di volontariato, facciamo appello alla costruzione di un 
fronte democratico che faccia da argine ai rischi di barbarie per indirizzare la 
nostra storia verso l'affermazione dei diritti, dello pace, della solidarietà. 

Non e il grido di chi si sente impotente, perche, dall'im/.io degli anni 80 ad 
oggi, milioni di cittadini, in tutto il mondo hanno contribuito in modo determi
narne a rompere vecchie logiche politiche, milium. di egemonia, di ingiusta , 
Da qui viene una risona enorme, che può affrontare e vincere le sfide degli 
anni 90. (...) 

L'Europa del 1492 conosce un Nuovo Mondo e lo conquista. Oggi abbia
mo di fronte un Mondo Nuovo che va conquistato alla pace e alla convivenza. 

Siamo ad un passaggio d'epoca. I grandi problemi di un'Europa non piti 
divisa e non ancori uniti, i nodi dello sviluppo affermalo al nord e patito al 
sud, l'equilibrio ecologico ormai compromesso ci pongono al centro di una 
fase di transizione planetaria, che produce sovvertimenti e crisi, che pub aprire 
inedile possibilità di Uberi) e terribili rischi di involuzione, (...) 

Di fronte a questo bivio, alla urgenza di mettere in campo un senso forte 
di comune responsabilità verso l'umani!! e il pianeta, l'Europa rischia di 
mostrare la sua faccia peggiore, la crisi economica all'est e all'ovest accenna e 
fa venire alla luce la generale crisi di valori e di identici. (...) 

Esistono le allemalìve, i valori, i soggetti, le politiche. Solidarietà, interdi
pendenza, democrazia, nonviolenza, sviluppo umano non sono valon asinm. 
Vivono nella pratica, animano politiche e prospettive, possono costruire un 
razionale progetto di convivenza umana. 

Noi, di questo progetto siamo stali, in questi anni difficili, consapevoli 
portatori, (...) Oggi lanciamo un appello fonc all'azione e un impegno all'agire 
comune, che scuota il nostro paese e il mondo nel nome della pace e della 
convivenza. Convivenza che pub essere pratica e politica dirompente. (...) 

Noi, su questo progetto di futuro, impegnatilo le nostre energie, le nostre 
risorse, rilanciando da qui un cammino di impegno civile per i prossimi mesi. 

Saremo il 24 ottobre a Carvignano, insieme ai profughi della ex-Jugosla
via. (...) E inumo ci organizziamo pei tornare nella ex-Jugoslavia, per arrivare 
fino a Sarajevo, per costruire un Capodanno di spcranu e di resistenza civile 
nonvìolenta. Saremo il 1 ° novembre di nuovo in marcia da Perugia ad Assisi, 
da Capaci t Via d'Amelio a Palermo, e a Milano, contro la guerra di mafia, per 
una democrazia pulita. (...) 

Saremo in lune le piazze d'Italia e d'Kuropa il 9 novembre, anmvcrsjno 
della Notte dei Cristalli che diede il via all'Olocausto. 

Questo cammino comune, questi percorsi individuali e collettivi di libera
zione e di solidarietà che oggi a Genova, unni da comuni valon e da comuni 
progetti ai movimenti democratici di tulio il mondo, nropomamo agli uomini e 
alle donne del nostro paese, per offnrc insieme una possibilità al futuro, per 
dare un segno di civiltà agli anni che verranno. 

PARTENZA ORE 10 DA PIAZZA VERDI (STAZIONI! GENOVA IIKICNOU) 

Per adesioni e. infnrmaziam: 

Genova: c/o Casa della pace 010-203685 
c/o Atahualpa 010-281491 

Roma: c/o Arci 06/3201541 - Fax 06/3610858 

Prìmecinema. Sono usciti 
«Io speriamo che me la cavo» 
di Wertmuller con Villaggio 
e «Giochi di potere» di Noyce 

arrapati 
Harnson Ford nel panni 
di Jack Ryan in una scena 
del film «Giochi di potere» 

Harrison Ford 
sfida Tira 
(che protesta 
contro il film) 

MICHELE ANSELMI 

Giochi di potere 
Regia: Phillip Noyce. Interpreti: 
Harrison Ford, Anne Archer, 
Patrick Bergin, James Earl Jo
nes. Usa, 1992. 
Roma: Etolle, Reale, Royal 
Milano: Apollo, Cavour 

• • «Non per l'onore, non per 
il paese, per la sua famiglia». 
Lo strillo pubblicitario di Gio
chi di potere, traduzione in
congrua di Patriot Games, dice 
già tutto su questo thriller di 
spionaggio che chiuse un me
se fa le «Notti veneziane» della 
Mostra del cinema. Il giustizie
re di turno è Jack Ryan, supe-
ranalista della Cla che in Cac
cia a Ottobre rosso aveva la 
faccia di Alee Baldwin: ritenuto 
commercialmente fiacco, l'at
tore fu licenziato dalla Para-
mount e sostituito con il più 
popolare Harrison Ford, già 
pronto a interpretare altre due 
puntate spionistiche tratte dai 
romanzi di Tom Clancy. 

Nel cambio il personaggio 
perde parecchio, ma forse non 

e colpa dell'ex Indiana Jones 
se il film, piuttosto forcaiolo 
ancorché potente sul piano 
spettacolare, zoppica vistosa
mente; e si può capire l'Ira se, 
ritenendosi rappresentata co
me un branco di belve sangui
narie, ha invitato gli irlandesi a 
disertare le sale. In Giochi di 
potere si immagina infatti che 
un attentato spettacolare ai 
danni di un ministro venga 
sventato, per puro caso, dallo 
spione a riposo, volato a Lon
dra con la famigliola per un gi
ro di conferenze F. per rabbia, 
per pura rabbia, che l'america
no, già marine ultradecorato, 
interviene uccidendo tre terro
risti, tra cui il fratello del capo
missione Sean Miller. Chiaro 
che, una volta liberato in un tri
pudio di fuoco dai suoi com
pagni, l'assatanato guerrigliero 
farà di tutto per rovinare i son
ni dello yankee. 

Prevedibile in ogni sua mos
sa, Giochi di potere prepara 
con classica furbizia hollywoo
diana la resa dei conti stile 007 
che arriva dopo quasi cento 

minuti: nel frattempo, i fanatici 
irlandesi riducono in fin di vit.j 
la figlia di Ryan, il rappresen
tante dell'Ira ripudia le «scheg
ge impazzite», Scotland Yard si 
fa sfuggire un testimone chiave 
e la «talpa» infiltrata nel mini
stero prepara un nuovo atten
tato. Harrison Ford e comi: 
sempre bravo nel conferin; 
una dimensione umana all'a
gente ferito negli affetti familia
ri: senza di lui il film non esiste
rebbe, e si che l'australiano 
Phillip Noyce aveva mostrato 
di essere un buon impaginato
re di suspense in Ore 10. calma , 
piatta. Ma e un gran invenzio
ne di regia la scena delle Sas 
britanniche che irrompono nel 
campo d'addestramento dei 
terroristi in Libia (ci sono tutti, 
dalle Brigate rosse a Sendero 
luminoso): vista dal supeisa-
tellite fotografico, con gli in
cursori, simili ai punti luminosi 
di un marcarne, che uccidono 
implacabili, senza rumore, la
sciandosi dietro uno spavento
so senso di morte. E pensare 
che sono i buoni... 

US MAIL: OMAGGIO ALLA MUSICA. Una serie di quattro 
francobolli (nella foto") per celebrarci grandi della musi
ca americana dal rock al blues, dal country al musical. 
L'idea è venuta alle Poste statunitensi che hanno dedica
to una delle emissioni del '93 a My fair lady, uno dei mu
sical di Broadway più amati e a tre grandi interpreti: Bud-
dy Holly, Hank Williams e Otis Redding. 

VIDEO-PIRATERIA: 1.200 MILIARDI DI PERDITE. Un 
miliardo di dollari l'anno (circa 1.200 miliardi di lire) 
vengono sottratti ogni anno al mercato audiovisivo dalla 
vendita di cassette pirata. Lo ha reso noto l'Anica, l'asso
ciazione delle industrie cinematografiche, nel corso di 
un convegno che si 6 svolto a Roma. Solo in Italia il mer
cato illecito di videocassette è stato nell'86 di circa 50 mi
liardi. Nell'88 è nata una Federazione antipirateria (la 
Fapav a cui aderiscono, tra gli altri l'americana Mpaa, 
Reteitalia e la Rai), che ha condotto migliaia di operazio
ni di sequestro. Ma non basta reprimere il traffico illega
le. 

I CONCERTI DI TITO PUENTE. I ritmi cubani del «Mambo 
king tour» di Tito Puente saranno a Roma il 20 ottobre (al 
Tenda a Strisce) e al Rolling Stone di Milano il giorno se
guente. I biglietti (lire 30.000) sono già in prevendita nei 
punti di diffusione abituali. 

LA CRITICA USA E «JOHNNY STECCHINO». La critica 
statunitense si è divisa su Johnny Stecchino appena usci
to nelle sale americane depurato del finale in cui Benigni 
offre a un ragazzino un po' di cocaina. Tutti i quotidiani 
apprezzano il genio del comico toscano, ma alcuni sono 
scettici sull'impatto dello humour italiano sul pubblico 
d'oltreoceano, anche perche il film e doppiato. 

UN TOUR IN CINA PER JOHN DENVER. John Denver, 
uno dei più noti cantanti della scena country amencana 
(14 dischi d'oro e 8 di platino), sbarca oggi in Cina per 
un breve tour di quattro tappe. Pare che Denver sia uno 
dei cantanti occidentali più amati dal pubblico cinese. 

A SALERNO LE GRANDI COLONNE SONORE. Con due 
giornate dedicate alle colonne sonore si chiude il 45° Fe
stival cinematografico di Salerno. Oggi, alle 19.30, un 
omaggio a Nino Rota con un balletto sul Leitmotiv di Na
poli milionaria e un'antologia di musiche da film italiani 
eseguile dal vivo l,a manifestazione prosegue anche do
menica allo stesso orano sempre nel Salone del centro 
sociale di Salerno. . , , . . . , , 

IL CINEMA AUSTRIACO A ROMA. Una cinematografia 
soffocata dalla produzione tedesca e americana e prati
camente sconosciuta all'estero. È quella dell'Austria, ora 
in rassegna a Roma presso l'Auditorium del Goethe Insti-
tut. Da lunedi a venerdì si potranno vedere 23 film, tra fic
tion, documentari e cortometraggi sperimentali, girati so
prattutto negli anni Ottanta, quando grazie a una legge-
quadro si assiste a un parziale rilancio della produzione. 
Conclude la rassegna, il 16 ottobre alle 18.30, una tavola 
rotonda su temi e problemi del cinema austriaco, parte
cipano i registi (Kino, paulus, Seidl, Tscherkassy). 

(Cristiana Paterno) 

BTE 
B U O N I DEL T E S O R O IN E U R O S C U D I 

• I BTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta 
della Comunità Economica Europea. 

• Il Capitale e gli interessi dei BTE sono espressi in ECU e vengono pagati 
in ECU o in lire, sulla base del cambio lira/ECU del secondo giorno lavorati
vo che precede la loro data di scadenza. 

• I titoli non vengono stampati; sono contabilizzati nei depositi presso la 
Banca d'Italia. 

• La durata di questi BTE inizia il 15 ottobre 1992 e termina il 15 ottobre 
1993. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato posticipatamente. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e 
ad altri operatori autorizzati. 

• I privati risparmiatori possono richiedere i titoli presso gli sportelli delle 
aziende di credito. 

• Il prezzo minimo e il prezzo massimo d'aggiudicazione dell'asta verran
no comunicati dagli organi di stampa. 

• Il taglio minimo è di 1.000 ECU. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 



LA CARNE, L'OLIO, IL CAFFÈ1, LA PASTA, I DETERSIVI, 

IL LATTE, LO YOGURT, I PELATI, LE CONFETTURE... 
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QUESTI SONO SOLO ALCUNI DEI 4 5 0 PRODOTTI 

I N M A R C H I O COOP E P R O D O T T I CON A M O R E 

CHE HANNO I PREZZI FERMI FINO AL 3 1 DICEMBRE. 
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La redazione è in via due Macelli, 23/13 
00187 Roma-tei. 69.996.282 
fax 69.996.290 
I cronisHricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Inquinamento 
Nove centraline 
oltre ogni limite 

• • Terzo giorno di sfondamento del mo
nossido di carbonio. I limiti sono stati supe
rati in tutte le centraline di rilevamento, lad
dove per far scattare l'allarme è sufticiente 
che vada in rosso la meta delle stazioni fun
zionanti. Le vette di inquinamento sono sta
te raggiunte a Largo Arenula, Piazza Gondar 
e largo Montezemolo. Roma dunque, passa
to il periodo di pausa estiva, ritoma ad esse
re avvolta dai veleni. E ancora i riscaldamen
ti di condomini e uffici non sono stati accesi. 
Come risponderà il Comune all'sos? Fino 
adesso, in casi del genere, il sindaco si è li
mitato a invitare i cittadini a lasciare le auto 
a casa. 

Villa Blanc 
Ronchey conclude 
l'acquisto 

M Compiuto l'ultimo passo per acquisire 
Villa Blanc. Il ministro per i Beni culturali Al
berto Ronchey ha esercitato il diritto di pre
lazione notificando il decreto, adottato di 
concerto con il ministro delle Finanze, alla 
società «Lases» che aveva comperato 'a villa. 
Nel decreto viene richiamato il parere del
l'Ufficio Tecnico Erariale che ha garantito la 
congruità del prezzo di vendita per 23 mi
liardi e 300 milioni. I Verdi, che avevano giu
dicato «gonfiata» la cifra, hanno fatto una 
parziale marcia indietro. Sostengono co
munque che il restauro della villa, dove si 
trasferirà il circolo ufficiali, deve essere a ca
rico della Difesa. 

Dati allarmanti da un'indagine condotta dal Forum. Il 74% degli stranieri denuncia situazioni d'intolleranza 
Il 1992 anno record per episodi di violenza xenofoba nella capitale. «Bisognerebbe educare al rispetto dei diritti dell'uomo» 

Immigrati, cresce l'ostilità 
Sinodo e emergenza morale 
«La comunità cattolica 
deve impegnarsi a praticare 
la verità del Vangelo» 

Prima sessione del sinodo romano: tema sul tappe
to l'emergenza morale nella vita politica, l'impegno 
della chiesa per esercitare la «trasparenza evangeli
ca». A parlare è stato il vescovo ausiliare Cesare No-
siglia. «La comunità cristiana deve dare una risposta 
precisa all'emergenza morale. Bisogna superare un 
metodo di gestione della vita pubblica inquinato da 
interessi individualistici e di parte». 

NOSTRO SERVIZIO 

• • La diocesi di Roma inter
viene sull'emergenza morale 
nella vita politica cittadina e 
invita la comunità cattolica a 
esercitare la «trasparenza 
evangelica». In occasione della 
prima sessione del sinodo ro
mano il vescovo ausiliare Ce
sare Nosiglia, relatore genera
le, ha sollevato il problema 
dell'impegno socio-politico. 
•A Roma ci sono chiare urgen
ze che vanno accolte in questo 
campo alle quali la comunità 
cristiana deve dare una rispo
sta specifica Prima fra tutte l'e
mergenza morale che denun
cia non solo una diflicoltà di 
carattere generale del nostro 
sistema politico, economico e 
amministrativo, ma anche la 
coscienza della necessità di 
superare un metodo di gestio
ne della vita publica inquinato 
da interessi individualistici e di 
parte». In particolare secondo 
Nosiglia «le componenti e le 
espressioni della comunità so
no chiamate a generare uan 
cultura dei comportamenti» 
perche il problema non coin
volge soltanto «chi in primo 
luogo ha responsabilità di gui
da, ma anche ogni cittadino 
che. con i suoi comportamenti 
di lavoro, negli affari, nella vita 
familiare, ed esercitando i cui 
diritti e doveri politici, contri
buisce a rendere più o meno 

sano e respirabile il clima del 
proprio ambiente e della pro
pria città». È necessario quindi 
che i cattolici acquisiscano 
una consapevolezza piena in 
grado di tradursi in un impe
gno fattivo su scelte precise, 
per esercitare una forma di 
«trasparenza evangelica, per 
cui comunità e singolo creden
te esprimano la verità dell'an
nuncio di Cristo nell'essere e 
sforzarsi di vivere ciò che dico
no soprattutto laddove più ve
lata la credibilità del vangelo a 
riguardo della giustizia , della 
carità e della speranza». 
Accanto all'ambito socio poli
tico il vescovo ha indicato altri 
temtori «privilegiati di impegno 
pastorale dove la chiesa è 
chiamata a investire il meglio 
delle proprie energie: la pasto
rale della famiglia, quella gio
vanile e della cultura e le pro
blematiche che riguardano il 
lavoro e l'economia». Altro 
ambito: quello dell'accoglien
za di chi "soffre vecchie e nuo
ve povertà». Si tratta di settori 
nei quali a Roma adesso pre
valgono più ombre che luci. La 
capitale mostra in questo mo
mento il volto di una citta «che 
di fronte alle rapide e tumul
tuose trasformazioni culturali 
sembra non avere abbastanza 
fiducia nel suo futuro e inve-
stirvicnergic troppo esigue». 

Domani 
al concerto di 

vnNMnrira 
«Speciale de l'Unità 
contro il razzismo» 

Domani al concerto di Antonello Vcnditti al Circo 
Massimo verranno diffuse gratuitamente trentamila 
copie di un numero speciale dell'Unità contro il 
razzismo. Pubblicheremo, tra l'altro, un editoriale 
di don Luigi Ciotti, fondatore del «Grappo Abele», 
un'intervista a Vcnditti nella quale il cantautore 
invita tutti i ragazzi a portare al meeting un fazzo
letto o un drappo bianco, l'intervista di Eugenio 
Manca ad un extracomumtario, una mappa dei 
nuovi nazisti in Italia tracciata da Alessandra 
Baduel, brani di Primo Levi, Elio ToalT, Oreste 
Pivctta. 

A Roma e nel Lazio la violenza xenofoba è in au
mento. Nell'ultimo anno ci sono stati 25 episodi gra
vi di intolleranza. Gli immigrati, intervistati, denun
ciano di avvertire, negli utlimi tempi, una maggiore 
ostilità nei loro confronti. Nonostante tutto, però, i 
romani non sono considerati contrari agli immigrati. 
Un libro bianco sulla «Xenofobia a Roma», realizza
to dal Forum delle comunità straniere in Italia. 

TERESA TRILLO* 

• • Ostia. Una tranquilla se
rata di settembre. Due ragazzi 
dello Sri Lanka accompagna
no un loro amico alla fermata 
dell'autobus. Senza motivo, 
due ragazzi italiani li fermf.no, 
li picchiano, li seguono fin sot
to casa. Qui continuano a gri
dare insulti e, prima di andar 
via, incidono una svastica sul
l'uscio. Colle Oppio. È sera, 
sempre settembre, una ragaz
za polacca si avvia a piedi ver
so casa. Un Italiano, trent'anni 
forse, la blocca e comincia ad 
insultarla. Casilino. Fa caldo, è 
un pomeriggio di mezzo ago
sto. Un ragazzo della Costa 
d'Avorio incrocia una ragazza 

italiana, intenta a sistemarsi i 
capelli davanti allo specchiet
to di un'autovettura, e le dice 
«Ciao, bella». Un saluto inno
cente che scatena una rissa 
con un gruppo di italiani. Epi
sodi di intolleranza, denuncia
ti, talvolta taciuti per paura, in 
qualche caso mai arrivati alla 
stampa. Uno spaccato della 
crescente insofferenza nutrita 
contro gli stranieri che arriva
no a Roma in cerca di fortuna, 
dipinto nel primo libro bianco 
sulla «Xenofobia a Roma». Rea
lizzato dal Forum delle comu
nità straniere in Italia, il lavoro 
e frutto di 310 interviste raccol
te fra i 163.525 immigrati che 

vivono a Roma. Il Forum ha 
scelto di effettuare l'indagine a 
Roma perché è qui che vive la 
maggior parte dei 700.000 im
migrati in Italia. «A Roma -
spiega Loretta Caponi, presi
dente del Forum - la violenza 
xenofoba è maggiormente 
presente e rischia di innescare 
una conflittualità di proporzio
ni più vaste che altrove. Roma, 
infine è il centro della politica 
nazionale e quindi punto di ri
ferimento di una politica del
l'immigrazione». Il libro bian
co, già presentato al ministro 
degli interni, sarà consegnato 
anche a tutti i partiti politici. 

Dall'inizio dell'anno ad og
gi, nel Lazio ci sono stati 25 
episodi di violenza, 13 dei qua
li a Roma. E non solo. Il 74% 
degli intervistati denuncia, in
fatti, di aver avvertito, nel corso 
del 1992, una maggiore ostilità 
nei loro confronti. Un'intolle
ranza dimostrata nel 58% dei 
casi contro tutti gli immigrati, 
indipendentemente dalla co
munità di appartenenza. Dei 
310 intervistati, il 62% e stato 
invitato a «tornarsene al suo 
paese» e il 15% ha direttamente 

assistito a episodi di violenza 
xenofoba. Il 54% dei lavoratori 
stranieri sostiene che la mag-
gioraza degli abitanti non è pe
rò intollerante con gli immigra
ti. Secondo il 32% degli intervi
stati, poi, la xenofobia può es
sere sconfitta: basterebbe 
un'informazione più obiettiva 
e un'educazione al rispetto dei 
diritti dell'uomo. Il 25% degli 
immigrati suggerisce invece di 
adottare misure più efficaci 
per reprimere le violenze xe
nofobe. 

Ma il dato più allarmante, 
secondo gli esponenti del Fo
rum, 6 un diffuso sintomo di 
«xenofobia latente». «Il silenzio 
dei cittadini fa davvero paura -
dice Loretta Caponi - ancora 
più delle singole manifestazio
ni di violenza C'è un clima di 
tolleranza verso gli episodi di 
xenofobia». 

A Roma e nel Lazio, secon
do l'indagine, l'intolleranza e 
alimentata dai ghetti sorti per 
ospitare gli immigrati. Il Cam
pidoglio ha speso i fondi desti
nati ai lavoratori stranieri per 
l'assistenza alloggiativa e non 
per creare i centn di prima ac

coglienza, punti di riferimento 
necessari a risolvere tutti i pro
blemi degli immigrati, Seguo
no la mancata applicazione 
delle leggi appositamente ap
provatela distorsione dell'as
sistenzialismo e l'azione della 
criminalità organizzata fra gli 
immigrati. 

Ma la violenza xenofoba piò 
essere arginata. Le soluzioni? 
Istituire un osservatorio della 
criminalità xenofoba, emana
re leggi che considerino un'ag
gravante la violenza xenofoba, 
attuare le leggi e garantire i di
ritti degli immigrati, introdurre 
nelle scuole l'insegnamento 
dei diritti umani e della proble
matica dell'immigrazione, va
lorizzare l'associazionismo de
gli immagrati. E soprattutto 
aprire i centri di prima acco
glienza. 

E ieri, intanto, il Campido
glio ha promesso di creare, en
tro il '93, 6 centri di assistenza 
per gli immigrati in regola con 
la legge. Nei centri, ricavati in 
stabili comunali, ci saranno 
servizi sanitari speciali, scuole 
professionali e di lingua. Non è 
la prima volta, però, che tutto 
sembra pronto a partire. 
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Venditti, domani 
il concerto 

• • Tutto pronto per il grande con
certo (gratis) di Antonello Venditti 
contro il razzismo. L'appuntamento 
è per domani alle 18 al Circo Massi

mo. Alcune strade sono state chiuse, 
mentre l'Atac ha potenziato il servi
zio delle linee 11.27,81,85e 90. Inol
tre, c'è la possibilità che anche via di 

San Gregorio, piazza di Porta Cape-
na e via Aventino vengano bloccate 
alle auto con ulteriore deviazione 
deibus l l8e673. 

La solidarietà si costruisce nel quotidiano 
• i Signor sindaco, certa
mente è bene spendere paro
le, in prosa e in musica, in fa
vore della solidarietà. Tanto 
più nel momento in cui si 
moltiplicano gli atti d'intolle
ranza, a Roma e in Italia ed in 
tutta Europa, contro stranieri, 
rifugiati, nomadi, ebrei, «diver
si»; nel momento in cui rie
mergono con violenza antichi 
e nuovi particolarismi, etnici-
smi e nazionalismi; nel mo
mento in cui, acinquant'anni 
dalle violenze nazifasciste a 
Roma e in Europa, riemergo
no fantasmi del passato ed 
imbrattano le città con slo-
gans scritti e urlati e con ag
gressioni tuttora impunite, 

Tuttavia la solidarietà va 
praticata giorno per giorno, 
non una volta al mese; con at

ti concreti e non solo con 
eventi culturali. Una città soli
dale e una città che non pro
duce e riproduce eslcusione. 
Ed a cinquant'anni esatti dalla 
deportazione degli ebrei dal 
Ghetto romano, nuovi ghetti e 
nuove deportazioni segnano 
la vita quotidiana della città 
degli esclusi, quel 10% della 
popolazione romana che qui 
vive e lavora ma non gode 
dello status di «cittadini»; men
tre nella vasta periferia si ap
profondiscono le discrimina
zioni fra gli stessi cittadini nel
l'accesso agli alloggi, ai servi
zi, agli spazi di socialità, ed in
teri quartieri sono preda del 
degrado sociale, contrastato 
solo da iniziative e centri so
ciali non istituzionali, spesso 
malvisti ed ostacolati dalle 

stesse istituzioni, 
Mentre sì parla di soliderie-

tà, un assessore di questa 
Giunta va incontro alle cam
pagne xenofobe proponendo 
la schedatura degli ambulanti 
stranieri; un altro annuncia al
la .stampa sgomberi di mi
gliaia di immigrati dai ghetti 
alla strada: un altro ancora 
progetta di affidare alla spe
culazione privata contenitori 
culturali che potrebbero esse
re luoghi d'incontro aperti e 
plurietnici. 

Mentre si parla di solidarie
tà. Roma rimane l'unica me
tropoli europea praticamente 
priva di centri d accoglienza 
ed orientamento non solo per 
i lavoratori immigrati, ma per 
le famiglie che fuggono dalla 
disperazione delle guerre civi

li europee ed extraeuropee: lo 
Stato italiano, per loro, veste 
solo la divisti delle forze del
l'ordine, e per ritrovarsi esisto
no solo, oltre ai ghetti, piazze 
e stazioni 

Mentre si parla di solidarie
tà, i muri della città trasmetto
no non cancellati messaggi 
d'odio vergati da squadracce i 
cui covi sono pubblici e aper
ti, e chi e diverso per colore e 
lingua e costretto a guardarsi 
intorno con paura. 

Questa città divide, discri
mina ed esclude ogni giorno, 
negando ad una parte consi
stente dei suoi abitanti diritti 
umani fondamentali: il diritto 
a un alloggio decente, al lavo
ro legale, alla libera espressio
ne ed allo scambio sociale e 
culturale, alla sanità ed all'i

struzione, all'accesso parita
rio alla cosa pubblica. A parti
re dagli «ultimi» occorre ridise
gnare globalmente la metro
poli, i suoi spazi, la sua ammi
nistrazione, la sua cultura. 

La città degli esclusi, signor 
Sindaco, oltre alle parole di 
solidarietà rivendica diritti ne
gati, chiede atti concreti: pri
ma che anche a Roma, un 
tempo «città aperta», differen
ze e distanze divengano muri 
e barriere. 

Ara regionale Lazio, Casa 
dei diritti sociali, Centro 
-Gridalo forte!-. Comitato 
per la difesa e il rilancio 
della Costituzione, Coordi
namento romano immigra
ti, Italia-razzismo, Opera 
nomadi, Senza confine, Sos 
razzismo. Villaggio globale 

Galleria Colonna Dopo numerosi ostacoli 
lnÌZÌdnO burocratici e dieci mesi di 

Ì latMtri attesa sono iniziati i lavori 

IdVOri eli ristrutturazione della 
di restauro Galleria Colonna. Oa 

martedì scorso gli operai 
> _ « — « - ^ _ » « — — sono al lavoro per monta
re i ponteggi nel braccio destro della galleria, quello 
adiacente a Santa Maria in Via. «Abbiamo avuto pro
blemi per ottenere la concessione per l'occupazione 
del suolo pubblico»,ha detto Riccardo Cajrati Crivelli, 
amministratore delegato del gruppo Cabassi che tra
mite la società «Immobiliare colonna 9» è proprietario 
del prestigioso complesso. La prima franche di lavori 
sarà ultimata tra sette mesi. Con questo primo inter
vento verrà restaurata la volta in vetro policromo, ro-
costruita la struttura in vetro retinato realizzata 70 anni 
fa per proteggere il velario e puliti gli intonaci egli 
stucchi delle facciate inteme della galleria. L'intero 
progetto di restauro, firmato dall'architetto Bruno 
Moaro, dovrebbe essere ultimato entro due anni. 

I Verdi: «Assurdo 
rimuovere 
le piante 
ornamentali» 

«Rimuovere le piante or
namentali: un provvedi
mento inopportuno e 
contraddittorio». La de
nuncia è della consigliera 
verde Loredana De Petris. 

— . _ — _ — - _ _ — _ _ _ «Il negozio "Il Soppalco", 
sito in via Ciro Menottio 10/12, ha ricevuto una con
travvenzione e un ordine di rimozione di due vasi che 
contenevano piante rampicanti, posti ai lati dell'entra
ta del negozio. Nessuno provvedimento -dichiara Lo
redana De Petris - è stato invece adottato nei confron
ti di esercizi commerciali adiacenti al negozio in que
stione davanti ai quali sono posteggiate numerose au
to e motociclette». Secondo la consigliera verde sem
bra «inopportuno è contraddittorio il provvedimento 
di rimozione delle piante, visto che in un paese sedi
cente civile la collocazione di piante ornamentali do
vrebbe essere tutelata, incentivata e non repressa». De 
Petris ha espresso l'intenzione di impegnarsi perchè 
sia rivista la normativa sull'occupazione del suolo 
pubblico. 

Ludo Dalla 
alla Standa 

[>er presentare 
'ultimo disco 

Oggi alle quattro del po
meriggio Lucio Dalla sarà 
alla Standa di via Cola di 
Rienzo per presentare 
«Amen»: il suo ultimo di
sco Un'esperienza che i 

• • • — » • » — « • • • — — — magazzini Standa hanno 
già promosso a Milano, all'Euromereato di Assago. 
Una folla di fans andrà ad accogliere il popolare can
tautore gettando un occhio all'assortimento discogra
fico della Standa. «Potrebbe essere il primo di una se
rie di appuntamenti con i grandi nomi del panorama 
musicale - si legge in un comunicato - che il gruppo 
Standa si appresta a organizzare». 

Via del Mare 
Al via il cantiere 
per costruire 
il tunnel 

Iniziano oggi sulla via del 
Mare, la strada che dal 
1928 unisce Roma al lito
rale, i lavori per la costru
zione di un tunnel a sei 
corsie che attraverserà lo 

— — • « — i ^ - « — « — — svincolo di Acilia e che 
dovrebbe risolvere i problemi di viabilità della zona. 
Per gli oltre lOOmila pendolari che ogni giorno percor
rono la via del Mare si annunciano due anni di disagi. 
La consegna del sottopassaggio è stata fissata per il 14 
marzo del 1994 

Anziano tenta 
di buttarsi giù 
dal tetto 
Agente lo dissuade 

Un anziano medico, Leo
nardo Algardi del 1910, 
sposato con Maria Sergi 
nata il 1927, ieri ha tenta
to il suicidio, a causa di 
una lite con la moglie. È 

••——•—«—••>•—•-— salito sul cornicione che 
costeggia la sua abitazione, al quarto piano di piazza 
Crati 11. Stava già per lanciarsi quando un agente del
la squadra mobile, accortosi della situazione, h j ini
ziato a parlargli per convincerlo a rientrare dentro. «Mi 
butto, non riesco più a sopportare mia moglie». L'uo
mo era solo in casa. Un inquilino ha avvisato il 112 e 
l'anziano medico è stato soccorso. 

DELIA VACCARELLO 

Sono 
passati 535 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
La linea 
antl-tangonte 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 

http://fermf.no
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Licenziata 
per protesta 
s'incatena 
• • Le 0 arrivata la lettera di 
licenziamento e cosi lei len 
mattina, si e incatenata nella 
sala-lettura dell'Archivio di 
Stato, sotto gli sguardi perples
si di studiosi italiani e stranien 

Maria Fonte Porro 13 anni, 
alla fine è stata denunciala 
dalla polizia per avere interrot
to il «pubblico servizio» ed è 
tornata a casa «Ma tra poche 
ore incontrerò i rappresentanti 
della Gepi» ha spiegato, «han
no promesso che nel giro di 
una settimana mi troveranno 
una sistemazione» 

Come sono andate le cose ' 
•Il fatto 0 che ai cassintegrati 
impegnati nei servizi social
mente utili e vietato stare male 
Noi non siamo garantiti» dice 
la signora che presso l'Archi
vio di Stato era addetta alla n-
ccrta e alla consegna dei testi 
per le consulta/ioni E raccon
ta di avere una malattia della 
pelle che nel mese di agosto 
1 ha costretta a stare lontana 
dal lavoro a lungo «Poi sono 
tornata Ma dopo qualche tem
po ho avuto una ncaduta» E 
venerdì scorso dalla Gepi, la fi
nanziaria pubblica incancata 
di ristrutturare le aziende in cri
si le e arrivata la lettera di li
cenziamento 

«lo invece in questi giorni so
no andata a lavorare lo stesso», 
dice lei però ieri, negli uffici 
dell Archivio in corso Rinasci
mento non le hanno permes
so di prendere servizio «Dopo 
discussioni, ho preso la catena 
e un cartello sopra c'era scrit
to 'Licenziata perché mala
ta » Erano quasi le 11. quando 
e cominciato l'incatenamento 
Poi, alla line, e arrivata la poli
zia La signora è stata «liberata» 
e rimandata a casa «Però la 
denuncia me l'hanno fatta» 

Questa mattina spiega lei, 
un rappresentante della Gepi 
dovrebbe riceverla «Durante 
I incatenamento mi hanno 
detto che una collocazione me 
la troveranno» Altrimenti? «Al
trimenti, mi incateno un altra 
volta» 

SM^mOPIBEE 
Roma" ti i i,,' , i 

Ogni lunedi 
con 

TUiiJtà 
quattro pagine di 
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Infuocata e tesa riunione Durissimo Di Pietrantonio 
del comitato regionale scudocrociato «Operazione gattopardesca 
Giubilo e Benedetto propongono deve lasciare il gruppo dirigente » 
l'azzeramento del tesseramento E il Psi chiede la fiducia su Carraro 

De, è iniziata la resa dei conti 
Sinistra, andreottìani e mariniani affondano lo Squalo 
Scontro nella De II gruppo dirigente sbardelltano 
lancia un altolà a Martinazzoli e lo avverte che il 
«rinnovamento» sarà guidato dagli attuali dirigenti. 
Accuse di «gattopardismo» dagli andreottìani, dalla 
sinistra di base e dai mariniani che hanno bocciato 
il documento votato al termine della riunione del 
comitato regionale. Per il Psi «l'alleanza in Campi
doglio si misura sulle sorti delle municipalizzate». 

RINO FILACORI 

• • Tutti con Martinazzoli e 
tutti nnnovaton Ma in realta lo 
scontro nella de romana e du
rissimo e ieri la nunione del 
comitato regionale di 6 con
clusa con una rottura netta Gli 
andreottìani la sinistra di base 
di Elio Mensurati e gli uomini 
che fanno capo a Marini han
no bocciato l'operazione della 
maggioranza che governa il 
partito che ha proposto azze
ramento del tesseramento, 
congresso regionale entro i 
pnmi mesi del 93 e altre nfor-
me organizzative Le stesse 
che proporrà Martinazzoli a li
vello nazionale 

Ad indicare la strada del 
«rinnovamento» della De, è sta
to Il segretario regionale Ranie
ro Benedetto Ma nella sala del 
residence Ripetta, appena fini
ta la sua relazione gli opposi
tori l'hanno bollata «È un'ope
razione gattopardesca questa 
- ha commentato I ex capo
gruppo capitolino Luciano Di 
Pietrantonio. del gruppo di 
Manni E Luca Danese, consi
gliere regionale, andreottia-
no « Non è possibile che a gui
dare il nnnovamento siano gli 
stessi uomini che hanno diret
to 1! partito fino ad Ora Per es

sere credibili avrebbero dovu
to presentarsi qui dimissiona 
ri» 

A far capire che per la De so
no davvero tempi duri è stato 
I intervento del segretario ro
mano Pietro Giubilo «L'eletto
rato si sente in libera uscita, 
come dimostra il voto di Man
tova - ha detto I ex sindaco -
Serve un forte nnnovamento e 
la De deve recuperare una rap
presentanza reale, anche per
ché in molte realtà dopo il voto 
probabilmente non avremo 
più posizioni di governo» 

L'operazione costruita dalla 
maggioranza che ruota attor 
no a Vittorio Sbardella e quella 
di dare un altolà a Mino Marti
nazzoli facendogli capire che 
a Roma i «piloti» per la fase che 
si apre ci sono, e non accette
ranno intromissioni A chiede
re invece un intervento dall'ai 
to e stato Elio Mensurati «6 
davvero ambiguo azzerare il 
tesseramento senza azzerare i 
gruppi dirigenti» 

È scontro quindi, ma non si 
gioca con le mazze ferrate co
me di consueto Vittorio Sbar
della la forza di battere i pugni 
sul tavolo non ce l'ha più E ieri 
si 'è tenuto un po' Hi disparte 

V E N D E S I per cessata attività 

Autocarro Fiat 682 n 2 - q li 140 pieno carico 
Ribaltabile trilaterale 

(CONDIZIONI BUONE) 
più Disco CONTO TERZI 

Telefonare al 2011336 dopo le ore 17.00 

ITAUANFÓR FOREIGNERS-SOGGIORNISTU0IO ALL'ESTERO 
. 

corsi di lingua 

W 

Q l Extensive Courses d Survival English 

Q j English for Secretaries Q Business English 

EXECUTIVE LA^éJiAGÉ TRAINING 
VIA B. PERUZZI/14 (PIRAMIDE) - 00153 ROMA 

TEL. (06)67.59.288 - 57.46.183 

guidato dal timore che tutta 
I operazione di anticipare Mar
tinazzoli fosse ricondotta ad 
una sua regia Non è interve
nuto al dibattito l'ex padrone 
assoluto della De romana, ed è 
stato avaro con i cronisti e cau
to quando, solo a tarda sera, 
ha fatto il suo ingresso nella sa 
la proprio mentre dalla tnbuna 
parlava il capo dei suoi nemici 
peggion Rodolfo Gigli, leader 
degli andreottìani del Lazio 
Ma Sbardella non ha voluto 
polemizzare e ha semplice
mente nsposto, a chi gli chie
deva il perche del suo repenti
no cambio di posizione sulla 
candidatura di Martinazzoli 
«Non ho mai fatto problemi 
Semplicemente pensavo fosse 
meglio prima fare una piatta

forma politica e poi scegliere 
chi dovrà gestirla » 

Nelle parole di tutti, a pre
scindere dalle schiere di ap-
pertenenza, c'è comunque la 
convinzione che per la De una 
fase si e chiusa La caduta del 
comunismo è scritto nel docu
mento finale «impone il supe
ramento di una visione del 
partito fermo alla grande me 
diazione tra anima popolare 
cattolica e moderatismo» e vi si 
afferma che il nnnovamento 
dovrà «far riferimento alle radi
ci distintive del popolarismo 
cattolico» Ma si sente e forte 
anche la tendenza ad accredi
tare l'idea di uji complotto in 
atto nei confronti dei partiti po
polari contro il cui hjolo «Ipo-
ten forti hanrio "lanciato *una ' 

sfida che ne colpisce l'autono
mia e il radicamento» 

La partita nello scudocro
ciato romano comunque è ap
pena cominciata. Il percorso è 
accidentato, tra gli avvisi di ga
ranzia del ciclone tangenti e le 
turbolenze all'interno delle al
leanze ancora in piedi negli 
cnli locali Ieri proprio dal Psi e 
venuto un avviso alla De roma
na «La tenuta dell'allenza in 
Campidoglio si misura sulla ra
pida approvazione della linea 
indicata da Carraro per le 
a7iende municipalizzate» ha 
avvertito Giulio Santarelli al 
termine di una nunione che si 
è tenuta in via del Corso tra gli 
eletti socialisti e il vicesegreta
rio nazionale Gianni De Mi-
cnells Un avvertimento che in 

realtà non ha troppo impaunto 
i democnstiam i quali si chie
devano con ironia «E chi è mai 
questo Santarelli'» In realtà, 
1 ex presidente della Regione, 
ee ex commissano regionale 
del garofano Giulio Santarelli 
6 uno dei candidati a guidare il 
partito al congresso che, 6 sta
io deciso nella nunione di icn, 
si terrà entro febbraio 

All'incontro nella sede de! 
Psi, però, come era avvenuto 
in quelli precedenti, non han
no partecipato i consiglier e i 
parlamentan della sinistra di 
Dell'Unto e Querci, polemici 
con la gestione commissariale 
di Gennaro Acquaviva e che 
continuano a chiedere la con
vocazione Immediata di un 
congresso straordinario 

B U O N O S C O N T O 

15% I.C.R. 
Informatica Inizio corsi 

Operatori programmatori 
Vari livelli entro il 30 c.m. 

Tel. (06)83.14.651 

AGEÙ 

Forum della Casa della Cultura 
Largo Arenula, 26 - Tel. 6877825 

Lunedi, 12 ottobre - ore 18 

DI FRONTE ALLA CRISI: 
quale contromanovra? 

Interverranno: 
I Capigruppo della Camera dei Deputati Massimo D'Alema 
(Pds), Enrico Forri (Psdl), GIUSI La Ganga (Psi), Lucio Magri 
(Rifondazione Comunista), Francesco Rutelli (Verdi) 

Sono Invitali: 
Segreterie Nazionali e Regionali Cgil-Cisl-UII Conlindustna, 
Presidenza dei Gruppi Parlamentari De, Pri e Rete 

Hanno adorilo: 
I membri del Comitato Direttivo della Casa dolla Cultura Mario 
Agrim, Alberto Asor Rosa, Paolo Chiarini Ornella Ellul Laura 
Frontali, Gabriele Giannantoni, Paolo Leon Gianni Orlandi, 
Mario Tronti, Massimo Tiberi, Waltor Pedullà Lucio Villari 

Il direttore li presidente 
Franco Ottaviano Roberto Antonolli 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

Si comunica che, per urgenti lavori di riparazione della 
rete di distribuzione, dalle ore 8 alle ore 16 di domenica 
11-10-1992 si avrà interruzione di energia elettrica nelle 
seguenti strade 

PIAZZA CAMPO DE' FIORI - VIA DEI BAULLARI, dal 
civico 13 al civico 147 (compreso il Museo Barocco) -
PIAZZA TEATRO DI POMPEO, dal civico 1 al CIVICO 45 -
PIAZZA DELLA CANCELLERIA, dal civico 73 al CIVICO 
91 - VICOLO DELL'AQUILA, dal CIVICO 13 al civico 17 -
VICOLO DEL GALLO, dal civico 1 al civico 21 - VIA 
MONSERRATO, civico 52 - PIAZZA FARNESE, dal CIVI
CO 42 al civico 105 - VIA DI FARNESE dal civico 81 al 
civico 83 - VIA GIULIA, civico 183 - VIA DEI CAPPELLA 
RI, dal civico 4 al CIVICO 131 - VIA DEL PELLEGRINO 
civico 11 - VICOLO DEL GIGLIO, dal «vico 8 al CIVICO 23 
- VIA DELLA CORDA, dal civico 3 al civico 12 - PIAZZA 
POLLAROLA, civico 28 - PIAZZA DEL PARADISO, dal 
civico 15 al CIVICO 68 - VIA DEI GIUBBONARI, dal CIVICO 
51 al civico 55 - VIA DELLE GROTTE, dal civico 2 al CIVI
CO 31 - VIA DEL BISCIONE, dal CIVICO 1 al CIVICO 9 -
PIAZZA DEL BISCIONE, dal civico 81 al CIVICO 90 -
LARGO DEI CHIAVARI, CIVICO 79 

L'Acoa, scusandosi por gli inevitabili disagi, precisa che i 
lavon sono finalizzati al miglioramento def servizio e con
siglia di mantenere disinserite le apparecchiature elettri 
che durante l'orario indicato Raccomanda inoltre, ur 
attento uso degli ascensori nelle ore immediatamente 
precedenti e successivo all'interruzione di energia 
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NEL PARTITO i 

Unione rrglonalr- )>if'. ' •?/>•*• • < • * - > * . 
1600 riunior»-»l« I '» i» iv>v, t'« •/«'•'«.« ' • ' ' • • • • 
Uva politila '• di M I . I >U I I">; <* ,*"< i. » - • • -a • - • » 
economica e sf* lai* j/**f tur, z/wtj. s >,-"*' ' -* {•-"• 
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v a m l e 
Federazione di Crvturvrcv-M* ' .-*•• «^w.ii «. i . ••> 
lena di Bracciano 1 ; (A V '/, "/h ' * * f >u- . 
2329, 6) 3758 7) 4270 
Federazione Fresinone (-«-va/- ' • t* •• «• "•» • <*'• 
S Lucia (Vetere ) F-rosinori< 1>-K.)V V^'^c^t- •»•« - ' 
CD (Carnpanan; f-er'-nlino or' . ' '/ -=:-y i'"<. •" 
Angelis, Cerrone) 
Federazione Tivoli Borgo S M.vi^r '-sv ' • <* 
Federazione Viterbo Viterbo or<- " / / •• *• i ••» *v r • « 
su manovra economica (CapalGi » i v , 
Vltlnla ore 17 00 incontro-prof-sia su, <^/ \r. s^."*'v .1 
Vitinia (C Leoni-M Coscia) 
Avviso lunedi 12 ottobre alle ori- l%O0< ' / V / e : -•. 
cali (ViaS Angelo in Peschiera 35 a ; r y rj>+ >• «•->, 
pò di lavoro sui servizi sociali M Bartolun i *•' ' .: 
Av.-iso: i manifesti e i volantini per la "ia r ile-.-tizi- • i* i 
martedì 13 ore 17 00 a Piazza Navona ron f*-'". . iX'n 
sono disponibili da oggi pomenggio in Federa^io-x' 

PICCOLA CRONACA I 
Lutto. 1 compagni del Pds e di Rifondazione c o " *," s.t -
Esquilino partecipano con profonda commuzic t r i ci.-
lore di Romano Melis per la scomparsa del suo ca-c ;>* 
pà. 

Benvenuti all'Alexanderplatz, il club ha napcno 
col seguente programma: 
Sabato 10: Francesco Santucci Quartetto Dome
nica e lunedi chiuso - Martedì 13: Blue Main-
stream Trio, Mercoledì 14" Cinzia Gizzi Trio. 
Giovedì 15: Carlo Loffredo Band, Venerdì 16: 
Roman New Orleans Jazz Band, Sabato 17: 
Gianni Cacia quartetto Domenica e lunedì 
riposo - Martedì 20: Blue Mainstrcam quartet
to; Mercoledì 21: Cinzia Cizzi Trio, Giovedì 22: 
Carlo Loffredo Band, Venerdì 23: Roman Aru 
Orleans Jazz Band, Sabato 24: / pronipoti del 
jazz. Domenica e lunedi chiuso - Martedì 27: 
Cinzia Gizzi Trio, Mereoledì 28: Marcello Rosa 
quartetto; Giovedì 29: Carlo Loffredo Band. 
Venerdì 30: Roman New Orleans Jaz- Band. 
Sabato 31:1 pronipoti del jazz 

IN PIAZZA DI SPAGNA 

Esemplari di antica, vecchia e nuova 
manifattura, selezionati in oltre 25 

anni di attività 
Tutti autenticati da "Certificato di 

origine" e annodatura a mano 
Sconti sui reali prezzi di vendita. 

Ogni giorno rotazione continua 
di tutti gli esemplari presentati 

da esperti consulenti. 

ORARIO CONTINUATO 9 - 20 

TAPPETI PERSIANI 

DOMANI 
APERTO 

Via del Babuino,106 
Tel. 6792955 
Una vendita senza precedenti, un 
vasto assortimento di autentici 
tappeti persiani scontati del so t-
70% sui prezzi reali e corredati il.» 
"certificato di garanzia" 
Occasione interessante per gli 
appassionati e per nati coloro 
che vogliono investire in un 
oggetto di sicura rivalutu/ioiu-. 

ASSISTENZA POST-VT- NO ITA 
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Sdh.ilo 
lOu t tobu l l) ()J Roma pjfjnid 25 ro 
Vitinia 
Protesta 
per il campo 
sportivo 
• • Di qu* e impo sporivo 
orni u si p irl i dall i notti, dei 
Et rupi i e JSI 1 i «e ntc di \ ihnt i 
olisi scenderà ili piazzi per 
che que sto fantomatico irò 
m ttosi i in'ine re Ut// ito 

Li protesi i e stai i annuii 
e i it i n r d il «mppo pds cella 
XII eireosen/ione e he pari i di 
•proiiK ssi non ni internile 

' romessi Si pi ri tic la d( 
eisione risale il IWi i fu lo 
su sso consiglio comunale i 
pn nderl i 

Poi pero si dove Uè ispi tt i 
ri 'H inni prnn i ehi I ipp ilto 
fosse un i volt i pi r tutte isse 
mi ito S* lo itjtiiudieò nel 
"188 liclitti-l ciuccili. 

P iss iron i litri dodici u si 
e 111 limilo de IMS1) il Co nu 
ni precisò i he le o p c c e rmo 
•di pubblic t i tiht i urg nti e 
indilli ubili» ( omt mai I im 
plinto sportivo ioli ù incori 
s* ito eons» «n ito ili i i itt i ' f 
salt ito 'non ehi il C imputo 
«'io ha intuì/ione di moditica 
ri il pi ino investimenti climi 
n indo da qui sto I ivoce ri lati 
vi i Vitinia i snidi mvec di 
essere utili// iti pt r il compie 
lamento deli impianto •»[>irti 
vo s in bbcrodesini iti alla p i 
IcstracopcrtadiCorvialc Sem 
br i la stori i della «coperta clic 
0 sempre troppo e orti d i 
qu ilsiasipirtc la si Uri 

\111 menti di Vitinia noi in 
può piu «C i e st ito d ito un ve 
io e proprio bi nservito si leu 
gè ni I documento disuso dal 
Pds di II i i ircoscn/ioiie -so 
praltutto si si considera il fatto 
che 11 /on i ^ pn\ ì di strutturi 
pi bbliche i [inviti i i colle 
i( munti con i qu ini ri eie i din 
tomi sono uusisti riti 

C osi oggi si ma ntestc ra ni I 
11 piazza del quartitre barali 
no presi nu alcuni t onsiqlicn 
i omunali di I Pds e il segretario 
rom ino di I p ittito C irlo [JLO 

L'ala dura manifesterà martedì contro Cgil? Cisl e Uil. «A sinistra» si dissocia 

Sindacato, gli studenti si dividono 
Si spacca il movimento degli studenti contro la ma
novra del qoverno sull atteggiamento da prendere 
verso il sindacato Vini e I ala dura in una assemblea 
cittadina organizsata ieri sera al liceo Virgilio Gli 
studenti più vicini a Cobas e Autonomia sfileranno 
martedì con lo striscione «Contro padroni Stato e 
sindacato> E c o chi voleva un stt in davanti alla Ca
mera del Lavoro A sinistrai si dissocia 

RACHELE QONNELLI 

• i uh studenti nipcgriati 
nelle scuole contro h m uiovra 
del governo Annto si sono 
spaccati sulla posizione da ti 
ni re net confronti dei sind i i 
ti in vista del prossimo sciope 
ro generale I lamio vinto i«du 
ri decidi ndo per un co reo 
tortimi ntc antisindacale nu 
stendo i e ice lare t giov ini di 

A sinistra Inciprio menile il 
sindacato tenta di ricucire un 
di ilogo con il mondo giov ini 
le dopo gli scontri a piazza ball 
Giovanni durante la manifesta 
zione del J ottobre 

L isstmblea cittadini con 
voca'a ieri pomeriggio e> co 
minciataconcirc i trecento ra 
«azzi assiepati ne II mia ma 

iin ì deli liceo Virgilio I I invi 
lo lan iato al! inizio dall \uto 
nomi i di organizzar* iddint 
tur i un su in davanti alla 
Camera del Uworo contro *>i 
sindacati di regime» e caduto 
nel vuoto La discussione si e 
sviluppata casomai sulla t ven 
tu ilita di organizz ire un cor 
(co autonomo degli studenti 
marti di incile in pre .enza di 
una m inifeslazionc sindacale 
Angela del Morgagni ha parla 
lo-sciopero generile farsa» ri 
proponendo però la piattafor 
ma dell assemblea di mereole 
di scorso al Mamiani che si e 
e ir itti rizzai i per il rifiuto della 
violenza i dilla repressione 
Altri pur con giudizi duri nei 
confronti del sindacato hanno 
sottolineato I importanza di 
•uscire da una logica di conte 
si izione» Quando un ragazzo 
li i de ito che-il sindacalo osta 

to per decenni dalla parie dei 
lavoratori e ora la battaglia è 
contro il governo mentre il sin 
ducato può essere migliorato» 
la piate ì si ù divisa a metà tra 
'ischi e applausi fc. mentre 1 at 
mosfera si riscaldava molti 
studenti hanno deciso di tor 
narsene a casa Risultato ciò 
che restava dell assembli a ha 
deciso un corteo -non violen 
to» dietro allo striscione «Stu 
denti e lavoratori autorganiz 
zati contro padroni Stato e 
sindacati» Non del tutto con 
tenti «i duri del Virgilio Ve 
spucci Ruiz e Giorgi ptu vicini 
ai Cobas Mentre gli studenti 
delle as.sociaz.ioni studente 
schc A sinistra hanno recapita 
to in serata nelle redazioni un 
comunicato di dura condanna 
per le •strumentalizzazione del 
movimento studentesco ad 

La Cisl annuncia: «Noi non ci stiamo» 
Salta il corteo dei confederali 
per lo sciopero generale del 13 ottobre 
• I La Cisl non ci sta e cosi 
martedì prossimo durante I' 
quattro ore di sciope ro genera 
li prob linimenti i Roma non 
ci \f\r\ ni vsun corteo di I sin 
ciac iti -Ma forse qualcosa nu 
sciretno i lare» dicono ali ì 
Cgil "Stiamo insistendo perche' 
una manifestazione ci sia» 

Cosa e accaduto' I a segre 
tcna laziale della Cisl ire gior 
ni fa ha invi ito alle altre orgi 
nizzazoiìi confederali un do 
cuiucnto in cui annuncia la 
| ropria indisponibilità a pren 
cere parte a manifesta/ioni 
I ubblichi l*i Ictter 1 h i messo 
in subbuglio Cgil e Uil Fulvio 
\ en to segretario rcgionak 
e e Ila C gii dice -Abbiamo tcn 

tato più volte di fare loro cani 
biare idea di convincerli e he si 
tratta di un i decisione sbaglia 
ta Ma eN stato mutili Ali i fine 
ei siamo rivolti alla C isl nazio 
naie chiedendo che ini'rven 
ga Stiamo aspettando 

Come in u la C isl non vuole 
cortei ne comizi'7 Giovanni 
Gueriso i spiega «Il f ittoòchc i 
sindacati non hanno alcun bi 
sogno di dimostrare al gove rno 
di saper portare la gente in 
piazza dopo tutte le mamfe 
stazioni di questi ultimi giorni 
r- comunque finora non ci so 
110 arrivate proposte di vere 
in ìnifestazioni Si e p irl ito so 
lodi pre sldiccosc del genere 

M i senza corteo che si farà 
durante lo se opero7 >l sinda 
cati li inno appena el ìborato 
un ì nuova piattaform 1 Se ne 
può discutere nei luoghi di la 
voro nelle fabbriche Questa ò 
la nostia proposta* Giovanni 
Guensoli precisa "Nel docu 
mento comunque esprimiamo 
solo un orientamento Èchiaro 
che ci stiamo confrontando 
conCgile Uil» 

tos i per il momento per il 
13 sono in programma solo il 
corteo degli stueicnti e una ma 
infestazione organizzata dal 
Pds in piazza Navona (alle 17 
con Pietro Ingrao) Perciò ieri 
Claudio Minclh segretario gì 

nirale dilla Cgil Lazio ha 
scritto un comunicato che di 
ce -Abbiamo I obbligo di rile
vare che sarebbe stato neces 
sano e giusto non solo effel 
tuare lo sciopero ma anche 
promuovere unitariamente ini 
ziative esterne Sono stati pi 
rò registrate opinioni diver 
se 

t firmato unitariammte in 
fine il calendario sulle modali 
ta dello sciopero quasi ovun 
que tutti fermi nelle ultime 
quattro ore del turno Per i tra 
sporti invece si è deciso che 
bus e metropolitane non (un 
zioneranno dalle 8 30 alle 
12 30 i treni dalle 15 a le 14 i 
portualidalleS^OallcUiO 

opera eli -gruppi organizzati di 
autonomia operai i e C obas in 
modo da cercare -il nemico 
ni I sindacato f icendo cosi gli 
interessi di questa classe diri 
gente corrotta che ci governi 
da1r>antn Gli studenti di A si 
lustra quindi martedì non 
scende rumo in pi izz ì «con 
chi minaccia I unita dei I ivor i 
lori» ma resteranno i scuola 
per asse mblee e ìutogesliom 
intanto ali ulte mo dell i mag 
giore confederazione si i> av 
viata una riflessione sul mondo 
giov inile II si gret ino genera 
le di Roma hulvio Vento e il se 
gret ino aggiunto Massimo 
C impanile hanno avvertito I e 
sigenza di lanciare una propo 
sta ai g io rn i «Vediimoci - d i 
ce Vento igli s udenti-il silen 
zio per noi come per voi può 
"sscre più pesinte di un bullo 
ne P una proposta che suona 

come un appello a parici ip ire 
ili asse mbleu pubblic ì orga 
nizzata oggi nella sede della 
Camera del lavoro proprio per 
muciri quii Ilio spezzato dal 
li violenza b non sole; que sto 
F anche il riconoscimento di 
un problema in più per una 
parte degli studenti contmu i a 
essere poco e hiaro il compor 
lamento del servizio d ordine 
del sindacato in pi izza San 
Giovanni Cosi Vento e Can 
panile sentono la necessità di 
rp t t i r - ' i hc «a essere assalitilo 
st ito il pacifico cortio di lavo 
r i toni studimi che -una n i 
noranza violenta MCVJ lo sco 
pò di dividere i di unbavagl a 
ri i e hi I unica cosa che il 
sindicito ha effittivamei ti 
iluestr ili i polizia eri di pie 
venire gli incidenti piuttosto 
e he di reprimerli 

Mense chiuse 
e scuole sfrattate 
«Ci pensi Amato» 
M Sit in dei Verdi stamane 
davanti ali i sede della X ciré o 
scrizione si protesta perche 
ni gli otto clic ili didattici de Ila 
zona le me nse scolastiche 
non sono ancora entrate in 
funzione (i circoli sono il 50 il 
(>9 I8G il 101 il 110 il 111 il 
151 e il 17C) I! sit in cominci 
ri alle ') 30 in piazza Cince ittl 
In un documento diffuso dai 
Verdi si legge -Acirc iunme 
se dall inizio de 11 anno scola 
s'ico i2 scuole della X circo 
scrizione sono nel caos Pro 
testiamo contro le gravi ina 
dempieiize e I imsnonsabilità 
di q u e la amministrazione nei 
confronti di quei servizi social 

melile utili da sempre messi in 
secondo piano 

Sul fronte scuola però ci 
sono litri gii u I! Comi!ito 
scuola elementare labaro la 
sapere clic i bimbim dell isti 
luto Pascal percolante ri 
schiano di essere sistemati in 
ìltre zone -mentre proprio di 
Ironie al Pascal sorge una eie 
miniare che ò st ita finita un 
inno f i ed e ancora chiusa 

F e o un i media la Nazano 
Siuro che rischia di chiudere 
perche' il Comune non paga 
I a'fitto Ui denuncia 0 del 
gnippo parlamentare verde 
e he chiede 1 intervento del g j 
verno 

Incidente mortale a Latina 
Macchina esce di strada 
Cinque uomini 
muoiono tra le lamiere 
• • Probabilmente stavano 
per rincasare quando la 
macchina e uscita di strada e 
sono morti tra le lamiere 
Cinque uomini a bordo di 
una Renault 5 turbo targata 
Latina 373666 hanno trovato 
la morte ieri sera alle 22 -10 
lungo la statale provinciale di 
Latina via Epitaffio Non e e 
stato nessuno scontro forse 
la vettura a un certo pu r to 
avrà sbandato propno ali al 
tezza della concessionaria di 
autovetture «Volvo* e i cin 
que uomini diretti verso Ldti 
na scalo cioè verso il paese 
sono rimasti incastrati tra le 
Iimiere Quattro di loro sono 
morti sul posto Un altro e 
stato trasportato ali osped.i 
le Non e stato possibili ave 

re le generalità delle persone 
morte 

Li str idali ò .ic eorsa quasi 
subito ricevuta l i segnali 
zione II traffico sulla stiada 
provinciale perla venta scar 
so ha subito qualche intop 
pò Uno degli uomini non 0 
morto sul colpo e è stato I 
tempo di soccorrerlo i por 
'urlo in osped ile Ma invano 
poco dopo è deceduto lem 
que uomini viaggiavano ì 
bordo di una Renault turbo 
Gli non si s ì se i velexita so 
stenu'u Difficile nco.truirc 11 
dinamica dell incidente che 
per fortuna non ha coinvolto 
altre vetture 1 mezzi de"a 
stradale sono rimasti sul Ilio 
go dell incidente fino a t ìrd i 
v jra 

Nuovo Pignone 
in piazza 
«Non svendeteci» 
I H -No alle privatizzazioni 
selvagge ieri duemila di 
pendenti del Nuovo Pignone 

una delle poche aziende 
pubbliche in attivo - hanno 
manifestato davanti alla se
de dell Eni in piazza Muttei 
per chiedere c h e la privati? 
zazione del gruppo sia «ra 
gloriata* e decisa in base a 
un «piano* 

Ir pia/za e rano anche i 
circa 270 tecnici romani irn 
piegati presso lo stabilimen 
to di via Tiburtma dove si 
realizzano sistemi di auto 
mazione e telecontrollo I 
nostn posti di lavoro e il no 
stro futuro sono in pencolo 

hanno detto Giuliano Ama 
to infatti per raggranellare 
un pò di soldi ha deciso di 
oisfarsi del Nuovo P guone 

I dipendenti contestano 
1 operazione perche4 «cosi lo 
Stato svende uno dei pochi 
gioielli c h e ha Inoltre non 
si capisce a n c o r i quale stra 
da sarà seguita l Fm - da 
cui proviere I 80 per cento 
delle commesse Nuovo Pi 
gnone - dovrebbe rivelare le 
proprie intenzioni il I 5 otto 
bre E ieri a Roma contro i 
licenziamenti hanno prole 
stato anche i dipendenti del 
le aziende che fanno c a p o 
ali Ehm 

Cinema, in arrivo 
tre rassegne 
• • I rt r issi ijnt di t ini rn i 
t ir itti t v / i r ino il t tk rul i n o 
d< 1! i prossirn i st t tmuin . I u 
n< di ill< f rt 18 in prt iuk il 
\ i . p resso I \ ud i to r ium del 
( U H the di vi i S i-,oi i I r un i 
in mifcst i / ioni 1 ur it . dal 
1 Ai I U ili <IK it I i h (ilmo^r i 
h i lustri LI a II p runo 1 ivoro in 
visioni s i n \l/(ki\al/t\\u) "i \ 
k r d i i ni nu i fimi ito d a S ibi 
ni Ciiov l iup In tot ik v in t i tn 
titoli r r , f lui | | fattori docu 
in» nt in « <. >rtoni* tr 0,141 spi ri 
mi fit li I inU. nt< * qu i Ilo di 
offrir» un p it >r un i i i( 0 w»r i 
di d« 11 ini in t lustri ic O ili <|u< 
sti ultimi min I im/i itiv i in 
dr i iv inti s n i v i n i rdi Iti ot 
tobrt fiorii, di un . t .voi i ro 
t uni i n i i r ^ sti k ino P ui 

I is V idi i ISA hi rk IssrsV < il 
i o jrd n itnt ut di I r m i ' sv 
h o n o 

1 tttt n/i< in s spost i in irti 
di ili ! Sii i kt in ir di Vili i Mi 
IIK I ( Vi ili In ut i di i Monti ! ) 
lovt I Ai < idi mi i ili I r mi i i 

in io l i tix>r i/ >m i m i ilm ri 
tu i i[ ri I 1 st istori* i nu m \ 
to^r vtit n o n in i r issi ì̂ n i di 
du il L I k ivinond Di p irdo i 
t tu } ti s< i^uir t fin \ tutu d I • 
>tti I ri V l t si r it i in iuirji.tr L 

li ( o n J 1 i pr* si ntc il rt ijist i 
s ir uni pr i< t iti I m I il K h 
di I I H ) i U m n l V v\ 
Vork \ ^ li I I »H( ( 10 rutti 
< quiti I ì mptv ( h\ irU r d i I 
1 >M HI ( s " nu ) Di p m l o n 

s t r iv i l d o i rdo Bruno d m » 
tori di [ ilmiritm i - vii ni il i 
ni tua dal clic di II t in icchin i 
fotoi^rafiL i dalla fototgrtfi i 
»' issalto t l n ( ot|lii o s s i r v i 

f i rma li unni u^mi C o n Reni 
i fi p* rsi qui il d i s t o r o d i I u 
tu vi nt i e iffond i I o b u ttivo 
s o p r i t t u t k c o n Fuits f//(trs 
tu 11 Ulte Lrud i di !l i n ilt\ 
quo t id i iti . M i a n i hi ni 1 lun 
qonK t rac io hi (iptitK du eh 
v r t i o t i tLinpi i spa / i p iud i l \ 
t iti il SLIO o<i (no s i i ^ l u r i 
ni II i luci ibb udì w\h dt I i^ior 
n o i ut II i fri d d i o m b r i no . 
turn i ittinn di vit t n ik d JVI 
I i p uir i I ansi 11 | itti su si rt 
fi* n o n o sul viso d i l l a prot tqo 
tust i (S mdnr t Bonn uri ) 
L)< p irdoti s i ru t ì IN un i sort i 
di dr unni • bei kt tti ino p iss i 
lo < p n si nti i (.orni un < ntt» 
moli no ossi r\ i i ri i^istr i i 
p i nsii ri li i o n t r ickii/u ni i i 

ik u / i [I suo c in i ni i d-x u 
nu nt i il rt il» ini In ittr ivi rso 
I i S e m i dt II i (in/ione I n i 
itol n proqr unni i n t o r d i imo 
IO rr inulta (h ( sih rut patir 
latin ItrmontWW SO S] i il rt 
untissimo (antri lotibft /»m 
rif\f\ ìnu rnalianal 

Al "PoI iUcmio il Vi i I ti 
pt lo M i p n tuli infuu il \ i 
vi ut rdi i i|U irl i i d / i o n i di I 
I i r tsst qu i -L n i s il i pt r il t i 
tu m i it ili ino di ( in p irli ri 
rno n u i l u.i{< nt pn ssiuu 
inorili 

SUCCEDE A... 
Al Classico l'atteso concerto del gruppo «Caliban» 

H «pinocchio» irlandese 
MASSIMO DE LUCA 

I H Gran bella terra I Irlan 
da c h e col t empo e assurta 
allo status di vera e propria 
meta di pelletjnnatitjio gio
vanile (destinato purtroppo 
a diminuire con I abolì/ ione 
del mitico biglietto Interrai!) 
tjrazie soprattutto alla popò 
lanta di alcuni gruppi musi 
cali conosciuti in tutto il 
m o n d o I primi nomi eh*' 
venaono in niente sono i so 
liti datili innominabili U2 ai 
t'otjuc s a Bob Oeldof fino a 
risalire alle vecchie fiorii 
de I passato c o m e \ an Moiri 
s o n e i Chieftains 

Si sa d altronde che tjli 
ibitunti della verde Fire usa 
no aeeompat ,nar t otjni oc 
easione di viti comuni ta r i ! 

(soci ile relitjiosa tannila 
re) con canti e balli ricavati 
dalla tradizione E proprio 
un pezzo del cuore d Irlanda 
ha pulsato giovedì sera i Ro
ma con il concerto dei 'Cali
ban al Classieo Quattrora 
tjazzotti non cosi mostruosi 
c o m e il repellente persona» 
4jio shakespeariano legati 
da una amicizia solidale e 
dall i comune passione per 
le atmosfere proletarie di 
Dublino 

Arroccate su schemi clas 
SICI cicliti musica irlandese 
detjli ultimi dieci anni le 
canzoni dei Caliban conni 
«ano diligentemente il trad 
• tonale folk celtico con delle 
sonorità più moderne hltr iti 

in maniera abbastanza ongi 
naie Niente di trascendente 
naturalmente rna semplici 
ballate costruite intorno a 
dei giri di basso e chitarra 
accattivanti e che dal vivo di 
vertono 

Poca politica e molta epi 
ca romantica nei testi del 
c o m b o dublinese intrisi di 
un estetica «verde e ricchi di 
una visione panteistica della 
vita anche q u a n d o descrivo 
no il degrado suburbano o 
le stagioni ferroviarie Lo fa 
miglia gli affetti vengono 
costantemente citati e servo 
no a cementare ancor di più 
un senso dell i comunità 
mollo sentito riproduce ido 
immagini chiare limpida di 
una terra tanto amata e i osi 
contraddittoria 

Si inaugura venerdì il cartellone di «Stanze Segrete» 

Un teatro nel salotto 
ROSSELLA BATTISTI 

• i ( irkjtic spi tt ic oli ii s i 
pori di I r ine i i lini» di ine lo 
pt i ĉ li ipp issimi iti di line i e 
di music i le *,g< r i d i e liner 11 
un [ re mio 'in ile il migliore di 
c|iies' i siiceli 111 be n tornii i 
st igieme te itr ile ehi "SI uve 
segreti in iiigtir i ve ni rdi 
p ros s imo 

VI ice Ughi re (Jl o pili eie I 
l imilo ip,)iint une liti ne I te i 
tre* s ilotto di A m o r i ( il ign i 
es Kit e irclo Ki ini e <»n un i biz 
z a n i escursione ittr i u rso il 
Maliis Uhi i un tr itt ito siili al 

e lumi i di 1 11 77 Int j rno ilie 
enuncile i t ui li el 11 min * te 
sten ili i loro simbolo», i si ni 
nodi r i n n o i eie stmi s ili *tn ri eli 
In pi rson inni un itle m p il i 
gcntilcloiin ì un Mulinaio e i 
v elle rf e un r n izze* di be 11 i 
spe t to 

I un i sloii i el nuore ip 
p ission il i i e o m . d l g i i te l i 
tr un i di Siamo tulli libi Unti di 
Alili i I) idei ir o se e mei ) spi t 

t le olii in e irte llonc i p irtire 
! il i l elice uibre M i i m p r c u 

diluirne lite il protut*i insta d 
un i cos i tre pici t ite lejve story 
e il r izion IIISSIIII i Denis Dick 
rut de I quale 11 I) i d d a n o ri 
scopre ile irti ggiu c o n Sophie 
( I oiiisc Ile urie tic Voli me] ) e 
ricostnnsce I i p< rson ilit \ de I 
I i d o m i 1 (dell i qu ile n o n so 
in* si ite conse r \ iti li r ispo 
ste i e eie I loro in tenso r ippor 
lo Ui notti ili Mulrloiornhtìh i 
i p ulne el il JU gè rm no le ìt 

inosfere di -St inze Segrete 
ehi d i u nt ino le Uro de Ile ter 
ubile iv\i itine de l -mostrei» 
M ildon r idi ilo d ili ì pe nu i 
vi lenos di Uuiire" iniont e ri 
pre s i libe r uni ntc el i Cjiam 
p i o l o Iniioeentiiii e \ n t o n i o 
I ucife ro Ine ubi e deliri i nno 
I iti music lime lite ci ì 1 uc tfe ro 
me scoi melo di t u f o un pei 
el ili i music i t ì rdo roman t i ca 

ili ic inzon i popolare el il r ip 
ili i s o d i II i le ttronic i 

C o n i l qu irto a p p u n t a m i n t o 
del ear*eilonc Con t*/i e» ih 
cidi impianto di Anna Mini 
Sxirbo (24 febbrile)) «St inze 
Segrete» riprende il filo r i s s o 
dedic ito i Proust (cui si deve 
l u c h e il titolo dell iute r i st i 
gleni U*t (.olornbes poiiinar 
e/ecs un nome se* Ito d ilio 
scrittore per un e ipitolo dell i 
•Rechi n hi e poi se irtilo) 
I ibir unenti tratto ci i />« piai 
s*/s Lt U'sjoitr* lo spe ttaeolo si 
iccosl i ali immaginario giova 
mie di Proust ec re indo il prò 
Ilio de I futuro nitore di l l i -Ri 
( he rehe C Inulto la rosi de «li 
ippuiit imi liti ti ìtr ili un riti 
ti] di e inzoni Ir me'si outoiir 
ilu thcit noir ì eur i dt Ce s ire 
Nissirto ( M iprik 1 L li imi ig 
«io al f imoso C M ionie rt pa 
rigino i ri ito d j Rodolphi Sa 
lisncl ISSI e dove s ritrov ivi 
no chansonnier popol in e 
musicisti raffinati come Salii 
Spicchi di viti pirigmi che i 
menu music ili de Ile ser ile 
molli Ilo -G itti) ni ro» riportano 
inviti offrendo »c lineili ci e 

Nonostante questo I csi 
bizione dei Caliban con 
vince solo a meta il caratte 
re reiterativo delle loro coni 
posizioni d<\ un certo punto 
diventa un limile insormon 
labile e aleggia pericoloso il 
fantasma della noia Niente 
da eccepire inveci sulla 
prova del e intanto Anthony 
pinocchio Bools un vero 

folletto spuntato da chissà 
dove che si impegna a fon 
do nel tentativo di restituire 
al pubblico romano i sapori 
e gli umori di un classieo 
pub irlandesi 

rutti giovanissimi i restali 
ti component i della band 
Johnnv Brumali al basso e 
flauto I urry Shuw il violino 
Dccian Mills alla balte ria e 
percussioni affi itati quanto 

basta ma ancora acerbi So 
lo verso il finale si è riattivala 
li partecipazione dpgli spet 
taton grazie ad uno splendi 
do assolo del violinista che 
ha rivisitato magistralmente 
uno standard della musica 
celtica I Caliban hanno 
realizzato una cassetta d il 
titolo Ikarl otDarknew J di 
non facile reperibilità ma a 
cui vale la pena dare un 
iseolto 

Un disegno di Marco Petiell 3 
sotto Cesare Nissino a sinistra 
immagine dalla locandina per la 

rassegna di cinema austriaco 

poc l pi r 11 isl ligie ] e iliiliii r * 
ni intic he 

Iute «r ino il e ol me n o d i p ro 
poste salottie re i se min ri su 
/ o s e a e lie I ite) Si h ip i junior 
ripete d i p o l! succes so della 
se ors ì st igicnic I per e I i un i 
I i music i le «^e r i el i e une r i il 

lune eli si ille rne r inno Ali l i 
De Simone e (» ibride De I (mi 
die e con i Ulti ine eliti de 1 Me di 
terr i m o e dui e ini nitori ro 
u n n i M i n o l'i icenti e Ste fine 
I r ib ilz i i!le pre si een cu 
nuovo gene re il - t i l 'ro de ìk 
supplie i 

NIENTE 
PA FARE, 
NESSUrsl 
CONCER» 
TINO. . . 
C'HO 'NA 
VOGLIA 
DESBAT* 
TE UÀ 

(2) 

A lezione 
di alfabeto 
rock 

H Rix k li roll music «li 
s tnnni nli citi rexk Arrivi d il 
( i ìk 81 Mr M isler che d a n o 
veutbr ' l me i i "K \ K music 
11 prim i lime i e ve r i se* ' i 
de I gene r i esisti ntc in temi l i 
n o e ipitolino In i z iocon u o r s i 
rei itivi ii tre s 'n jmenli f o n d i 
m i n i ili de I rcxk n roll e ti t ir 
r i t) isso e b itti ri ì ( on 'e le 
zioni di ile uni de i migliori imi 
sic isti rum un * I mie r sen to di 
e sperti d a r mie 1 i nno scoi isti 
c o >K N lt music p ropone in 
n in/ i tut to un ili ibi lo rock di 
b isc che p iss i n d o iltr ive rso 
li s i m u n ilio e 1 ì Icori ì il Ini 
g u i g g i o i 11 stori i olir i i lulu 
ri ispir ulti st ir e i tutti gli ip 
p ission iti I mezzi pi r e ipire e 
"Mve re me «Ilo 1 i music i e 1 e 
\nt i no I e orsi si te rr i n n o ille 

«SII irk i lub eli VII de I ( o n s o 
I il i I d i le inlorui iziinii si pos 
si ne ive re d il ! r> o t tobr i in 
poi le le fon i n d o ( ne l «lorill eli 
lunedi un ri ole di e vi ne rdi} n 
n t i n i i r i r ) 7 ' l J I d i i r> 11 "SI 

Scrittura 
creativa 
all'Orologio 

M i S o n o I |H r e k iscrizioni 
l>cr il l \ ! ì,H>r .Iorio <ii scnttur i 
c u iljv i p n sso il h itn 1< li O 
rt lotsK < >ru; m i / / ito I ili i 
( oopc r i i\ i (. in roluc( ti I i 
Ix r ite rio s ir i H nule» qu . st i 
volt i ti ilio st ntt m f uh io \ b 
b ite < si suiti] |u r i ittr iw rso 
un i st ne cii r fk ss OHI sul tt in i 
e e ntr ìk ci* -Il I u s ìtjqio cU 1 
prt st nt. Intorno i n m b k mi 
su < Ix » < s M t KL,1 I |) u s itìkio 
t It d n t rst p r o s p t i t i u »j ilU 
<(u ih !< si può mt tu rt i h u * 
si p irl r i ÌK U orso..!< i dice i ni 
contri | n ust i iitr i u r s o t < ri i 
t t / ioni t on ip u'i s( | t 11 L; IN! t 
ili \ b l tti I giorni <!i svolai 
un nto som il luin li il \ i n r 

li il ili. 1" ili i t 'il , irtirt 
ti il ( n a mi i« ( fnx il 11 I 
et mi ri I t r nlorni i/i >ni i 
ist n / i ni ri\ lt,* rsi il t im 
d< I! < )roloL,u u i tic i \ ihpp ni 
P i ti M S Ì _ " M t . S W ì r i 
( t' il lune di il u nt rdi rt 

i il) <t id II to r s t | n \< de 
un n u m i ro t lini^i di , irlt-c 
p mti 
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PRIME VISIONI I 
ACAOEMY HALL 
Via Stami ra 

L 10000 
Tel 426778 

Alien 3 di David Fincher coti Sigoutney 
Woaver-FA (15 45-18-20 15-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 O Americani di James Foley con Al 
Piaz2aVerL>ano 5 Tel 8541195 Pacino Jack Lemmon-OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ADRIANO L 10 000 • Cuori l ibel l i di Ron Howard con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 TomCruise Nicole Kidman-DR 

(15-17 30-20-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 • Un'altre vH» di Catlo Mazzacurati 
Via Merry del Val 14 Tel 5880099 con Silvio Or landò -OR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 II tagjlaerbe di Brett Léonard con JeH 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Fahey PierceeBrosnan-FA 

(16-1610-20 20-22 301 

AMERICA L 10 000 Batic Instine! di Paul Verhoevcn con 
Via N d»l Grande 6 Tol 5816108 Michael Douglas SharonStone-G 

(15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 D Un'altra v i t i di Carlo Mazzacurati 
Via Archimede 71 Tel 8075567 conSi lv ioOrlando-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

ARISTON L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 con Diego Abatantuono • BR 

(15 30-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
sney -DA (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Bai le Inetlnct di Paul Verhoeven con 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 Michael Oouglas Sharon Stono - C 

(15-17 30-20-22 30) 

AUQUSTUSUNO L 10 000 O Americani di James Foley con Al 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Pacino Jack Lemmon • DR 

(17-18 50-20 40-22 30) 

AUQUSTUSDUE 
C s o V Emanuele203 

L 10 000 O Morte di un malemailco napoletano 
Tel 6875455 di Mano Marlene con Carlo Cecehi -

OR (16 30-18 30-20 30-22 301 

BARBERINI UNO L 10 000 Alien 3 di David Fincher con Sigourney 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Weaver-FA (15 45-17 55-20 05-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 O Fratelli e sorelle di Pupi Avali con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 f rancoNero-DR 

(16 10-18 15-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Baroermi 25 Tel 4827707 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Mio cugino Vincenzo di J Lynn con J 
Pesci fi Macchio • BR 

(16-16 10-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo' 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di 
s n e y - D A (16-1810-20 05-22) 

CAPRANICA L 10 000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

La lene di Quentm Tarantino con Har-
veyKeitel-DR (16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Verso sud di Pasquale Pozzesere con 
Antonella Ponziani Slelano Diomsi • 
OR (16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 Michael Douglas Sharon Sione -G 

(15-17 30-20-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 687830J 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

lo speriamo d i e me la cavo di Lina 
w«r tm, .n a r /-rtr) Paolo Villaggio -BR 

(15 45-18 10-20 20-22 30) 

Il giornalino di Qlanburasca (15 30-17) 
•)udou(20 45-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L 7000 
Tel 295606 

Sabato Italiano di L Manuzzi con C 
Caselli F Nen-DR (15-2230) 

EDEN L 10000 
PzzaColadiRienzo 74 Tel 6878652 

i l tagllaerbe di Brett Léonard con Jet! 
Fahey PierceBrosnan-FA 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
ViaStoppani? Tel 8070245 Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
Via e R Margherita 29 Tel 8417719 

Batman II ritorno di TimBurton con Mi 
chaelKeaton-F (15-17 30-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 
V le dell Esercito 44 Tel 50:0652 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
s n e y - D A (16-1810-20 05-22) 

ESPERIA 1 8 000 Tokio decederne di Ryu Murakami con 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 MmoMikaido SayokoMeakwma DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE L 10 000 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harrlson Ford - G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

EURCINE 
ViaLlszt.32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 0O0 Basic instine! di Paul Verhoeven con 
Tel 5910986 Michael Douglas Sharon Stono -G 

(15-17 35-20-22 30) 

L 10 000 
Tel 8555736 

Moglie a sorpresa di Frank Oz con Sic 
ve Mart in-BP (17-22 301 

EXCELSIOR L 10 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Giochi d i potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford • G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

FARNESE L 10 000 
Campo de Fiori Tel 6864395 

Quattro tigli unici di Fulvio Wetzl con 
Roberto Curari Mariella Valentini DR 

(17-18 50-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Nel continente nero di Marco RISI 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 con Diego Abatantuono-BR 

(15 15-17 50-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 ' Americani di Jmnes Foley con Al 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 Pacino Jack Lemmon-OR 

,16 30-16 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a i n n o spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Moglie a sorpresa di Franck Oz con 
Steve Mart in-BR (17 22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Tokio decadence di Ryu Murakami con 
V a Nomentana 43 Tel 8554149 Mino Mikaido Sayoko Meakwma • OR 

E (16-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney • D A [16-18 10-20 05-2?) 

GREGORY L 10 000 Basic Instlnct di Paul Verhoeven con 
Via Gregorio VII 180 Tel 6384652 Michael Douglas Sharon Stono-G 

(15-17 30-20-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 lo speriamo che me la cavo di Lina 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

INDUNO 
ViaG nduno 

L 10000 
Tel 5812495 

Le avventure di Peter Pan di Walt Di-
sney -DA (16-18 10-20 05-221 

KING L 10 000 • Nel continente nero di Marco Ris 
ViaFogliano 37 Tol 6319541 conDiegoAbatantuono-BR 

(15 30-22 30) 

MADISON UNO L 10 000 ^ Americani di James Foley con Al 
ViaChiabrera '21 Tel 5417926 Pacino Jack Lemmon DR 

(15 45-17 25-1105-20 45-22 30) 
MADISON DUE L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Michael Douglas Sharon Stono G 

(15 40-18-20 20-22 30) 

MADISONTRE L 8 000 Quattro tigli unici di Fulvio Wetzl cor 
Via Chi ibrera 121 Tel 5417926 RobertoCitran Mariella Valentin! OR 

(16 30-18 30-20 30-2 30) 

MADISON QUATTRO L 8 000 Bella e accessibile di Don Boyd con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 PatsyKensit DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Bai le Inaline! di Paul Verhoeven con 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 Michael Douglas Sharon Stone-G 

15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con JeH 
ViaAppiaNuova 176 Tel 766086 l-ahey PierceBrosnan-FA 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Moglie a sorpresa di Frank Oz conSte 
veMart in-BR (15-17 30-20-22 30! 

MAESTOSO QUATTRO 
V aAppiaNuova 176 Tel 786086 

Batman II ritorno di TimBurton con Mi 
chaelKealon-F '15-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 Vietato al minori di Maurizio Ponzi con 
Tel 6794908 Alessandro Haber Mariella Valentin! 

8R (1630-18 30-20 30-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Michael Oouglas Sharon Stono G 

(15-17 35-20-22 30) 

MIGNON L 10 000 ; Morte di un matematico napoletano 
Via Viterbo 11 Tol 8559493 di Mano Martone con Ca-lo Cocchi 

OR (16 30 18 30-20 30-22 30) 

MISSOURI 
ViaBombell i 24 

L 10 000 
Tel 6814027 

Prossima riapertura 

NEW YORK L 10 000 • Cuori ribell i di Ron Howard di Tom 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Cruiso Nicole Kidman OR 

[15-17 30-20 22 30! 

NUOVO SACHER 
(Largo Asciangh' 1 

L 10000 
Tel 5818116) 

In lhasoupd Alexandre Rockwell BR 
(16 30-18 30-20 30?? 30) 

PARIS L 10 000 lo speriamo che me la cavo di Lina 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 Wertmuller con Paolo Villaggio BR 

(16-18 10-20 20-22 30> 

PASQUINO 
Vicolo del P edo 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Casablanca [versione onginaie)(16 30-
18 30-20 30-22 30) 

: OTTIMO- OBUONO-B INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI A A v v e n t u r o s o BR B r i l l an te D A Dis a n i m a t i 
DO D o c u m e n t a n o DR D r a m m a t i c o E Ero t ico F Fantas t ico 
FA Fan tasc ienza G G ia l l o H Hor ro r M M u s i c a l o SA Sa t i r i co 
SE Son t imen t S M S t o n c o - M i t o l o g ST Sto r i co W Wes te rn 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

18 000 

Tel 4882653 

Batman II r l l o rnod IT imBj r ton conMi 

chaelKeaton-F (15 17 30-20-22 30) 

QUIRINETTA L 10 000 Indocina di Règis Wargnier con Domi. 

Via M Mmghetti 5 Tel 6790012 mqueBlanc Henri Marteau DR(1515-

17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di potere di Phiilip Noyce. con 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Harnson Ford G 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

RIALTO L tO 000 Basic Instine! di Paul Vorhoeven con 

Via IV Novembre 156 Tel 6790763 Michael Douglas Sharon Stone-G 

("6-18 10 20 20-22 30) v o con sottoti

toli 

RITZ L 10 000 
VialeSomalia 109 Tol 86205683 

Giochi di polare di Phiilip Noyce con 
HarribonFord G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

RIVOLI L 10 000 La citta della gioia di Roland Jottò con 

Via Lombardia 23 Tel 4880883 Pa in i Swaize DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 II tagllaerbe di Brett Léonard con Jet) 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Fahey PierceBrosnan FA 

(16 18 10-20 20-22 30) 

ROYAL - 10 0OC 
Via E Filiberto 175 Tol 70474549 

Giochi di potere di Phiilip Noyce con 

Harnson Ford G 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 

Via Della Mercede 50 Tol 6794753 

Leggo 627 di Bertrand Tavornier con 

Didier Bezace Jean-Paul Comari-DR 

(17-19 50-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Bai le Init lncl d Paul Verhoeven con 

Via Bari 18 Tol 8831216 Michael Douglas Sharon Sione-G 

(15-17 30-20-22 301 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tol 86208800 

Fu l l d i tesla di P Spheens con M 
Myors D Carvey BR 

(16 30-18 30-20 30-22 20) 

CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

L60O0 
Tol 4402719 

Maledetto il giorno che l'ho Incontrato 
116-21) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/8 

L600O 

Tel 8554210 

La leggenda del re pescatore ( 16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Il principe delle maree (15 30-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L6000 
Tol 7012/19 

(16 21) 

TIBUR 
ViadegliEtruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tel 4957762 

Il silenzio degli Innocenti ( 1 b 15-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Mediterraneo (16 30-18 30-20 30-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Sala -Lumiere" Antologia del trailer» 
Viadeg!iScipiom84 Tel 3701094 del Fe i l l va ld i Venezia (19| Frammenti 

di vile clandestine e prima del t l lenzlo 
di Agosti (20-21) Zel IgdiW Alien (22) 
Sala Chaplin Toto le hero i di Van Dor 
maol (18 30) Ombre e nebbia di Alien 
(20 30! Ju dou di Yimou (22 301 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàDiBrunoS Tel 3721840 

Antologia di film di George Melles (20) 
Rlen que l e i heurea (20 30) Il viaggio 
Immaginarlo (22 30) 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 

V iaLcvanna l l Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo Nozze di sangue di 
A G a d o s o C Saura (19) La vita olle-
gre di Fernando Colomo (21 ) 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A I Lanterne r o t t e di Zhang 

Yimou (16-18 10 70 20 22 301 
SALA B Tutta le mattine del monde di 
Alain Corneali (16 30-18 30-20 30-22 30) 

POLITECNICO 
V iaG8T iepo lo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Milano 9 Tel 4828757 

Sala cinema rassegna -Festival Nordi 
co Battello per le Indie di Ingmar 
Borgman s t inglesi (16) Cina di porto 
di Ingmar Bergman v o t simultanea 
(18) Musica nelle tenebre di Ingmar 
Bergman v o t simultanea (20) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

ViaCavour 13 

L 6000 
Tol 9321339 

(15 30 22 15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
ViaS Nogretli 44 Tel 9987996 

Nel continente nero 
116-18 10 20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbuco l l lagllaerbe 
(15 45-18-20 2?) 

Sala De Sica Le avventure di Peter Pan 
(15 45-18 20-22) 

Sala Sergio Leone Alien 3 

(15 45-18-20-22) 
SalaRossclhni Americani 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Basic Instine! 

(1545-18 20-22) 
SaiaViscont Nel continente nero 

(1545-18 20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA UNO Basic Ini t lncl (1530 2230) 
SALA DUE Cuori ribelli 

(15 30 17 50-20-22 30) 
SALA TRE Nel continente nero 

(15 30 17 50-20-22 301 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10000 
Tol 9420193 

Alien 3 (16 18 10 20 20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Mio cugino Vincenzo ( 15 30-22) 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 

Viale l 'Magg io 66 Tel 9411301 

l l lagllaerbe (15 30 22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L6CO0 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

Batman II ritorno (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L I0O0O 
Tel 3603186 

lo speriamo che me la cavo 

(16 30-18 30-20 30 2? 30) 

SISTO 
VadoiRomagnol 

L 10000 
Tel 5610750 

Basic Instlnct ( 15 30 17 4520-22 30) 

SUPERGA 
V le della Marma 44 

L 10000 
To' 5672528 

Giochi di potere (15 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7 000 
Tel 0774/2008' 

Alien 3 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 Dellcatesien 

ViaGanbald 100 Tel 9999011 

(19 30 21 30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

8alman il ritorno 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a , v i a L A q u i l a 74 . To l 7594951 M o d e r n e t t a P z z a d e l l a Ro 
p u b b l i c a 44 - Te l 4680285 M o d e r n o , P zza d e l l a R e p u b b l i c a 4 5 -
Tel 4880285 M o u l l n F tougo , V i a M C o r b i n o 23 Te l 5562350 
O d e o n , P zza d e l l a R e p u b b l i c a 48 T o l 4884760 P u s a y c a t , v i a 
C a i r o t i 96 - Te l 446496 S p l o n d l d v i a P i e r d e l l e V i g n e 4 To l 
620205 U l i s s e , v i a T i b u r t i n a 3 8 0 - T e l 413744 V o l t u r n o , v i a V o i t u r 
n o 37 Te l 4827557 

• PROSA I 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF (Via Gio
vanni Lonza 120 Tel 4873199 
7472835) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
d i regia e reci tazione per I anno 
accademico 1992 93 Borse di stu 
dio ai mig l ior i al l ievi dei vat i cor 
si Segreter ia da lunedi a vonordi 
dal lo 16a l lo20 

AGORÀ80(V iade l l aPen i tenza 33 
Tol 6896211) 
Al le 21 Buon compleanno Teo te 
sto e regia di Roberta Nicole i con 
la Compagnia il Tr iangolo beale 
no 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria ' i 81 
Tol 6868711) 
Mercoledì al le 21 15 PRIMA Rap 
Chantan! 2 con Roberta Fiorenti 
ni Olga Durano Giuseppe Moret 
ti Regia di Gianni Do Feo 

A R C E S (Via Napoleone MI 4/C 
4466869) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi 
di recitazione Per informazioni 
Tol 44 66 869 dal lunedi al sener 
di oro 15 30 19 30 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argont ina 52 Tel 
6544601) 
Campagna abbonamenti 1992/93 
Orario botteghino ore 10/14 
15/19 Informazioni te etono 
6544603 6875445 

ARGOT (Via Natale del Grando 21 
Tel 5898111) 
Tutte le sere alle 21 lunedi r ipo 
so la Coop Argot A T A ' e a t r o 
presentano Via aulla strada di 
Willy Russel Con Mannco Gam 
marota Mirel la Mazzersnghi 
Maur iz io Panici Giannina Salvot-
ti Rogia di Mannco Gammarota 
Maur iz io Ponici Fino al 2S otto 
ore 

Iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
comico in movimonto o inoltro 
prenotazioni ai corsi di giugno 93 
del «Roy nari pan theatro» 

ATENEO (Viale dolio Scienze 3 
Tol 4455332) 
Al le 21 Mia splendida terra con la 
Compagnia Glauco Maur con 
Kadigia Bovo 

AUTAUT (Via dogl i Z ingar i 5 ' To 
4743430) 
Fino al 31 ottobre aperte iscrizioni 
alla scuola per la lormazione del 
I attore dizione mimo improvvi 
sazione recitazione anal isi del 
lesto autoregia scri t tura leatra 
le Inlormazioni dal lo 16 al la 20 al 
n°4743430 

BELLI (Piazza S Apol lonio 11/A 
Tel 5894875) 
Al lo 21 Mano Scaccia in Nerone 
d i C Terron Sceno o costumi Ma
no Padovan Regia Mar io Scac
cia Prosogue la campagna abbo 
namenti stagione 1992 93 inlor 
mozioni e vendita ore 10 13 17 20 
Domenica ore '0 13 Te 58348/5 

CENTRALE (Via Celso 6 Tol 
6797270-6785879) 
Al le 21 15 Rosalia Maggio in tro 
rocite unicho Al pianotorlo il 
maestro Maur iz io F ranos i Conti 
nua la campagna abbonamenti a 
9 spettacoli Giancar lo Sbragia in 
-P i rande l lo " N Gazzol ino n -Pa 
solini» Mass imo de Rossi in 
Crebi ' lon Flls • con S a b m a Ca 

p«cc P randol lo a Roma Duo 
pun is te In casa S larko- -Ar raba l 
metto in scena Arrabal» l>a Da 
moli in L i n b o di Enzo Moscato 
Valeria Valer i Paolo For 'ar i in 
-Let tere d amore - Il botteghino 0 
aperto tutti i g iorni oro 10-13 tei 
6 / 9 7 270-67 85 879 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Aci l ia Tol 
86206792) 
Sono aporte lo iscr iz ioni ai corsi 
d i recitazione voce d i / i ono mi 
mo tecnica movimento metodo 
V D A (vocalità dinamica artisti 
ca) anche seminar brevi Infor 
•nazioni presso la swogrote ria dal 
lunodi al sabato 

DE SERVI (via del Mo ' taro ) Tel 
6795130) 
Alle 20 45 II d iar io di Anna Frank 
regia di F ianco Ambrogl in i 

DEI COCCI (Via Galvani 6" Tel 
5783502) 
Alle 21 Presto, una mogl ie di Da 
niol Provost Con Carmen Onora 
ti Luigi Tani Fiammetta Baral la 
Regia di Massimo Milazzo musi 
rhe di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di GroMapinta 
19 Tel 6540244) 
Martedì a l le 21 PRIMA P no Mi 
col in Nella sol i tudine del campi di 
cotone di B M Koltos con Sandro 
Palmier i regio Ghent scene Ar 
naldo Pomodoro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGro l 'ap in ta 19 Tol 654KM4) 
Allo 21 30 La Premiata Dil la prò 
senta Tltortr l di Insegno Noscho 
so Gomma Con C Noschoso V 
Piancaslel l i R Polizzi Carbonel l i 
Regia Claudio Insegno 

DELLA COMETA (Via T e a m Mar 
cel lo 4 Tol 6784380) 
Alle 21 la Sociolft per attori in Te
rapia di gruppo di Christopher 
Durang Traduzione di Giovanni 
Lombardo Radice o Mariel la Min 
nozzi con Alessandra Panell i 
Patrick Rossi Gastaldi Stefano 
Vial i Mauro Manno B Porta V 
Perfidia Musiche di Cinzid G.in 
garel la Scene e costumi ai Alos 
sandro Chit i Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi Proseguo la cnm 
pagna abbonament i per la stagio 
no 1992/93 orar io 10 13/1F 19 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 5'l Tol 
4743564 4B18598) 
Alle 21 Pasqua di August Strine! 
berg con l i Compagnia l o a t r o i 
nana Regia di Alessandro Bordi 
ni Prosegue la campagna abbo 
namenti Stagiono 199^/93 Infoi 
niazione e vendita lutti i g iorni 
dono 10 30 Tclolono 4618598 

DELLE MUSE (Via Forlì 4 1 Tol 
8831300 8440749) 
Giovedì al lo 21 PRIMA O* tuono 
e marzo di Scarpetta con Aldo 
GiulfrO Wanda Pirol Rino Santo 
ro Regia di Aldo GiuHro 

DUE (Vco lo Duo Macol i 3/ Tol 
U7882591 
Alle 21 Senza patria e senza af
fe t to -bene di Emanuela Giord ino 
o Mndd i l ona De Panltl is Con 
Frmnuo lo Giordano M a r c i l t n i 
Do Panli l is S r rq io D Giù io 
Gianluca "lusco Regia di F i r n 
nuola Giordano 

DUSE (Via Vittoria 61 
bone apor ie lo iscnzion a Acca 
derma del Clan dui 100 d i r u t i 
da Nino scardina Corsi ci dizio 
no orto loma roc lozione psico 
tocnica Per in lormazioni ini 
•"0 13 522 dal lunedi a /enordi 
dallo 1/n io?0 

ELISEO (Via Nazionalo 18 > Tol 
4B82114) 
Allo 1 / t allo 20 45 II misantropo 
di Mol ière co V B ontina Sporli 
Toni Bpr loro P i o o l ombard 

R p g n di Patrick Guinand Prose 
guo la campagna abbonament i 
stagiono 1992 93 Orar io botteghi 
no 10 13 30/14 30 19 Sabato oro 
1013 Domenica r iposo Tel 
4882114 4/43431 4880831 

EUCLIDE (Piazza Euclide T4/a Tol 
G082511) 
L a C o m p Stabile Teatro Gruppo e 
il Teatro Euc ido prosentano La 
Sluqiono teatrale 92/93 abbona 
monto a 4 spettacoli Quando ta 
lor frattanto Si po ro - A brac 
eia aporte Non e cambiato 
nion'e o Quasi (titolo provviso
rio) e concert i conferenze mo 
stro 

F L A I A N O ( V n S Stefano dol Cocco 
15 Tol 6796496) 
F a p e r t i la campagna abbona 
monti Spoca l i agevolazioni per 
Crai e associazioni Informazioni 
o r e 9 13/1b 19 

GHIONE (Via dol le Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Martedì al le 21 PRIMA C l ranod l 
Bergerac con Antonio Sa' ines re 
già di Nucci Ladogana Continua 
la campagna abbonament i al la 
stagione 1992/93 per in lormazioni 
e prenotazioni te 6372294 Ciro 
no Di Bergerac Lo vedova al le 
gra La febbre dol f ieno Don Gio 
vanni e Faust Divort issemenl a 
Vorsa i t i ns Discorsi di Lisia Non 
si sa corno O 01 uno o di nessuno 
Gli alibi de cuore 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tel 655593640 5807971) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
gratuit i di formazione prolessio 
naie per registi tecnici e organiz 
zaton autorizzati dalla regione 
Lazio Pronolaziom spet tacol is lu 
denti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Al le 19 30 e al e 22 30 I m o E s a a e 
Omalamente con V Marsigl ia S 
Mattei E Cuomo P Pieruccetl i 
F Marti A Pugliol l i Con la parte 
c ipa7 ionodi Carlo Molfese al pia 

8/1 Tol 30311CTB 30311107) 
Al lo 20 e allo 22 30 Trappola per 
topi di A Chnst ie con la Compa 
gnia del Teatro Stabi le del Gial o 
R o g i a d i S Scandurra 
Prosegue la campagna abbora 
menti Trappola por topi Deli to 
perfetto 10 piccoli indiani II i r a 
stino di Baskervi l le II mest iero 
dell omic id io Informazioni tul l i I 
g iorni dal le 9 al le 20 Tol 
30311078 30311107 

TORDINONA (Via degl i Acquaspnr 
fa 16 Tel 6545890) 
Al le 21 15 La comp Bruno Cir ino 
presenta E cosi II prego pr incipe 
di Karol Steigerwald Con P Ca
reno V De Bisogno P Panettieri 
G Galdi Regia di Renato Giorcia-

VALLE (Via dol Teatro Val lo 2 3 / i -
Tol 6643/94) 
Alle 21 L'avaro di Mol ière con 
Giulio Bosetti Manna Bonfigl i 
Regia di Gianfranco De Bosio 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tol 5809389) 
Alle 17 e al le 21 La coopeiat iva 

La fabbrica dell attore presenta 
Manuola Kustermann in Vest ire 
gl i Ignudi di Luigi Pirandel lo Con 
Paolo Poirot Marco Prospenni 
Paolo Musio Simona Guarino 
Regia di Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera
trice 8 Tel 5740598 5740170) 
Al le 21 La piccola bottega degl i 
o r ro r i un musical d i Howard A ih 
man e Alan Menken Regia di ì>a 
vpno Marconi 

• PER RAGAZZI • • 
IPPODROMO DELLE CAPANNHL-

LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1?45 Tel 20058'92-
2005268) 
Tutte lo domeniche alle 14 30 
spettacolo di buratt ini Lo «plr l to 
del torrente a cura dol Teatro del
ie Bol l ic ine Seguiranno giochi 
musica i~lownene Ingresso L 

bui una[><H>\HÌdi Eduardo < uiiUKanzouodt Vtt unii 

Rosalia Maggio riporta qtialctie atmosfera 

di \apolt nel cuore della (aptlale al teatro Centrale 

notorie Uccio Sanacore 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14 Tol 6833867) 
Al le 21 15 Contrasti e Osteria de l 
ta posta di L Giust iniani e C Gol 
doni Con L di Majo M Adons io 
M Faraoni Regia di A Duse 

MANZONI (Via Monto Zobio 14 
Tel 322363-1) 
Al le 21 La Coop Argot Società 
per attori presenta Volevamo es 
sere g l i U2 di Umbe ' to Marmo 
Con M i r c o G i l l i PdoUi Magnani 
tu Alberto Mo lman Carol ina sa 
lomó F ben bali M Tummolo 
Regia di Umberto Marmo É aper 
ta la campagna abbonament i sta 
gione 92 9? oro 10 20 Tel 
32 23 634 3 : 23 555 

META TEATRO (V.a Mamel i 5 Tel 
5895607) 
Alle 21 la Compagnia Teatrale 
Solari Vari / i premonta Cosi con 
Lea Darletti Anna Giampiccol i 
Marco Solari Andrea Testa Mau 
n?io A icch igna Regia di Marco 
bo lan 

NAZIONALE (Via dol Viminale M 
Tel 485498) 
Al le 1C 45 e a le 21 La c icogna s i 
d iverte di A Roussin Con Valer ia 
Vdlen Paolo Ferrar i Aurora 
Trampub e con Giuseppe Porti lo 
Regia di Ennio Coitorti Continua 
la c a m p a g m ibbonament i Ora 
no 10 19 sab i t o 10 14 

OROLOGIO (Via dt Fi l ippini U/a 
Tel 68308^35) 
SAI A CAFVE Alle 21 30 La Coo 
per i l iva L Albero prosenta McaHe 
del s ignor Proust con Gigi Ange 
ilio Roq i di Lorpn70 Salve' i 

S A I A ORANOE Allo 21 Piccol l 
mostr i con la Compagnia Teatro 
It Regia di Ennio Coltorti 
SAI A OPrFO (Tel 68308330) Ri 
PO 50 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
[Via Nazionale 194 Tol 488^465) 
Fobt va nord co Lunodl al le 
20 45 II castel lo di Olstebro con 
Giuli » Vali ry Regia ai Fugenio 
Barba 
Inlorm i / i on il n°482875"* 

PARIOLI ( V I I GiObue B o r i i 20 Tel 
8083523* 
Allo ? 1 30Tu rnoA Blonda fragola 
con M no B L I I P I Sergio D I S t e l i I O 
t G n n c a r l o Puglisi Prosegue la 
e impagn \ ibbo^nment i 1992 93 

QUIRINO ( V n Mmghytt . 1 Tel 
6/94585) 
Alle 20 15 La signorina Giul ia di 
August S'rmdberg con Gabr ole 
L ivi i e Monic i Guerr i torn Regia 
di G i b r eie L nvta 

ROSSINI {P iazz i S Ch i ra M TH 
65-127 01 
Aik 1 ì 15 e ì l l i 21 Oa na scoper 
ta ali anlro i Rotti Durante Rogia 
d AltV fo Alt ieri con Alt iero A H I P 
r LP la Dur e Renato Meri no 

SISTINA IV i S i ' l m 129 Tol 
1826841) 
Ai r. 21 M (fio Sire r igl io presr nta 
Antonel la Stoni nella commedia 
con m u s i c i Chiamami Nanay con 
i picco o Viciorr Cocov Vmcence 
e I i par toc ipa / io re di I v i no Stnc 
ciò Reg a d i Renato Giordano 

SPERONI (Vi I l Speroni 13 Tol 
411228 | 
Giovcd i e 20 45 PRIMA Quan
do II gatto è via di J M o i t i m e r o B 
Coo^o con Mat 'po l ombardi l-n 
70 De M i r c o S v a Rice Reqiad i 
Gi««nf i u | olio 

5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 'e l 
9949116 Ladispoli) 
Tutto lo domoniche al lo 11 II 
c lown del le merav ig l ie di G Tarfo 
ne Spettacoli per le scuole il g io 
vedi al le 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 8601733 5139435) 
Al le 16 30 Sua Maestà i a Favola 
La storia de l l Oca e del la Volpe 
con le manone ' te degl i Accoltel la 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
G iamco len je 10 Tel 5892034' 
É aporia la campagna abbona 
monti per la stagione teat ia le 
1992/93 Tutti i g iorni dalle ore 
8 30 al lo 17 Spettacoli laborator i 
e corsi por le scuole Tel 5882034-
5896085 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Te' 787791) 
Tutti i g iorni alle 18 (lunedi e mar 
tedi r iposo) Il mago di Oz con il 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro 
ma Regia di Aldo Borghese 

MUSICA CLASSICA 

• E DANZA m^mmm 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Toa fo Ol impico Piazz ì G 
da Fabriano 17 Tel 3234e90) 
Martedì alU* 21 Parsons Dance 
Company diretta da David Par 
sons Repl iche tino a domenica 
25 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani al le IB al Audi tor io di 
via della Conci l iazione concerto 
dell Orchestra de l l ' Accedam i ! d i 
S Ceci l ia e* retta da Daniele Gatti 
In programma Mozart (Serenata 
Gran ParMd per i j s lrumenti) 
Ciajkovski j (Serenata in do mag 
giore per archi} Hindemi lh (Ko^ 
zer imusik per archi e ottoni) 
Per la stagione di musica da ca 
mera 1992 93 (32 concerti) che si 
inaugura ti 23 ottobre p v I Ai ca 
dorma di Santa Cecil ia apre nuovi 
abbonamene r iservat i a g io /an i 
di eia inferiore a 26 anni con una 
r iduzione dol 50°/ l lp rezzo pe r i i 
Il Settore doli Auditor io 6 di 
300 000 Gli urtici in Via del la 
Conci l iazione 4 sono apert i da og 
gì (martod ) a venerdì 9 ottobre 
dallo oro 9 al lo 12 e dalle 16 allo 
18 30 (tei 6541044) 

ARCUM(Vid A s t u r a i Tel 5257128 
'218558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
p p r s o c i e a coro pol i fonico 

ARTS ACADEMY (Via della Madon 
n i dei Monti 101 Tel 679533 1) 
Aperte iscrizioni ai (.orsi di alto 
per tez iommonto musicale 3 a 
quell i del la scuola normale per 
tutti gl i s t rumont i e le discipl ine 
musical i 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO 'Lungotevere Ca>lel 
o 50 Tel 3331094 8546192^ 

A le 17 30 p iesso la Sala Cappei 
la concerto di Si lvia Toren (pia 
no'orte) In programma rnus che 
d iA ibomz De FaUa C ines tes i 

ASSOCIAZIONE C H I T A R R I S T A 
ARS NOVA (Tel 3746249) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di ch 'arra pmnofortp vio mo 
flauto e mater ie teor iche Po r in 
formazioni Ars Nova le! 
3 46 249 

TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Concerti al Seraphicum F_ aper la 
la campagna abbonament i per la 
stagione concert ist ica 1992/93 
Tel 5912627 - 5923034 orano 
10/12 16/19 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Eosis Tel 5818607) 
Lunedi al le 21 Concerto del duo 
pianistico Bruno Canino-Antonio 
Bal l ista In p rogramma musiche 
di Stockhausen 
Abbonament i stagione sintonica 
pubbl ica presso ORBlS (Piazza 
Esquilmo 37tei 4827403) 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Rtposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAureha720 Tel 66418571) 
Sono In preparazione i concert i 
d autunno Si accettano adesioni 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
13° Festival Internazionale di Ro 
ma Rassegna danza Alle l o Sta
ge di tango argent ino condotto da 
Silvia Vladimtvsky 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952} 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l ia42 Tel 578O480/5772479J 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922260) 
Riposo 

F 4 F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via del lo Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcel lo 44 Prenotazioni telelo 
mene 4814600) 
Riposo 

'3TITUZIONE UNIVERSITARIA 
CONCERTI (Aula magna Universi
tà la Sapienza piazzale A Moro) 
Si r icevono lo nuove associazioni 
per la stagione concert ist ica 
1992/93 Le iscrizioni si r icevono 
esclusivamente presso la lur -
lungotevere Flaminio 50 Tel 
3610051/2 dal lunedi al venerdì 
ore 10 13/16-19 sabato oro 10 13 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo del la Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Stagione concert ist ica 1992/93 
I e tessere possono essere nnno 
va'e fino al 10 ottobre Dopo tale 
data i posti non confermal i ver 
ranno considerat i l iberi Segrete 
ria da lunedi al vonord dal le 9 al 
Ie13 
O R I ACCADEMIA BISENTINA 
(Isola Bisentma - Capodimonte 
VT) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
n e - T e l 8554397 536865) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Canceller a 1) 

Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campi te l i ! 
S) 
Rlp050 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA iVia Flaminia 118 Tel 
3202878) 
La scuola di musica per bambini 
d i fc M a da Pablo Colmo r iprende 
la sua attività Le iscrizioni si pos 
sono et lettuare presso la seqrete 
na del la scuola dal le 16 al lo 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pismo 24 
Tel 2597122) 
Sono aperte 1$ iscr iz ioni ai corsi H 
laborator i musical i Segreter ia 
1u"i i g iorni tonal i sabato e s d u 
so dal lo 17a l le20 

TANGRAM (Via del le Egadi 7/a le 
8882823 8389001} 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B P 
marnino Gigli Tel 481"*003 
481601) 
Conclusa la campagna abbona 
menti è imzia'a al botteghino del 
teatro la vendita dei bigliett i per 
concert ballett i e opero lir iche 
fuori abbonamento 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Genti le 
daFabr .ano 17 Tol 3234890) 
Riposo 

I JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 37?B396) 
Alle ?2 Concerto del Francesco 
Santucci quarteR^ 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississ ippi Alle 72 Herble 
Golna and the Surl lmer Segue di 
scofecn 
Sala Momotombo Al le 22 Adre> 
natlna Son più discoteca 
S a l a R o d R i v e r Al le 22 Concerto 
del Carol ina Brandea quintetto 

ALTROQUANDO (Via degl i Angui 
lara « Tel 0761/587725) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Alle 22 Concerto blues dol g iup 
pò napoletano Blue Stufi 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
s'dt-cio 96 Tol 5744020] 
Alle 22 Concerto della Band ame 
ricana B ig Head 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora28 Tel 44649b8) 
Alle 22 Subl-Anlmal Sounds 

CLASSICO DI ROMA (Via Libetta 7 
Tel 5744955) 
Al le 21 30 Rock n Roll con Eddle 
e The House Rockera 

DITIRAMBO (Via Federico Borro 
meo 75) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 - D a V a l l e G i u l i a a l l e u l 
t ime canzoni- rocital di Paolo Pie-
t rangel l 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 689630?) 
Al le 22 Rock n Roll con Crtarl ie 
Cannon e I Daniel and Crew 

MAMBO ( V I I dei F iemro l i 30/a 
Tol 5897196) 
Alle 2? Sei ala dedicata al b ues 
con Enr ico Senesi 

MUSIC INN ,L go uu I lu iunt in i 1 
Tel 6544934) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bar to lomeo 
Romano 8) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardel lo 13/a-Te l 4745076) 
Al le 22 Serata con The Jona's 
Blues Band & Herble Golns 

FEDERAZIONE 
DI T IVOLI 

Il g i o r n o 12 o l t ob rc j l l c o re 18 verrà inagura t a la 

S e z i o n e del P d s di M o n t e l i b r e t t i in via G i u s e p p e 

Garibaldi , 34 

INTERVERRÀ Antonio BASSOLINO 
del la segreteria n . t / ions lc del Pd i 

IL CINEMA DEI 
FRATELLI MARX 
THE COCOANUTS 
ANIMAI. CRACKERS 

MONKEY BUSINESS 
HORSE FEATHERS 

M E R C O L E D Ì 14 O T T O B R E 
dalle 16 30 alle 24 - l'rei.so la sala AZZURRO SCIPIONI 

(via dogli Scipiom, 84) 
non stop con i quattro Cilm dei leggendari 
comici in versione originale sottotitolata 

Le quattro sceneggiature Inedite saranno 
In edicola con l'Unità ogni sabato 

dal 17 ottobre a sole 2. OOO lire 

I N G R E S S O L I B E R O 

STABILE DEL GIALLO (Vi i C issia ASSOCIAZIONE MUSICALE EU-

FORUM della Casa della Cultura 
Largo Aronula 26 Tol 6877825 

L U N E D I 12 O T T O B R E O R E 18 

DI FRONTE ALLA CRISI: 
quale contromanovra? 

I N T E R V E R R A N N O I c a p i g r u p p o d o l i o C a m e r a de i d e p u t a t i 

M a s s i m o D ' A l o m o ( P d s ) E n r i c o F e r r i ( P ' d i ) G i u s i Lo 

G a n g a ( P s i ) L u c i o M a g r i ( R i l C o m ) F r a n c e s c o 

R u t e l l i ( V o r d i ) 

S O N O I N V I T A T I s e g r o t o n e N a z i o n a l i e R e g i o n a l i C g i l C i s l 

U i l C o n f i n d u s t n a P r o s i d o n z a d o i g r u p p i P a r l a m e n t a r i 

D e Pr i e R e t e 

H A N N O A D E R I T O I m e m b r i d o l C o r m l a ' o D i r e t t i l o d e l l a c o s a 

d o l l a C u l t u r a M a n o A g r i n i A l b e r t o A s o r R o s a P a o l o 

C h i a r i n i O r n e l l a E l lu l L a u r a F r o n t a l i G a b t i o l e G i a n n a n 

t o n i P a o l o L e o n G i a n n i O r l a n d i M a r i o T r o n ' i M a s s i m o 

T i b e n W a l t e r P e d u ' l à L u c i o V i l l a n 

I L D I R E T T O R E 

Franco Ottaviano 
I L P R E S I D E N T E 

Roberto Antonolll 
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Stop a Casillo 
della Disciplinare 
Maxisqualifica 
fino al 1994 

• • Si ferma clamorosamente la corsa di l'a 
squalc Casillo al controllo di svirlak sex. let i di 
calcio L alt gliel ha dato la Commissione disci
plinare della Lega che ha deciso di squalificare 
1 imprenditore fino a dicembre 94 per le sue 
•multiproprietà» CasillojfiBntrolla (in vano mo
do) Foggia (A), BokjfSa (B) Salernitana 
(CI) Sangiuscppese eWSora (C2) 

Mahom-Di Fonzo 
insulti e sediate 
E il Messaggero, 
«taglia» il pivoif / 

M Le escandescenze di Kic k> Mdliom il |>i 
vo' americano del Messaggero baslu t al termi 
ne della partita di «oppa Korac (b)7 77 pi r i ro 
mani) sono costate ai gigante di colore il -ta 
glio» dalla squadra >pcr inademp'enza e mie in 
peranze» Mahorn il cui contratto scade i fini 
stagione ha lanciato una sedia al coich Paolo 
Di Fonzo 

'"f.l»"-\. r ' S I r W 
,1 ' •UT** i (8 "" s* 

Italia verso 
il debutto 
mondiale 

Sacchi ha deciso, contro la Svizzera sarà il recalcitrante 
Maldini a raccogliere l'eredità di Baresi al centro della difesa 
Il et: «Un campione deve saper giocare in vari ruoli» 
«Si segna molto? Merito dei tifosi che chiedono spettacolo» 

Sì, a denti stretti 
Prima giornata di raduno a Coverciano per t 20 az
zurri convocati da Sacchi in vista della partita con la 
Svizzera (14 ottobre) valevole per le qualificazioni 
ai Mondiali '94 Si dovrebbe parlare dell'attacco del
la Nazionale, dal momento che quella con gli elveti
ci è una gara da vincere- invece con il et si parla so
prattutto della retroguardia, da reinventare dopo il 
ritiro di Baresi È Maldini il sostituto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCESCO ZUCCHINI 

M FIRENZF Baresi non e 0 
ma e come se ci fosse nel gior 
no del raduno si parla solo di 
lui Povero Tassoni doveva es
sere il suo giorno I aveva atte 
so quasi 33 anni ma la (està si 
celebra a meta si capisce che 
lui è soltanto un convocato di 
passaggio Mannini prima o 
poi si nprendera la maglia co
si e «incora il capitano del Mi 
lan a tenere banco Neanche il 
tempo di nbattezzarlo ! Insosli 
tuibilc e lui si e (atto da parte 
addio e grazie E adesso' Sac 
chi con due (rasi spiega tutto 
La prima «Baresi era il miglio
re ' Questo non deve costituire 
un alibi lo sono abituato a ra 
gionarc in base ai giocatori 
che convoco quindi mi aspet 
to che tutti diano di più per 
compensare ciò che abbiamo 
perso» 

Per Sacchi dunque Baresi 
non esiste più Contro la Svi/ 
zera sarà Maldini (che anche 
ieri ha dichiarato la sua jrefi 
rcliza pel il luoiu ili leizi luj a 
far coppia con Costacurta al 
"-entro della difesa' Seconda 
(rase «Maldini e un campione 
se lo deve ricordare pere ho la 
paroh campione nclmiovo 
cabolano e molto rara P >r me 
un campione ha dei dint i ma 
nello stesso tempo anche degli 
oneri perciò deve giocare se 
necessario anche in altri ruoli 
Quando allenavo il Milan spo 
stavo Gullit non gli altri» Un 
ordine perentorio camulfato 
con un aggiunta «Ma io non 
costringerò mai un giocatore 
in un ruolo sgradito» come se 
non si sapesse che Maldini ac 
cetterà le diposi/ioni del tecni 
co come sempre ha (atto 

Da Baresi e Maldini al cam 
pionato si segna a livelli re 
cord <18 gol nella sola ultima 
domenica Per il et e una cosa 
positiva «Ma non parliamo di 

effetto Sacchi Piuttosto sento 
dire che ali origine di tante reti 
ci sarebbero gli errori dei di 
fensori non sono d accordo o 
meglio non credo che in due
tre anni le nostre retroguardie 
si siano imbrocchile e gli attac
chi siano diventati lenomenali 
lo penso questo negli ultimi 
anni e è stata la richiesta di ve 
dere più gol da parte dei tifosi 
di ogni squadra e dei mass me
dia richiesta recepita dai club 
I estate scorsa visto che tutti 
hanno puntato su formazioni 
votate ali olfensiva Guardate 
che la tattica la fanno anche il 
pubblico e la critica se loro 
cambiano gusti ì club ne de
vono tener conto per vivere 
meglio e intatti ne hanno tenu
to conto in taluni casi per non 
apparire demodé Cambiando 
improvvisamente gioco le 
squadre hanno avuto o hanno 
ancora problemi di assesta 
mento per questo si vede qui e 
la confusione» 

Nuli luta, petd, condividono 
il parere positivo del et su que 
sto campionato dei gol a raffi
c i «E invece queste partite 
vanno bene Pensate a Fioren
tina Milan finita 3 a 7 È stata 
una gara emblematica la gen
te partecipa con più serenità, 
le decisioni degli arbitri non 
sono più cosi determinanti 
cambiano anche le pagelle dei 
giocatori Ho letto di gente che 
aveva segnato uno o due gol e 
ciò nonostante non è andata al 
d i l à d i u n 6 o 6 3 Con tante re 
ti con lo spettatolo si vive 
I avvenimento in maniera più 
serena» Già ma se la Fiorenti 
na continuerà a prendere 7 gol 
a partita per un mese davvero 
crede a «questa serenità» dei ti 
(osi' «Ognuno si diverte come 
sa per quanto mi riguarda ho 
fiducia nella gente molta (idu 
eia» 

Il terzino azzurro 
«Ci posso provare 
ma ci saranno rischi» 

te nel Milan continuerò a gio 
care temno Capello non può 
certo adeguarsi agli onenta-
menti di Sacchi Per tutto que
sto servirà una fase di rodag
gio» Maldini nell esperimento 
avrà la soddislazioiie di trovar 
si circondato da compagni di 
squadra rossonen coi quali è 
in perfetta sintonia Al fianco 

troverà Costacurta che ali ini
zio lo guiderà Subito davanti 
ci saranno Donadoni o Alberi
ni poi ancora Evani a sinistra e 
Lentini a destra assieme ad 
Eranio E me'coledi prossimo 
in linea, ci sarà anche Tassotti 
«Mi sembra d essere a Milancl-
lo» commenta quasi a volersi 
consolare per il sacrificio che 
andrà a compiere 
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Paolo Maldini avrà Tinti rato 
compito contro la Svizzera 

di prendere il posto 
e i compiti di Baresi 

Sotto nell ordine 
Minotti 

Lanna Tassoni 

WALTER QUAONELI 

lità di continuare a giocare ter 
Zino, bene viceversa mi adat 
tcrò» Non e un autodifesa ma 
la fredda considerazione di un 
giocatore che ha disputato ol 
tre 200 partite in un certo ruo
lo vincendo titoli italiani e 
continentali ncevendo compii 
menti generalizzati e che ora 
ali improvviso deve cambiar 
tutto E ncominciarc daccapo 
•Ci proverò col massimo del-
1 impegno ovviamente ma ci 
saranno dei rischi D altra par-

M FIRENZE Paolo Maldini 
non e entusiasta ma si adegua 
Sacchi I ha (atto capire in ma
niera abbastanza esplicita il 
terzino milanista dovrà spo 
starsi al centro e vestire la ma
glia di Baresi «Inutile nascon
derlo - spiega - non mi sono 
ancora calato nella parte di 
centrale-libero Da 6 anni gio
co temno È quello il mio ruo
lo Ormai i meccanismi scatta 
no naturali quando sono sulla 
(ascia sinistra Se e e la possibi 

Minotti 
«Per ora così 
dopo staremo 
a vedere» 
•IFIRf-N/i- Nella corsa alla 
in igli i eli Baresi parte iwan 
taggiato Maldini Ma Lorenzo 
Minotti non e convinto di do
ver rimanere sempre in dispar
te «Alla pnma convocazione -
spiega il libero del Parma -
avevo paura di non entrare in 
sintonia col modulo di Sacchi 
Poi però mi sono trovato a mio 
agio Ma non potevo immaginare il giudizio del et sul mio conto 
dopo tre o quattro allenamenti La seconda chiamata m ha dato 
delle conferme Anzitutto sono fiero d essere entrato nei 20 gio
catori che iniziano I avventura verso Usa 94 Ora tocca devo con 
tinuare ad imparare ed a propormi» Minotti può diventare il so 
stituto di Baresi' «Sperare non costa nulla A dire il vero oltre a 
Maldini ci sono Lanna e Apolloni in lizza II rossonero e uno dei 
pochi fuoriclasse difensivi in circolazione in Italia Può giocare in 
qualsiasi ruolo Comunque alla lunga penso sia difficile fare il ter
zino nel Milan e il «centrale» in nazionale Ad ogni modo in una 
partita importante come quella con la Svizzera di mercoledì, Sac
chi vorrà puntare su un giocatore che dia ampie garanzie Maldi 
ni da questo punto di vista e una certezza» E dopo la Svizzera' 
«La gara potrebbe riaprirsi Se qualcuno lascerà intravedere qual 
cosa qualcun altro potrebbe tornare centrale » l*i frase di Mi 
notilo facilmente decodificabile LI WG 

Lanna 
«Sono qui 
soltanto 
per imparare» 

E * FIRENZE Marco Lanna 
non lo ammette ma in fondo 
d spera L addio cU Baresi alla 
nazionale apre una «lotta di 
successione» nella quale an
che il difensore sampdonano 
entra a pieno titolo È vero che 
Sacchi sembra orientarsi verso 
il nciclaggio di Maldini nel ruo
lo di «centrale» al fianco di Co
stacurta Ma è vero anche che il cammino verso Usa 94 e pieno di 
impegni e di «esami» che di volta in volta potrebbero aprire prò 
spcttive diverse nel reparto difensivo «Io sono qua per imparare e 
far esperienza» spiega Lanna con l'umiltà di chi arriva per la se
conda volta In azzurro «L Importante è assimilare bene gli sche
mi di Sacchi, trovare la giusta sintonia coi compagni di reparto 11 
resto si \edrà Per me e già un onore essere insento nel gruppo» 
Nell amichevole di Zungo il commissano tecnico I ha utilizzato 
per tulti 190 minuti Nel pnmo tempo come «centrale» nelsecon 
do come terzino estemo Lanna nspetto a Minotti ha il vantaggio 
di giocare in ima difesa in linea dunque conosce alla perfezione 
i sincronismi e i movimenti del dispositivo fuongioco «diagona 
le» «raddoppio» sovrapposizione Dunque e un giocatore duttile 
già navigato per le tante esperienze intemazionali con la Samp E 
ha solo 24 anni OWC 

Tassotti 
«Penso al '94? 
No, vivo 
alla giornata» 

• k ,'Jii^jr-

• E FIRENZE Mauro Tassotti è 
I uomo del giorno Arriva alla 
maglia azzurra della nazionale, 
maggiore a 32 anni e otto me 
si Se mercoledì dovesse gioca
re entrerebbe negli almanac
chi come il debuttante più an
ziano Battendo di poco più di 
un mese Leandro Remondim, 
centromediano laziale che 
giocò la prima partita in azzurro il 2 luglio 1950 (Italia Para 
guay 2 a 0) «Se non sono amvato pnma in nazionale non e 
colpa mia - attacca il terzino milanista - nella 13 stagioni fin 
qui trascorse in rossonero ho vinto tutto campionati e coppe 
d ogni genere Modestamente credo d aver giocato a livelli 
piuttosto alti Eppure mai nessuna chiamata dal clan azzurro 
Prima dei mondiali del 90ci pensavo Negli ultimi anni ìnveo 
avevo messo il cuore in pace Invece e arrivata la sorpresa» 
«Non so se questa convocazione sarà un episodio iv>luto o 11 
nizio di una sene Non mi pongo il problema Diciamo che vi 
vrò alla giornata Inutile star qui a pensare se potrò arrivare o 
no ai mondiali del 94» «Non sono mai stato un «killer» delle di 
fesa come qualcuno tempo (a voleva dipingermi Come pure 
non mi considero un erede di Gemile che h i fatlo la slona ne I 
ruolo di terzino destro Sono Tassoni i basta Soddisfatto eli 
quello che ha realizzalo in 15 anni» j k f 

Brevissime 
Anticipo tivù. Oggi la Rai trasmetterà in diretta ( 17 Raitre 17 45 

Raidue) KnorrBologna Scavolmi Pe sarò 
•Ratta» a Budapes t . Agli europei di bocce la squadra azzurra 

affronterà in finale per il (itolo la Svizzera 
Tavole free-»tyle. Ai mondiali windsurf classe Mistral ieri nella 

baia di Mondello Palermo eliminatone della prova acrobati 
ca in finale I italiana Manuela Arcidiacono 

El Pibc-Boca Jun io r . Il Siviglia disputerà a Cordoba e Buenos 
Aires (14 e 16 ottobre) due incontri contro I ex squadra di 
Maradona 

Sciopero a o l t ranza Del calcio uruguayanodi AcBpcrso l da 
netà con Bazancz e Vili i Teresa (serie B) sospese dalla Fede 
razione perle violenze delle rispettive tifoserie 

Cellino da l p re to re . Il presidente del Cagliari non ha paga'o 3 
miliardi agli ex azionisti dopo aver scoperto debili e impegni 
nascostigli al momento del contratto tra I altro 2 miliardi pre 
tesi dal procuratore di f onsecu e eduto al Napoli 

A acuoia d a Cabr ini . Lex calciatore ha aperto a Bologna un 
campus per allievi dai S ai 12 anni Suo braccio destro il «miti 
co» Villa 

Cor tona cul tura e spor t . Il premio 92 e andato quest anno a 
Luigi Agnolin Pietro Mennea e Aldo Biscardi Motivazione 
«personifie tino ideali <1i onesta e civiltà sportivi» 

Totocalcio 

Bari-Ternana 

Bologna-F Andria 

Cosenza-Cesena 

Lecce-Padova 

Modena-Reggiana 

Monza-Cremonese 

Piacenza-Lucchese 

Pisa-Spal 

Venezia-Taranto 

Verona-Ascoli 

Olbia-Casale 

Montevarchi-Prato 

Molfetta-Formia 

1 

1X 

1X 
1 

1X2 

1X2 

1 

1 

X1 

1X 
X 

1 

X 

Totip 

Pr ima corsa 1 X 1 
X1 2 

Seconda corsa XX 
1X 

Terza corsa X 2 
2X 

Quarta corsa 1 1 
X 1 

Quinta corsa 1 1 1 
X 1 2 

Le nuove teorie calcistiche hanno mutato un ruolo rimasto ormai senza grandi stelle 
Il prof. Arrigo li chiama centrali, ma intanto non trova gli eredi del vecchio capitano 

Libero, specie in via d'estinzione 
C era una volta il «muro» italiano quello che ha re
cuperato la pallavolo azzurra, ha perso il football 
Le retroguardie italiane fanno acqua, come testimo
nia il campionato non ci sono più difensori bravi, 
comunque le scelte di Sacchi per la Nazionale sono 
obbligate o quasi Poi c'è la questione del «libero» 
centrale per Sacchi Baresi è insostituibile, e il «libe
ro» italiano in estinzione 
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Sesta corsa 1X 
X 1 

• i FIRtN/H CO una parola 
e aduta fatalmente in disuso in 
questa gestione sacchiana elei 
la Nazionale la parola «libero 
La rivoluzione del et di fusi 
gnano 0 partita anche da qui 
stroncando nella Nazionale 
quella che era stata trent anni 
prima un invenzione italiana 
Sacchi I ha ribadito anche ieri 
facendo ì complimenti a un 
cronista che gli chiedeva lumi 
«sui futuro "centrale» azzurro 
dopo I abbandono di Baresi» 
«Bravo ha detto il commissa 
no tecnico lei si esprime in 
maniera corretta» Una delle 
peggiori gaf'es che puoi fare 
con Sacchi e quella eli porre 
quesiti con una terminologia 
che lui ritiene errata si irrigidì 
sce e valuta se chi ha davanti e1* 
un «dilettante» o un individuo 
in preda a un lapsus prima di 
confezionare il tipo di risposta 
in base a un giudizio lampo 
Ma il problema non ci sembra 

tanto sulle parole quanto sul 
contenuto non ci sono «ccn 
trah» (o almeno non ce ne so 
no di validi per la Nazionale) 
e chissà se ci sono ancora «li 
beri» Sul primo punto non do 
vrebbero esserci dubbi per 
rimpiazzare Baresi Sacchi 
userà un terzino i Maldini) Sul 
secondo punto si può inche 
discutere un pò eli più 1 a sen 
sazione e1 che nel eampionato 
italiano si sia a meta del glia 
do il problema òche ira Baresi 
eCorradini fra WalkcreHnca 
no o fra fusi e Comi spesso o 
quasi mai e e una via di mev 
zo Cosi e ome per il valore del 
gioca'orc il discorso e> ripe libi 
le per il modulo di gioco se il 
Milan fa ormai storia a sé da 
una parte ci sono lorino Inter 
e in parte Juventus dall iltra 
Sarupdoria fiorentina Brescia 
e Pescara «Libero o «ci ntrale» 
come vuole Sacchi'In ogniea 
so gli allenatori italiani stanno 

Franco Baresi 
I ultimo 
campione in un 
ruolo ormai in 
via di 
estinzione 

fae elido esperimenti e per ora 
i risultati non sono incorag 
gianti mai come quest anno le 
eiifese fanno acqua e se ci so 
no portieri da operetta eerto 
anche quel ruolo che si trasfor 
ma in mezzo alla difesa co 
stringe gli interessati a pcsMmc 
ligure Ci sono autentici -casi 
umani» I anno scorso si ironiz 
/ti\,i sul francese del Napoli 
Blane «libero che segna e (a 
segnare quest anno tocca a 
Verga «il maggiordomo» chi 
sembra elirc prego s accomodi 
agli attaccanti e la Fiorentina 

vuole rispedire a Milano C era 
una volta il libero «diJ* nsorc 
aggiunto» che badava solo a 
buttare la palla lontano dalla 
sua arca (Blason) o commi 
que ad allontanarla con intelli 
genza (Picchi) coligli anni80 
si e arrivati al libero che co 
struiva gioco e talvolta andava 
in gol (Cera Scirea Krol) poi 
il ruolo ha subito un mvoluzio 
ne e gli allenatori tradizionali 
hanno spesso npesc ito la ugu 
ra dello spa l a to r e d are a per 
coprirsi le spalle Bergonu Ne 

11 lo sksso Uinna ai tempi di 
Boskov nella Samp Con la 
nuova moda del tale io ollcnsi 
vo altro (parziale) dietrofront 
ma si e sempre a mela del gu.i 
do mentre 11 «zona» del Milan 
per qualche improvusatore 
della domenica e diventalo il 
punto di riferirnenlei Non i i 
sono notizie buone per Sacchi 
il materiale e spesso inadegua 
lo acerbo o passato eli coltura 
( e ra una volta il libero ide 
so anche1 li p troia è uett ta 
el ille pirli di ( ove RI ino 

i ir/ 

Domani il rally di Sanremo 

Un comico per la Lancia 
Faletti si scopre pilota 
dopo le gag di «Drive in» 
m ì-ANRLMO Lauto termo 
mclro della crisi Recessione 
crisi mercato stagnante Le 
quattroruotc si coniugano con 
i tempi difficili Le industrie in 
allarme corrono ai ripari e co 
me prima misura tagliano io 
attività agonistiche Lo sport 
dei motori percorso da deva 
stanti paure registra fughe e 
diserzioni Gli sponsor si defi 
lano e ne) caso dei rallv la 
Fiat con il glorioso m irchio 
Lancia stacca la spina Segnali 
da atmosfera cupa da incon 
solabile depressiono Ma a 
banremo su una Rivier 1 ingn 
gita dalla pioggia alla vigilia 
de! rally d Italia si ride E tra 
meccanici efficienti < direttori 
sportivi a// mali e 'Cellulari 
dipendenti- e e spazio per un 
siparietto di cabaret Mento di 
Giorgio Paletti di professione 
attore comico Investito per 
1 occasione da pilota M i sotto 
il e isco e è una passione tu 
tcnlica coltivata sin quando 
tra uno squattrinalo ragazzo 
in cerca di fortuna nel mondo 
de Ilo spettacolo E non si trat» ; 
di un i trovata pubblicitaria Al 
I( sue spille non e e infatti una 
<udorn tipo Armila Branca 
Itone ma nientemeno che il 
colosso di I orino I t fiat ose 
preferite il Martini Kacmg Ui 
Lancia ha aflidato il quarto vo 
1 inte ne Ila mani del «vigilantes 
C atoz/o» (si propno quello di 
Drive in) tlias Faletti e gli ha 
messo a fi meo come eorag 
gioso navigatore un vero prò 
fessionista eVppiOtin the in 

Giorgio Paletti 

ce>ppi i con O rr ito h i unto m 
carri* ra titoli M ili ini t o euro 
pei In g i r i ISSK me ili medito 
equipaggio --ira poi se hit r ito 
il Tridente e l i s s i to ton \uiu I 
( attuak e ipoclissilie i mori 
etnie) il fini mele se Kinkk i 
nen e il giov un \i \ mi I ni I 
brogli Kt u> d( Il i e or** i il \ i i 
lunedi i; oggi le prime ve nfit he 
tecniche) i seimila un iltr i 
presenza exxintru i qnt 11 i di 
Adn ino P in ttt i e In dopo il 
tennis e I off tion h i se op< rio 
il * ist ino ine sistib le ih 11 i w 
loti! i 



L'ARTE DI SAPER SCEGLIERE. 
V^uando le mode dettano legge, saper scegliere diventa un'arte. Per questo nuova Opel Vcctra l'arte di saper scegliere torna alla ribalta con l'ampia gamma 

la Nuova Opel Vcctra C D non ha trascurato nessun particolare per darvi la di versioni - dalla classica GL alla accessoriatissima GLS, dalla scattante G T alla 

certezza di avere scelto il meglio. 11 suo design prestigioso unisce all'eleganza la 

grinta di un profilo aerodinamico e la modernità di una nuova griglia frontale e 

di nuovi gruppi ottici posteriori. La sua ricchissima dotazione di serie comprende 

interni insonorizzati, climatizzatore, rifiniture in velluto e radica, autoradio 

stereo con frontalino estraibile e sci altoparlanti. Grazie alle doppie barre di 

protezione nelle portiere e alle cinture di sicurezza a blocco inerziale, la sua avan

zatissima tecnologia si traduce per voi in una serenità di guida totale. Con la 

sorprendente Turbo a trazione integrale da 204 CV - e di motorizzazioni - 1.6i, 

1.8i, 2.0i, 2.0i 16V, 2.0i Turbo 16V 4x4, 1.7 D e 1.7 T D - tutte catalizzate, 

e tutte con l'esclusivo leasing o Finanziamento a costo zero in 24 mesi, valido 

fino al 31/10/1992. Nuova Opel Vcctra. Si sceglie con la testa, si guida col cuore. 

SABATO 10 E D O M E N I C A 11 O T T O B R E 
IL T U O C O N C E S S I O N A R I O TI INVITA ALL'OPEL PARADE. 


